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Editoriale 


INTRICHI DCllA iOCCIA P2 Il capo della più potente setta segreta 

ha deciso di concludere la sua latitanza d’oro 


I suoi amid 
di ieri 

e quelli di oggi 

IMANÙIU MACALUSO 


elll si è coslilullo e torse nel prossimi giorni 
si potrà capire meglio come e da chi è siala 
cucinata la pietanza che ci viene servita. Il 
ruolo degli avvocati, che hanno latto tante 
dichiarazioni. In questi casi non è quello 
essenziale. Ciò che bisogna capire sono I 
rapporti attuali tra II vecchio capo della P2 e 
i suol polenti amici di ieri e chi oggi, fra 
quesii, può dare consigli c garanzie. 

Non c'è dubbio che una tratlallva è siala 
falla e del resto era stata avviala con tanti 
messaggi. Alcuni punti di questa operazione 
sono certo ancora oscuri ma II quadro entro 
cui si colloca è Invece mollo chiaro. Altret- 
lanto chiaro è II latto che Uclo Celli si è 
consegnato dove, quando e come ha volu¬ 
to, scegliendo tempi e magistratura a suo 
piacimento. Non è pensabile che gli appara¬ 
ti dello Stato Italiano negli anni della sua 
latitanza non abbiano mal saputo del suol 
movimenti. Eppure risultano del tulio estra¬ 
nei all'operazione ginevrina. 

Sono passati sei anni e mezzo dal giorno 
In cui le liste della P2 furono Irovate, da 
giudici milanesi che Indagavano su SIndona, 
nella casa di Celli a Casilgllon FIbocchl. In 
quelle Uste c'erano tulli I capi del centri ne¬ 
vralgici dello Stato: I comandanti del Carabi¬ 
nieri e della Cuardia di finanza, Il capo del 
servizi segreti, Il capo della polizia. Il capo di 
gabinetto del presidente del Consiglio di al¬ 
lora (Forlanl), generali dell'esercito con re¬ 
sponsabilità di capo di Stalo maggiore (Dio 
mio, quanti capi). Cera poi II mondo della 
finanza e delle banche, dell'lnlormazlone 
(tutto II gruppo Rizzoli), parlamentari e qual¬ 
che comparsa. Ma Celli teneva rapporti con 
uomini politici, non Iscritti nelle liste, che 
avevano responsabilità al più allo livello nel 
parlili della maggioranza e nel governo. In- 
aomma II «cuore» dello Stalo cera tutto. A 
far che? U commissione presieduta da Una 
Anselml diede alcune risposte e le reazioni 
furono furiose. La commissione disse che la 
F2 era un'associazione segreta che aveva un 
•disegno politico» ed era un «luogo privile¬ 
gialo di Incontro e centro di Intersecazione 
di una serie di relazioni, di protezioni, di 
omertà». Insamma la F2 decideva nel grandi 
aliar!, sulle cariche nel vertici dello Stalo e 
agiva, utilizzando il terrorismo, per rendere 
possibile una stretta autoritaria. E vero, non 
tulli gli iscritti e nemmeno tulli I notabili 
avevano questi obiettivi. Ditti però parteci¬ 
pavano agli ullll della ditta. 

a - ecco il punto • dopo set anni e mezzo i 
referenti politici di Celli nel parlili di gover¬ 
no sono sempre al vertici e tulli, se stretti 
dalla necessità, sono In grado di trattare. Da 
I II marzo 1981 e oggi il Ilio del sistema di 
potere che attraversa e condiziona la mag¬ 
gioranza di governo non è stato spezzato. 
Ricordiamoci che questo sistema ha genera¬ 
lo la P2 e se non si spezza non si saprà mal 
la verità di ieri e non cl sarà garanzia per il 
domani. 

Domenica su «Repubblica» un nolo pro- 
lessoie di forte fede craziana cl ha dato 
un'allra lezione sulla cultura e il senso dello 
Stalo di cui slamo carenti. Ma di quale Stato? 
Quello disegnato dalla Costituzione o quello 
che ha covalo la F2 senza riuscire ad espel¬ 
lere le sue vere radici? La nuova mossa di 
Celli dà l'occasione di riaprire un discorso 
che noi non abbiamo mal consideralo chiu¬ 
so. E lo continueremo. 


4 anni dopo 
alla Svizzera 


Lido Celli si è costituito ieri mattina a Ginevra ac- 
compagnato da quattro noti avvocati. È stato subito 
dichiarato in arresto dai giudici del palazzo di giusti¬ 
zia di Ginevra dove si era presentato alle 9,30. Alle 
ore 11 era già nel carcere di Champ Dollon da dove 
era evaso clamorosamente. Vuole parlare perché ha 
paura dì morire. Sta mate e dovrebbe essere operato 
ai cuore. I medici dovrebbero sistemargli tre by-pass. 

OA UNO DEI NOSTfìl INVIATI _ 

WLADIMIRO SETTIMEUl 


M GINEVRA. È lomato qui. 
Nella sua città di elezione. Qui 
dove, per anni, ha svolto e di¬ 
retto {suoi traffici e dove alcu¬ 
ne delle banche più iiDportan- 
li hanno ancora conti cifrati di 
«elevata consistenza» a suo 
nome. Lo ha fatto alla grande, 
mettendo piede a palazzo di 
giustizia nel centro di Ginevra, 
accompagnato da ben quattro 
avvocati: 1 due italiani che si 
sono sempre occupali del 
suol guai, Il professor Fabio 
Dea e il suo collegha Pietro 
Dipletropaolo, Il vecchio ami¬ 
co ginevrino Ponget (un prin¬ 
cipe del foro specializzato nei 
«pasticci* italiani) e un suo 
giovane collega. Il capo della 
P2 - hanno poi raccontalo gli 


avvocati - era scuro in volto, 
vestito dimessamente e con in 
mano un grande fascicolo 
pieno di radiografie, certificati 
medici, analisi e dlchi irazioni 
di specialisti. Lo ha ricevuto il 
giudice Jeanpier Trembiey 
che lo conosce bene sin dai 
tempi del primo arresto e per 
le lunghe indagini dopo la fu¬ 
ga dal carcere di Champ Dol¬ 
lon. Il magistrato lo ha subito 
rispedito tra quelle mura che il 
capo della P2 ha già visto a 
lungo daU’intemo. Qui in Sviz¬ 
zera, il «venerabile* è accusa¬ 
to comunque soltanto di aver 
corrotto una guardia per scap¬ 
pare. L’evasione di per sé, in¬ 
fatti, non è considerala un 
reato. Nel primo pomeriggio 


dopo che l'arresto di Gciti se¬ 
guito alia costituzione era sta¬ 
to comunicato ai min^eri ita¬ 
liani dett'Intemo e di Ckazia e 
Giustizia e ai magistrati di Ro¬ 
ma, Milano, Bologna e Rren- 
ze che stanno indagando su di 
lui, IVembley, calmo e impas¬ 
sibile, ha affrontalo in un bre¬ 
ve colloquio i gicOTiaiisti. Ma 
soltanto. - come è tradizione 
dei magistrati svizzeri - per di¬ 
re brevemente e ufficiaimente 
come erano andate le cose: 
senza alcuna considerazione, 
il giudice ha spiegato che Gel- 
li è mollo ammaialo. che ha 
bisogno di un difficile inter¬ 
vento a cuore ap^o e che da 
venerdì scorso aveva annun¬ 
ciato il proprio arrivo. 

fi «venerabite* ha già conse¬ 
gnato agli avvocati due lettere 
per i giudici milanesi Brizzi e 
Bricchetti e per il magistrato 
romano Cudillo. in quelle mis¬ 
sive l’uomo più ricercato 
d'Europa spiega di voler paga¬ 
re in Svizzera per i reali com¬ 
messi e di voler «lavarsi» delle 
varie accuse che pesano sul 
suo capo In Italia. È fuori di¬ 
scussione che Gelii voglia 
davvero parlare per dire la ve- 


Una lettera 
a Fanfani 
prevedeva 
tutto 


rilà. Semmai vuole dire o far 
pesare in qualche modo sol¬ 
tanto la propria verità. Inoltre 
- dice chi lo conosce bene - 
non è certo il tipo disposto a 
rivelare segreti in nome della 
giustizia o per aiutare a capire 
che cosa fu veramente la log¬ 
gia massonica P2. Il suo costi¬ 
tuirsi in Svizzera può dunque 
soltanto significare che Gelli, 
ancora una volta, ha scelto 
quando giocare questa carta 
per una propria precisa strate¬ 
gia. Da almeno un anno i suoi 
avvocali trattavano con i ma¬ 
gistrati per un «ritorno morbi¬ 
do»: cioè a casa, agli arresti 
domiciiiari. Ma non c'era sta¬ 
to niente da fare. La trattativa 
era stata duramente rifiutala. 
Ora Gelii è tornalo «perché 
nem vuole morire da esule», 
insistono a spiegare i legali e 
perché «è stanco e malato». 
Ma è credibile che si sia costi¬ 
tuito perché soltanto a Gine¬ 
vra era possibile l’operazione 
della quale ha bisogno per 
non morire? 


ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 3 • 4 



In fiamme anche petroliera britannica colpita da una motovedetta 

Missili Usa contro nave iraniana 
A un passo dalla guerra nel Golfo 


Un elicottero militate americano ha attaccato una 
nave Iraniana «apparentemente» sorpresa mentre 
stava deponendo mine nelle acque del Golfo, han¬ 
no annunciato fonti del Pentagono ieri a tarda not¬ 
te. Secondo le stesse fonti, la nave è stata «attaccata 
e colpita» con missili lanciati dall'elicottero. Qual¬ 
che ora prima, una petroliera inglese era stata attac¬ 
cata e colpita da una motovedetta definita iraniana. 


H L'aùaccQ americano è 
stato sferralo dopo II calare 
della notte sul Golfo; sembra 
fuori di dubbio che la nave ira¬ 
niana sia in fiamme. Fino a 
(arda notte non si avevano 
neppure notizie su tentativi di 
salvare eventuali naufraghi. 
•L'elicottero - ha precisato un 
funzionario di Washington - 
era in servizio di perlustrazio¬ 
ne di ordinarla amministrazio¬ 
ne: è stata colpita una nave 
anfibia, che pare stesse depo¬ 
nendo mine». Al sopraggiun¬ 
gere dcil'elicottcro statuniten¬ 
se, sempre secondo le fonti 
Usa la nave iraniana è stala 
colta nell'atto di deporre le 


mine; «In base alle norme 
operative - ha spiegato il fun¬ 
zionario - questo era un moti¬ 
vo sufficiente per procedere». 
Il Pentagono ha infatti esplici¬ 
tamente autorizzato le forze 
statuniteni nel Golfo ad aprire 
il fuoco contro qualsiasi nave 
o aereo che si avvicini a di¬ 
stanza tale da poter attaccare, 
o che comunque manifesti 
non meglio precisate «Inten¬ 
zioni ostili*. A tardissima not¬ 
te la Casa Bianca ha confer¬ 
mato la notizia dell’attacco. 

In fiamme anche la petro¬ 
liera inglese «Gentle Brecze*. t 
Lloyds di Londra hanno riferi¬ 
to che in un messaggio lancia¬ 


to alle 19.45 (ora italìwa) la 
«Gentle Breeze» ha lanciato 
l’allarme: «Altaccata da moto¬ 
vedetta lanciasiluri iraniana e 
in fiamme. In fiamme a tribor¬ 
do e alloggi. Chiede immedia¬ 
ta assistenza*. L'atiacco alla 
petroliera, di I02mila tonnel¬ 
late dì stazza lorda, battente 
bandiera britannica, è avvenu¬ 
to poche ore dopo rarrivo nel 
mare dì Oman di quattro dra¬ 
gamine inglesi, a delio 
stretto di Hormuz. (presti dra¬ 
gamine. accompagnati da tre 
navi appoggio, da un caccia¬ 
torpediniere, due fregate e 
una petroliera, devemo scorta¬ 
re le navi mercantili con ban¬ 
diera inglese attraverso lo 
stretto di Hormuz e nel Golfo 
Persico sino all'altezza di Ba- 
hrain. L'attacco contro la 
«Gentle Breeze» è avvenuta a 
nord della zona di operazione 
della flottiglia britannica. La 
«Gentle Breeze» appartiene al¬ 
la società «S. Waliem* di base 
a Hong Kong. Si dirigeva ver¬ 
so il Kuwait dopo aver fatto 


scalo a Dar-es-Sataam, in Tan¬ 
zania. È questa la seconda na- 
ve inglese ad essere attaccata 
nel Golfo dopo l’inizio, nel 
1984, delia cosiddetta «guerra 
delle petroliere». La prima pe¬ 
troliera ad essere colpita era 
stata la «Brìtsh Renown» nel 
luglio 1964, nel centro del 
Golfo, ad opera dell’Iran. L’at¬ 
tacco di ieri è l’undicesimo ad 
essere attribuito all’Iran. 

L'ipotesi che gli attaccanti 
siano iraniani sembra avvalo¬ 
rata dal fatto che nell'isola di 
Farsi abbia sede la base ope¬ 
rativa della marina dei «pasda- 
rmi». 

Nella giornata di ieri il co¬ 
mandante in capo dette forze 
navali iraniane aveva annun¬ 
ciato che nessuna nave potrà 
entrare nel Golfo senza subire 
un'ispezione della marina del 
suo paese. Il contrammiraglio, 
citato da radio Teheran capta¬ 
ta a Parigi, ha parlato di una 
■estensione dì 600 chilometri 
verso est, nel mare di Oman, 
della zona di attività delle 



15 incerti 
sui vertice 
Temono 
che faiiisca 


Sul vertice chiesto da Craxi per discutere sulla riforma dei 
regolamenti parlamentari, sembra essere calata la nebbia 
piu fìtta. Preannuncìato i^r domani o doi^domanl, ora 
non si sa quando potrebbe tenersi, chi dovrà convocarlo e 
su che cosa. Gii alleati hanno già fatto sapere al Psi che 
vogliono parlare anche di politica estera ed economica. 
Ma visto il clima, ì cinque temono che l'incontro, se si 
terrà, possa innescare rotture. ^ PAGINA 6 

Musatti* Cesare Musatti, padre della 

^ 1 ^ •* psicoanalisi in Italia e ma- 

90 dnni gnifico vegliardo, compie 

riìn Imnia novant'anni, tagliando il na- 

CUI! iiuiiia gyg veneranda età 

con eleganza, arguzia, e 
con la consueta autoironla. 
Stasera la Scala lo festeggia 
a Milano con un concerto in suo onore. Poi lo aspetta un 
festeggiamento più intimo, in famiglia, intorno al tavolo 
della Pasqua ebraica. Lui, intanto, si celebra prendendosi 

Siro. ^ PAGINA 6 


A MufiJk/iiisi Dopo più di un anno di 

A managua lenSo ll giornale «U Pren- 

napre sa», chiuso in Nicaragua 

i hattRIìti perché accusato di essere 

* uno strumento dcll’aggres- 

«La Pf€nSa>> sione americana, ritorna In 

edicola a Managua dal l* 
ottobre. La decisione che é 
stata presa in un incontro tra il presidente Ortega, il mini¬ 
stro degli Esteri del Costarica Rodrigo Madrigai Nieto e la 
rappresentante della proprietà del quotidiano Vioiela Cha- 
morro, rispetta lo spirito degli accordi sottoscritti in Guate- 

A PAGINA 8 


Pi»fer»niÌiiin Referendum giustizia: il Pei 

» ì avvia una vasta consullazio- 

giustizia ne politica sui temi, delicati 

IA nrAAACt» a importanti, che stanno a 

j base della prova reforenda- 

d6l Pei ria fissata per l'S novembre. 

Le proposte dei comunisti 
perché - in un quadro di 
tutela del diritto dei cittadini -> si stabilisca un nuovo 
porto fra indipendenza e re^nsabiliià civile dei magistra¬ 
ti. AH'inlemo una pagina «Documento» con una ricogni¬ 
zione tematica, il lesto delia proposta di legge del Pei e un 
articolo di Cesare Salvi. ^ pagina 22 


squadre speciali di ispezione 
della marina iraniana». «Iso¬ 
lando completamente questo 
settore - ha detto il contram¬ 
miraglio -1 fucilieri della mari¬ 
na non permetteranno a nes¬ 
suna nave straniera di pene¬ 
trare net Golfo senza passare 
per il canale di ispezione della 
marina deila Repubblica Isla¬ 
mica». Il contrammiraglio ha 
anche dello che le unità dì 
sminamento della marina ira¬ 
niana proseguono, le loro 
operazioni in acque intema¬ 
zionali nella parte settentrio¬ 
nale del Golfo, nello stretto di 
Hormuz e nel mare di Oman. 
La marina iraniana, ha aggiun¬ 
to, "è determinata a prosegui¬ 
re queste operazioni, nel ri¬ 
spetto delle regole di naviga¬ 
zione in acque minate, e a fare 
opera di sminamento nelle ac¬ 
que territoriali dei paesi della 
regione se questi ultimi lo ri¬ 
chiedono». Le dichiarazioni 
del contrammiraglio sono sta¬ 
le rese diverse ore prima del¬ 
l'attacco americano. 


Finanziarìa 

rincontro 

Goria-dndacati 


Si riuscirà questa mattina ad avere qualche schiari¬ 
ta nella nebbia che accompagna la preparazione 
della legge finanziaria? Per la verità l'incontro che 
dalle 10 vedrà seduti allo stesso tavolo, a palazzo 
Chigi, i segretari generali di Cgil, Cisl, Uil ed il 
presidente del Consiglio Gori^ non è introdotto da 
un clima di grande fiducia. È caos su quella che 
dovrebbe essere la manovra economica. 


ANGELO MELONE 


B ROMA. Un punto fermo 
della preparazione della leg¬ 
ge finanziaria rimane la piat¬ 
taforma che le tre confedera¬ 
zioni porteranno al governo: 
un «no» deciso a stangate 
quali quella ipotizzala con la 
tassa sulla casa, ma soprattut¬ 
to la richiesta di una trattativa 
centrala su fisco, occupazio¬ 
ne, pensioni e Mezzogiorno. 
La Finanziaria, insomma, non 
deve diventare r«ultima oc¬ 


casione», prendere o lascia¬ 
re. Cd è una proposta ancor 
più diffìcile per un governo 
che davvero sembra muover¬ 
si al buio: io dimostra la vi¬ 
cenda della «minìpatrimonia- 
le» sulla casa che sì sta tra¬ 
sformando in un tragicomico 
giallo, infatti te forze dì go¬ 
verno o si dissociano dura¬ 
mente dalia proposta 0 Iaìcì 
in particolare) o fanno finta 
di non averne mai sentilo par¬ 
lare. 


A PAGINA 11 


Ideologìa intransigente e aperture diplomatiche nel discorso del presidente 

Reagan ^’Onu esalta l’America 
«Prosrimo passo, le anni strat^die» 


Da un mese e mezzo non compare più in pubblico 

Sìlenrio e smentite ufficiose 
sulle vod di Goibadov nudato 


Apprezzamento per gli sforzi di mediazione di Pe¬ 
rez de Cuellar Ira Iran e Irak, termini durissimi 
verso ì sandinisti ma «plauso per ì principi dell’ac¬ 
cordo di Città del Guatemala», valutazione positiva 
degli accordi raggiunti nei giorni scorsi con il so¬ 
vietico Scevardnadze sugli euromissili. Cosi Rea¬ 
gan Ieri nel suo discorso all'Onu, tra «integralismo» 
americano e aperture diplomatiche. 

_ PAI, N03THO COBBISPONDENTE _ 

SIEOMUNO aiNZBERQ 


MI NEW YORK. Una «visiono 
del mondo» fortemente Ideo¬ 
logizzala. manichea e integra- 
lista, una concezione del «mo¬ 
dello americano», anzi delta 
sua Interpretazione reagania- 
na, come qualcosa da impor¬ 
re al resto de! mondo e all’in¬ 
terno. E insieme un a-ssai più 
realistico riconoscimento del 
valore del dialogo e della di¬ 
plomazia su alcuni dei punti 
più pericolosi di conflitto. 
Questi i due elementi che si 


sono fusi nel discorso che Ro¬ 
nald Reagan ha pronunciato 
ieri alla 42* assemblea genera¬ 
le deU'Onu. 

Da una parto la convinzio¬ 
ne, senza beneficio di un solo 
dubbio, planetariamente ma¬ 
nichea, impregnata di fonda¬ 
mentalismo calvinista, che il 
futuro deH'umanilà è nella 
«deregulation», noiralleggerì- 
mento delle lasse, e nella libe¬ 
razione delle «energie im¬ 
prenditoriali», addirittura nei 


«miracoli» deir«economia 
sommersa», nella religiosità 
della «gente semplice» che di¬ 
ce le proprio preghiere prima 
di andare a letto, nel modello 
di democrazia americano da 
esportare in quelle parti del 
mondo che ritiene avvolte 
nelle tenebre della «tirannia». 

Intransigenza ideologica, 
aperture pratiche, Al centro 
della dottrina reaganiana c'è 
una supremazia assoluta del- 
l’irrigidimento rispetto ai 
compromessi c la tolleranza 
delle posizioni altrui (su que¬ 
sto ha avuto anche una battu¬ 
ta; quella sul grande diploma¬ 
tico del XIX secolo alla cui 
morte gli altri si chiedono: 
«Cosa avrà voluto intendere la 
vecchia volpe con questo ge¬ 
sto?»). Ma. al tempo stesso, 
nel discorso figuravano anche 
elementi di valorizzazione di 
quanto può essere raggiunto 
col dialogo e la diplomazia. 


Sul Golfo Persico ha espres¬ 
so appoggio per gli sforzi di- 
plumaiici di i erez de Cueilar 
e apprezzato il «pellegrinag¬ 
gio» a Teheran e Baghdad. £ 
ha lasciato tempo fino a oggi 
- quando è previsto rintcr- 
vento airas»semblea dcH'Onu 
del presidente Khamcnci - 
agli Iraniani, i cui seggi in aula 
erano vuoti, per dire «chiara¬ 
mente e in modo non equivo¬ 
co» se accettano la risoluzio¬ 
ne 598 che esige il cessate il 
fuoco immediato, 

Sul Nicaragua ha usato ter¬ 
mini durissimi nel rivolgersi al¬ 
la delegazione del governo 
sandinista, che a differenza 
degli iraniani era restata ad 
ascoltarlo, ma è stato anche 
costretto, dopo 1 tentenna¬ 


menti delie scorse settimane, 
ad esprimere «piauso per I 
piincipì dell'accordo di Città 
del Guatemala», definiti dai 
presidenti dei cinque paesi 
centro-americani, Nican^ua 
compreso. 

Infine, sul piano del nego¬ 
ziato per il Jisarmo con l'Urss 
ha salutate gli accordi già rag¬ 
giunti rrel corso delia visita del 
ministro degli Esteri sovietico 
Scevardnadze conte «esem¬ 
pio costruttivo del valore delia 
comunicaziorte e delle po»i- 
bililà di soluzione pacifica dei 
problemi politici», e ha insisti¬ 
to «in particolare suU’obìellivo 
di una riduzione del 50 per 
cento dei nostri arsenali di ar¬ 
mi nucleari strategiche, che io 
e Gorbaciov abbiamo concor¬ 
dato». 


Il ministero degli Esteri sovietico ha rifiutato ieri di 
rispondere alle domande dei giornalisti sulle con¬ 
dizioni di salute di Gorbaciov, mentre !a «Tass» 
pubblicava un messaggio di saluto del leader so¬ 
vietico al congresso deH’Accademia intemaziona¬ 
le degli architetti, in corso nella capitale bulgara e, 
in serata, un altro messaggio di Gorbaciov ai metal¬ 
lurgici tedeschi della Ruhr. 

_ DAL NOSTWO CORRISPONDENTE _ 

GIULIETTO CHIESA 


A PAGINA 7 


Mi MOSCA Non sono state 
smentite, né confermale le 
voci dì una malattia dei segre¬ 
tario generale del Pcus molti¬ 
plicate len d»Tlle «indiscrezioni 
apprese . Miaca» dal giornale 
tedesco tìitd Zcìlung. Va det¬ 
to subito cne A giornale in 
questione si è distinto a più 
riprese per la pubblicazione 
disinvolta di «voci» (e ciò spie¬ 
ga la cautela con cui anche le 
principali ogenzie internazio¬ 
nali hanno len accolto que- 


si'ultima «rivetazione»), ma in 
altro occasioni BilàZeitung - 
che non ha un proprio corri¬ 
spondente a Mosca - ha potu¬ 
to disporre di materiali scot¬ 
tanti, sicuramente fornitigli da 
informatori sovietici «autoriz¬ 
zati». come le fotografie e ì 
vldeonasln dì Sakharov nel 
suo esìlio di Gorki. 

Difficile dunque districare 
una matassa in cui equìvoche 
voci - che non hanno trovalo 
alcuna conferma a Mosca - sì 
mescolano a considerazioni 


obiettive come quella, ad 
esempio, delia ormai lunga 
assenza fìsica del segretario 
generale del Pcus dalla scena 
politica. L'ultima volta che 
Gorbaciov apparve In pubbli¬ 
co risale intatti ai 7 agosto 
scorso, in seguito - pare il 12 
agosto, ma la «Tass» non ne 
diede notizia, contrariamente 
alla prassi - il leader sovietico 
partì alla volta della Crimea. 
Da allora sono trascorsi oltre 
quaranta giorni. Un silenzio 
che è stato interrotto soltanto 
daH'articolo che Frauda e 
Izuestqa hanno pubblicato 
giovedì scorso, alla vigilia 
deirapertura della 42* sessio¬ 
ne dell’Assemblea generale 
dcirOnu e della conclusione 
positiva del colloqui america¬ 
ni del ministro degli Esteri 
Scevardnadze. Fonti sovieti¬ 
che solitamente bene infor¬ 
mate - da noi interrogato - 
mostravano comunque ieri 
grande incredulità di fronte al¬ 
le VOCI di una seria malattia o 
addirittura di una grave intos¬ 


sicazione dì Gorbaciov e ir\ 
tarda serata l'Unità ha potuto 
registrare una netta smentita, 
che si può considerare ufficio¬ 
sa, al riguardo. Del resto an¬ 
che l'anno scorso voci di un 
attentalo contro Gorbaciov si 
erano diffuse proprio in vici¬ 
nanza della conclusione delle 
ferie e non avevano trovato in 
seguito alcuna conferma. Nel 
frattempo è arrivato a Mosca il 
sindaco di New Yorit, Mario 
Cuomo. Gorbaciov ha sempre 
ricevuto m passalo ì candioati 
in pectore alla Casa Bianca. 
La «Tass» ha scritto l'altro ieri 
che Cuomo avrà incontri con 
dirigenti sovietici, senza preci¬ 
sare con chi. E ierf'è stato Vi¬ 
tali Vorotnikov. presidente 
della Repubblica federativa 
russa, a ricevere l'ospite ame¬ 
ricano. Funzionan del mini¬ 
stero degli Esteri hanno rifiu¬ 
talo di precksare se sia - o me¬ 
no - previsto un incontro dt 
Cuomo con Mtkhail Gorba¬ 
ciov 









Commenti 


rUniU). 


domale del Partito comunista italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Avcinti tutta? 


FAUSTO ISSA 


G olfo, "avanti tutta"». Con questo titolo esultante 
•la Repubblica» del 16 settembre ha annunciato 
la partenza da Taranto e da Augusta della picco¬ 
la flotta militare italiana verso il Golfo Persico. 
mmmmm Qualche cronista di quel giornale aveva creato il 
clima propizio perché quel grido potesse sgorgare istintivo 
In segno di vittoria della campagna lanciata dai direttore 
del giornale appena una settimana prima. Si era scoperto 
per l'occasione che «a diciassette anni si può sognare, 
desiderare l'avventura», là «dove le acque a nord sono 
battute dall’aviazione irakena, a est c'è la zona proibita 
Iraniana, a ovest i fondali che ingannano e i motoscafi dei 
pasdaran...». Una scoperta che dimostrava come il paese e 
la nostra gioventù, ben sollecitati, potessero alfine sconfig¬ 
gere quel «mammismo tipico del carattere nazionale» de¬ 
nuncialo in un fierissimo editoriale. «Avanti, tutta», dunque, 
come al bei tempi della spedizione in Crimea, quando l'Ita¬ 
lia col conte di Cavour sapeva far sentim atta la sua voce, 
senza l'ingombro e le titubanze dei comunisti e dei cattoli¬ 
ci. E tanto più «avanti, tutta», visto che si faceva coraggiosa¬ 
mente avanti, se non proprio un Cavour, un liberale pie¬ 
montese di analogo lignaggio. «Andiamo nel Golfo per 
restarci», così annunciava sempre dalle colonne di «Repub¬ 
blica», il ministro Valerlo Zanone, liquidando con un colpo 
solo i balbetti! dei suoi colleghi di governo e I deliberati di 
un Parlamento al suo «pessimo» esordio. Il ministro rompe¬ 
va ogni indugio. Non soltanto chiariva che «anche se non ci 
fossero più mercantili italiani» le nostro unità «rimarrebbero 
comunque» nel Collo Persico. Ma, per chi non avesse capi¬ 
lo, aggiungeva: «Voglio dire che. con la decisione di Inviare 
le novi, si afferma un preciso indirizzo di politica della 
difeso, il significalo dello scelta è evidente: si stabilisce un 
raccordo europeo al di fuori dei limili della Nato. Perché la 
sicurezza o la stabilità hanno bisogno, anche fuori di quei 
limiti, di un contributo attivo E metto tutto il peso su questo 
aggettivo; attivo. Dunque, scortare, sminare...». 

uttalla cavouriano era dunque in piedi e poteva salutare 
con tanta sicura esultanza l'attesa partenza da Taranto e da 
Augusta. Ma questa rappresentazione culminata nello spen¬ 
sierato titolo del 16 settembre aveva bisogno di alcune 
dosate censure. Così, per esempio, ai lettori di «Repubbli¬ 
ca» si è dovuta accuratamente nascondere la portata detta 
replica di palazzo Chigi agli squillanti annunci del ministro 
Zanone: se non cl fossero mercantili Italiani le unità militari 
tornerebbero subito Indietro; non c'è nessun «raccordo» 
europeo. In altre parole, non esisterebbe quel «preciso 
Indirizzo di politica di difesa» enunciato dal ministro, ap¬ 
punto, della Difesa. Che, tuttavia, Impaislblle, è rimasto al 
suo posto, confortandosi col fallo che II Consiglio del mini¬ 
stri lo aveva incaricato «airunanlmità» di portare II saluto al 
marinai. Il governo era finalmente compatto nella volontà 
di salutare i soldati in partenza! Poco importa che, anche su 
una cosi delicata e rischiosa missione, avessero il soprav¬ 
vento le dispute che ormai da anni caratterizzano i governi 
e te coalizioni dei cinque partiti. E poco Importa che. se¬ 
condo lo stile di queste dispute. Il ministro Zanone abbia in 
parlo Mancato (poco cavourianamente) sulle «forzature» 
del tllolisil di «Repubblica» la responsabilità di quella «poli¬ 
tica di difesa» cosi perentoriamente proclamata. Certo, se 
tutto questo fosse risultato chiaro, sarebbe forse sgorgalo 
meno agevolmente il fatidico incitamento: «Avanti, tutta«l 


on questi precedenti, è ardvato domenica sulla 
prima pagina di «Re^bbllca» l^clo Colletti con 


varie citàzioni da Machiavelli a Hobbes, da 
Marx a Lenin. Molti si Indigneranno forse per 
l'accusa lanciala al comunisti di mancanza di 


senso delio Stato. Ma chi ricorda che - appel¬ 
landosi a più o meno analoghe fonti - Colletti ha ripetuta¬ 
mente messo a nudo la statolatria e l'ossessivo senso dello 
Stato del Pei, trasferito nelle stesse vicende Italiane, può 
confortarsi dinanzi all'Intercambiabilità culturale di certe 
ctiMiont. 

E più interessante, invece, la motivazione politica messa 
In campo dal noto filosofo. «Non si decide l'Invio di un 
contingente militare, sia pure modesto - scrive Colletti -, 
facendo sfoggio fino airultimo di irrisoluteua. Se si è con¬ 
vinti, si parte, altrimenti si resta a casa. In casi de) genere, 
un governo si impegna solo se esiste al suo interno una 
volontà politica ferma e coesa. Dove sono in gioco vite 
umane, la garanzia di una direzione politica unitaria e con- 
conte è un presupposto a cui non si può rinunciare». Il Pel, 
•e avesse «preso d) mira questi punti», avrebbe «centrato 
più di un bersaglio», con una opposizione, «tenuta nel limiti 
di chi accetta una spedizione puramente difensiva»... paro¬ 
le chiare, ma con eluslonl singolari, pur tenendo conto 
degli intenti culturali che un filosofo in genere persegue. 

E davvero curioso che Colletti non si sia accorto che il 
Pel ha preso sistematicamente «di mira» quei «punti». Ma è 
ancora più curioso che egli, a priori, possa stabilire che si 
tratta di una spedizione puramente difensiva, quando, circa 
le sue finalità, regna, nel governo che l'ha decisa, la più 
completa confusione di linguaggi. Cioè mancano quel pre¬ 
supposti che, pur tra tante divagazioni, allo stesso Colletti 
sembrano Irrinunciabili, almeno quando ci sono in gioco 
vile umane. Insomma, visto che quella «volontà ferma e 
coesa» nel governo non c'è; visto che il cavouriano Zanone 
non ha saputo neppure «concertare» la sosta delle nostre 
navi a GIbuti. come dimostra un filosofo il suo senso dello 
Stato? Associandosi all'Imperativo «avanti, tutta»? 
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.Bruno Trentini per il sindacato 


sarebbe suicida limitarsi alla difensiva 
«Nessun massimalismo, ma esigiamo riforme vere» 


Le trappole dì dona 


H Alla vigilia del secondo 
•round» col governo Bruno 
Trentin liquida quasi con fasti¬ 
dio il polverone di ipotesi - le 
più d.sparate, contraddittorie 
e vessatorie - circolate e fatte 
circolare in questi giorni intor¬ 
no alla definizione della ma¬ 
novra finanziaria. «Minacce - 
dice - che hanno (I valore di 
"sondaggi" lanciati per tasta¬ 
re il polso delle reazioni socia¬ 
li e sindacali. Ma sarebbe dav¬ 
vero una beffa se noi alla fine 
rappresentassimo ai lavoratori 
come conquiste il semplice 
venir meno di queste singole 
minacce». 

Il leader della Cgi) è preoc¬ 
cupalo. Non nasconde il ri¬ 
schio per il movimento sinda¬ 
cale di lasciarsi incastrare 
•sulla difensiva». «Guai a noi - 
dice - se non sapessimo su¬ 
scitare l'attenzione e la mobi¬ 
litazione del movimento sulla 
vera posta in gioco della parti¬ 
ta che comincia ora sulla Fi¬ 
nanziarla. ma che certo non 
potrà qui esaurirsi, li pericolo 
è che passi una manovra di 
politica economica essenzial* 
menle restrittiva, i cui costi in 
termini di distribuzione del 
reddito, di pressione fiscale, 
di attacco alla contrattazione 
collettiva, risulterebbero In¬ 
commensurabilmente mag¬ 
giori per I lavoratori di singoli 
vantaggi parziali eventual¬ 
mente elargiti. Se il movimen¬ 
to sindacale cadesse In questa 
trappola si esporrebbe in for¬ 
ma ben più grave di quanto è 
già avvenuto negli scorsi anni 
a pagarne tutti I prezzi, anche 
in termini di credibilità». 

Trentin traccia una linea 
per capovolgere questo possi¬ 
bile esito del confronto politi¬ 
co e sociale, senza alcun mas¬ 
simalismo del «tutto e subito», 
ma anche mettendo in guar¬ 
dia da «minimalismi» che sa¬ 
rebbero «suicidi». Ma seguia¬ 
mo Il suo ragionamento. 

U prima domanda è rilua- 

let che cosa chiederete og¬ 
gi al governo? 

E la prima risposta altrettanto 
rituale. Ci aspettiamo una rea¬ 
zione positiva alle richieste 
che abbiamo unitariamente 
avanzato a Goria sin da luglio. 
I) lavoro e l'occupazione, la 
riforma dello Stalo sociale, 
del fisco e del parafisco. Non 
ci Illudiamo che in pochi gior¬ 
ni li governo maturi orienta¬ 
menti definiti su scelte di tale 
portata. Ma una cosa la pre¬ 
tendiamo; l'apertura di un se¬ 
rio confronta in progresso, 
che affronti sin dalla dlscusio- 
ne sulla Finanziaria questi 
grandi temi indicati dal sinda¬ 
cato e definisca tempi c stru¬ 
menti per affrontarli e risolver¬ 
li. 


Dunque Indichi un percor- 
abb ‘ - —- 


Guai se al sindacato dovesse sfuggire 
la vera posta in gioco nella partita 
aperta oggi col governo: bloccare 
una manovra economica restrittiva e 
strappare una ripartizione più equa 
delie risorse, i cardini delia proposta 
avanzata dal sindacato sono la lifor* 
ma fiscale e una coerente politica a 


favore dell’occupazione. Più che mi¬ 
nacce di sciopero, servono l’informa¬ 
zione e la mobilitazione reale dei la¬ 
voratori. fi leader della Cgil, Bruno 
Trentin chiede una politica di riduzio¬ 
ne dei tassi di interesse: «Dalla Con- 
findustria - afferma - viene anche 
qualche verità». 



? 
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Bruno Trentin segretario confederale della Cgli 


ibbMtuza flessibile 
nel tempi ma rigoroso uel 
conteouU. 


Esattamente. E non c'è dub¬ 
bio che in primo luogo - ce lo 
impone se non altro la «deon¬ 
tologia» sindacale - rivendi¬ 
cheremo la piena attuazione 
degli impegni assunti con noi 
da) governo Craxi a novembre 
dell'anno scorso. Si tratta di 
ottenere le prime rpisure di a\- 
leggerimenlo dell'lr^f per i 
lavoratori dipendenti, soprat¬ 
tutto delle fasce di reddito 
medio e basso, eliminando le 
Iniquità che permangono nel¬ 
lo stesso disegno dt legge pre¬ 
sentalo da Visentini, dei mi¬ 
glioramento degli assegni fa¬ 


miliari a seconda del reddito 
delle famiglie, della garanzia 
per il mantenimento delie at¬ 
tuali prestazioni sanitarie. Nel¬ 
la sanità si può risparmiare ri¬ 
formando il prontuario farma¬ 
ceutico. modificando anche 
radicalmente la gestione delle 
Usi e degli ospedali. E poi vo¬ 
gliamo finalmente un minimo 
di strumentazione operativa 
per finanziare e spendere dav¬ 
vero i famosi fondi per l'occu¬ 
pazione al Sud. 

Mu come collochi quesU 
obiettivi 1d una situazione 
economica e politica per 
molti versi nuova rispetto 
a quella In cui erano atatl 
formulati? 

Questo è il punto, Ci sono due 
questioni di fondo che devo¬ 
no essere chiarite ne! con¬ 
fronto col governo e soprat¬ 
tutto nel dibattito coi lavora¬ 
tori. La prima riguarda i veri 
obiettivi della politica econo¬ 
mica e finanziana del gover¬ 
no. A Goria e Amalo chiedia¬ 
mo che ci dichiarino subito, e 
non «In corso d’opera», se In¬ 
tendono lavorare per la tenuta 
dell'attività economica, la di¬ 
fesa dei potere d'acquisto al¬ 
meno dei redditi medi c bassi. 


Ciò vuol dire porsi l'obietlivo 
di una rìduzioite, per quanto 
graduale, del finanziamento 
del debito pubblico, della ri¬ 
duzione del tassi di interesse, 
e di una redistrìbuziorte quali¬ 
tativa della pre^ìone fiscale. 
Solo così sì posono creare 
anche le condizioni strutturali 
perché l'economia italimìa 
sviluppi le sue capacità inno¬ 
vative, rimuoverrdo il vincolo 
che deriva dalia crescente di¬ 
pendenza dalle importazioni. 
Altrimenti confes»no che in 
realtà pensano di ricorrere an¬ 
cora aii'incremento deirinde- 
bitamento pubblico, che cosi 
vogliono dare anche un se¬ 
gnale per un ulteriore aumen¬ 
to dei tassi (già i più alti tra i 
paesi industriali) e di conse¬ 
guenza un segnale alle impre¬ 
se perché rivolgarK» l'attenzio¬ 
ne solo ai salari e alle condi¬ 
zioni di lavoro del dipendenti. 


Il punto cruciale mi sem¬ 
bra la questione fiscale. 
Qual è U punto di rista del 
sindacato? 


Anche qui ergiamo subito 
chiarezza. Se si pensa ad un 
aumento rilevante dell'lva 
senza avviare una politica di 
fiscalizzazione strutturale de¬ 


gli oneri sociali, a partire da 
quelli sanitari, allora si voglio¬ 
no accentuare ulteriormente 
le iniquità esìstenti. Si conti¬ 
nuerà insomma a iinanziare 
con le imposte ì percettori de¬ 
gli interessi sul debito pubbli¬ 
co. Noi chiediamo una rifor¬ 
ma o^anìca. Voglio essere 
chiaro: ci vogliono tempi e 
gradualità diverse, ma la nior- 
ma deve decollare nello stes¬ 
so momento in cui » decide 
su qualsiasi tipo dì prelievo. La 
riforma deve poggiare sullo 
spostamento della pressione 
fiscale dai redditi dei lavorato¬ 
ri alle rendite, agli investimen¬ 
ti improduttivi, ai consumi 
opulenti. Si possono adottare 
strumenti straordinari contro 
evasione e elusione. Per 
esemplo indici di redditività. I 
professionisti con tre segreta- 
ne non ci possono raccontare 
che guadagnano meno di un 
operaio, come non può farlo 
chi ha la Ma.serati e lo yacht. E 
va considerata inseparabile la 
nforma del cosiddetto parafi¬ 
sco. Vanno detassati gli inve¬ 
stimenti destinati all'occupa¬ 
zione. va eliminata ta vera e 
propria «ta*^» sull'occupa¬ 
zione rappresentala da un si- 


■i Contraccezione, aborto, 
divorzio, accesso delle donne 
al sacerdozio, facoltà di spo¬ 
sarsi per t preti, legittimazione 
dell'omosessuaìità, memoria 
dell'olocausto ebraico: questi 
i temi contestati dall'opinione 
pubblica americana a papa 
Wo)tyla nel corso de! suo re¬ 
cente viaggio in Usa. Temi cal¬ 
di anche in Europa, e in Italia; 
ma qui da noi proposti in sede 
laica, con la coscienza che chi 
li fa propri deve assumerli al di 
fuori della Chiesa, spesso con¬ 
tro la Chiesa' un dialogo tra 
opposte mentalità che non ar¬ 
riva mai a modificare le reci¬ 
proche prese di posizione, La 
Chiesa si pone come sedo di 
verità che non si possono 
contraddire, e chi, poco per 
volta, usa la contraccezione, 
abortisco, divorzia, lo donne 
che ambiscono ad assumere 
dignità che \ai1ano oltre la 
condizione femminile, i preti 
cfie .SI sposano, i gay che aper¬ 
tamente vivono la propria ses¬ 


sualità, finiscono per staccarsi 
dalla Chiesa e vanno a Infolti¬ 
re la società laica, oppure ri¬ 
mangono «credenti», costretti 
a vivere in privato al di fuori 
delle leggi cattoliche, assu¬ 
mendo in pubblico l'immagi¬ 
ne di chi «va in chiesa». 

Cosi avviene, necessaria¬ 
mente, in una società come ta 
nostra dove il cattolicesimo è 
la religione, e le successive li¬ 
bertà di pensiero e di compor¬ 
tamento vanno duramente 
conquistate, erodendo un po¬ 
tere temporale, anche, della 
Chiesa, che è vivo e presente, 
ramificato in lutto il lernlorio 
e nelle strutture italiane. Le 
polemiche sull'ora di religio¬ 
ne sono lo specchio d» un 
conflitto impensabile in qual¬ 
siasi altro paese, dove parreb¬ 
be assurdo che i bambini, fin 
dalla più tenera infanzia, per il 
solo latto di frequentare la 
scuola pubblica, fossero in¬ 
dottrinati a una religione piut¬ 
tosto che un'altra, m conira- 


PERSONALE 


sto. magari, con la fede prati¬ 
cata in famiglia. 

Ma TAr erica è un'altra co¬ 
sa. Il suo tratto caratteristico, 
che ne ha fatto un paese unico 
sulla faccia detta terra, è di es¬ 
sere stalo un meltin^pot, un 
pentolone, un crogiuolo nel 
quale si sono mescolale tutte 
le razze della terra, ciascuna 
portatrice di costumi, culture, 
religioni di origine diversa. Ma 
poi diventavano lutti america¬ 
ni. e chiedevano uguali dirìlli 
alla Costituzione. E spesso li 
ottenevano. Per chi arrivava 
da «terre assai lontane» i pro¬ 
blemi di fondo erano due: 
conservare la propria identità 


sterna contributivo unicamen¬ 
te legato alla massa salariale. 

E per quanto riguarda Toc* 

cupazlone? 

Qui c'è la seconda grande 
questione. Il governo deve im¬ 
pegnarsi per la definizione di 
stnjmenti, non dico coerenti, 
ma almeno compatibili con 
gli obiettivi sindacali. La mol¬ 
tiplicazione indefinita di fondi 
e fondini, di una congerie di 
provvedimenti diversi a soste¬ 
gno dei giovani o del Sud, di 
volontari e assistiti non risol¬ 
verà uno dei nostri problemi. 
La Finanziaria dovrà invece 
essere accompagnata da leggi 
che consentano il coordina¬ 
mento di tutta la spesa desti¬ 
nata all'occupazione, per rea¬ 
lizzare ogni sinergia, garantire 
trasparenza e un controllo ef¬ 
ficace da parte del sindacato 
e dei lavoratori. Insomma so¬ 
no necessari primi clementi di 
riforma dell'amministrazione 
dello Stato. Altrimenti il con¬ 
fronto co) governo sul dram¬ 
ma della disoccupazione ri¬ 
schia di immiserirsi o, peggio, 
ridursi ad una lottizzazione 
delle risorse. 


Hai tracciato un'allematl* 
va di obiettivi ambiziosi. 
Ma con quali forze U slnda* 
calo potrà perseguirli? 

C'è bisogno di una grande 
opera di informazione, di mo¬ 
bilitazione, di rilancio del mo¬ 
vimento, anche in forme arti¬ 
colate. Ritengo inutile accon¬ 
tentarsi di minacciare a nostra 
volta lo sciopero generale 
contro questa o quella delle 
minacce che ci vengono rivol¬ 
le. Già domani, dopo l'incon¬ 
tro col governo, Cgil CisI e Uil 
dovrebbero impegnarsi in 
quest'opera di informazione e 
mobilitazione. Sarebbe già 
una forma di lotta e di pressio¬ 
ne, senza la quale non potre¬ 
mo farci molte Illusioni. 


Hai parlato del governo. 
Ma In queati glonl la Con* 
flodustrla ha ripclutamen- 
le osalo tool mloacclosi 
contro 11 movimento aln- 
dacale... 


Naturalmente ci sono forzatu¬ 
re stnimeniali in queste posi¬ 
zioni, insieme all'incredibile 
tesi che l’unica risorsa, alla fi¬ 
ne, si riduca alla compressio¬ 
ne dei salari. Ma non devono 
^fuggirci gli elementi di verità. 
E vero che la situazione eco¬ 
nomica internazionale deve 
preoccupare. E non è credibi¬ 
le un governo che dice da un 
lato dì voler sostenere gli at¬ 
tuali lassi di crescita adottan¬ 
do intanto misure dì stretta 
creditizia. È vero che l'Italia 
che produce è divìsa in due: 
chi rispetta le regole e paga le 
tasse e i contributi, e chi no. È 
vero che dar lavoro in Italia 
costa rs per cento in più che 
nella Cee. Lo abbiamo denun¬ 
ciato anche noi. E noi aggiun¬ 
giamo che ciò costituisce un 
ulteriore incentivo a dirottare 
Investimenti verso le rendite 
finanziarie esentasse. E dicia¬ 
mo di più: non vogliamo che i 
lavoratori dipendenti paghino 
ancora una volta il prezzo di 
una politica che ha creato 
enormi diseguaglianze nei 
redditi e nei poteri e ha rega¬ 
lato i benefici della congiuntu¬ 
ra petrolifera ad una parte sol¬ 
tanto delia popolazione, che 
non ha neanche saputo inve¬ 
stirla. 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Quei cattoKci 


cosi laici 



culturale, etnica, religiosa, co¬ 
sì da non perderei nell'im¬ 
mensità del nuovo paese (e 
per conservare un minimo di 
comunicazione e solidarietà 
con i propri connazionali), e 
fonderei nei melting/pot, per 
conquistare ì diritti propri di 
cittadino de! Nuovo Mondo. 
Per ottenere questo, doveva 
rispettare le culture e le reli¬ 
gioni altrui, COSI come preten¬ 
deva cfie (ossero rispettate le 
proprie. i doveva battersi co¬ 
me persona sociale perchè i 
dintti di cias^:uno e di tutti fos¬ 
sero validamente difesi dalla 
comunità. L. ancora, l'emi¬ 


grante imparava a confrontar¬ 
si con le mentalità altrui; e 
non di rado scopriva che. nel 
costume di un individuo pro¬ 
veniente da un altro paese, 
c'era del buono che poteva 
essere imparato e fatto pro¬ 
prio, 0 si nascondevano razzi¬ 
smi, fanatismi, intransigenze 
nefaste per il vivere comune. 
Infine, messo a scegliere rapi¬ 
damente in fatto di morale 
privata, dovendo mediare con 
il privato altrui, scopriva che 
la morale cambia con il muta¬ 
re dei tempi e delle necessità; 
nel fondo rimani tu. con la tua 
coscienza, a decidere che co- 


Intervento 

Caro Badaloni, 
io non provo 
quella vergogna 

ANTONELLO TROMBADORI 


L a decisione di 
inviare una 
squadra navale 
nel Golfo Persi- 
co. sia pure do¬ 
po aver atteso il compimen¬ 
to della prima tappa della 
missione mediatrice di Pe¬ 
rez de Cuellar tuttora aperta 
a difficilmente pronostica¬ 
bili sviluppi ma per il mo¬ 
mento, purtroppo, non tale 
da aver mutato lo sforus 
quo, è stata da parte del go¬ 
verno Goria una decisione 
che «contraddice il ruolo 
pacifico dell'Italia e dell'Eu¬ 
ropa»: sono queste le parole 
usate dal compagno Gior¬ 
gio Napolitano nel confron¬ 
to col capogmppo dei de¬ 
putati socialisti, Gianni De 
Michelis, al Festiva) 
de)l'«Unità». 

lo condivido la scelta del 
nostro partilo e apprezzo 
pf '-'hé pacatamente argo- 
mt nate le posizioni espo¬ 
ste più volte dal compagno 
Napolitano e, a quanto m'è 
sembrato di cogliere negli 
avari resoconti dell'«Unità», 
dal compagno Paolo Bulali- 
ni, l’uno responsabile della 
Sezione affari esteri della 
Direzione, l'altro presidente 
della Commissione esteri 
del Comitato centrale del 
nostro partito. 

Posizioni, le loro, che. 
ben nelle nella critica politi¬ 
ca e nel rifiuto della decisio¬ 
ne governativa, si oppongo¬ 
no non già in linea di princi¬ 
pio alla motivazione princi¬ 
pale data dal Psì all'Invìo 
delle otto navi militari (e 
cioè alla possibile necessità 
di «una presenza europea a 
lini di garanzia dì pace e di 
rispetto dei diritti intema¬ 
zionali» là dove a questo 
compito pretendono di as¬ 
solvere da sole l’Urss e gli 
Usa) ma alla vanità e anche 
a) danno grave che una fun¬ 
zione autonoma e pacifica 
detl Europa può ricevere da 
misure militari affrettate, 
non interamente giustificate 
e troppo minacciate da Im¬ 
previsti non fronleggiabili. 

Ma, detto questo, e auspi¬ 
calo che su queste basi non 
si desista da) ricercare ulte¬ 
riori chiarimenti e modifi¬ 
cazioni proprio per portare 
il contributo dell'Italia a po¬ 
sizioni europeisle e atlanti¬ 
che che producano un co¬ 
struttivo sviluppo dei dichia¬ 
rati principi difensivi e paci¬ 
fici della solidarietà occi¬ 
dentale, come si può rima¬ 
nere insensibili ad ogni altra 
voce e tapparsi le orecchie, 
anzi assordarsele ancor di 
più. con la salva dei fischi 
destinati a tutti coloro che 
non la pensano come noi? 

Come si può arrivare a 
ignorare il senso politico di 
parole come quelle che ora 
citerò ben leggibili 
suir«Avanti!» e ben diverse 
dal tono e dal contenuto 
deirinfelice corsivo di Ghi¬ 
no di Tacco sull'aclista Ro¬ 
sati che del resto (un po' 
«zuavo») ha anche lui votato 
la «questione di fiducia» po¬ 
sta dal governo suU’invio 
delle navi? 

Ecco le parole 
deir«Avanlì!»: «L’opposizio¬ 
ne del Pei e di una parte 
minoritaria del mondo cat¬ 
tolico non è grave per la so¬ 
stanza delle posizioni as¬ 
sunte; si tratta infatti di ma¬ 
teria complessa, opinabile e 


sa è bene o male, in assenza 
di un Bene o un Male, dati una 
volta per tutte. 

E così la coscienza vuole 
che si possano assumere scel¬ 
te morali diverse, a seconda 
dell’evoluzione sociale. Se vì¬ 
viamo in una società sovrapo* 
pelata, o in società che non 
prevedono assistenza all'in¬ 
fanzia, è morale non mettere 
al mondo troppi figli, e quindi 
praticare la contraccezione o. 
al limite, l’aborto. Se un matri¬ 
monio risulta, alla luce delle 
verifiche quotidiane, una gab¬ 
bia infernale, o comunque 
una gabbia costrittiva, si deve 
poter scegliere il divorzio. Se 
le donne sviluppano dignità 
pan a quella deH'uomo è giu¬ 
sto che ne assumano respon¬ 
sabilità e potere spintuale an¬ 
che nel sacerdozio. Se la ca¬ 
stità produce ignoranza della 
vita ed egoismo affettivo, non 
è più il risvolto di un'ascesi 
spirituale, ma un chiudersi 
meschino alla realtà che iìmi- 


susceltibile di diverse valu¬ 
tazioni in tutti i paesi inte¬ 
ressati. È grave per i toni, 
per le esagerazioni, per il 
retroterra storico, culturale, 
psicologico rivelato» (15 
settembre 1987). E ancora: 
•Naturalmente come ogni 
decisione difficile, anche 
questa non poteva non farsi 
strada fra i prò e i contro, 
tra te ragioni favorevoli e le 
ragioni contrarie. Non si 
può dire che proprio tutte le 
ragioni e le preoccupazioni 
contrarie siano del tutto in¬ 
fondate» (17 settembre 
1987). 

Difficile per i compagni 
socialisti sostenere che es.si 
abbiano tenuto fede nel 
corso degli stessi articoli 
qui citati alla metodologia 
proposta, ma ritengo im¬ 
possibile dimostrare che da 
parte nostra si sia trattato 
solo di enfasi propagandi¬ 
stica quando dal «no» alt'in> 
vio delle navi siamo possati 
nella stampa e nella comu¬ 
nicazione orale c figurativa 
di tutti i giorni a qualificare 
la decisione governativa co¬ 
me espressione di «piccolo 
imperialismo europeo», di 
neocotonialismo, di revival 
militaresco di impronta cri- 
spina e fascistica, di acco¬ 
modamento servile alla vo¬ 
lontà americana, insomma 
di tutto ciò che da parte dei 
destinatari avrebbe potuto 
provocare II ricordo ugual¬ 
mente anacronistico, e per¬ 
ciò soltanto pretestuoso, 
del motivato sostegno che il 
grande marxista Antonio 
Labriola dette alle «esigen¬ 
ze nazionali» di espansione 
coloniale dell'Italia postimi- 
tana in direzione della Tri- 
poliiania. 

D i questa che io 
segnalo come 
una discordan¬ 
za grave fra i- 
principi che do¬ 
vrebbero sottendere tutta la 
nostra politica estera e il 
messaggio effettivo che ar¬ 
riva alla pubblica opinione 
e che deforma il confronto 
politico, mi pare si debba 
prendere allo come di erro¬ 
re da correggere seriamen¬ 
te. Ma. certo, a questo indi¬ 
spensabile compito non 
danno aiuto articoli di fon¬ 
do come quello che, coi ti¬ 
tolo «Un sentimento di ver¬ 
gogna», lì compagno Nicola 
Badaloni, presidente deii'l- 
stituto Gramsci, ha firmato 
per «l’Unità» del 16 settem¬ 
bre. 

Badaloni vi fa anche ap¬ 
pello a) dovere di testimo¬ 
nianza intellettuale e gene¬ 
razionale per identificare in 
tutti i fautori dell'invio delle 
navi null'altro che. appunta, 
vergognosi prosecutori di 
riemergenti vocazioni e 
spinte razziste, coionialistc, 
fasciste. Ebbene a tale do¬ 
vere di testimonianza gene¬ 
razionale (del resto mi capi¬ 
tò, giovanissimo, d'essere 
comprimario di eventi dav¬ 
vero supremi e atroci per la 
storia d'Italia) non intendo 
sottrarmi: e affem\o che 
ogni collocazione e ogni in¬ 
vito a collocare gli avveni¬ 
menti attuali nel quadro di 
riferimento indicato dal 
compagno Badaloni non 
soltanto è un insostenibile 
errore storico ma è inevita¬ 
bile fonte di gravissimi erro¬ 
ri politici. 


ta la visuale di un prete. Se 
l'omosessualità è un modo dì 
vivere la sessualità, si deve 
concedere agli omosessuali la 
facoltà di vivere il sesso libe¬ 
ramente e dignitosamente, 
trovando amore e comunica¬ 
zione nel proprio campo 
espressivo. 

Tutto questo appare razio¬ 
nale e umano nel mondo lai¬ 
co italiano. Ma non trova 
ascolto nel mondo cattolico 
Ciò che è interessante, inve¬ 
ce, del costume americano, ò 
la richiesta esplìcita di diritti 
civili all'interno della comum- 
tà cattolica, che vuole poter 
vivere da cittadino americano 
ì pioprì dintti e doveri, così 
come si sono andati stabilen¬ 
do con li mutare dei tempi, e 
la richiesta diventa aporta e 
diretta proprio verso il Papa, 
perché provveda a delegare 
alle coscienze la facoltà di de¬ 
cidere sulla base del sapete e 
della libertà, e non della (ìaurn 
di peccare. 


2 l'Unità 

Martedì 

22 settembre 1987 















La ricomparsa 
di Udo Celli 


NEL MONDO 


Si è consegnato 
accompagnato da 4 legali 
Già venerdì scorso 
aveva detto: «Verrò...» 





I ^udid svizzeri v . 
lo aspettavano da quattro ^omi 



Dopo quattro anni di latitanza necco Lieto Celli il 
capo della P2 I uomo dei mille misteri Si è presen 
tato Ieri mattina ai giudici ginevrini ai quali già 
venerdì scorso aveva fatto sapere che era sua in¬ 
tenzione consegnarsi II capo dell ufficio istruzione 
Jean Pierre Trembley lo ha ascoltato per circa 
un'ora Celli dice di essere molto malato e proba¬ 
bilmente sarà sottoposto a intervento chirurgico 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIOVANNI LACCABÒ 


■■ GINEVRA UciO Celli SI 6 
presentato ieri mattina alle 
9 30 nell ufficio di Jean Pierre 
Trembley capo dell ufficio 
istruzione di Ginevra Accom 
pagnato dai suoi legali svizzeri 
e Italiani Dominique Poncet 
Marc Bonnani Fabio Dean e 
Maurizio Dtpletropaolo I ex 
venerabile capo della P2 ha 
raggiunto li secondo plano 
del palazzo di giustizia nel 
centro cittadino dove Trem 
bley io slava aspettando da 
alcuni giorni infatti ai giudico 
Istruttore e al procuratore ge 
norale di Ginevra Bernard 
Corboz erano giunte le voci 
che davano por certa I immi 
nenie costituzione di Celli 
•Lo sapevamo da venerdì» 
conferma il giudice Trembley 
che ha ascoltato Impassibile 
per circa un ora 1 ex fuggla 
KO 0 poi lo ha arrestato per 
I evasione del )0 agosto 1983 
dai «supercarcere» di Champ 
Dollon Net carcere ginevrino 


A Champ-Dollon 
da dove evase 
quattro anni fa 


m GINEVRA Alle 1 ] In pun 

10 ò stato accompagnato con 
un piccolo coilulare a Champ 
Dullon lo stesso carcere aa 
cui era evaso 4 anni fa IMO 
agosto 1983 «Celli * ha affer 
malo 11 direttore del penlten 
alarlo Denis Cholsy ^ è stalo 
accolto come un qualsiasi al 
tro detenuto Non sono co 
munque autorizzato a dare 
nessun tipo di Informazioni» 

11 direttore che si è occupalo 
personalmente della sistema 
Itone dell illustre detenuto ha 
invitato chi ne volesse sapere 
di più a rivolgersi al giudice 
IVembly al quale Celli si è co 
sllluito Si è appreso comun 
que che W «maestro venerabi 
le» ha fatto colazione in cella 
ed ù stato subito visitato da un 


invece accolto la richiesta di 
estradizione avanzata dopo il 
primo arresto di Celli dai giu 
dici Italiani ma «depurala» dai 
giudici ginevrini che avevano 
accolto la richiesta solo per 
quattro degli undici capi d ac 
cusa elevati dalla giustizia ita 
liana Quindi scontata la pe 
na Celli dovrebbe rientrare in 
Italia per rispondere solo di 
concorso nella bancarotta del 


Banco Ambrosiano millanta 
to credilo tentata calunnia 
nei confronti dei magistrati 
milanesi e nfine la vicenda 
della «truffa Savoia» Per que 
st ultimo reaio Celli è già stato 
amnistiato |)er gli altri i legali 
fanno notare che potrebbero 
facilmente scattare i benefici 
delia libertà condizionata op* 
pure degli arresti domiciliari 
Dal «capitolo estradizione» 


rimangono quindi emarginati i 
fatti assai piu gravi connessi 
ai loschi maneggi e ai tanti mi 
sten della P2 Cto spiega i 
«molivi di opportunità» come 
Il definisce I avvocato aretino 
Raffaello Giorgctti che hanno 
suggento al capo della P2 di 
costituirsi in Svizzera amdche 
in ilaita Dove ha trascorso 
questi quattro anni di latitan 
za il venerabile? Al giomdisli 


Celli era finito 11 13 settembre 
82 Pochi giorni dopo era sta 
to segu to dai suo ministro 
degli esteri quell avvocato 
Federico Federici deceduto 
alcune settimane fa Celli era 
evaso con I aiuto di una guar 
dia carceraria corrotta 
Ai termine dei colloquio 
ieri mattina il gran maestro 
della P2 è entrato per la se 
conda volta nel carcere gine 
vrino alla periferia della città 
Quanto cl rimarrà? «Al massi 
mo quattro anni e mezzo Ma 
per il momento e impossibile 
fare previsioni» spiega i) giu 
dice Trembley Quattro anni e 
mezzo è il massimo della pe 
na previsto per i reali di cui 
Celli deve rispondere corru 
zlone di funzionari ed istiga 
zione alla assistenza per I eva 
sione reati peri quali Celli sa 
rà processato dalla corte cor 
rezionale Come è noto da 
tempo il tribunale federate ha 



■4, li 

* 






Il carcere di Champ Dollon dove Celli à tornato dopo 4 anni 


medico che ha accertato le 
sue condizioni Lido Celli in 
fatti ha sempre sostenuto di 
soffrire di gravi insufficienze 
cardiocircolatorie Secondo 
quanto sostenuto dai suoi av 
vocati il capo delia P2 e stato 
poi trasferito nell ospedale 
cantonale per essere sottopo 
sto a coronarografia Ibllavla 
non è certo che li irasferimen 
lo sia già avvenuto o si aspetti 
questa mattina 
Lido Celli fini a Champ 
Dollon li 13 settembre 1982 
dopo I arresto da parte della 
polizia ginevrina in un agen 
zia dell Ubs (Unione banche 
svizzere) li gran maestro che 
si era tinto oatfi e capelli di 
castano scuro slava appre 
standosi a ritirare del denaro 


Nella banca egli disponeva di 
un conto di 120 milioni di dol 
lari mai soldi erano stati posti 
sotto sequestro dalla procura 
di Lugano nell ambito dell In 
chiesta relativa alta riccttazlo 
ne in Svizzera del fondi star 
nati alle filiali sudamericane 
del Banco Ambrosiano 
Quando fu arrestato Celli - se 
condo un comunicato delie 
stesse autonià svizzere ave 
va con sé una notevole som 
ma di denaro ed era In pos 
sesso di un passaporto argen 
tino rilasciatogli sotto falso 
nome Successivamente ven 
ne accertato che il gran mae 
Siro era giunto a Ginevra due 
giorni prima e cioè li 1 set 
tembre proveniente da Ma 


dnd ed aveva preso alloggio 
in uno degli alberghi più lus 
suosi della città Subito dopo 
! arresto Gel i chiese alle auto 
rità svizzere asilo politico che 
tuttavia non gli venne conces 
so Anzi venne rinchiuso nel 
carcere di Champ Dollon ri 
tenuto uno dei più sicun della 
Svizzera e sottoposto ad un 
regime di massima sorveglian 
za 11 detenuto non poteva 
consumare 1 pasti insieme con 
gli altn non poteva lare «pas 
seggiate» e veniva guardato «a 
vista» 

Intanto I Italia aveva chie 
sto I estradizione e il Diparti 
mento federate di giustizia e 
polizia aveva espresso in men 
to parere favorevole IXittavia 


del «TYibune de Geneve» ti fi 
glio dt Celli Maurizio si è ri 
fiutato categoricamente di ri 
^ndere e si e limitato a 
confermare che il padre era 
approdato a Montevideo ed 
era stato nascosto nella villa 
dopo che la polizia svizzera lo 
aveva cercalo invano 

Molto cauto sulle prospetti 
ve giudiziane anche il giudice 
Trembley che limila i com 
menli alle note di colore E 
vero che Celti e malato*^ «Non 
mi ha fatto questa impressio 
ne Lho visto stanco molto 
stanco» £ rimasto sorpreso 
quando Gclli ha messo piede 
nei suo ufficio^ «Non e stata 
una sorpresa lo stavamo 
aspettando da giorni» Come 
e avvenuto iJ colloquio^ «L du 
rato circa un ora ma non e sta 
(o un interrogatorio Celli ha 
confermato la nostra ncosiru 
zione delta sua fuga cd ha ne 
gaio solo di avere corrotto la 
guardia con due milioni di 
(ranchi L agente e già staio 
condannato a 16 mesi di car 
cere» 

Dove SI trova ora Celli è in 
una celia singola? «Questo 
ncMi lo so dovete chiederlo al 
direttore Non tocca a me sta 
bilire eventuali misura di sicu* 
rezza» A Ginevra si parla non 
tanto dt scongiurare un peri 
colo di fuga che nemmeno si 
pone quanto piuttosto di pre 


venire attentati all incolumità 
dell uomo dai mille misteri Al 
giudice I ex capo della P2 ha 
presentato un certificalo me 
dico nel quale si parla di sof 
ferenza enrd aca lo non so 
no in grado di valutare le sue 
condizioni di salute» spiega 
però il giudice Trembley «In 
caricherò uno specialista c 
sulla base delle perizie deci 
dcrò quando iniziare I interro 
galorio» I legali pero sosten 
gono che Celti deve subire un 
delicatissimo intervento chi 
mrg co al cuore per la preci 
sione egli dovrebbe essere 
sottoposto al pm presto ad un 
esame delio stato delle coro 
nane che richiede almeno 
due giorni di degenza nel scr 
VIZIO di cardiologia dell ospe 
date cantonale Sulla base dei 
risultati di quest esame si de 
ciderebbe della necessita d u 
na operazione «a cuore apcr 
io» con 1 applicazione ma 
questa notizia non e stala con 
fermata in via ufficiale di un 
triplice by pass In serata s c 
diffusa la voce che Celli fosse 
già stato trasferito m ospeda 
le Altre versioni annunciava 
no il suo spostamento per sta 
mani Ma dal carcere di 
Champ Dollon non trapela 
una sola indiscrezione «Non 
compete a noi rispondere Ri 
volgetevi al giudice» e la n 
sposta del direttore 


Paaaiza, Delle Ghiaie 
e ora lui 

Tre «grandi rientri» 


la richiesta doveva essere esa 
minata il 19 agosto 1983 dai 
Tribunale federale di Losan 
na Celli non aspettò quella 
data II IO agosto dopo quasi 
un anno di carcere riuscì a 
fuggire m automobile da 
Champ Dollon nascosto sot 
to alcune coperte 
In un primo momento si 
pensò ad un rapimento e co» 
venne accreditato presso 1 o 
pinione pubblica Laveniàpe 
rò venne presto a galla II ca 
po della P2 era nuscito a cor 
rompere uno degli agenti di 
custodia del carcere il quale 
lo aveva personalmente na 
scosto nella macchina e Ira 
sportato a) di la detta frontiera 
francese distante da Champ 
Dollon appena un chilometro 


■1 ROMA 19 giugno 1986 
dopo Ire anni di lontananza e 
quindici mesi trascorsi nella 
prigione di Manhattan il lac 
cendiere Francesco Pazienza 
scende dalla scaletta dell ae 
reo che 1 ha nportato in Italia 
pronto a sparare le sue venta 
28 marzo 1987 viene arresta 
to a Caracas e poi accompa 
gnato in Italia anche Stefano 
Delle Chiaie canco di segreti 
su più di dicci anni di stragi 
nere Adesso Celli Tre «gran 
dt ntomi» a distanza di un an 
no e mezzo Ricompaiono a 
mota tre uomini che da prò 
tagonisti conoscono I peggio 
n intrighi maturati in Italia lun 
go \ incerto confine che sepa 
ra poteri pubblici polen oc 
culti e maliosi l\ilti e tre legati 


da un filo che si chiama Log 
già P2 Tulli e tre at centro di 
torbidi rapporti con uomini 
appartenenti a servizi segreti 
Italiani e no Tutti e tre «archivi 
ambulanti» 

Per la giustizia italiana que 
sti fantasmi che riappaiono 
rappresentano un arma a dop 
pio taglio troppo coinvolti 
per non essere ascoltali con ia 
dovuta attenzione ma anche 
troppo interessali per essere 
mai creduti fino in fondo La 
distinzione tra venta rivelala e 
depistaggio e quanto mai in 
certa Almeno fino a quando 
di fronte a un simile «tris» di 
■toh chi SI rivede non si po 
irà rispondere ad una doman 
da semplice semplice per 
ché’ 



Violante: 
«Perche 
in Svizzera 
e non in Italia?» 


In mento alla costituzione di Celli 1 on comunista Luciano 
Violante (nella foto) ha rilasciato la seguente dichiarazio 
ne «Da mollo tempo circolavano voci su una ipotetica 
cosi tuzione di Licio Celli per molivi di salute Non si può 
non rilevare come questa si sia verificata oggi solo dopo la 
concessione degli arresti domicil ari a Paolo SignorclH 
dopo che molte questioni inerenti il traffico d armi in Italia 
sembrano venire alla luce dopo che li processo di Bolo 
gna superata una fase di aggressioni contro il suo normale 
svolgimento appare avviato su una strada molto solida 
Indubbiamente fa presenza di Celli potrebbe avere un ef 
fello rassicurante per tutti coloro che sono coinvolti m 
queste vicende e rafforzarne 1 azione di ostacolo nell ac 
certamento della venta Occorre chiarire il perche della 
costituzione m Svizzera e non m Italia cenamente la costi 
tuzione m Svizzera crea problemi di conduzione proces 
suale perche potrebbe portareo ad un rinvio pur breve o 
ad uno stralcio della sua posizione In un caso o nell altro 
è ev dente il pencolo di un effetto dislorcenle dell attività 

g iudiziaria rispetto agli obiettivi reali del processo I indivi 
nazione e la condanna degli auton della strage Questo 
complesso panorama impone la vigilanza piu attenta su 
tutti I processi che nguardano le vicende della P2 e lo 
stesso Celli 


r;scA.fIolli La terza sezione del tribù 

assolto ieri 

Assolti formula piena («Il fatto 

. .« non sussite») i giornalisti 

QiOmdllSti. Ugo Badue< ed Antonio 

Mah A4iM<ik«M«kmNA ùcll «Unità» insieme 

non ailtamarono ad alm din imputazione 

d aver diffamato Uclo Celli 
I giornalisti erano stati que 
rclati dal «maestro» della P2 in seguito ad articoli pubblica 
li I ] I e 20 novembre del 1980 


ArramP Secondo Falco Accame re 

"■i. *. sponsabile per la difesa di 

«Riattivare democrazia Proletana «la 

I . • possibilità di interrogare 

la commissione Celli sara di grande rilievo 
P9vt appurare t 

• compili dal servizi segreti 

SDccie in riferimento altraf 
fico d armi, e per chiarirò 
CIÒ che il giuramento di fedeltà alla loggia comportava» 
Accame ritiene che «la commissione parlamentare d m 
chiesta sulla P2 dovrebbe essere immediatamente riattiva 
la per una prosecuzione di indagini» 


Il Pn* Negli ambienti della segre 

, tona repubblicana è sfata 

«Fu SOAdolini appresa con soddisfazicne 

la notula d-1 «ritorno» di 
d SClOQllCrO Celti «Se questo è il segno 

che intorno a Celli è venuta 
luyyiaw meno ogni solidarietà in 

temazionale ancor prima 
che interna dice il Pri - si 
tratta di un buon segno» «Se ai contrario - argomenta la 
nota dei repubblicani - si dovesse trattare di un atto slru* 
mentale alla dlfiusione di chissà quali ventà e rivelazioni il 
nostro giudizio e molto chiaro portando il provvedimento 
di scioglimento della P2 la firma del presidente del Consi 
gtio Spadolini» 


rAmn;i* Il gran maestro Armandino 

Corona leader del Grande 
«PcnCOlOSO Oriente massonico d Italia 

. 1 ^. palazzo Giustiniani è 

per veiH convinto che «Celli non ha 

as#>Amvv sacco da vuotare e 9 

lOLlsit:» suo sport preferito era quel 

lo di far soldi con le media 
zioni» «Ma >e sa - prose 
gue Corona - anche se non credo la cosa migliore è dire 
tutto t pericoloso tenere la bocca chiusa e parlando si 
possono sorprendere gli altri di contropiede» 


IntmvAhili ì familiari di Celli erano ien 

ininivaDlil introvabili ad Arezzo U 

I familiari jnoglle Wanda Vannaccl 

lasciato la villa presto 
o6l «Uran nella mattinata Introvabili 

anche i figli Raffaello Mau 
ina^duU» nziO e Mana Rosa In serata 

I siornalisti sono riusciti a 
rintracciare la figlia Marta 
Grazia che abita a Firenze La donna non ha voluto com 
mentare la costituzione del padre limitandosi a dire che la 
famiglia per ora non intende rilasciare dichiarazioni in 
seguilo all evasione di Celli da) carcere di Champ Dollon, 
la moglie due figli e I autista di famiglia furono condannali 
I anno scorso dal Inbunate di Arezzo per procurata evasio 
ne e corruzione 


GIUSEPPE BIANCHI 


" ' Un potere immenso costruito in pochi anni. Chi lo proteggeva? 

L’intervista al «Corriere» del 1980 

e misterì di mastro Belfegor 


All Excelslor di Roma ministri e segretari di partito 
facevano una fila di ore per essere ammessi al suo 
cospetto Ma chi e questo Belfagor toscano che da 
Arezao In vent anni era riuscito a costruire una rete di 
potentati di prim ordine? E che ha portato alle istitu 
zlonl repubblicane un attacco micidiale’ Eppure fino 
al 1980 la sua figura e i suoi propositi erano ignorati 
da quasi tulli E ancor oggi molti misteri sono tali 


MAURO MONTALI 


■■ ROMA II SUO nome circo 
lò per la prima volta nell opi 
nione pubblica a metà degli 
anni Settanta L cioè qualche 
mese dopo la strage dell Itali 
cus quando sulle carte prò 
ce&suali (ma lui non venne 
mai formalmente inL.nmindto) 
vennero fatti accenni sull atti 
vità «sospetta» di Lieto Celli e 
del suo gruppo Poi un lungo 
silenzio Anche se piu volte e 
pubblicamente qualcuno in 
quegli anni si è chiesto cosa si 
celasse dietro la sigla P2 E 
proprio nel momento della 
massima estensione ed in 
fiuenza della loggia segreta 
ecco la famosa intervista al 
■Corriere della Sora» condotta 
da Maurizio Costanzo in cui si 
cercava di accreditarlo come 
una sorta di «consigliere sag 
glo» del paese e del suol po 


tentati politici ed economici 
Era li 5 ottobre del 1980 Oc 
corre ricordare che l editore 
(Rizzoli e il suo alter ego Tas 
san Dm) il direttore (franco 
DI Bella) lo stesso compia 
cente intervistatore fossero 
tutti adepti di Celli? Tra banali 
là varie messaggi in chiaro 
scuro e tratti di forte conser 
vatorismo politico (ma era 
sincero il «maestro venerabi 
le ?) Celli afferma una verità 
Alla domanda cosa vuol fare 
da grande lui ineffabilmente 
risponde il burattinaio A Gel 
li non c è dubbio piace tene 
re i fili D che*^ Di tutto quello 
su CUI riesce a mettere lo ma 
ni alla finanzì commercio 
d armi mediazioni internazio 
naii rapporti con I servizi se 
greti di mezzo mondo intii 
ghi e rosi via E [manco qual 


che strage destabilizzante Ma 
per li «direttore commerciale» 
della Lebole 68 anni compiuti 
ad aprile il tempo delle vac 
che grasse sta per finire Im 
prowisamente sotto 1 incal 
zare di inchieste della magi 
stratura gli scheletri comin 
ciano ad uscire dall armadio 
Fino ad arnvare al blitz della 
Guardia di finanza era il mar 
zo 81 a Villa Wanda a Casti 
glion Fibocchi per sequestra 
re gli elench degli apparto 
nenti alla P2 Furono giorni in 
candescenti II burattinaio» si 
era ow amente eclissato 11 
paese tira un sospiro di solite 
vo Finalmente tutti si accor 
gono di questo micidiale po 
lere parallelo diversi uomini 
politici scompaiono dalla sce 
na al pari di magistrati e alti 
funzionari dello Stato il go 
verno Forlani è costretto alle 
dimissioni 

Comincia la caccia a Celli 
Sulle spalle ha mandali di cat 
tura per reali piu disparati 
bancarotta fraudolenta asso 
dazione sovversiva finanzia 
mento di banda armata spio 
naggio e molte altre cosette 
dei genere 

Comincia la caccia ma il 
mistero che circonda Celli si 
infittisce Dov è? Chi lo prò 


legge? Come e nato il suo smi 
surato potete? In quei giorni 
lo SI «avvista» un po In lutto il 
mondo Poi la cattura a Cine 
vrail 13sctt'='mbre l982allor 
ché venne fermato presso un 
istituto di credito dove si era 
recato per ritirare un ingente 
somma Aveva un passaporto 
argentino contraffatto capelli 
scun baffi folti c occhiali Nel 
carcere di Lhamp Dollon n 
mane meno di un anno Nel 
1 agosto successivo infatti 
con la complicità della guar 
dia Eduard Ceresa fugge II 
balletto delle segnalazioni ri 
comincia Tra la (ine del 1983 
e il 1985 Lido Celli (a la spola 
tra Uruguay Argentina e Bra 
sile Ma per lui il sub conti 
nenie americano non ha se 
greti Ed eccolo anche in Cile 
Paraguay m Messico Po) la 
Spagna dove possiede una 
villa e forse altri paesi euro 
pei Inizia o tenta d iniziare m 
que) periodo una sorta di trai 
niiva per rientrare in Italia A 
patto che gli si concedano gU 
arrosti domiciliari Ma poi non 
se nc sa piu nulla Né di lui né 
delle sue «proposte» Fatta 
salva ia notria che due agenti 
dei nostn servizi stavano per 
arrestarlo ad Acaputeo in 
Messico 


Ma chi è davvero Geth^ La 
sua vita a tutt oggi e circonda 
ta da misten inquietanti Nato 
a Pistola nel 1919 i) capo del 
la P2 a 16 anni già è espulso 
da tutte le scuole Si arruola 
nella milizia fascista e va a 
combattere in Spagna Toma 
tn Italia da «eroe» ^ e nomi 
nato segretario del fascio a 
Cattare Ma nel 44 scopre 
una delie sue vocazioni dop¬ 
piogiochista E lo troviamo in 
un gruppo di partigiani Dopo 
la guerra ecco la «scoperta» 
dei Sud America Va infatti in 
Argentina dove nmane per al 
cuni anni Rientrato in patria 
inizia ta sua attività «ufficiale» 
di man^er Eccolo deprima 
alla Pcrmaftex poi alla Lebo 
le infine alla Gioele 
Da Arezzo I sse pero quella 
rete che lo p rta in un venten 
nio a ftr sì che all hotel Excel 
sior di Roma ministri segreta 
n di partito industriali faccia 
no la (ila per farsi ricevere 
Abilità^ Certamente Aiuti dei 
servizi segreti di cui c collabo 
raiore^ Non c e dubbio Soli 
dancià dei fratelli m massone 
na*? Sicuro Ma lutto questo 
ancoro non basta a spiegare il 
potere di questo Belfagor to 
scano protagonista dell at 
tacco più aperto e micidiale 
alle istituzioni repubblicane 




Una foto d archivio con in primo piano I ex presidente Leone e alle spalle Ortolani e Celli rispettivamente il primo e il teno da destra 


Così ha realizzato 
la piramide P2 


H ROMA La cerimonia a 
Frosmone quel giorno de) 
lontano 19b5 fu immortalata 
in decine di foto Cera lui 
Celti cui venne i idea di met 
ter su una fabbrica di materas 
SI a molta sfruttando le agevo 
fazioni della Cassa dei Mezzo 
gorno li g a immancabile An 
dreotti ed il cardinale Ottavia 
ni Si può dire che da quel mo 
mento ripartiva la «camera* 
del Vene ibiie Da fascista 
coUaboro/onista a doppio 
giochista durante la guerra di 
liberazione ora da modesto 


dirigente induslr ale prendeva 
le mosse per conquistare il 
molo di «burattinaio di po 
lente che attraverso la P2 con 
dizionò e incise sut più dciica 
Il apparati dello Stato Dal 64 
Celli era già in massoneria 
«fratello» nella Loggia Gian 
Domenico Romagnosi dol 
Grande Oriente d Italia di pa 
lazzo Giustiniani Tre anni do 
po quando già a poco a poco 
costruiva la sua rete di rappor 
ti specie con il mondo politi 
co li «colpo» di fortuna II ge 
nerale Giovanni Allavena ge 


nerale di brigata dei Cc com 
volto nella vicenda del Sifar 
viene caccialo Celli «affasci 
nato» dagli ambienti militari è 
pronto a raccogliere i propo 
sili di vendetta dell esautora 
to II quale inscgnodigratttu 
d ne gl offre cop a dei fasci 
coll r servali Un arma altra 
verso la quale ancora sino a) 
io scorso anno GlIIi si vanta 
di tenere in pugno molta gen 
te in Italia (Tosi Celti ispirato 
da due motti («Ptu sai e più sei 
potente» «Ho speso tutta la 
mia vita lottando il comuni 
smo») costruisce la piramide 
rovesciata della r2 Comincia 
con 1 militari siamo ormai 
negli anni Settanta - chiama a 
sé I capi aei servizi segreti 
con li suo potere ncattatono 
fatto di appunti confidenze 


documenti ven o falsi riesce a 
costituire il «Raggruppamento 
Gelli/P2» È1 esatto nome del 
la Logg a suite cui affiliazioni 
poteva decidere senza alcuna 
consultazione degli altri mae¬ 
stri Siamo q jasi alfa fine degli 
anni Settanta Ccili il capo 
Umberto Oitolani I avvocato 
e I aiutante e attorno i quasi 
mille uomirti nsullati iscritti 
negli elenchi ritrovati nella 
cassaforte degli uffici delia 
•Gio le» aretina dalla Finanza 
nel marzo 1981 Uomini che 
secondo il «manifesto» gelila 
no contenuto nell intervista a 
Maurizio Costanzo sul Corsera 
(5 ottobre 1980) erano reclu 
tati in nome della repubblica 
presidenziale la guerra ai sin 
dacati e la limitazione del ruo¬ 
lo dei partiti 
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NEL Mondo 


La ricomparsa 
di Udo Gem 


Tina Anseimi che ha presieduto per tre anni 
la commissione P2 

lascia capire che il «venerabile» poteva 
essere arrestato prima e invece... 


«Ha Èitto quel che ha voluto» 



Nemmeno un ombra di soddisfazione nella sua voce 
Che trasuda invece diffidenza, motta diffidenza Le 
agenzie di stampa hanno appena battuto la notizia 
della costituzione di Licio Celli a Ginevra e riesco a 
raggiungere telefonicamente nella sua abitazione a 
Castelfranco Veneto I on Tina Anselmi che presie 
dette per tre anni e mezzo i durissimi lavori della 
commissione parlamentare sulla Loggia P2 


OlORQIO FRASCA POLARA 


SRI ROMA Qualèduoqiiela 
prima •entailooe che Hot 
ADMlmt ha {trovalo alla noti* 
ala di queata aconccrlaiilc 
eoatituzioDef 

La notizia non nesce ad entu 
siasmarmi anche se mi pare 
che per I estradizione in Italia 
questa volta ci siamo 


Crack Ambrosiano 

1200 miliardi 
quel «buco» 
che segnò la fine 

Sul teatro milanese, la Gelli story significa soprattutto 
Il crack del Banco Ambrosiano, con una Imputazione 
precisa di bancarotta fraudolenta Al centro un buco 
di 1200 miliardi e sullo sfondo, banchieri e faccem 
dìeri, Pazienza e Ortolani, Flavio Carboni e lo lor, 
nonché l'ombra funesta di quel cadavere là sotto il 
ponte dei «frali neri» Roberto Calvi, certo ma è alla 
ribalta anche romlcldlo Ambrosoli 

PAOLA BOCCARDO 

MI MILANO Si terrà proba 
burnente a Milano il primo 
processo contro Udo Celli G 
a Milano la Celli story si chia 
rna crack del Banco Ambro 
liano Concorso In bancarotta 
rraudolcnia questa I Impui i 
alone della quala il gran mae 
atro della P2 deve rispondere 
In vasta quanto scelta compa 
ania, dairintero staff dirigente 
deli Impero Calvi ai grandi 
faccendieri come Francesco 
Pazienza 0 Maurizio Mazzetta 
lino a Umberto Ortolani Per 
non parlare del vertici dello 
lor che una recente sconcar 
tante sentenza della Cassazio 
ne ha dichiarato non certo 
estranei ma ad ogni modo 
non perseguibili dalla giustizia 
iialiaita 

Di quel buco di 1 200 mi 
(lardi che nell agosto 82 se 
gnò la fine del vecchio Am 
Eroslano di Roberto Calvi 
H5 milioni di dollari costituì 
scono il primo (e per ora forse 
(I solo problema giudiziario di 
Udo delli E con lui di Um 
berlo Ortolani e di Bruno Tas 
san Din il «trio blu» dove 
•blu» sta per Bruno Udo Um 
berlo Sono i tre personaggi 
nella cui disponibilità erano fi 
nill i capitati usciti dalie casse 
dell Ambrosiano e approdati 
con lo benedizione della ban 
ca vaticana <e per il tramite 
dette sue consociate) sul conti 
ZIrca e Recioto presso la Ubs 
(Union des banques suisses) 
di Zurigo 

Quei 145 milioni di dollari 
avrebbero dovuto essere una 
prima tranche nell acquisto 
del «Corriere della Sera» fulu 
ro strumento di condiziona 
mento deli opinione pubbli 
ca una operazione-cardine 
nei piani eversivi della P2 La 
scoperta dell archivio di Casti 
gllon FIbocchi bloccò il già 
avviato infeudamento del 
•Corrierone» della P2 («1 pa 
droni deila Rizzoni eiano Geli! 
e Ortolani Tassan Din era il 


loro rappresentante» dichiarò 
Angelo Rizzoli finito a sua 
volta in carcere agli Inqulren 
ti) e fece precipitare I ultimo 
atto del dramma In un Cre 
scendo travolgente! fuga e 
morie di Roberto Clivi Iraeoi 
lo della sua banca cambio del 
manegement al Corsara E fu 

S a precipitosa di lutti quanti 
uscirono a fuggire Ora uno 
dopo I altro i latitanli Franca 
SCO Pazienza Flavio Carboni 
sono stati nacchiappati Meno 
due soli Maurizio Mazzotta e 
Umberto Ortolani Anche Or 
tolani come Celli da tempo 
fa sapere dalla sua latitanza 
sudamericana di essere di 
sponlblle a rientrare In Italia e 
a mettersi a disposizione della 
giustizia a condizione che gli 
vengano concessi i «benefici 
di legge» Ed entrambi i magi 
strati milanesi avevano rep1i 
cato cominciate con II conse 
gnarvi poi al vedrà Qelli do¬ 
po un braccio di ferro duralo 
molli mesi si ò finalmente 
piegalo E ha latto sapere che 
vorrebbe essere interrogato 
subito prima di affrontare I o 
perazione rischiosa che lo al 
tende I magistrati perora non 
rispondono soltanto nel (ar 
do pomenggio sono stati uffi 
clalmente informati dall Inter¬ 
pol dell avvenuta costituzione 
del latitante 

Ma in questi cinque anni di 
indagini hanno ormai rico 
strullo con sufficiente preci 
sione le vicende della banca 
rotta incluse quelle che com 
volgono il capo della P2 E più 
che a chiedergli tanto tardivi 
chiarimenti i dottori Pizzi e 
Bricchetti sembrano avviati a 
presentargli un (ormale rinvio 
a giudizio E intanto prosegue 
uni inchiesta stralcio sull orni 
cidio Ambrosoli nella quale il 
nome di Lido Oelli rispunta il 
•venerabile» era stato ripetu 
tamente contattato da emissa 
ri di Sindona durante il perio¬ 
do del suo pseudo seque 
stro 


^ * 



Beh, già questo dovrebbe 
essere motivo se non di 
soddlsfazloac almeno di 
rasserenamento 

Vedremo Celli si e costituito 
per raccontare la verità che gli 
Interessa e che gli può giova 
re Bisognerà vedere quale ve 


ntà CI verrà ad offrire e so 
prattulto con quali elementi 
documentali diversi da quelli 
che hanno 'accollo la magi 
stratura e la nostra commis¬ 
sione 

Secondo lei, perché Geli! 
si è costituito, e perché 
proprio in SvtuemT 

Non lo so ne in questo mo 
mento m interessa molto 
sciogliere questi interrogativi 
E allora quali? 

M interesserebbe molto di 
piu per esempio, sapere co 
m e stato possibile ad un ri 
cercato numero uno come 
Geli} andare e venire da un 
continente ali altro o restar 
sene sempre nello stesso po 
sto per quasi quattr anni senza 
che nessuno riuscisse a mei 
tcrgli le man addosso 


Strage Bologna 

«0 paria subito 
0 il processo 
andrà avanti...» 


La «bomba» Gelli scoppia alla vigilia della ripresa del 
processo per la strage di Bologna (2 agosto 1980 85 
morti e 200 fenti) Sebbene latitante, Celli e stato uno 
dei protagonisti dell inchiesta che si è conclusa con il 
nnvio a giudizio di 21 imputati Deve rispondere di 
associazione sovversiva E considerato lo «sponsor» 
politico della strage e colui che depisto le prime 
indagini suggerendo la «pista intemazionale» 


DAL NOSTRO INVIATO 


IBIO PAOLUCCI 

RH BOLOGNA È poco prima di mezzogiorno che II presidente 
delia Corte d assise di Bologna Mario AntonaccI apprende da 
un giornalista la notizia della costituzione del «venerabile» Ucio 
Celli a Ginevra A tutta prima pensa si tratti di uno scherzo ma 
poi capisce che scherzi del genere non sono consentiti «La¬ 
sciateci il tempo di riprenderci dalla sorpresa» dice ai giornali 
su Un ora dopo assieme al giudice a latore Alberto Aibiani fa 
sapere che la Corte chiederà la estradizione alle autorità elveti 
che «Ma la nostra prima preoccupazione - aggiunge con tono 
fermo - è che ii processo non subisca ritardi» E dunque? 
L ipotesi che si fa strada è che si possa andare verso lo stralcio 
delta posizione di Celli che è stato rinviato a giudizio per il 
reato di associazione sovversiva nel quadro dell inchiesta sulla 
strage del 2 agosto 80 Lo stralcio quindi «a meno che - dice 
il presidente Anlonacci • Celli non cl faccia capire con atti 
concreti la sua volontà di essere giudicato dalla Corte di Bolo 
gna» Ma questo si vedrà nei prossimi giorni Per intanto starna 
ne ai riaprirà regolarmente dopo la pausa estiva ii dibattimento 
con I audizione delie parti civili (congiunti delle vittime o feriti) 
che sono diverse centinaia Ma tutta I attenzione inevitabilmen 
te è per la notizia che nguarda Gelli Voci sulla sua costituzione 
erano girate durante I Istruttona dibattimentale Di piu II suo 
difensore Fabio Dean aveva npelutamente affermato che il 
suo assistito intendeva costituirsi Poneva però una condizione 
ovviamente Inaccettabile per 1 Autorità giudiziaria libertà prov 
visoria o arresti domiciliari «Celli > sosteneva li suo legale - è 
malato seriamente e ha superato da tempo i 65 anni È dunque 
nelle condizioni di legge perché gli vengano concessi gli arresti 
domiciliari» 

C erano stati colloqui fra il prof Dean e i giudici bolognesi 
Ma tutto era finito li 

A suo tempo il prof Dean difensore di Gelli ci aveva anche 
detto che il suo cliente non solo non aveva nessun timore di 
comparire di fronte ai giudici di Bologna ma che anzi questo 
era propno ii suo desiderio per poter finalmente dire la sua 
venta al processo per la strage Un processo che non manca di 
colpi di scena Prima la costituzione di Delle Ghiaie Ora quella 
di Celli Perché questa clamorosa costituzione propno il giorno 
prima della ripresa del processo di Bologna? 

•Le grandi manovre far subire al processo ritardi e depi 
staggi ulteriori - dichiara I aw Giuseppe Guampaolo della 
parte civile - sono In pieno svolgimento Non è un caso che 
Celli finga di costituirsi ora mentre non lo ha fatto pnma e si 
consegni a chi in passato lo ha favorito anziché all autontà 
giudiziaria che lo sta giudicando È evidente che I illustre mas¬ 
sone visto che il processo sta confermando fìno ad ora la bontà 
dell ipotesi accusatoria vuole tentare di governare I istruttoria 
dibattimentale rassicurando con la propria incombenza i suoi 
fedeli 11 gioco però é troppo scoperto» 

Nessun commento da parte del Pm Ubero Mancuso sola 
osservazione che gli viene strappata è che «se Gelli venisse al 
processo si amcchirebbe il contraddittorio» Ma ve 1 aspettava 
le che si costituisse? 

•Ce I aspettavamo alcuni mesi fa - nsponde il doti Mancuso 
- quando ( avvocato di Gelli Fabio Dean anticipò questa possi 
bllilà Segnali più recenti non erano pervenuti» 


Molti sospetti, losoraraa? 
Diciamo qualche sceltici 
smo Che altro dire a botta 
calda di uno che torna quan 
do vuole e dove vuole 
La comolssionc sulla P2 
hi nel fatti Kiolta li 12 In 
gUo '84 

Quando Gelli era già scap¬ 
pato da un anno dal carcere 
svizzero 

Sì, al nooento la est lei 
trasmise oiie Camere la re¬ 
lazione conclusiva del la¬ 
vori 147aedute, 196 testi* 
monlosze, 14 operazioni 
di polizia giudiziaria, ecc 
Mollo rammarico ebe la ri* 
comporta di Gelli sla av¬ 
venuta a ctHumlulone or* 
fflfld aclolta? 

Si mollo Non escludo ma 
badi SI tratta solo di una im 


pressione personale e del tut 
io CH>inabile - che si possa stu 
diare una formula per consen 
lire ai commissari di interro 
gare Gelii 11 loro uomo lo co 
noscono eccome' 

Ma Intanto c è comunque 
Il passaggio obbligalo del 
la magistratura. 

Certo E sara motto importan 
te Anche il groppo di magi 
strati che da tanto tempo in 
dagano su Celli ha ormai ma 
turato una grande esperienza 
Sara difficile confonderli con 
ic chiacchiere 
E poi? 

Poi vedremo glielo ho detto 
Comunque non nego di esse 
re interessatissima a vedere a 
sentire di oersona che cosa ha 
da dire Ma non so se sara mai 
possibile 


Banda annata 

Constò ai «neri» 
25 lAni 
per gli attentati 

I magistrati fiorentini stanno valutando i tempi e le 
modalità per inoltrare la nchiesta di estradizione di 
Ligio Gelli, colpito ii 10 dicembre 1986 da un man¬ 
dato di cattura per aver finanziato i) nucleo dei 
neofascisti toscani che faceva capo ad Augusto 
Cauchi II capo delia P2 è stato nnviato a giudizio 
il I apnie '87 dal giudice istruttore Rosane Minna 
per organizzazione di banda armata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

QtORQIO SGHERRI 


RR FIRENZE Fu nella pnma 
vera del 74 secondo il giudi 
ce istruttore Rosano Minna 
che Celli consegnò nella sua 
villa di Arezzo venticinque mi 
{ioni ad Augusto Cauchi da 
anni latilante considerato in 
quei periodo il coonlinatore 
sotto la supervisione di Giu 
seppe Pugliese delle cfdiule 
eversive toscane tra cui quella 
del Fronte nazionale rivolo 
zionario Quel denaro sareb 
be stato poi utilizzato per I ac 
quisto nei pressi di Rimim di 
un carico di armi ed esplosivi 
che dalla costa adnatica pas 
so per le Fonti del Chtunno in 
Umbria e che li prese vie di 
verse una parte sarebbe an 
data a Giancarlo Degli E^x>sti 
(poi ucciso in URO scontro a 
fuoco a Pian di Rascino) una 
parte sarebbe finita nelle mani 
di Mano futi tl resto sarebbe 
restato a Cauchi Quest uitimo 
è stato rinviato a giudizio c<mi 
I accusa di strage in relazione 
all attentato del 21 apnte 
1974 nei pressi della stazione 
di Vaiano Con lui dovranno 
nspondere di strage anche 
Andrea Brogi FabnzioZame 
Alessandro Danietetti L E 
spresso 113 proveniente da 
Pangi fu per fortuna fermato 
casualmente Una strage man 
cata che è stala ncosiruita in 
ogni dettaglio anche se ci w 
no state porte che il giudice 
Minna non ha potuto varcare 
Si e trovato di fronte ancora 
una volta il segreto di Stalo e 
a nulla è valso il conlliUo sol 
levalo davanti aita Corte costi 
tuzionale Loscuro ruolo dei 
servizi segreti m contatto con 
Cauchi non è stalo chiarito 
Di sicuro tra quelli che il giu 
dice Minna definisce «pezzi di 
Stato» c i neofascisti toscani vi 


furono dei rapporti 

In Italia come m Argentina 
dichiaro al magistrato Vinci 
guen-a Ql nqofascisia qondan 
nato per la strage di Peteono) 
«un groppo di persone fra cui 
41 più conosciuto è Oelli, sire 
mentaiizzò gii eversori di de 
stra perche a luna di attentali 
in piazza reagisse la sinistra e 
alla (me la situazione si arre 
ventasse al punto di evocare 
da se sola un governo d ordì 
ne» Di quegli accordi Iniziali 
«soprawiverebbe la protezio 
ne dispiegala da certo Stato 
verso certa eversione di de 
stra» Conseguentemente non 
è arrivato «un impulso proba 
tono» alte indagini (come è 
accaduto con il terronsmo 
rosso) anche se in Coite d as 
sise companranno con vane 
accuse ventisette persone La 
posizione dei capi stonci del 
i eversione neofascista Cle 
mente Graziani Elio Massa 
grande Giuseppe Pugliese 
Piroto SignoreUi t ideologo 
della eversione di destra che il 
prossimo ottobre sara giudi 
cato dalla Corte d assise d ap¬ 
pello di Firenze per il delitto 
Qccorsio venne stralciata dal 
giudice istruttore per un ulte 
nore approfondimento delle 
indagini 

Copie della sentenza ordì 
nanza di nnvio a giudizio sono 
stale trasmesse ai ministn de 
gli Esten e degli Interni e di 
Grazia e giustizia alle Com 
missioni parlamenlan sulla 
P2 sul terronsmo e per i servi 
ZI di sicurezza La nietlura di 
vecchie istruitone le dichiara 
zK>ni di alcuni pentiti portano 
verso una sola conclusione 
un unico filo tega tutti gli al 
tentati È un puzzle dove com 
pare in veste di finanziatore 
Licio Celli 



Spionaggio politico 

Notizie segrete 
trafugate 
e ben piazzate 

Giacciono nelle mani dei giudici romani Sica e 
Cudillo alcune delle imputazioni più propnamente 
•politiche» addebitate a Celli quella di «cospira¬ 
zione tramite associazione» • cioè tramite la Loggia 
P2 - e quella di spionaggio «per avere diffuso noti 
zie e documenti destinati a restare segreti» Nella 
lettera inviata subito dopo la costituzione, Celli si 
dichiara a disposizione anche dei giudici romani 


MARIA R. CALDERONI 

RB ROMA «lllustnssimi giudici sono a vostra disposizione» 
Nella lettera scntta subito dopo essersi costituito m Svizzera 
Lìgio Celli esporne il desideno • pnma di essere sottoposto 
«pii intervento chirurgico ad alto rischio» che la sua condizione 
di salute richiede - di essere interrogato «per chiarire definitiva 
mente la mia posizione anche in relazione ai processo in istnil- 
tona da oltre cinque anni presso le signone vostre e dimostrare 
la mia estraneità ad ogni fatto penale» Oltre che ai giudici 
milanesi Pnzzi e Bricchetti litolan deli inchiesta sul Banco Am 
brosiano la missiva è stala fatta pervenire anche al consigliere 
istruttore di Roma Ernesto Cudillo il quale Insieme a) sostituto 
procuratore Domenico Sica è competente nella capitale per la 
complessa vicenda 

Quali sono infatti i procedimenti pendenti a Roma al nome di 
Celli? In primo luogo quello relativo all accusa di «cospirazione 
politica mediante associazione vale a dire attraverso la strutto 
ra e le finalità della Loggia P2 

Connessa a questa, sempre a Roma è pendente I imputazio¬ 
ne di truffa ai danni di vari personaggi insenti nel famoso elenco 
dei 953 presunti aderenti alla organizzazione segreta, nonché 
per essersi fatto consegnare le quote associative tacendo il 
fallo che la stessa loggia era stala sospesa dal «Grande Oriente 
d Italia» 

Un altro addebito piuttosto pesante riguarda I accusa di spio¬ 
naggio politico (contestato anche all ex uffìciale del Sid col 
Viezzer) per essersi procurato notizie e documentazioni che 
dovevano restare segrete e ciò nell interesse interno o intema¬ 
zionale 

Un altro procedimento per reati valutari legati all acquisto m 
Ai^entina di una grossa tenuta agncola («Las Acacias») venne 
avvialo sempre a Roma dal sostituto procuratore Giancarlo 
Armati che emise un ordine di cattura a carico dell ex «venera 
bile» per illecita costituzione di capitale all estero Ma successi 
vamente la vicenda - che come si ncordera coinvolse anche 
gh allora propnetan del «Comere della Sera» Andrea e Angelo 
Rizzoli insieme all amministratore delegato Tassan Din - dopo 
essere approdata in tnbunale venne trasmessa a Milano per 
questioni di competenza (provvedimento contro il quale Armati 
ricorse in Cassazione e il cui giudizio si aspetta ancora) 

Un altra accusa di truffa nei confronti della «Savoia assicura 
zioni» era stata elevata contro Celli da Cudiiio ma il reato è 
stalo estinto da un provvedimento di amnistia applicato il 26 
marzo scorso anche in ragione del fatto che I ex capo della P2 
aveva ormai compiuto i 65 anni 

Le piu gravi di queste accuse non passarono 1 esame della 
magisualuia elvetica ai lini delia concessione deii estradizione;, 
in particolare quella di cospirazione e quella di spionaggio E 
bisogni aggiungere che il mandato di cattura emesso contro di 
lui da) giudice Cudillo per la vecchia accusa di procacciamento 
di notizie destinale a restare segrete è stato annullato il 22 
agosto scorso dalla Suprema Corte la quale considerò «imtua 
le» il modo in cui tali documenti erano pervenuti alla nostra 
automa 


In una lettera a Fanfenì fu previsto tutto 


GIUSEPPE F MENNELLA 


U villa di Celli ad Arezzo 


■R ROMA II rientro di Gelli*^ 
Quattro mesi fa fu tutto previ 
sto Èli 22 maggio di quest an 
no quando Sorcio Flamigni 
già membro delle commissio 
ni parlamentari sul caso Moro 
sulla P2 e sulla mafia indinz 
za due cartelle al presidente 
del Consiglio Ammlore Fanli 
ni Tre righe chiedono «se cor 
nsponde al vero la notizia che 
i nosin servizi segreti avrebbe 
ro localizzato dove si rifugia il 
latitante Ucio Gelli e che que 
si ultimo si appresterebbe a 
rientrare sulla base di precise 
condizioni in Italia» E la noti 
zia bomba della trattativa 
Qualcuno - probabilmente i 
servizi italiani • sta trattando 
con Celli la sua costituzione in 


un paese «amico» dal quale 
verrebbe poi estradalo in Ita 
ha per rispondere di reati «leg 
acri» come la bancarotta del 
rAmbrosiano ma non delle 
accuse piu gravi relative alle 
stragi nere come quella di Bo 
logna 11 paese straniero tuo 
go di transito potrebbe esse 
re la Svizzera da quel paese 
Golii evase nel 1983 ma eva 
dcre non è reato In Svizzera 
la Confederazione elvetica 
avevi già concesso l estradi 
zione ma soliamo per i reati di 
truffa calunnia millantato 
credilo e bancarotta fraudo 
lenta negandola por i reali de 
finiti «politici» 

Ecco questo scenano Irai 
teggiato da Plamigm »ta pren 


dendo forma concreta Oggi 
Ramigni fornisce anche una 
spiegazione di questo ntoroo 
sulla scena del (poco) Vene 
rabile Maesi o della P2 «E 
tornato pe impedire alla gm 
slizia di lungcrc alla venta 
per prosegu re nel dcpislaggi 
nelle falsità e nella strada 
aperta da Stefano Delle Ghiaie 
nel processo di Bologna di 
battimento che sta ora altra 
versando uno dei suoi mo 
menti pm delicati La costilu 
zione dimostra aggiunge 
riamtgni - che Ucio Gtlli ha 
ancora molta sicurezza di 
contare e che di conseguen 
za all interno dei corpi dello 
Stato la sua forza è immutata 
e non mi nfensco soli mto ai 
servizi segreti dove la presen 
za degli uomini della P2 era 


massiccia» 

La parola ora - dice Piami 
gm - c al governo dal suo 
comportamento si vedrà ciò 
che s intende fare nei con 
fronti di un personaggio chia 
ve per chianre molti punti 
oscun deila recente stona ila 
liana Se invece si otterrà sol 
tonto una estradizione panna 
le dalla Svizzera «io scopo di 
Celli di impedire che la giusti 
zia Italiana arnvi alia verità sa 
rà ancora piu chiaro* 

Il sospetto di una costitu 
zionc «patteggiata» è anche 
dell ex senatore liberale Alti 
lio Bist snmi che firmò una re 
lazioi minoranza sulle 
concUs 11 detta commissio 
ne P2 E Bastianini teme an 
che il pencolo opposto il 
«suicidio» del capo massone 


Il radicate Massimo Tcodori 
dubita che il governo italiano 
Ld in particolare il ministro 
Giulio Andreotti - voglia ado 
pararsi per ottenere subito 1 e 
sccutivita dell estradizione 
dalla Svizzera 
I) governo è chiamato in 
causa anche dal dcmoprolcta 
no senatore Guido Pollice che 
nella costituzione di Celli leg 
ge «la conferma di una voce» 
secondo la quale Amintore 
Fanfam avrebbe «voluto pn 
leso il mmisti ro degli Interni 
por gestire propno la coslitu 
zionediGclit «Non so nulla di 
questa voce ha detto Fla 
mlgni all Unila Quel che so 
è che quattro mesi fa l allori 
presidente del Consiglio non 
nspose alla mia lettera ma 


oggi e ministro degli Interni c 
qualche riposta dovrà darla 
Non solo può far molto nel 
mettere a disposizione del mi 
nistero della Giustizia tanti 
clementi in possesso degli or 
cani di polizia e del ministero 
degli liiierm per favorire un e 
straclizionc piena di Gelli ; 

In serata fanfam In dichia 
rato «In occasione della for 
mazone del governo Goni 
non ho ne eh osto nò preteso 
il m nistero dell Interno prò 
|X)slomi dii presidente incari 
eato on Goni un ora primi i 
recirsi il Quinnalt a scioglie 
re la riserva di conscqutnza 
non ho avuto richieste di prò 
messe di sorta da pine di il 
cuno o quindi non ho avuto 
motivo occasione o ragione 
di dame» 


Parlerà 

ddcaso 

TriqKiiii? 

A braccetto 
mafiosi, politici 
e imprenditori 
Gettili 
«benedisse»? 


SAVERIO LODATO 

H PALERMO Licio Getti nel 
periodo della sua latitanza sa 
rebbe venuto a lYapam per 
incontrare e.sponenti della 
massonena locale caplmafla 
noti e meno noli offrendo la 
sua «benedizione» in qualità 
di gran capo detta P2 ai rap¬ 
presentanti della loggia 
•Scontnno» occulto crocevia 
di traffici di ogni tipo Esiste 
rebbero alcune testimonianze 
sulla presenza di Getti netta 
città dove fu assassinato il gm 
dice Giaccio Montailo c si cer 
cò di assassinare il giudice 
Cario Palermo Ora che la sua 
lunga latitanza si è conclusa 
non sarebbe mate che i nflel 
ton tornassero ad accendersi 
sul perverso intreccio masso- 
nena mafia esponenti pottlici 
de) sistema di potere più in 
generale sul ruolo che ha avu¬ 
to e forse conserva o^cora 
oggi IVapani nel vorticoso bu¬ 
siness di armi c droga Ele¬ 
menti inquietanti ce ne sono 
parecchi 

La «Scontrino» a detta de¬ 
gli estenson di molti ratini 
presentati ormai sull ai^ 
mento da polizia carabinieri e 
Guardia di finanza per un lun 
go periodo è stata il volto pre 
sentabile la facciata esterna 
di oltre logge ben più segrete, 
ben piu potenti quali ia «Iside 
2» la «Hiram» o la «Catterò» 
Su questo terreno purtroppo 
si è indagato quasi a gtoml ai- 
temi anche perché se è affio¬ 
ralo qualche nome resta an 
cora da chiame la finalità di 
questi centn soprattutto i) 
ruolo di copertura svolto da 
Celli a protezione delle attivi 
tà illecite nel Trapanese L U 
nità, e qualche altro giornale 
più volte hanno denunciato 
1 esistenza di un ginepraio di 
interessi e la assoluta inade 
guaiezza sul fronte investigati 
vo Una debolezza dovuta » 
purtroppo > atta presenza nel 
le logge anche di un paio di 
alti funzionari di polizia Ma 
non sembra che queste de 
nunce abbiano provocato 
paiticolan impulsi nelle inda 
gin! li capo della «Scontrino» 
Giovanni Onmaudo recente¬ 
mente finito in carcere per 
stone di ordinaria corrosione 
negli anni 80 e stato lindi 
scusso punto di nfenmento di 
mahosi del calibro di Mariano 
Asaro Qatitante) Gioacchino 
Calabrò arrestato per la stra 
ge di Pìzzolungo e Mariano 
Agate di Mazara del Vallo al 
leato fedele dette cosche cor 
leonesi Ma Gnmaudo ha in 
trattenuto relazioni amichevo¬ 
li con una lunga sfilza di im 
piegati e funzionan del Comu 
ne di Trapani professionisti 
commercianti che partecipa 
vano a «simposi» culturali 
litici e docenti univcrsilan vi 
tennero alcune lezionO su te 
mi che ufficialmente nguarda 
vano li simbolismo massoni 
co la stona della massonena 
le letterature massoniche Per 
anni queste logge hanno be¬ 
neficiato di denaro pubblico 
eiaiigito da una Regione un 
Comune e una Provincia stra 
namente solem e soUeciU La 
«Scontnno» si è gemellala con 
altre logge coperte e no nel 
Catenese Ha mantenuto rap- 

E orti con addetti del governo 
ulgaro giunti a lYapani prima 
di ncambiare I invito Quale è 
stata la vera attività^ 

Perché incalliti mafiosi sol 
tostavano ali iniziazione che 
consisteva nei taglio dei polsi 
per concludersi poi con il ba 
CIO in bocca dispensato dal 
gran maestro Gramaudo? 
Semplicemente per «affinità 
culturali»^ È difficile crederlo 
Lo scenano e dei pcggion 
passano certamente da Tropa 
ni alcune fra le più importanti 
piste nel traffico d armi e dro 
ga come è stato dimostrato 
dalla scoperta detta megaratfi 
nona ai croma di Alcamo o 
dal misienosissimo sbarco 
notturno di alcune casse (si 
sospetta fossero zeppe di ar 
mi) a Capo Granitola a sud Ul 
Mazara del Vallo Si occupava 
di anni e droga i! giudice Pa 
Itrmo che fin dal primo mo 
nicnio ricevette l incquivoca 
bile disco rosso dei potenti 
trapanesi fin quando il suo 
trasfenmenlo non calmò le 
acque per un po di tempo 
Chissà so Getti non vorrà dare 
una mano nei decifiarc il caso 
Trapani’ 
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IN Italia 


Scuola al via con polemìdie 

Riaffiorano i problemi 
strutturali, inizio 
regolare in poche regioni 


L’emergenza post-terremoto 

Nella città partenopea 
la metà degli studenti 
non è entrata in aula 


Died milioiiì sui banchi 
A Napoli è il caos 


Sui banchi di scuola ieri si sono ritrovati più di 10 
milioni di studenti, in tutte le regioni italiane. Un 
inizio solo In apparenza tranquillo. Sullo sfondo 
dei contrasti sull’ora di religione sono riaffiorati i 
gravissimi problemi strutturali della scuola. A Na¬ 
poli, ad esempio, mancano aule e acqua e quasi la 
metà degli studenti non si è presentata. I sindacati 
confederali hanno manifestato al Municipio. 

_ DAI.LA NOSTBA SEDAZIONE _ 

Lutai VICINANZA 


■i NAPQU. Lo sciopero de¬ 
gli ìtisc'gnanti ma anche quello 
dei trasporti pubblici. Il caldo 
africano ed 1 rubinetti a secco. 
La nuova emergenza igienico- 
sanitaria e ia vecchia emer¬ 
genza post-terremoto con la 
sconcertante eredità, a distan¬ 
za ormai i sette anni, di ben 25 
edifici tuttora occupati dai 
senza-tcilo. Primo giorno di 
scuola per i MOmila studenti 
della fascia deirobbligo: l'av¬ 
ventura È incominciata. Quan¬ 
ti alunni napoletani ieri hanno 
realmente varcato la soglia di 
un'aula? Almeno un quarto 
sono rimasti beatamente a ca¬ 
sa, sostengono ai Provvedito¬ 
rato. Almeno il doppio, ribat- 
luno I sindacati confederali. 

Al di là della guerra delle 
cifre, l’anno scolastico parte 


all'Insegna del caos e della 
precarietà. Una situazione 
drammatica che ha spinto un 
gruppo di Intellettuali e di per¬ 
sonalità napoletane (primo 
firmatario Francesco De Mar¬ 
tino) a lanciare un appello «af¬ 
finché Il problema della scuo¬ 
la venga considerato al primo 
posto» nella penosa graduato¬ 
ria dei mali che affliggono la 
città. E persino II vescovo Mi¬ 
chele Giordano ha preso carta 
e penna ed ha scrìtto parole 
accorate per scuotere dall'i¬ 
gnavia gli amministratori. 

Contro l'inganno della falsa 
apertura delle scuole si sono 
schierati I sindacati CgiI, CisI e 
Uil. Al loro sciopero (dal qua¬ 
le si sono dissociali Ira mille 
polemiche i Cobas) ha aderito 


poco più del 10 % del corpo 
insegnante. «Una cifra bassa - 
ammette ’ il segretario della 
Cgil-scuola di Napoli Ettore 
Gianpaolo - anche perché 
tantissimi insegnanti, come gli 
studenti, sono rimasti a casa 
dal momento che sono privi 
del luogo materiale dove far 
lEzione». Dicevamo dei 25 
edifici ancora occupati dai 
terremotali dell'SO a cui van¬ 
no aggiunti 28 complessi nuo¬ 
vi di zecca (costruiti con i fon¬ 
di della ricostruzione) tenuti 
chiusi a chiave dai Comune 
per mancanza di bidelli. 

Lo sciopero del sindacati 
dunque ha avuto il merito, al¬ 
meno, di lanciare un grido 
d'allarme. In piazza Plebiscito 
si sono radunati circa 200 in¬ 
segnanti e, per la prima volta 
dopo tanti anni, alcune rap¬ 
presentanze dei Consigli di 
fabbrica. Nell’Incontro In Pre¬ 
fettura CgiI, CisI e Uil sono riu¬ 
scite a strappare alcuni impe¬ 
gni; un «vertice» entro la fine 
del mese con gii enti locali ed 
il Provveditorato, una visita di 
Galloni a Napoli, il coinvoigi- 
mento del presidente del 
Consiglio, Gorìa, affinché si 
(accia carico personalmente 


dei dissesto scolastico parte¬ 
nopeo. In attesa di questi ap¬ 
puntamenti, che cosa si fa? 
Presidi e capi d'istituto, tra le 
tante rogne, devono preoccu¬ 
parsi anche dei rubinetti a 
secco. Il provveditore ha con¬ 
cordalo con l'amministrazio¬ 
ne comunale l'acquisto di tre¬ 
cento serbatoi d'emergenza 
in modo da garantire in ogni 
edificio una scorta d'acqua 
sufficiente per la pulizia dei 
servizi igienici. 

I sindacati confederali spa¬ 
rano bordate contro (I Comu¬ 
ne. Soltanto domani ì tre as¬ 
sessori che hanno competen¬ 
za in materia scolastica (pub¬ 
blica istruzione, edilìzia scola¬ 
stica ed assi.*ten 2 a) si vedran¬ 
no per decidere il da farsi. Ac¬ 
quisto di suppellettili e mate¬ 
riale didattico, manutenzione 
e refezione per 1 più piccini i 
temi aH'orciine del giorno. 
Ciccio D'Agostino, della se¬ 
greterìa della Camera 'lei la¬ 
voro, è quanto mai polemico: 
«Nella Napc'li dei mega-pro¬ 
getti e dei grandi Investimenti, 
non si riesce a reperire 10 mi¬ 
liardi per comprare banchi o 
lavagne. Non 6 un parados¬ 
so?». 



La attacca Canoni 

Ora di religione 
ricorso al Tar 

Mi ROMA. Primo giorno di scuoia tranquillo 
per il ministro Galloni, che ha scelto, per inau¬ 
gurare l'anno scolastico, una scuola elementa¬ 
re romana, la «Leopardi», immersa nei verde di 
Monte Mario, la scuola cailoiica «Giuseppe De 
Merode», di piazza di Spagrra, ed il liceo ebrai¬ 
co «Levi». Urrà scelta, come ha sottolineato 
Giovanni Galloni, «che va nel senso del plurali¬ 
smo dell'insegnamento e della cultura». La di¬ 
rettrice didattica della «Leopardi», nervosa ed 
emozionata per lo «storico evento», ha latto 
schierare i bambini nei gro^ creile, tutti in 
calzoncini rossi e magliette bianche con un 


simbolo ecologico della scuola. Una breve in¬ 
troduzione del sindaco di Roma, Nicola Signo- 
retto, poi il discorso di Galloni. «Sono contento 
di festeggiare con voi questo anno, e orgoglio- 
sodi informarvi che tutto sta procedendo per il 
meglio * ha detto i problemi sono pochi e 
circoscritti alle aule». 

«Ma in questo clima incandescente, non le 
sembra di essere troppo ottimista?», è stato 
chie.sto. «Incandescente è solo il sole», ha ri¬ 
sposto con un sorriso Galloni. Ma un’intrepida 
consigliere di circolo, avendo l'opportunità di 
parlare, ha chiesto a che punto sta l'attuazione 
della riforma delle elementari c perché non si 
tiene fuori la religione dall'orarìo scolastico. 

Sull'ora di religione anche la CgiI scuola è 
fortemente polemica con Galloni, cne, afferma 
il sindacato, «si limita a dettare disposizioni 
solo sulla sospensiva dei diritto di allontanarsi 
da parte di chi non abbia scelto la religione o 
un'altra materia alternativa, limitandosi a ripor¬ 
tare le sentenze del Tar e del Consiglio di Sta¬ 
to. senza per altro spiegare cosa precisamente 
dicano le disposizioni». Contro questa circola¬ 
re del ministro, la CgiI ricorrerà al Tar. 


''' Attentato al treno Napoli-Milano 

Stra^ e anni: accuse 
ad A^batangek) (Msi) 


L'ex deputato missino Massimo Abbatangelo, se« 
condo dei non eletti nella circoscrizione Napo- 
ti/Caserta alle ultime elezioni politiche, è stato rag* 
giunto da un mandato di comparizione del giudice 
istruttore di Firenze Emilio Gironi. Pesanti le accu* 
se: strage, attentato per finalità terroristiche di 
eversione, fabbricazione, detenzione e porto ille* 
gale di esplosivi e banda armata. 

DAllA NOSTWA REDAZIONE 

olORoio «OHcnm 


mm FIRENZE. Per l'attentato 
al rapido Napoli-Miiano del 
23 dicembre '84 - 15 morti 
e 230 foriti ^ l'ex deputato 
missino Massimo Abbatan- 
gelo, 45 anni, è stato rag¬ 
giunto da un mandato di 
comparizione. Lunedi pro.s- 
simo Tespononle del Movi¬ 
mento sociale sarà interro¬ 
galo al palazzo di Giustizia, 
in piazza San Firenze, dai 
giudice istruttore Emilio Gi¬ 
roni. La posizione di Abba- 
langelo era stata stralciata in 
attesa dell'autorizzazione a 
procedere in quanto protet¬ 
to da immunità parlamenta¬ 
re. Non ci fu pero il tempo o 
la volontà di discutere la po¬ 
sizione prima che la legisla¬ 
tura giungesse a fine. Ma il 
14 giugno è risultato secon¬ 
do dei non eletti e il giudice 
istruttore di Firenze ha 
emesso il mandalo di com¬ 
parizione. il Pubblico mini¬ 
stero Pier Luigi Vigna, dopo 
due anni e mezzo di indagini 
condotte assieme agli uomi¬ 
ni della Digosdi Firenze, nel 
luglio scorso, ha chiesto al 
giudice istruttore Gironi di 


rinviare a giudizio per 1 at¬ 
tentato al rapido 904 otto 
persone, pezzi da novanta 
della mafia e della camorra, 
da anni legati agli ambienti 
della destra eversiva napole¬ 
tana. E un gruppo intorno al 
quale troviamo anche perso¬ 
naggi come il maggiore dei 
carabinieri Antonio Franca- 
vilta, alle dipendenze del Si¬ 
smi. Secondo il Pm Vigna 
dovrà comparire su! banco 
degli imputati per avere ac¬ 
cettato bustarelle e protetto 
i'uomo-chìave di questa spa¬ 
ventosa vicenda: il boss ca¬ 
morrista Giuseppe MIssi, 
detto «0 nasone», per in¬ 
chiodare il quale Vigna ha 
scritto 600 pagine. In Corte 
d’Assise dovranno presen¬ 
tarsi per rispondere di stra¬ 
ge. attentato per finalità ter¬ 
roristiche, banda armata, 
fabbricazione di esplosivi, 
Missi, Giuseppe Calò, più 
noto come don Pippo, cas¬ 
siere delia mafia e i loro uo¬ 
mini: Guido Cercola, roma¬ 
no, Franco Di Agostino e 
Antonino Rotolo, palermita¬ 
ni, Alfonso Galeota e Giulio 


Pirozzi, napoletani, e il tec¬ 
nico di origine austriaca 
Friedrick Shaudinn. Soltanto 
quest'ultimo è in libertà, agli 
arresti domiciliari. Oli altri 
sono tutti in carcere. Adesso 
tra gli imputati anche l'espo¬ 
nente del Movimento socia¬ 
le Abbatangelo. Secondo 
l’accusa l'ex deputato - ne¬ 
gli anni Settanta è stato con¬ 
dannato a l anno, 11 mesi e 
29 giorni di reclusione per 
un attentato ad una sezione 
del Pei dì Fuorigrotta - forni 
a Missi l’esplosivo adopera¬ 
to poi per compiere l'atten¬ 
tato al treno. Secondo la re¬ 
quisitoria di Vigna. Lucio 
Luongo, ii pentito, il giorno 
della strage accompagnò al¬ 
la stazione di Napoli Carmi¬ 
ne Lombardi, Il giovane di¬ 
ciottenne che, così si pensa, 
sistemò la bomba sui treno. 
E una ipotesi, dicono gli in¬ 
quirenti; Carmine, detto «o 
nano», è stato ammazzato. 
Sono stati eliminati anche gli 
assassini del ragazzo e Missi 
processato come mandante. 
Sul banco degli imputati do¬ 
vrà essere portato per favo¬ 
reggiamento personale an¬ 
che Carmine Esposito, l'ex 
poliziotto collegato alla de¬ 
stra eversiva che aveva an¬ 
nunciato l'attentato. 1) mag¬ 
giore Antonio Francavilla 
deve rispondere invece, ol¬ 
tre che ai corruzione, anche 
di alti contrari ai doveri di 
ufficio e rivelazione di segre¬ 
to di ufficio. All'epoca della 
strage era comanoante della 
1* Sezione del Gruppo cara- 


Vassalli sul caso Heitmatbund 

Arresti in Alto Adige: 
«n codice Rocco c 

Il ministro della Giustizia Vassalli ha risposto alla 
Camera a interpellanze e interrogazioni sugli arresti 
di esponenti deirHeitmatbund, operati in Alto Adi¬ 
ge in agosto, su autorizzazione deH'aJlora ministro 
Rognoni In base airarticolo 269 del codice Rocco. 

Lo ha fatto prendendo parzialmente le distanze da) 
suo predecessore che. pure, ha detto Vassalli, in 
altre occasioni aveva negato l’autorizzazione. 



Massimo Abbatangelo 


binierì di Napoli. Poi passò 
alle dipendenze del Sismi. 
Proteggeva le attività del 
Missi camorrista o quelle 
eversive del Missi frequenta¬ 
tore degli uomini del Movi¬ 
mento sociale? Certo è che ì 
soldi, secondo le imputazio¬ 
ni, sono passati di mano e 
con il maggiore ci sono an¬ 
che il maresciallo del carabi¬ 
nieri Guelfo Giuliano Andrei, 
rinformatoie Franco Bue- 
ciarelU, Galeota. Missi, gli 
antiquari romani Francesco 
Marrano e Gesualdo Olivo. 

Il giudice Vigna e gli uo¬ 
mini della Digos di Firenze 
hanno raccolto elementi per 
costruire un castello di ac¬ 
cuse che abbraccia l'arco 
sociale deirillegalità, dall'e¬ 
strema destra alla mafia alta 
camorra, passando dalle im- 
mancabiii deviazioni del su¬ 
per Sismi al soffio eversivo 
della P2. Anche in questa vi¬ 
cenda sono spuntati i colle¬ 
gamenti tra mafia e terrori¬ 
smo arabo come ha scoper¬ 
to recenteiT<ente il giudice di 
Massa Augusto Lama. 


Mi ROMA. Il minìsm> delta 
Giustizia Vassalli ha inìziafo 
con la ricostruzione dette vi¬ 
cende giudiziarie, che hanno 
consentito di mantenere in vi¬ 
ta l'art. 269 (che colpisce chi 
diffama l'Italia all'estero o nc 
minaccia gli interessi) - ha 
detto dì «rispondere pre¬ 
sunzioni» a un atto di im go¬ 
verno «mìnorìtarfo di gestione 
degli affari correnti, rispetto a! 
quale il presente governo non 
rivendica particolare ccmtinui- 
tà politica». Tati «presunzioni* 
sono: I) «anzitiKto un buro¬ 
cratico rispetto deU’articoio 
269 con riferimento ad una 
decisione di non incostituzio¬ 
nalità dì trent'anni addietro» 
(prima sezione della CcNie dì 
cassazione in una sentenza 
contro un dinante comuni¬ 
sta), rimasta isolata; 2 ) poi «ia 
ritenuta maggiore gravità di 
affermazioni» contro l'Ilaiia; 
3) infine, «le avvisaglie di una 
situazione pericok}^ per at¬ 
tentati e preannuncio di atten¬ 
tati in Aito Adige e forse w- 
che la considerazione di una 
accresciuta tracotanza interna 
diretta ad una prc^restva 
estromissione degli it^iani 
dall'Alto Adige, tatida indurre 
a m^^iore severità». Detto 
ciò, vassalli ha aggiunto »• 


gnificativamente: «Faccio 

ogni personale riserva sulla 
validità di tali motivi». Ma ha 
precisato che, «se anche non 
esistesse Tari. 15 del Cpp che 
espressamente dichiara irre¬ 
vocabile i’aulorizzazione a 
procedere, mai avrei revocato 
t'aulorìzzazione dinanzi a una 
campagna di stampa più o 
meno fondala» per riguardo al 
suo predecessore e aH'autorì- 
ià giudiziaria ormai attivatasi. 

Con l’auiorizzazione del¬ 
l'ex ministro della Giustizia 
Virginio Rognoni ai magistrali 
di Bolzano a perseguire, con 
rarresto, gli esponenti detta 
Heimatbund, si è commesso - 
ha replicalo Ferrandi, per il 
Pei - prima che un errore giu¬ 
diziario con l'uso di norme illi¬ 
berali del codice Rocco, un 
grave errore politico, valoriz¬ 
zando posizioni vagamente 
minoritarie e togliendo dai ri- 
dk;<^o una organizzazione 
che proclama idee fuori del 
tempo, quali l'autodetermina- 
aone, il distacco dell'Alto 
Adige dairitalia. E per conver¬ 
so, mostrando all'estero un 
volto deil’ltalia, che non è 
certamente quello della Re¬ 
pubblica democratica. 

iniziative siffatte - si è do¬ 


mandato il deputato comuni¬ 
sta - sono forse volte a copri¬ 
re l'inefficienza dello Stato 
ncH'individuare e colpire co¬ 
loro - mandanti e manovali 
del crimine - che. con i ripe¬ 
tuti attentali mirano a fare 
dell'Alto Adige un punto di 
destabilizzazione nel paese e 
in Europa; e mirano a far falli¬ 
re, nella regione, quel proget¬ 
to di convivenza e autogover¬ 
no che sta alla base dello Sta¬ 
tuto di autonomia. 

Siamo in presenza, ha incal¬ 
zato Ferrandi, di una escala¬ 
tion terroristica: l'uitimo at¬ 
tentato ha segnalo una svolta 
di qualità, con una strage 
mancata per poco. È possibile 
che non un indizio in dieci 
mesi sia stalo individualo dal¬ 
le forze di .sicurezza? 

La situazione in Alto Adige 
- ha detto Ferrandi in conclu¬ 
sione - non richiede misure 
riconducibili alle norme del 
codice Rocco; se si vuole, 
sconfiggere le spinte naziona¬ 
listiche di cui è espressione 
anche la Heimatbund. biso¬ 
gna che i poteri pubblici - a 
cominciare dal governo e dal 
Parlamento - svolgano fino in 
fondo il loro ruolo scioglien¬ 
do i nodi aperti, peraltro og¬ 
getto di una risoluzione della 
Camera. 

Il missino Mìtolo ha tentato 
“di strumentalizzare Vassalli 
per le sue espressioni di ga¬ 
rantismo giudiziario, mentre 
netta è stata la dissociazione 
dì Ebner della Svp dalla Hei¬ 
matbund. Por Dp, Ronchi ha 
(atto un discorso tutto ideolo¬ 
gico sui diritti all’autodecisio¬ 
ne dei popoli. OA.D.M. 



Hnché 
canteranno 
le «sirenate» 


Più di ottomila giovani armati di fischietti, pentole, sirene 
hanno salvato Ja vita a quanta più selvaggina hanno potuto 
nel primo giorno di caccia, con grande disappunto delle 
settecentomila doppiette pronte a sparare in tutta Italia. 
Ora il Wwf annuncia che le «sirenate» si ripeteranno ogni 
domenica fino alla chiusura della caccia, a meno che non 
sì voglia scendere a più miti consigli, con una chiusura 
anticipata della stolone venatoria, il Wwf propone infatti 
di unificare il calendario venatorio in tutte le regioni con 
apertura il 1* ottobre e chiusura il 3i dicembre; di ridurre 
i permessi di caccia alle specie che si possono riprodurre 
in cattività; di legare il cacciatore ai territorio: di abolire 
qualunque tipo di uccellagione e infine, sostiene la pc^bi* 
lità di divieto di caccia su terreni di proprietà privata con 
semplice esposizione di un cartello. Intanto, rìferendosi ai 
diverbi fra «sirenanti» e cacciatori, il gruppo Verde delia 
Camera ha interpellato il ministro degli interni Fanfani, 
chiedendogli cosa intenda fare per impedire che si ripeta- 


e un guaio 
per l’Italia 
che ha sete 


I iiiitnA Al centro-sud non piove, 

LCSiaie lunga eccezioni, orm^ da 

tre mesi e le riserve d'acqua 
cominciano a scarseggiare. 
Alcuni comuni invitano la 
gente a non sprecare ac¬ 
qua, limitandola agli u^ do- 
mestici. In AbfUZZO, dOVe 
nei giorni scorsi il termo¬ 
metro ha raggiunto anche i 37 gradi, l'acqua potabile è agli 
sgoccioli. Nei Lazio la situazione non è riarmante ma cè 
tensione in alcuni comuni della provincia di Roma, come 
Monterotondo, dove l'acqua scarseggia. Al sud situazione 
critica ovunque. In Campania, soprattutto a Napoli, rischia¬ 
no di saltare i turni di erogazione. Anche la Puglia è suiror- 
io dell'emergenza. In Sicilia, infine, il dramma e più sinistro 
del solito: le riserve si vanno assottigliando, le sorgenti 
sono in secca e rischiano di saltare gli approwigionamenll 
di comuni che già vedono l’acqua solo ogni dieci giorni. 


L'Associazione italiana per 
gli abusi contro l'infanzia, 
che ha dato vita al «Telefo* 


Telefono aauiro 
peri’infenzia , 

» irilniwin azzurro» di Bologna, an- 
anCnc a rdICnnO nuncia che da ogglil servi¬ 
zio sarà in funzione 24 ore 
su 24; basterà chiamare lo 
- - - 051-222525. L'Associazio¬ 

ne la anche sapere che 
un’iniziativa analoga sarà disponibile a Palermo, città che 
ha il triste primato delta violenza ai bambini, in collabora¬ 
zione con l'Istituto di neuropsìchiatrìa infantile del cafx»- 
luogo siciliano. Si potrà telefonare, dal martedì al venerdì, 
allo 091-6951477. 


di Bologna 


Infamilo dolASA andati in fiamme ieri 

in^naio aoiosQ uffici deiiigiene pub- 

di Comune )>lica ^ dell’igiene edilizia 

del Comune di Bologna. 
L'intervento dei vigili del 
fuoco ha permesso di 
gnere subito le fiamme e ha 
consentito di individuare le 
tracce del dolo; due botti¬ 
glie di alcool vuote, scatole di fiammiferi, una finestra col 
vetro rotto e una scala che potrebbe essere servita per 
scalarla, nonché alcune porte (orzale. L'incendio, secon¬ 
do una nota del Comune, ha distrutto pratiche edilizie In 
istruttoria e l'archivio d’igiene del servizio, e l’atto doloso 
era finalizzalo a danneggiare la documentazione di Itriene 
edilizia. 


Grande 
incasso 
alla Festa 
dell’Unità 


La Festa nazionale deH'Unl- 
là ha incassalo circa quindi¬ 
ci miliardi di lire, due In più 
rispetto alla festa dello 
scorso anno a Milano. Do¬ 
dicimila copie straordinarie 
del giornale sono inoltre 
state vendute da molte de¬ 
cine di diffusori boMgnoid. 
di Napoli e di Collecchìo 0) paese del Reggino dove è 
sorta la prima sezione della Cooperativa soci deil'Unità), 
nonché da alcuni dirìgenti detl'azienda Unità, nella matti¬ 
nala della domenica conclusiva della Festa. 


7 aprile: 
si costituisce 
un latitante 


E morto 
Corrado De Vita 
direttore 
di «Milano-sera» 


Leandro Barozzi, docente 
universitario, quarantaquat¬ 
tro anni, ricercato per dot- 
da armala e condannato a 
quattro anni neU'ambilo del 
processo per il 7 aprile, si è 
costituito alla Digos di Ro¬ 
ma. Appena arrivato a Fiu¬ 
micino dalla Colombia, in¬ 
sieme con la moglie, Barozzi ha detto di voler iniziare l'iter 
giudiziario della dissociazione. Era stato condannalo a 
quattro anni per banda armata, devastazione, rapina. 

Direttore di «Milano-sera» 
dal 1945 al 1954, inventò 
un moderno quotidiano del 
pomeriggio - come si dice¬ 
va allora - «fiancheggiatore 
del Pei». Fondò anche la 
Cooperativa del libro popo- 
lare, col marchio del Cm- 
guro, nata daJ prwosìto di 
continuare e ammodernare la tradizione deU'editorìa di¬ 
vulgativa prefascista. Corrado De Vito, scomparso a Roma, 
ha dato la sua firma e il suo talento a queste imprese. A 
nome del Pei, Alessandro Natta ha voluto esprimere «sin¬ 
cero cordoglio» alla moglie Carla IDe Vita. La camera a^ 
dente sarà ai^rta oggi dalle 9 alle 11 al Policlinico Gemel¬ 
li. Alle 12 Giancarlo Paletta terrà l’orazione funebre sul 
piazzale del Verano. 

ANNAMARIA GUADAGNI 


Musatti ha 90 anni: «Sono come Madonna...» 


Il padre della psicoanalisi italiana taglia con la con¬ 
sueta autoironià il nastro del novantesimo anno. 
Stasera, alla Scala, ci sarà un concerto in suo ono¬ 
re e poi una festa familiare attorno al tavolo della 
Pasqua ebraica. Intanto, il superintervistato profes¬ 
sore si celebra prendendosi in giro: «In fondo sono 
come Madonna... Siamo tutti e due divertenti, ma 
poi non così straordinari». 


ANDREA ALDI 


■H MILANO II SUO ultimo de- 
IÌ 2 ÌO.SO saggio. «Curar nevroti¬ 
ci con la propria autoanalisi», 
é ospito stabile da settimane 
nelle classifiche dei più ven¬ 
duti; un libro che fa notizia, 
insomma E adesso arriva an¬ 
che por l'autore un complean¬ 
no di quelli che tutti vogliono 
ailettuosamonte ricordare. Le 
interviste di questi tempi gli 
fioccano addosso («ormai 


viaggio su una media di un 
paio al giorno»), ma Cesare 
Musatti, nato giusto novanta 
anni fa a Dolo, In quel di Ve¬ 
nezia, non ha proprio l'aria di 
essere dispiaciuto. Anzi, 
aspetta con piacere il concer¬ 
to di stasera alla Scala, dove 
lo festeggeranno. e la riunione 
familiare attorno al tavolo del¬ 
la Pasqua ebraica avuto dal 
nonno, 


La sua disponibilità verso 
gii altri, la capacità di mettersi 
in sintonia con gli uomini, so¬ 
no proverbiali. Una corrente 
spontanea di simpatia che il 
«padre della psicoanalisi ita¬ 
liana» Ga frase è fatta, ma an¬ 
che obbligatoria), lo studioso 
di psicologia della percezio¬ 
ne, il professore emerito della 
Statale sa alimentare, quando 
occorra, con una serie di for¬ 
midabili aneddoti. Come quel¬ 
lo dell'eccelso luminare che, 
dopo aver visitato il gracile 
Cesare nato sellimino, sbotta: 
«Mi pare che questo bambino 
abbia poca voglia di vivere». E 
via un lampo degli occhi chia¬ 
ri, un sorriso dall'alto della 
sua cospicua - cosi la defini¬ 
sce - età. 0 l'altro della zia 
che per un po' osserva quel 
bambino dallo sguardo perso 
e poi dice alla nonna. «Me par 
che quel piitélo sia un flà sem¬ 
pio» e la nonna che risponde: 


•Ma no: el pensa». Uno spiri¬ 
tello malizioso da autentico 
contastorie yiddish che gli fa 
ricordare, dclPavventura di 
soldato durante la prima guer¬ 
ra mondiale, le settimane pas¬ 
sate ai comando di una posta¬ 
zione sugli oitlplanì dei Trenti¬ 
no, quando ogni notte, pun¬ 
tualmente, la sua batteria spa¬ 
rava quattro granale sulla vet¬ 
ta del monte Cimonc e poi tut¬ 
ti in branda a dormire... 
Musatti, è 11 momento del¬ 
la verità. H piacciono dav¬ 
vero I festeggiamenti per 
le tue novanta primavere? 
Ma sì, è una cosa simpatica. 
Però nello stesso tempo que¬ 
sto parlare di me costituisce 
un problema. Perché non so 
perché accade... vedi, succe¬ 
de a me come a Madonna. Sì. 
siamo tutti e due divertenti, 
ma non poi cosi straordinari... 
E mi nascono degli interroga¬ 
tivi. Di sicuro entrano in gioco 


processi psicologici dì massa 
e si crea un effetto dì motiìpii- 
cazione. Lo zabaione a un 
certo punto monta. Ecco, so¬ 
no anch'io uno zabaione. 

Con uua hiccU limpallct, 
però... 

La gente ia nota. Sai, ì capelli 
bianchi, una certa simpatia. 
Ma c'è ancF i una componen¬ 
te minacciosa. Vari ingredien¬ 
ti. no? 

Musatti, ha visto sofferen¬ 
ze e provato ^ote, combat¬ 
tuto battaglie culturali e 
pollUcbe non dimentican¬ 
do mal che nella casa «vita 
del tuoi DODol II ritatto di 
Mani campeggiava vicino 
a quelli degli antenati. Hai 
portato Hreud In Italia c 
ocritto tonti libri amati da 
tante persone. Non hai 
rimpianti? 

Macché, lo non bado a queste 
cose. Prendo la vita come vie¬ 


ne. Nessun rimpianto: so che 
la mia storia è ridicola, mi pia¬ 
ce sdoppiarmi, osservarmi 
semmai. 

Rleact ad avere anche net 
tuoi confronti U distacco 
deU’anailsta? 

Abbastanza. Perché sono un 
po' attore. La qual cosa viene 
accettata anche in pubblico. 
Adesso sono in libera uscita, 
posso fare qualunque cosa, 
ho il... passaporto. Vado bene 
cosi, perfino agli avversari po¬ 
litici. 

Che continui ad avere... 

Certo. E al primo posto metto 
De Mita. Provo per lui quasi un 
senso dì pena. 

il (cmiK) {>cf un augurio e 
Musatti CI foftgeda. A propo¬ 
sito. il segretario democristia¬ 
no non se ne abbia a male. 
Sape^ cosa ha detto il no¬ 
stro novantenne di Wojtyla... 



Cesare Musatti 


Mantova 

Muore 
militare 
di leva 

Mi MANTOVA. Un giovane di 
leva è morto ieri all'alba in ca¬ 
serma in circostanze ancora 
misteriose. Mario Russo, 20 
anni, in forza al quarto reggi¬ 
mento artiglieria missili nella 
caserma S. Martino, è stato 
trovato agonizzante dai com¬ 
militoni ieri mattina ed è mor¬ 
to durante il trasporto all’o¬ 
spedale. Il giovane, secondo il 
referto del medici, è morto 
per arresto cardiocircolatorio 
respiratorio dì natura da de¬ 
terminare. Quando si è cori¬ 
cato la sera prima Giovanni 
Russo stava bene. Sulla morte 
del giovane, che è figlio di un 
cardiologo barese, è stata av¬ 
viata un'inchiesta e l'autopsia 
si svolgerà oggi. 


□ NEL PCI I I 

Oggi 

direttivo 

dei 

deputati 

Il comitato direttivo dal grup¬ 
po dei deputati comunisti è 
convocato per 099 marte¬ 
dì 22 settembre alle ore 
16. 

SEDUTA AL SENATO. 

I senatori del gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione 
olla seduta Ipomaridiana) 
di domani 23 settembre. 

LOTTERIA. 

Alla lotteria della Festa dell'U¬ 
nità di Sambiiceto (CM) il 
primo biglietto estretto è il 
n. 1915. 


il'!.. ' ' 

Martedì 
22 settembre 1987 














POLITICA Interna 


Su che cosa discutere? 

Politica estera, 

legge finanziaria e Camere 

Divisi anche sulfagenda 


La De pone condizioni 

Psi ora riluttante: 
il pentapartito c’è, ma 
deve restare invisibile 


Sul vertice è ndbbìa più fitta 
15 già temono una rottura 


Sul vertice chiesto da CraxI sulla riforma dei rego¬ 
lamenti parlamentari, sembra essere calata la neb¬ 
bia più fitta. Non si sa quando potrebbe tenersi, chi 
dovrebbe convocarlo e soprattutto su che cosa. La 
sensazione è che II clima fra i cinque, nonostante il 
recente Cn de, è ancora tale che, se l'incontro si 
svolgesse, sancirebbe l'inesistenza di accordo po¬ 
litico e programmatico. 


QIOVANNI FAMNIUA 


HI ROMA. l'Incontro dei 
cinque segretari era stato 
preannunclaio por domani o 
dopodomani. Ma la De ha lai* 
(o sapere che, almer\o (ino a 
domenica prossima, quando 
si concluderà la festa 
deli'oAmicizia» In coi^ a Pa^ 
lermo. l'agenda di De Mita è 
già fitta di impegni, la setti* 
mana prossima, allora? Non è 
cedo, C’è un problema «pro¬ 
cedurale»: chi dovrà convoca* 
re I leader del pentapartito? 
Quando l'Inquilino di palazzo 
Chigl era Crazl, In genere era 
Il presidente del Consiglio che 
assumeva l'Iniziativa. Ma il suo 
successore. Giovanni Cìorla, 
ho già declinato ogni respon* 


sabilità: un vertice di maggio* 
ranza? «E questione che non 
mi riguarda», ha dichiaralo 
qualche giorno fa. Dunque? 
Potrebbe essere lo stesso Cra* 
xl. dai momento che l'ideo è 
partita da lui, a compiere for* 
malmente il passo, magari 
con una lettera ai colleghi. Ma 
il segretario socialista finora 
non lo ha fatto e. salvo rlpen* 
samenli, è difficile che io fac* 
da nei prossimi giorni. 

I cinque bloccali da una 
questione «procedurale»? E 
chiaro che non è cosi, la que* 
stlone «procedurale» è solo un 
paravento, dietro II quale si 
cela un problema politico: 
che cosa potrebbero mai dirsi 


I segretari di cinque partiti 
che, da) giorno in cui si è inse¬ 
diato Coria, non hanno fatto 
altro che litigare, e su argo¬ 
menti di importanza strategi¬ 
ca quali la politica estera e 
quella economica? Si è aperta 
una disputa persino sul lasso 
di lealtà di ciascuno di loro 
verso il governo a cui pure 
hanno concesso la fiducia. 
Quando una settimana fa 
avanzò la proposta di un in¬ 
contro, Craxi aveva ben pre¬ 
sente questo quadro. E si ca¬ 
pisce quindi perché abbia 
chiesto di limitarlo ad un solo 
tema, quello della rltorma dei 
regolamenti parlamentari. Se 
da un lato voleva lanciare un 
segnale di distensione, mo¬ 
strando di raccogliere il mes¬ 
saggio di pace che a sua volta 
aveva ricevuto dalla tribuna 
del Consiglio nazionale della 
De, dall'altro sapeva - e forse 
temeva - che se fosse stata 
messa troppa carne al fuoco, 
lungi dal contribuire a rassere¬ 
nare gli animi, il vertice si sa¬ 
rebbe risolto in un clamoroso 
fallimenio. D'altra parte, so¬ 
stengono a via del Corso, Cra¬ 


xi non ha alcun interesse ad 
allargare il campo degli argo¬ 
menti in discussione, poiché ì 
democristiani da lui pretende¬ 
rebbero immancabilmente 
Impegni precisi, con relative 
garanzie. In altre parole, ri¬ 
schierebbe di trovarsi nuova¬ 
mente imbriglialo in una mag¬ 
gioranza che il Psi considera 
frutto soltanto di «convergen¬ 
ze programmatiche» e a cui ha 
finora negalo qualsiasi valore 
strategico. 

Ed è proprio questo il punto 
su cui battono i democristiani. 
Se il vertice ci sarà, la De ci 
andrà. Ma non si accontenta 
di discutere solo sui regola¬ 
menti delle Camere. Vuole 
che il tema della riforma istitu¬ 
zionale si affronti nella sua 
complessità. Vuole che si parli 
anche della manovra econo¬ 
mica che il governo si appre¬ 
sta a varare con la legge finan¬ 
ziaria. Vuole, insomma, che 
l'incontro costituisca il prh.io 
passo verso, la ripresa di un 
rapporto piu organico fra i 
cinque partiti. In altre parole, 
ciò che chiede piazza del Ge¬ 


sù è che l’intesa «programma¬ 
tica» su cui è sorto il governo 
Goria si trasformi ora in una 
intesa polìtico-strategica de¬ 
stinala a durare sino al termi¬ 
ne naturale della legislatura. E 
pare di capire che dai sociali¬ 
sti pretenda anche la rinuncia 
ad eventuali sogni di riconqui¬ 
sta di palazzo Chigi, almeno 
per i prossimi cinque anni. 

Ma non sono solo ì demo¬ 
cristiani a chiedere dì amplia¬ 
re il campo della discussione, 
lo chiedono anche ì socialde¬ 
mocratici. I quali dicono di 
avere parecchie cose da 
obiettare a proposito delle in¬ 
discrezioni circolale in questi 
giorni sui contenuti della leg¬ 
ge finanziaria. E lo chiedono 
anche i tiberali, ai quali brucia 
ancora la sconfessione da 
parte di palazzo Chigi, a pro¬ 
posito della natura della mis¬ 
sione italiana nei Golfo, del 
loro ministro della Difesa ed 
ora vogliono che si parli pure 
di politica estera. 

Da una settimana, dopo 
aver lancialo il sasso, Craxi 
paro essersi chiuso in un muti¬ 
smo Impenetrabile. 



Ciovannì Coria 


L’«Avanti!» su Natta: 
il dialogo resta difficile 


■■ ROMA. Commenti dei 
giornali socialista e repubbli¬ 
cano al discorso di Natta a Bo¬ 
logna. Per ('«Avanti!» alla festa 
deif'Unità «non è scaturita alla 
fine una vera scintilla politica 
di degno interesse», anzi «lut¬ 
to secondo ta tradizione, il co¬ 
pione, le note abitudini, lutto 
come se rtiente fosse succes¬ 
so». E a Bologna si sarebbero 
mescolate «nmponenza e li 
successo delta partecipazione 
popolare e la conlraddittona 
e confusa fragilità delle indi¬ 
cazioni e delle prospettive po¬ 
litiche». nel segno della «più 
assoluta continuità». Quanto 
alle «critiche, accuse, polemi¬ 
che» ri\^ite in «buona razio¬ 
ne» anche ai socialisti, sono 
tali da essere «destinale a en¬ 
trare da un orecchio per usci¬ 
re ^bito dopo dall'altro». Tut¬ 
to si sarebbe risolto tra le 
«ovazioni dei kabulìstl» c «I fi¬ 
schi» al capogruppo Psi al Se¬ 


nato. Con quest'ottica, si col¬ 
gono «tendenze politiche» 
con le quali, «resta sempre 
ben difficile - scrive 
^‘■Avanti!’' - tenere aperto un 
importante dialogo politico 
costruttivo». 

Dal canto suo. la «Voce re¬ 
pubblicana» in un editoriale 
lamenta che il segretario dei 
Pci abbia «singolarmente» fat¬ 
to prevalere i temi della pole¬ 
mica contingente (strana ca¬ 
talogazione per questioni co¬ 
me 1 missili, le navi nel Golfo, 
le scelte economiche della Fi¬ 
nanziaria. i relerendum immi¬ 
nenti, ndr) Ciò starebbe a di¬ 
mostrare una «grande pruden¬ 
za nella valutazione delle con¬ 
seguenze dell'atlualc situazio¬ 
ne di incertezza c divaricazio¬ 
ne». Tra l'altro, si rivolge un 
appello al Pei affinché oecida 
di votare «no» nel referendum 
sulla responsabilità civile del 
giudice 


De 


Voti mafiosi 


«Non vado 
in pensione» 
dice De Mita 


I radicali 

querelano 

«Panorama» 


A Montecitorio il ministro Mattarella costretto ad accettare 
di ridurre la mole dei provvedimenti urgenti 


n governo si rimangia i decreti 


Governo alle corde sullo scandaloso abuso dei 
decreti che bloccano l'attività del Parlamento. 1) 
ministro Mattarella ha dovuto annunciare iersera 
che domani incontrerà i rappresentanti di tutti i 
partiti per quella che si profila come una vera e 
propria trattativa; quali decreti confermare e quali 
ritirare per trasformarli in proposte di legge. Soddi¬ 
sfazione di Zangheri e Rodotà. 


OIOROIO FRASCA PQLARA 


Hi ROMA. «Non penso certo 
di BndsrQ In ponalone». Cor¬ 
reggendo il tiro rispetto alla 
nota iniervIsiB che ha prece¬ 
duto Il Consiglio nazionale de, 
Ciriaco De Mila si è rivolto co¬ 
si ad amici e avversari da un 
aliro organo di stampa; stavol¬ 
ta Il aotilmanale •Èdo» della 
Rusconi. Tra l'altro, il segreta¬ 
rio democristiano respinM le 
accuse di «cesarismo» («è av¬ 
venuto esattamente II contra- 
rÌQ«) alia sua leadership e ri¬ 
sponde ad Andreoitl capofila 
degli oppositori interni: «Non 
capisco perché I personaggi 
storici di questo partito anzi- 
chó svolgere un ruolo di sug¬ 
gerimento e di stimolo voglio¬ 
no ricominciare a fare batta¬ 
glia politica». De Mita afferma 
di non aver «mal pensato 
che De e Pel potessero gove^ 
nate Insieme»-, che il Pei «il 
giorno In cui accetterà di con¬ 
solidare le regole del potere 
democratico, con ciò stesso 
attuerà una profonda revisio¬ 
ne ideologica, senza bisogno 
di chiedergli abiure do) marxi¬ 
smo del tutto inutili»; che il Psi 
«ha ormai compiuto una revi¬ 
siono ideologica in chiave II- 
beraldemocratica». 


HI ROMA. Un servizio del 
settimanale «Panorama», sul¬ 
l'adesione ai Partilo radicale 
di esponenti della malavita or¬ 
ganizzata 0 della conseguente 
girandola di voti mafiosi, ha 
suscitato una pesante replica 
di Giovanni Negri, li segreta¬ 
rio del Pr • che ha anche an¬ 
nunciato una querela • paria 
di «giornalismo canagliesco» 
che «colpisce l'Immagine di 
una forza politica». Negri al¬ 
larga poi la polemica e affer¬ 
ma che «magistrati e bande al¬ 
la Rinaldi (Rinaldi é II diretto¬ 
re di "Panorama", ndr) hanno 
passato II segno». 

l'agenzia «Notizie radicali», 
informa che dopodomani a 
Roma Negri e altri dirigenti 
terranno una conferenza 
stampa suirargomento. Un 
comunicato è stato emesso 
anche da «Panorama». Il do¬ 
cumento respinge l'accusa «di 
aver voluto colare l'identità e 
l'Immagine di una forza politi¬ 
ca». E aggiunge: «"Panora¬ 
ma" ha solo pubblicato un ar¬ 
ticolo sulle adesioni al Partilo 
radicale di elementi della ma¬ 
lavita registrando puntual¬ 
mente anche commenti di 
esponenti radicali». 


■i ROMA. (I (atto nuovo che 
ha In qualche modo sbloccato 
(o almeno leso a sbloccare) la 
situazione è rappresentato dal 
consensi espliciti che l'Inizia¬ 
tiva del Pei di venerdì scorso - 
Zangheri aveva proposto un 
«codice di comportamento- 
basato su due condizioni: 
blocco dei decreti non effelli- 
vamente urgenti e traduzione 
di una parte delie diecine di 
decreti giacenti in provvedi¬ 
menti ordinari - e un'altra di 
ieri delia Sinistra indipenden¬ 
te hanno raccolto tra gli stessi 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza. 

Uno per tutti il democristia¬ 
no Michele Zolla, vice di Mar- 
tinozzoli, già un momento pri¬ 


ma che cominciasse Ieri po¬ 
meriggio alla Camera la con¬ 
ferenza dei capigruppo: «fi go¬ 
verno ‘'sussurri" almeno le 
priorità. 0 si va ad una solu¬ 
zione ragionevole, o non 
usciamo più dall'impossc che 
soffoca te Camere». Il ministro 
per i rapporti con il Parlamen¬ 
to, Pier Santi Mattarella, si è 
trovato in una situazione diffi¬ 
cilissima: da ur\ lato molti dei 
suoi colleghi di gabinetto che 
resistevano (e resistono) a 
qualsiasi rinuncia, in materia 
di decreti reiterati persino set¬ 
te-otto volte; dall'altro lato un 
larghissimo schieramento, 
che coinvolgeva forze della 
maggioranza e dell'opposizio¬ 
ne. ben deciso a contrastare il 


passo ad un'operazione che si 
traduco nello sposscssamenio 
dei potcn essenziali del Parla¬ 
mento. 

Nel quadro della proposta 
Zangheri, Stefano Rc^otà ieri 
aveva avviato una consultazio¬ 
ne con Democrazia proleta¬ 
ria. Verdi e radicali, trovando 
disponibilità ad un'operazio¬ 
ne che. tradotta in soldoni, 
poteva essere cosT riassunta: 
l'opposizione individua un'a¬ 
rea di decreti meno impegna¬ 
tivi e acconsente a farli «pas¬ 
sare» rapidamente, a condi¬ 
zione che il governo ritiri 
un'altra parte dei 42 decreti 
pendenti. Una sorta di reci¬ 
proco riconoscimehlo. Matta- 
retta ha esitato, soprattutto 
per le dichiarate difficrrilà 
frapposte in seno af governo 
da molti ministri, ai punto che 
secondo palazzo Chigi sareb¬ 
bero solo due I decreti «tra¬ 
sformabili» in disegni di legge. 
Tuttavia, alla fine - quando ^ 
sono in qualche modo indivi¬ 
duale tre fasce dì decreti: 
quelli «facili», quelli che pre¬ 
sentano alcune diffìcolià. e 
quelli infine più controversi > 
lo stesso Mattarella ha dovuto 
accogliere la proposta dì un 


confronto ravvicinalo, di me¬ 
nto: quello appunto (issalo 
per domattina alle 9. Sulla ba¬ 
se delle decisioni, diciamo 
cod. informali che verranno 
prese in quella sede (ammes¬ 
so sempre che a decisioni 
produttive si giunga), una 
nuova conferenza dei capi- 
gruppo sarà indetta per l'indo¬ 
mani o venerdì mattina, con 
(o scopo di trovare una intesa 
sui programmi dei lavori per la 
prossima settimana. Intanto, 
da oggi pomeriggio, si affron¬ 
teranno solo alcuni decreti. Il 
presidente della Sinistra indi¬ 
pendente, Rodotà, ha subito 
nievato («il governo sarà co¬ 
stretto a trattare») l'importan¬ 
za politica (ancorché non de¬ 
finitiva) di questa pnma inte¬ 
sa. 

Renalo Zangheri ha avuto 
bu<Mi gioco per sottolineare 
subito come proprio la confe¬ 
renza dei capigruppo avesse 
dimoUralo, appena s'è scorso 
il promemoria approntato da¬ 
gli ulfid della Camera, la fon¬ 
datezza della denuncia comu¬ 
nista. e cioè l’esame di lutti i 
decreti avrebbe bloccalo le 
fimziorU legislative e di con¬ 


trollo del Parlamento per mesi 
e mesi »La nostra iniziativa, 
che tendeva e a maggior ra¬ 
gione tende oggi a sbloccare 
questa situazione - ha aggiun¬ 
to -, ha trovato larghi consen¬ 
si anche tra i gruppi della 
maggioranza. Il governo do¬ 
vrà ora dirci a quali provvedi¬ 
menti è disposto a rinunciare. 
Noi valuteremo. E intanto sa¬ 
remo costretti ad astenerci sui 
programma di questa settima¬ 
na». 

Nessun ollimismo è insom¬ 
ma ancora autorizzato, ma le 
difficoltà del governo sono 
evidentissime, come dimostra 
ta «trattativa» fissata per do¬ 
mattina. Trattativa che, co¬ 
munque. non scioglie il nodo 
a medio e lungo termine. Ta- 
nl'è che i) presidente della Ca¬ 
mera Nilde lotti è tornato a 
manifestare la propria partico¬ 
lare disponibilità ad un pronto 
esame, in sede di giunta de) 
regolamento, di tutte le modi¬ 
fiche possibili per «sveltire» i 
procedimenti di esame e vola- 
zione dei decreti. Natural¬ 
mente solo di quelli che ri¬ 
spondano ai requisiti costitu¬ 
zionali della «straordinaria ne¬ 
cessità e urgenza». 


Polenùche dopo la rielezione 
del sindaco de Francesco Santo 

Espiro^ vdod 
(e cari) a Cosenza 
per gii «andd» 

L'ennesima rielezione a sindaco di Cosenza di 
Francesco Santo, segretario provinciale della De e 
uomo di fiducia di Riccardo Misasi, ha provocato 
una clamorosa spaccatura all'Interno del Psi. Il se. 
gretario provinciale non ha firmato l'accordo per 
«essere coerente con la questione morale». Sullo 
sfondo della vicenda uno scandalo da cinque mi¬ 
liardi di cui dovrà interessarsi la magistratura. 

_ pai NOSTBO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


■■ COSENZA. Francesco 
Santo succede a se stesso do¬ 
po aver guidato una coalizio¬ 
ne centrista eletta un anno ta 
per allontanare dal potere co¬ 
munale il Psi (che a Cosenza 
raggiunge la percentuale dei 
28 per cento e conta f 4 consi¬ 
glieri su 50). Santo è stalo 
eletto da una coalizione De. 
Fsdi, Pn a cui si sono aggiunti 
i voti dì 12 consiglieri de) Psi 
che si è clamorosamente 
spaccato. 


Spaccatura 
nel Psi 


Il segretario provinciale del 
Psi, Antonio Ruggiero, che è 
anche consigliere comunale, 
ha diffuso una dichiarazione 
precisando che la nuova am¬ 
ministrazione non ha l'appog¬ 
gio ufficiale del suo partito. 

Ruggiero sostiene che 
neanche la direzione naziona¬ 
le del Psi condivide il nuovo 
pateracchio calabrese (a po¬ 
chi giorni dalla giunta centri¬ 
sta di Reggio) e ricorda che 
Santo «è ai centro di gravi 
contestazioni» per precedenti 
pratiche sulle quali è stato 
chiesto l'intervento della ma¬ 
gistratura. Insomma. un vero e 
proprio veto in nome della 
questione morale. «Gli accor¬ 
di di programma o organi¬ 
gramma • ha concluso • fir¬ 
mati a nome de) Psi non re¬ 
canti la mia firma non impe¬ 
gnano il partilo a nessun livel¬ 
lo ed anzi mi autorizzano a 
diffidare chiunque ne adope¬ 
rasse indebitamente il simbo¬ 
lo ed il nome». La dichiarazio¬ 
ne. è stata distribuita con a 
margine l'appunto del nume¬ 
ro telefonico del responsabile 
nazionale socialista degli enti 
locali, Giusi La Ganga. Come 
dire: chi vuole controlli. Ma la 
De consentina ha deciso che 
lutto cra in ordine e ieri matti¬ 
na ha raccolto i frutti della 
spregiudicata campagna ac¬ 
quisti. «Una operazione - per 
il segretario della federazione 
del Pei Nicola Adamo - che 
ha procurato nuovi terribili 
guasti alla democrazia cosen¬ 
tina». Grande esecutore del¬ 
l'operazione. lo stesso Santo, 
uomo di fiducia dell'on. Ric¬ 
cardo Misasi, padrone incon¬ 
trastalo della De cosentina, 
l'unico de abilitato a decidere 
sulle cose dì questa città. 

Giacomo Mancini che ha 
scelto di non partecipare alla 


riunione che ha eletto la nuo¬ 
va giunta si è detto in netto 
disaccordo con l'operazione. 
L'anziano leader, che ha defi¬ 
nito nei giorni scorsi il Consi¬ 
glio comunale «un consiglio 
di sopravvissuti», ho avuto pa¬ 
role molto dure su quanto sta 
avvenendo: «A Cosenza - ha 
detto - ci sono molte persone 
insospettabili c molte vetrine 
illuminate che nascondono 
angoli molto bui». Durissimo li 
giudizio del Pei che con gii 
interventi di Gucclone e Car- 
ratta ha sostenuto che la «nuo¬ 
va giunta si è costituita sulla 
spinta di forze occulte e mi¬ 
steriose». I reppresentanti del 
Pei, al momento del volo, 
hanno abbandonalo l'aula per 
sottolineare la loro netta con¬ 
trapposizione alla nuova giun¬ 
ta. 

li Consiglio si è svolto sullo 
sfondo inquietante dello scan¬ 
dalo da cinque miliardi esplo¬ 
so proprio nei giorni scorsi. 


Transazione 

suH’esproprio 


Si è scoperto che la prece¬ 
dente giunta centrista, già di- 
missionaria e quindi In carica 
per la soia ordinaria ammini¬ 
strazione si è data un gran daf¬ 
fare per portare a termine una 
delibera della quale ora si do¬ 
vrà occupare la magistratura e 
che riguarda una transazione 
per il pagamento di terreni 
espropriali una decina di anni 
fa. 

Beneficiari dell'operazione 
due famiglie cosentine, una 
delle quali fa capo all'ex sin¬ 
daco de di Cosenza avvocato 
Mario Stancati. Gtt Stancati e 
l'altra famiglia dovranno divi¬ 
dersi 5 miliardi. 

Il clima di degrado in cui si 
è svolta l'elezione del sindaco 
e della giunta testimonia, dei 
resto, la gravità della crisi poli¬ 
tica che squassa Cosenza. Il 
capogng>po del Psi ha incen¬ 
tralo quasi tutto il suo inter¬ 
vento sulla richiesta delle dì- 
mis^oni del segretario del suo 
partilo. Il Psdi ha annunciato 
in aula che il segretario del Psi 
cosentino andava consideralo 
dimissìonarto. tl segretario del 
Psi ha dovuto precisare di es¬ 
sere ancora il carica. «Lo di¬ 
mostra > ha argomentato > il 
fatto che il capogruppo dei 
mio p^iio ha chiesto le mie 
dimissioni». 


.' ■ ' Non discuterà con Formigoni alla festa de 

Da Palenno padre Sorge prevede 
«Si va a una nuova Éise politica» 


«A piccoli passi, senza clamori, sta maturando il pas¬ 
saggio ad una democrazia matura. Esso richiede la 
valorizzazione di tutte le energie del cambiamento». 
Mentre è in corso la Festa dell Amicizia, padre Sorge 
chiama a sé i giornalisti. Difende il «pentacolorè» di 
Palermo, polemizza col Psi e conferma che diserterà 
il dibattito che alla festa (dove è arrivato De Mita) 
doveva metterlo di fronte a Formigoni. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

— FEDERICO QEREIMICCA 


(H PALERMO La palazzina 
bassa. In via Lehar Fei, al mar¬ 
gini dalia città, è un oasi di 
verde e pace. E qui, lontono 
dai frastuoni di Poiermo, che 
da un paio d'anni nove gesuiti 
svolgono lezioni di formazio¬ 
ne politica neiristilulo «Pedro 
Arrupe» Non è davvero un 
isliiuio come un altro, se le 
, televisioni svizzera e francese 
gli hanno già dedicato più di 
un servizio, se il cardinale 
, Pappalardo l'ha definito «una 
grazia del Signore» e se il pa¬ 
dre Generale dei gesuiti, Peler 
Hans Kolvenbach, il «papa ne- 
: ro». ha deciso d’essere pre- 
twnte (il 6 ottobre) alla prolu¬ 
sione con la quale 11 suo diret¬ 
tore aprirà il nuovo anno di 
lezioni Ed è appunto Bartolo¬ 


meo Sorge ad ewere dipinto 
dai socialisti come 
('«ispiratore» della nuova giun¬ 
ta Orlando, che ha portato as¬ 
sieme alla De, indi|:^ndentl di 
sinistra, verdi e i caitoiici di 
Città j)er l'uomo. Contro que¬ 
sta giunta > della aguale si fa un 
gran parlare alla Festa dell'A* 
miclzia - hanno tuonato in 
molti, li republicano Aristide 
Gunnella Iha definita «una 
operazione di potere»; Gianni 
De Michells. per il Psi, proprio 
qui alia festa de ne ha chiesto 
le dimissioni «come primo at¬ 
to per una possibile ripresa 
dei confronto»; lo stesso Giu¬ 
lio Andreotti, infine, l'ha at¬ 
taccata «perché la De deve 
rassicurare i suoi alleati sul fat¬ 
to che non si loscerà andare a 


contatti clandestini e furbe¬ 
schi scavalcamenti». Un clima 
che ha suggerito allo stesso 
Orlando la previsione per la 
sua giunta di «un cammino 
molto difficile» e il rischio che 
possa «finire» presto. 

Ma, sereno e sorndenle, 
padre Sorge «contrattacca»'. 
•C allora, visto che si parla di 
alchimie dei gesuiti per la 
giunta di Palermo vediamo un 
po' di dire una parola di chia¬ 
rezza, Noi ci asteniamo da 
ogni ingerenza diretta sul pia¬ 
no della gestione partitica». 
Certo, questo è «un laborato¬ 
rio», e vi nascono, quindi, 
«idee, orientamenti, propo¬ 
ste». E allora... Allora, «anzi¬ 
ché andare a caccia di inesi¬ 
stenti deus ex machina», la¬ 
menta padre Sorge, i conie- 
slaiori farebbero bene a co¬ 
gliere «il messaggio polìtico 
che il caso Palermo contie¬ 
ne» 

Quale? «A piccoli passi, 
senza clamori, sta maturando 
in Italia il passaggio ad una 
democrazia matura». Questo 
passaggio «richiede la valoriz¬ 
zazione di tutte le energie del 
cambiamento, superando la 
vecchia logica degli schiera- 
menti imposta fino ad oggi 


dalla degenerazione partitica. 
Chi si ostina a non volerlo co¬ 
gliere perché arroccato al 
vecchio modo di intendere la 
politica soprattutto come ri¬ 
cerca del potere - dice Sorge 
- rischia, com'è accaduto al 
Psi siciliano, di autoescludersi 
dal processo dì cambiamento 
in atto». Poi ammonisce: «La 
storia non si può fermare». E 
•se anche il caso Palermo do¬ 
vesse rientrare, resterà inequi¬ 
voco il suo messaggio circa it 
mutamento graduale e inarre¬ 
stabile del quadro politico». 

■Dopo le elezioni - aggiun¬ 
ge - mi è sembrata suicida la 
posizione democristiana: o 
pentapartito o opposizione. 
Se è necessario, quando è ne¬ 
cessario. occorre pensare a 
nuove formule, lo questo lo 
dissi subito dopo il voto, e mi 
ha fallo piacere sentire che 
Martinazzoli - nel suo discor¬ 
so ai deputati de * abbia fkiì 
concordato: la De non può le¬ 
garsi le mani». Beninleso, 
quella -palermitana «non è 
esperienza esporiabile. oggi, 
a livello nazionale», né si trat¬ 
ta di «una formula». Ma - insi¬ 
ste " «il suo messaggio si, è di 
valore nazionale*. E una posi¬ 


Crisi alia R^one Marche 

Pressioni de sui socialisti: 
macché programmi, 
torniamo al pentapartito 



zione che ha rapidamente 
portato m rotta di collisione 
con molti, prima dì rutto con 
Andrcotli (qui ir Sicilia con 
Salvo Urna) e coi. il Movimen¬ 
to popolare di Formigoni. E 
sarà un caso, ma padre Sorge 
conferma la sua assenza a) di¬ 
battilo delia Festa deirAmici- 
zia cui era stalo invitato (per 
dopodomani) con Boz¬ 
zo, don Gabriele Amorth, il 
senatore Toth e - appunto - i( 
leader clclllno. «Vi prego di 
prendere la cosa per quella 
che è. ma io non ci sarò». E 
come mat. padre? «Nessun 
mistero, avevo già preso altri 
impegni». Impegni? E con chi 
mai? «Beh. ora vi scandalizze¬ 
rò dei tutto: ho un incontro a 
Roma con la Confindustrìa...». 


Hi ANCONA. La crisi politica 
che si è aperta nella Regione 
Marche per iniùativa del Psi 
(ette a luglio aveva denuncia¬ 
to ie ditiìcoltà interne alla 
maggioranza e la scarsa ope- 
rativilàdella stessa giunta), sta 
mettendo in luce l'esistenza di 
due «fronti» contrapposti: uno 
sospinto dalla De e tendente a 
propone una riedizione più o 
meno aggiustala de) pentapar¬ 
tito; e un altro impegnalo a 
dare un avvenire anche istitu- 
zionMe alle convergenze sul 
programma che si registrano 
tra le forze laiche e di sinistra. 

Sinora l'unico programma 
quale si è discusso in in¬ 
contri bilaterali è stalo quello 
predisposto dal Pei, che ha re¬ 
gistralo punti di convergenza 
significativi con le forze laiche 
e in particolare con il Psi «Ma 
^^o coscienti > ha afferma¬ 
to l'altra sera in consiglio re¬ 
gionale il comunista France¬ 
sco Marezzi - che vi è chi, 
atrintemo anche del Psi e del¬ 
le forze laiche, lavora in que¬ 
ste ore per (ar accettare il ter¬ 
reno riduttivo proposto dalla 
De: i'accetlazione di tali per¬ 


niciose logiche costituirebbe 
una incocrenza dannosa per 
le Marche». Il capogruppo so¬ 
cialista, Scriboni, ribadisce in¬ 
tanto la scelta di un confronto 
sul tema del programma, sen¬ 
za alcuna pregiudiziale in ter¬ 
mini di alleanze e dà atto al 
Pci di avere fornito in questo 
senso un conlnbuto significa¬ 
tivo e per molli aspetti condi¬ 
visibile, al contrario della De¬ 
mocrazìa cristiana. 

«Tutta la vicenda politica 
delle Marche - afferma Massi¬ 
mo D'Alcma, della segreteria 
nazionale - indica che ci sono 
le condizioni, sia sotto il profi¬ 
lo dei rapporti di forza che 
delle convergenze program¬ 
matiche, per dar vita a un nuo¬ 
vo governo fondalo sulla col¬ 
laborazione delle forze di sini¬ 
stra e laiche, dopo una crisi 
che è stala caratterizzata dal- 
t’immobilismo programmati¬ 
co della De. Noi consideria¬ 
mo le Marche un banco di 
prova di valore nazionale del¬ 
la effettiva volontà dei Psi di 
svincolarsi da una scelta pre¬ 
giudiziale a favore del penta- 
portilo». 


Lotteria della Festa 
Ecco i vindtori 


Hi TORINO. Ecco l’elenco del nnmert eetrnM «Un lotte¬ 
ria del FesUved provinciale deirUnluital Parco Italia ’él: 

!• premio, n. 38412; 2‘ n. 11393:3* n. ^973; 4* n. 78121:5* 
n. 28727'6* n. 72357; 7* n. 32263; 8* n. 473àl; 9* n. 470è2; 
10» n, 28937. 

Eleoco del biglietti vincenti della Festa nulonsle dell’U¬ 
nità di Bologna: 

1 * premio: 20 milioni in get¬ 
toni d'oro N. 23848; 2* pre¬ 
mio: Seal Matbella N. 

132805; 3*. Molo Benelli 125 
N. 53462; 4»: Video registra¬ 
tore Sinudyne N. 48882; 5*: 

Video registratore Sinudyne 
N. 21492; 6*: Video registra¬ 
tore Sinudyne N. 20515; 7*: 

Vìdeo registratore Sinudyne 
N. 94109; 6*: Lavastoviglie 
Aeg N. 23565; 9*; Lavastovi¬ 
glie Aeg N. 120526; 10*: U- 
vasloviglìe Aeg N. 127567; 

11*: Televisore Sinudyne N. 

131176; 12*: Televisore Sinu¬ 
dyne N. 145992; 13*; Televi¬ 
sore Sinudyne N. 128529; 

14*: Televisore Sinudyne N. 

52139; 15*: Televisore Sinu¬ 
dyne N. 119655.16*; Lavatri¬ 
ce Aeg N. 124125; 17*: Lava¬ 
trice Aeg N. 47041: 18*: La¬ 
vatrice Aeg N. 145844; 19*; 

Lavatnee Aeg N. 22407; 20*. 

Lavatrice Aeg N. 49709; 21*: 

Bicicletta N. I ‘ 


22*: Bicicletta 

N. 

93221; 

23*: Bicicletta 

N. 

21910: 

24*; BicicleUa 

N. 

93597; 

25*: Bicicletta 

N. 

125474; 

26*: Bicicletta 

N. 

53423: 

27*: Bicicletta 

N. 

50858; 

28*: Bicicletta 

N. 

53785; 

29*: Bicicletta 

N. 

90580: 

30*: Bicicletta 

N. 

93350: 

31*; Bicicletta 

N. 

23814; 

32*: Bicicletta 

N. 

52778: 

33*: Bicicletta 

N. 

22486; 

34*; Bicicletta 

N. 

121456; 

35* Bicicletta 

N. 

U7629; 

36*; Bicicletia 

N. 

149940: 

37*: Kclcletta 

N. 

20374; 

38*; Bicicletta 

N. 

S0365; 

99* Bicicletta 

N. 

20219; 

40*: Bicicletta 

N. 

120886; 

41*: Bicicletta 

N. 

131246; 

42*: Bicicletta 

N. 

47805; 

43*: BicicleUa 

N 

131124; 

44* Bicicletta 

N. 

124256; 

45*: Bicicletta 

N. 

93013; 

46*: Bicicletta 

N. 

50328; 

47*: Bicicletta 

N. 

133098; 

48*: Bicicletta 

N. 

132968; 

49*: Bicicletta 

N. 

145102; 

SO*; Bicicletta 

N. 

1251S6 
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_ NEL Mondo _ 

Il presidente Usa auspica un trattato anche sulle armi strategiche 

«Andiamo verso nuovi accordi» 


' 


Reagan conferma l'obiettivo di raggiungere con 
rUrss un accordo per dimezzare anche gli arsenali 
strategici. Ultimatum all'Iran: IChamenei - che inter¬ 
viene oggi - dica se l'Iran accetta o meno la risolu¬ 
zione deirOnu. Linguaggio durissimo nei confronti 
di Managua ma, al tempo stesso, dopo i tentenna- 
menti delle scorse settimane, è costretto ad accet¬ 
tare il piano lanciato da Città del Cuatemala. 

DAcwosniocosaisrciNDeNTs _ 

SIEOMUNO aiNZBERO 


■i NSW YORK. «Nella nostra 
ossessione sugli sntagonismi 
del momento, spesso dimen> 
lichlamo quanto unisce tutti I 
membri dell'umanità. Fo^rsc ci 
servirebbe una minaccia uni* 
versale, esterna, per ricono¬ 
scere quanto ci unisce. A vol¬ 
te mi trovo a pensare quanto 
ràpidamente (xitrebbero sva¬ 
nire |e nostre divergenze se ci 
trovassimo ad affrontare una 
minaccia da parte di "alieni" 
extraterrestri. Ebbene cosa vi 
può essere di più "alieno" alle 
aspirazioni universali del no- 
stn popoli che la guerra e ia 
minaccia di guerra?». 

AirOnu Reagan ha voluto 
portare la sua «visione del fu¬ 


turo del mondo». In cui si so¬ 
no fusi delicati toni utopistici 
come questo a toni di forte 
Integralismo ideologico, a più 
concreti elementi di realismo 
sulle possibilità di dialogo e 
compromesso diplomatico su 
questioni concrete. 

Con i'Urss Reagan ha riba¬ 
dito l'intenzione di andare ol¬ 
tre t'accordo sui missili a me¬ 
dio raggio raggiunto ia scorsa 
settimana, citando esplicita¬ 
mente l'obiettivo di una ridu¬ 
zione a metà anche per i mis¬ 
sili strategici. E nel momento 
in cui da parte del Senato Usa 
viene il più forte attacco al¬ 
l’accelerazione del sistemi di 


«guerre stellari», con l'appro¬ 
vazione di un documento che 
crìtica in termini durissimi il 
tentativo della sua ammini¬ 
strazione di «reinterprelare» in 
senso largo, facendovi entrare 
la sperimentazione delle armi 
spaziali, il trattato Abm del 
1972 che limita la sperimenta¬ 
zione e l'installazione di siste¬ 
mi antimissile, ha continuato a 
difendere a spada tratta l'Sdi, 
con l’argomento però che il 
progetto «ha di molto miglio¬ 
rato le prospettive di una reale 
riduzione degli armamenti». 

Dichiarandosi ottimista sul¬ 
la possibilità che il dialogo co¬ 
struttivo possa estendersi alla 
composizione dei conlliltì re¬ 
gionali Reagan ha detto; 
■Guardiamo ad un'epoca in 
cui le cose che oggi conside¬ 
riamo quali fonti di frizione e 
anche di pericolo divengano 
esempi di cooperazlone tra 
noi e l'Unione ^vieiica». Co¬ 
me esempio ha citato la possi¬ 
bilità di «una collaborazione 
per ridurre le barriere tra Est e 
Ovest a Berlino, e, più in gene¬ 
rale, nell'Intera Europa». Ma, 


pur esprimendo «interesse» ai 
cambiamenti in Unione Sovie¬ 
tica, ha strettamente legato il 
dialogo sulle questioni con¬ 
crete ad una lezione su come 
Mosca dovrebbe estendere la 
«glasnost» sul piano della de¬ 
mocrazia interna. 

Sui tema su cui si concen¬ 
trerà l'attenzione dcll'Onu nei 
prossimi giorni, il conflitto 
iran-lrak, Reagan ha valorizza¬ 
to gli sfozi diplomatici su cui 
la segreterìa generale dell'O- 
nu ha insistito malgrado le ri¬ 
serve americane, ma ha dato 
un ultimatum. «So che il presi¬ 
dente iraniano • ha detto > si 
rivolgerà a voi domani. Voglio 
apf^ofittare dell'occasione 
per chiedergli di dire chiara¬ 
mente e In modo inequivoco 
se l'Iran accetta o meno ia ri¬ 
soluzione 598. Se la risposta è 
positiva, sarà un passo benve¬ 
nuto e una svolta. So è negati¬ 
va. il Consiglio di sicurezza 
non ha altra scelta che adotta¬ 
re rapidamente misure coerci¬ 
tive», cioè l'embargo delle ar¬ 
mi nei confronti di Teheran. 

Sui Nicart^ua ha usato un 


linguaggio durissimo, accu¬ 
sando i dirigenti sandinisti di 
vivere «nei privilegio e nel lus¬ 
so» mentre il loro popolo sof¬ 
fre la fame. Ma in una certa 
misura ha dovuto tenere con¬ 
to del fatto che proprio ieri 
Managua ha consentilo che il 
quotidiano di opposizione «La 
Prensa» riprenda le pubblica¬ 
zioni, pur esprimendo il so¬ 
spetto che » tratti di «falsa de¬ 
mocratizzazione». E, cosa an¬ 
cora più importante, ha dovu¬ 
to sciogliere te riserve che 
aveva precedentemente 
espresso sul piano di pace 
proposto a Qtlà del Guatema¬ 
la, dichiarando di appr^iar- 
io. 

Scevardnadze, impassibile, 
ha preso frequenti appainli. Al¬ 
ta presidenza, il segretario ge¬ 
nerale Perez de Cuellar ha 
mosso il capo in sertso di sod¬ 
disfazione per i riconoscimen¬ 
ti al valore della sua missione 
in Iran e Irak. Le sedie delia 
delegazione iraniana, il cui ca¬ 
po. il presidente della repub¬ 
blica islamica Ali Khamenei, 
intervierte oggi, sono rimale 
vuote. 


Ambasciata Usa 
a Mosca: 5 piani 
saranno «ripuliti» 

delle microspie _ 

_ 

L'Amministrazione Usa ha trovato la soluzione per la nuo¬ 
va ambasciata americana in costruzione a Mosca (nella 
foto) cosparsa di microspie. Cinque dei suoi otto piani 
verranno demoliti e ricostruiti, con una spesa di 72 milioni 
di dollari, meno dei 109 milioni che sarebbe costato ab¬ 
battere completamente l’edifìcio e ricostruirlo come aveva 
proposto il Congresso. La notizia è anticipata dal «New 
York Umes». e sarà ufficiale fra qualche settimana. 



Cina e Israele ®™'. '™iane spianate 

a. « SA • contro le navi amencarte 
9131101 tOrnitOn nei GoMo vengono in parte 

/Inaimi all’Ira^ notevole da Israele c dalla 

Q dnni «1 Ifdn Cina. paesi verso I quali gli 

Usa (reduci dall'lrangale) 
stanno facendo pressioni 
perché interrompano le for¬ 
niture, che hanno fatto compiere un salto di qualità tdl'elll- 
cada dell'arsenale iraniano. Sebbene Tei Aviv e Pechino 
neghino, la Cia è certa che dai 1980 la Cina ha fornito armi 
all'Iran per 2.4 miliardi di dollari, e che Israele rtel solo 
1981 ne ha vendute per 135 milioni di dollari. 

Sesso e politica 

I . . abbandoni a una scappatel- 

LdDUnStd in uD la extraconiugale durante 
rierhia il cmiiiìa ^ha conferenza nell'isola 
• n J II seggio Mykonos, sulla fa- 

in Panamento me nel mondo, passi pure. 

Ma che se ne vanti, come 
ha fatto pubblicamente con 
una battuta, è davvero troppo per la stampa pestare 
britannica, che ha preso di mira George Galloway, il qtiale 
alle ultime elezioni strappò II seggio in parlamento all’ex 
presidente della Cee Roy Jenkins. Galiowt^ ha dovuto 
dimettersi dalla preddenza di una organizzazione a&Msten- 
ziale e rischia il seggio parlamentare. 




Disarmo, chi ha paura dell’intesa? 



Sesso e politica 
Laburista in Gb 
rischia il seggio 
in Pariamento 


Il presidente Reagan mentre parla ai rappresentanti delle Nazioni 
Unite 


i parlamentari dei paesi Nato 
hanno cominciato a discuterne 
ieri a Oslo. Ma intanto 
dagli ambienti militari 
vengono giudizi preoccupati 


■i BRUXELLES. Lo storico 
accordo di principio sul disar¬ 
mo varato a Washington da 
Shuitz 0 Scevardnadze sarà 
certamente ai centro del lavo¬ 
ri della sesirione annuale del- 
l'Aasemblea atlantica, che ai è 
aperta ieri a Oslo, e si conclu¬ 
derà venerdì. La discussione 
deirassemblea, che non ha al¬ 


cun potere decl.'iionale, ma 
soltanto consultivo, presenta, 
in questa occasione, un inte¬ 
resse particolare. Essa misure¬ 
rà infatti la temperatura politi- 
cache la decisione di Washin¬ 
gton ha determinato nelle opi¬ 
nioni pubbliche del 16 paesi 
dell’Alleanza: all'assemblea 
partecipano infatti le rappre¬ 


sentanze parlamentari dei 16 
paesi, espressione dunque 
delle forze politiche nazionali 
della Nato. 

La valutazione politica de¬ 
gli accordi di Washington as¬ 
sume un'Importanza estrema 
proprio nel momento in cui 
dagli ambienti delia Nato, e 
da parte di alcuni governi eu¬ 
ropei, si manifestano perples¬ 
sità e paure per il futuro di 
un'Europa occidentale priva 
dell’ombrello nucleare ameri¬ 
cano e quindi esposta alla mi¬ 
naccia delle forze convenzio¬ 
nali sovietiche. 

Oli ambienti militari atlanti¬ 
ci non nascondono, a questo 
proposito, una netta opinione 
negativa; basti citare, (Mr tutti, 
il giudizio del comandante in 


capo delle forze alleate in Eu¬ 
ropa. il generale americano 
John Calvin, secondo il quale 
un accordo fra Usa c Urss per 
lo smanleilamenio dette armi 
nucleari a medio raggio può 
essere «troppo rischioso». 
«Negli ultimi anni > sostiene 
Calvin in una intervista a "Ne¬ 
wsweek" • t sovietici si sono 
duramente impegnali per por¬ 
tare atl'attuate livello le loro 
armi convenzionali, dotate di 
grande mobilità, capaci di 
azioni rapide e molto poten¬ 
ti». Conclusione; ia Nato deve 
prendere urgenti «provvedi¬ 
menti di sostegno», rafforzan¬ 
do urgentemente le proprie 
forze convenzionati, e anche 

S uelle nucleari non coperte 
all'accordo fra Usa ed Urss. 


Molto più diplomatico nella 
forma e più positivo nella so¬ 
stanza, il segretario generale 
della Nato, l'inglese lord Car- 
rington, ci ha tenuto a ricorda¬ 
re che nessun accordo defini¬ 
tivo è stato ancora raggiunto, 
e che, comunt^, i mis^li a 
medio raggio di cui si sta trat¬ 
tando non rappresentano che 
il Ire per cento di tulle le armi 
nucleari esistenti nei due cam¬ 
pi. «È una percentuale minima 
a cui bisogna aggiungere - ha 
detto - il grandi^mo squili¬ 
brio delie forze convenzionali 
tra i paesi del Patto dì Varsavia 
c quelli della Nato». Tuttavia. 
Carrington ha aggiunto che 
ora «è perfettamente possibi¬ 
le» giungere ad un accordo 
anche per quanto riguarda la 


riduzione del 50 por cento 
delle armi strategiche, a patto 
che «l'Unione ^vieiica eviti 
dì far dipendere tale accordo 
da una rinuncia ai |>rogetto di 
«guerre stellari» da parie degli 
Usa. Comunque, ha concluso, 
ora «l'aimoslera è owianìente 
molto più distesa dì prima». 

Su un altro punto sensibile 
della trattativa fra Usa e Urss 
che dovrà portare ai perfezio¬ 
namento dell'accordo di prin¬ 
cipio sulla eliminazione dei 
missili a medio e a corto rag¬ 
gio. quello cioè che riguarda 
la sorte degli arsenali nucleari 
indipendenti di Gran Bretagna 
e Francia, è intervenuto ieri il 
ministro degli Esteri britanni¬ 
co Geoffrey Howe, afierman- 
do che quegli arsenali non so¬ 


no in discussione. «Dobbiamo 
mantenere l'efficienza delle 
nostre difese evitando di ab¬ 
bassare la guardia», ha detto il 
ministro conservatore, ag¬ 
giungendo che «non verrà ap¬ 
portala nessuna modifica» al 
programma di ammoderna¬ 
mento degli arsenali nucleari 
dei due paesi. Lo stesso con¬ 
cetto è stato ribadito dalla si¬ 
gnora Thalcher in una Intervi¬ 
sta al settimanale tedesco 
•Der SpieoeU, In cui si soiloti- 
nea fra l'altro la superiorità so¬ 
vietica in campo convenzio¬ 
nale e chimico. 

Ma intanto la macchina ne¬ 
goziate è in moto, ieri le dele¬ 
gazioni di Usa ed Urss si sono 
incontrale a Ginevra per un 
primo esame dell'accordo di 
principio sugli euromissili. 


Manifestano monumento a San Sergio 

” iSli nella sua città natale del- 

nell’Urss per I'Urss si farà, e sarà di grani¬ 
li monumento almenohanno assl- 

II monunieniu . dirigenti del partito 

d Sdn Sergio locale ai duemila fedeli che 

domenica erano accond 
nella città di Radlone^. de¬ 
cisi a vincere ogni resistenza ufficiale installando nella 
piazza principale una statua in cemento del santo, che nel 
1380 ebbe un ruolo rilevante nella vittoria sui tartari e nella 
liberazione della Russia mongoli. 

AerOO Iraniono ^ riuscito a scendere dal- 

nei w iiaiiraiiv ^ Francoforte 11 glo- 

DlOCCdtO vane studente iraniano per 

aFranco^e LTLSS'oTb'aS 

per uno studente ferro fra le autorità tede¬ 
sche e gli agenti segreti Ira- 
nìani che non volevano far¬ 
lo uscire dall'aereo delia «Iran Air» appena giunto nell’ae- 
roporto tedesco. Per cinque ore è stalo rifiutato iljpemtes- 
so di decollo atl’aereo che doveva rientrare a Teheran, 
fino a quando gii agenti hanno mollato. 

RMOwffiSiiiwi 


Aereo iraniano 
bioccato 
a Francofòrte 
per uno studente 


Dure accuse dèi democratici al Senato Usa 

«Rea^ain non è affidabile, 
disprezza i trattati» 


Ma Reagan è un interlocutore affidabile per la con¬ 
clusione di un accordo sugli euromissili? O non 
accadrà come per l'Abm, che il presidente intende 
stravolgere per poter andare avanti con il progetto 
di guerre stellari? Gli Inquietanti interrogativi ven¬ 
gono da un potente personaggio come Sam Nunn, 
presidente democratico della commissione del Se¬ 
nato per le forze armate. 


■i WASHINGTON. L'accarda 
per l'eliminazione degli euro¬ 
missili rischia di rimanere let¬ 
tera morta per lungo tempo, 
se Reagan non rinuncerà a 
quella che eufemisticamente 
viene definita una interpreta¬ 
zione «allargata» del trattato 
Abm sui missili balistici inter¬ 
continentali, ma che in realtà 
comporta un vero e proprio 
travisamento delio stesso trat¬ 


tato, concluso fra Usa ed Urss 
nel 1972. 

Partendo dalla considera¬ 
zione che l'amministrazione 
Reagan sta barando sulla in¬ 
terpretazione del trattato por 
affrettare i tempi delle «guerre 
stellari», i presidenti della 
commissione forze armate del 
Senato. Sam Nunn, e di quella 
degli esteri, minacciano ora di 
sottoporre ad una analisi mi¬ 


nuziosa il nuovo accordo sugli 
euromissili, in modo da evitar¬ 
ne interpretazioni controverse 
nel futuro. «U teoria per cui 
l'amministrazione riià i trattati 
potrebbe complicare in modo 
estremo e prolungare di mol¬ 
to l'esame del trattato sugli 
euromissili», sostiene la com¬ 
missione esteri in un rapporto 
durissimo nei confronti di 
Reagan. Vi si sostiene che la 
nuova interpretazione del- 
l'Abm rappresenta «il più pale¬ 
se abuso di un trattato nei 
duecento anni dalla Costitu¬ 
zione». L'atteggiamento di 
Reagan viene definito «un al¬ 
tezzoso disprezzo i^r le leggi 
interne ed internazionali». 

Di qui l'intenzione delle 
due commissioni senatoriali 
di passare al setaccio il nuovo 


accordo sugli euromissili. 
L'accordo, d'altra parte, non 
potrà entrare In Ndgore - e 
quindi i missili non potranno 
cominciare ad essere sman¬ 
tellati ' se non dopo la ratìfica 
da parte dei Congresso ameri¬ 
cano e del Soviet Supremo 
detrUrss. 

D'altra parte, le preoccupa¬ 
zioni che muovono Sam 
Nunn, ed altri esponenti sia 
democratici che repubblicani 
del Congresso, sono anche di 
altra natura. Si teme cioè che 
lo smantellamento degli euro¬ 
missili (che il democratico 
Les Aspin ha definito «un pas¬ 
so in una direzione sbagliala») 
renda ancora più pericolosa 
la superiorità sovietica in ma¬ 
teria di armamenti convenzio¬ 
nati. 


Le più grandi manovre militari franco-tedesche 


«Verdi» e «Uu» contro «rossi»: 
difesa europea alla prova 



AUGUSTO PANCALDI 


■S PARICI, l «rossi» avanza¬ 
no su un paese «verde» (neu¬ 
trale) ma due altri paesi, uno 
blu (Rfg) e uno azzurro (Fran¬ 
cia) decidonoi di impedire 
questa violazione della neu¬ 
tralità e uniscono le loro forze 
per respingere l'invasore. Riu¬ 
sciranno I nostri eroi a scon¬ 
figgere 1 vili «rossi» e col loro 
sacrificio a salvare Ut libertà 
del paese aggredito? 

Non c’è dubbio, come in 
ogni bella storia «fumettisti¬ 
ca», favorita nel caso specifl- 
,co dalla varietà del colori de- 
^gli attori principali, che la ri¬ 
sposta sarà positiva. Questo 
'Comunque non è un racconto 
per giovani europei ma il tema 
centrale delle «manovre mili¬ 
tari più imponenti che siano 
mal state organizzate nella 
storia dei rapporti franco-te¬ 
deschi». Cominciale Ieri po¬ 
meriggio con «l'invasione del 
rossi», esse si svilupperanno 
per quattro giorni consecutivi 
tra la Baviera e il Daden-Wur- 


lemberg e si concluderanno 
giovedì 24 alla presenza del 
presidente Mitterrand e del 
cancelliere Kohl. a dire il si¬ 
gnificato non solo militare ma 
anche, politico di tutta questa 
gigantesca operazione. 

Battezzate «Kecker Spatz» 
piassero ardito) dai tedeschi, 
in riferimento al leggendario 
uccello che, edificando il suo 
nido, mostrò al coslmttori 
delta cattedrale di Ulm come 
trasportare le travi; destinate 
ad offrire alla Far (Forza d'a¬ 
done rapida) francese un ter¬ 
reno Ideale per la dimostra¬ 
zione deila sua efficienza, 
queste manovre sono, al tem¬ 
po stesso, il primo esprimento 
«dal vero» di quella coopera¬ 
zlone militare franco-tedesca 
che. con altre dimensioni e 
con altri mezzi, dovrebbe di¬ 
ventare, secondo certuni, il 
«nocciolo duro» delia difesa 
deii'Europa occidentale dopo 
la liquidazione degli euromis- 


Restiamo tuttavia a queste 
manovre, previste ben prima 
dell'accordo americano-so- 
Nàetico sugli euromissili ma 
concepite come «esemplo 
straordinario» in quanto ag¬ 
gregano nello stesso scenario 
forze ufficialmente dipendenti 
dalla Nato, quelle tedesche, e 
forze che della Nato non fan¬ 
no parte da ormai oltre ven- 
l'anni, quelle francesi. 

Domenica notte, su sei di¬ 
versi ponti del Reno, 20mila 
soldati francesi e Smila mezzi 
da trasporto, corazzati e no, 
hanno varcalo la frontiera 
franco-tedesca, quasi tutti ap¬ 
partenevano alla Far, un cor¬ 
po misto creato dal ministro 
socialista Hemu nel 1983, di 
cui abbiamo visto in televisio¬ 
ne la capacità di «azione rapi¬ 
da» e dlistruttrice dal suolo. 
Per cinque ore tutta la regione 
è stata sconvolta da questa 
finta invasione liberatrice di 
uomini e mezzi militari diretti 
sul teatro delle operazioni. 
Che sono cominciate cosi: la 


quarta divisione meccanizzata 
tedesca, in veste dì «orso ros¬ 
so», l'aggressore, s'è mossa 
per attraversare il Danubio, 
aggredire un paese «verde» e 
prendere alle spalle il secon¬ 
do corpo d'armata della Bun- 
desweher. E il paese «blu» ha 
fatto appetto agli «azzurri» del¬ 
la Far per contenere, respìn¬ 
gere e mettere in rotta l'ag¬ 
gressore: come vedremo oggi 
e domani nel triangolo Au- 
gbourg-ingolstadt-Frcising. 

Giovedì, sul «campo di bat¬ 
taglia», Mitterand dovrebbe 
pronunciare un discorso. E 
tutti lo aspettano con curio^tà 
perché sabato scorso 19 set¬ 
tembre. un altro francese, il 
primo ministro Chirac, aveva 
parlato dal castello di Ludwi- 
gsbourg alla gioventù tedesca 
per metterla m guardia contro 
il pacifismo e il disarmo «che 
negano la realtà delle minac¬ 
ce gravanti auH'Europa». Ed è 
difliclie che Mitterrand si as¬ 
soci alla febbre «riarmìstica» 
che percorre in questi giorni il 
governo francese. 


Cnn un po' di fantasia proV 
te a nspondere a questa d 
manda: si può passare pi 


può 

cevoliTMnte tompo con la 
televisione a vivere consa- 
pevolmi-nta II np»f ■ ó tempo? 
Con RAI UNO capirete come 
ogni punto di visto può avere 
lo suo risposta. E, inoltre, po¬ 
tete sempre girare pagina. 
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NEL Mondo 


Fvancia 

Mitterrand 

parte 

airattacco 


Il giornale accusato d’essere 
uno strumento americano 
apre di nuovo i battenti 
dopo oltre un anno di silenzio 


Il provvedimento di Ortega 
preso nel rispetto 
dello spirito degli accordi 
sottoscritti in Guatemala 


Inghìltena 

Sequestro 
record 
di hascisc 


Inghilterra 

L’assassino 
scoperto 
col Dna? 


AUGUSTO PANCALDI 

■i PARIGI Ormai non si par 
la che di lui anche se pcrfet 
tamenic a suo agio nelle vesti 
di sovrano di questa «monar 
chia repubblicana» inventata 
treni anni fa da De Caulle egli 
rifiuta di dire se scenderà o no 
dal suo piedistallo per farsi 
umilmente candidato alle 
prossimo elezioni prosidenzia 
li In una sola settimana infat 
tl in Consiglio dei ministri che 
egli presiede In televisione o 
attraverso la stampa Mittor 
rand ha sconvolto con le sue 
dichiarazioni il paesaggio del 
la coabitazionc ricevendone 
in cambio una bordata di crili 
che che con tutta probabilità 
[hanno semplicemente con 
vinto di continuare a non es 
sere «un presidente ectopia 
sma* 

Lultima di Mitterrand è di 
ieri mattina una intervista sa 
crilega al settimanale «Le 
Point» in cui accusa li Cncl 
(Comitato nazionale per la 
comunicazione e le libertà) • 
dipendente dal ministero del 
la Cultura e delia Comunica 
alone e, di fatto responsabile 
di tutta I informazione audio 
visiva > «di non aver fatto nul 
la che possa Ispirare quel sen 
limento che si chiama rlspci 
lo» di avere nominato alla te 
sta del programmi gente di 
parte di avere pnvatizzaio 11 
primo canale o In altre paro 
le di aver tradito il proprio | 
ruolo di garante dell Indipen I 
denza dell Informazione | 

Mitterrand non ha usato pe 
rifrasi è andato al sodo con 
una violenza che non gli è so* 
illa, soprattutto da quando 
siede all Eliseo E molti si 
chiedono cosa I abbia spinto 
ad andare «In prima linea» 
(sono parole sue) lui che Un 
qui aveva giostrato con estre 
ma pnidenza per non essere 
coinvolto nelle polemiche di 
parte 

Ma come dicevamo Mit 
lerrand 0 ormai In prima linea 
da una settimana mercoledì 
aveva duramente attaccalo, In 
Conslgtlo dei ministri le priva 
tluailoni di Baliadur ministro 
dell Economia e deile Finan 
ze Q I eccessivo volume del 
debito estero francese elove 
di in televisione oltre a definì 
re «coloniale» la situazióne 
della Nuova Calcdonia e del 
lutto Inefficace per mettere fi 
ne a questo colonialismo la 
politica del governo Chlrac 
aveva accusato il ministro del 
la Giustizia Chatandon di 
ignorare II sacrosanto princi 
pio dell indipendenza della 
magistratura qualche giorno 
piima s era latto un nemico 
mortale In Olraud ministro 
della Difesa ordinando un In 
chiesta sui ruolo delle forze 
armate francesi durante li re 
ferendum in Nuova Calcdo 
nia ed eccolo ieri toccare 
uno di quei problemi che nel 
la Francia della quinta Repub 
blica sono «tabu» la libertà 
dell Informazione 

in breve Chirac Ciraud il 
ministro della Cultura e della 
Comunicazione Leotard 11 mi 
nislro della Giustizia Chalan 
don hanno reagito accutan 
dolo di «partigianeria» men 
tre II portavoce del partito 
neogoliista dichiarava che 
Mitterrand «non può più pre 
seniarsi come padre della pa 
iria» In realtà si ripropone co 
me garante dei diritti umani 
della giustizia della libertà 
dell uguaglianza tra i cittadini 
che figurano nella costituzio 
ne 


Senza ta^ e censure tcMrna a Managua 
«La Prensa» 


«La Prensa» può riprendere le pubblicazioni L an 
nuncio atteso da alcune settimane è stato dato al 
termine di una riunione tra il presidente Daniel 
Ortega, il ministro degli Esteri de) Costanca Rodri 
go Madngat Nieto e la propnetana del quotidiano 
Violeta Chamorro «La Prensa» riapparirà in circo 
lazione il primo ottobre e non sara sottoposto ad 
alcuna censura preventiva 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■1 CITTÀ DEL MESSICO 11 
primo annuncio lo ha dato da 
San Jose il ministro degli 
Esten del Costanca Rodrigo 
Madrigai Nicto Poi da Mana 
gua è giunta la conferma il 
quotidiano «La Prensa» chiù 
so nel giugno dell 86 sotto 
{accusa di essere uno siru 
mento dell aggressione ame 
ricana riaprirà I battenti non 
appena I suol editori lo riter 
ranno opportuno t le sue 
pubblicazioni non subiranno 
alcuna restrizione che «non 
sia quella - dice il comunicato 
congiunto ^ che Impone un 
responsabile esercizio del 
giornalismo» La decisione è 
scaturita da un incontro al 
quale hanno preso parte il 
presidente Daniel Ortega la 
rappresentante della proprie 
tà del giornale Violeta Cha 


morro e m qualità di media 
tore il ministro degli Esteri 
CQStancense Si tratta del piu 
consistente (cd atteso) tra i 
gesti di buona volontà fin qui 
compiuti dal governo sandini 
sta nello spinto degli accordi 
di Guatemala Madrigai Nieto 
ha definito «di grande Impor 
tanza» la decisione nicora 
guense e Violeta Chamorro ha 
annuncialo che il giornale tor 
nera in circolazione a partire 
dal primo ottobre 
La notizia era nell aria già 
da parecchi giorni E non è 
che I ultimo segnale deli im 
pegno e della senetà con la 
quale i sandinisii stanno gio 
cando le nuove carte di pace 
offerto dagli accordi sotto 
scritti dai cinque presidenti 
ceniroamericani La commis 
stolte di conciliazione nazio 


naie c stata formata con gran 
de sollecitudine e la sua presi 
denza è stata affidala al cardi 
naie Obando y Bravo un ne 
mico «stonco» del processo 
nvoluzìonario Monsignor Pa 
blo Antonio Vega ed il sacer 
dote Bismark Carballo espui 
si nell 86 per la loro attività a 
favore delia controiìvotuzione 
armata sono stati riammessi 
nel paese Due membri del 
I opposizione sono stati n 
messi in liberta pnma della 
scadenza dei tennini E nei 
giorni scorsi il governo ha 
amnistiato 16 pngionien di 
nazionalità non nicaraguense 
che avevano combattuto nelle 
file dei contras Altri provvedi 
menti sono attesi nette prossi 
me ore pnmo fra lutti la ria 
pertura data per scontata 
delta emittenie Radio Cattoli 
ca 

Ma non si tratta di una som 
plice sommatoria di provvedi 
menti II Ni aragua dooo la 
firma degli accordi v mbra 
essere entra o in un clima po 
liticamente nuovo ÌUtio il 
paese è percorso da un dibat 
lito reale nel quale aperta 
mente si confrontano posizio 
ni spesso contrapposte L op 
posizione chiede ad csem 
pio che iarrnistia prevista ne 



Violeta Chamorro (al centro) annuncia la npresa delle pubblicazioni del quotidiano «La Prensa» 


gli accordi venga estesa lino 
ad includere aiKhc i massa 
craton del passato regime so 
mozista E la Conferenza epi 
scopale ha ufficialmente n 
chiesto I apertura di trattative 
dirette con i contras 
La replica di Ortega - «non 
libereremo i cnmmoJi somozi 
sti e vogliamo trattare non 
con I pagliacci ma con i pa 
droni del circo» > c stata tanto 
ferma nella sostanza quanto 
moderata nella (orma «1 ve 
scovi - ha dello Ortega * han 
no tutto il dintio di e^nmere 
opinioni conirane a quelle dei 
governo» B la possibilità di 


una trattativa «indiretta di ca 
ratiere tecnico» con i merce 
nan attraverso la mediazione 
dei cardinale Obando - pro¬ 
posta questa avanzata anche 
dal Costarica > non e stata 
preventivamente scartata 
1 sandinisii insomma nel 
napnre parte degli spazi de 
mocraUci chiusi nel nome 
deli emergenza sembrano 
decisi a giocare ed a vincere 
sul piano del consenso popo 
iam la nuova partita apertasi il 
7 agosto scorso in Guatemala 
Una politica coraggiosa va 
rata nel fuoco di una guerra 


che continua e nel pieno di 
una pesantissima crisi ccono 
mica li presidente Reagan si 
appresta a chiedere altn 270 
milioni di dollari per i contras 
In Salvador il presidente Duar 
le continua a porre condizioni 
pesanti che di fatto hanno fino 
a questo momento impedito 
la ripresa del dialogo con la 
guerriglia E I Honduras - che 
SI e rifiutato di formare la 
commissione di conciliazione 
nazionale ha fin qui risposto 
m modo quantomeno ambi 
guo alla nchiesta di smantella 
re ie basi mercenarie che si 
trovano net suo territorio 



È come tentare di uccidere un 
fantasma A Berlino ci stanno 
provando con la demolizione 
del carcere di Spandau per I cri 
minali nazisti Le ruspe come si 
vede nella foto hanno comin 
ciato ien ad aggredire il muro di 
cinta dietro il quale fino a un me¬ 
se fa languiva lex braccio destro di Hitler Rudolf Hess Al 
posto dei carcere sorgerà un grande centro commerciale e una 
specie di Luna park per le forze armate inglesi m Germania 
responsabili per 1 area di Spandau 


Tlibula rasa 
per il carcere 
di Spandau 


Dopo il duro discorso di Ligaciov ai giornalisti 

Sulla ^asnost è scontro sqierto 
Timori tra ^ intellettuali 


Le VOCI corrono nella Mosca della «glasnost» Ecco 
I retroscena della nunione del Comitato centrale m 
CUI Ligaciov ha nchiamato aH'ordme gli organi di 
informazione Nell occhio del ciclone si sono ntro- 
vati la «Moskovskie Novosti» e il settimanale «Ogo- 
niòk» Il direttore della «Moskovskie Novosti» Egor 
Jakovlev ha ribattuto punto per punto alla repri¬ 
menda del «numero due» del partito 

_ pai «OSTBO COnWISTONOCNTt _ 

aiUUETTO CHIESA 


■i MOSCA La glasnost è 
appena entrata dalla porta ed 
ecco che si sta cercando di 
farla uscire dalia finestra Tut 
la la Mosca inleilettuale com 
menta In questi giorni con 
crescente preoccupazione t 
racconti •' che ^ diffondono 
con la velocità del fulmine > 
sull andamento della riunione 
del Comitato centrale In cui 
Egor Ligaciov ha richiamalo 
al) ordine e alla disciplina i 
rappresentanti degli organi di 
Informazione La riunione a 
quanto si è saputo si à svolta 
lunedi scorso e la Pravda ne 
ha dato un succinto resocon 
to ufficiale il successivo giove 
dì 17 settembre parlando del 
le dure cotiche rivolte da Liga 
ciov ad «alcune pubblicazio 
ni» non meglio precisale 
SI viene a -«apere ora che fra 
le nviste prese di mira al pri 
mo posto slava Moskovskie 


NovosU (direttore Egor Jako 
viev) seguila a ruota dal setti 
manale OgonioA (dircllore 
Vitali) Korolic) e da numerosi 
giornali che si sono distinti 
nella pubblicazione di docu 
menti e nflessioni sulla stona 
dei partito e delio Stato sovie 
tieo e di cori^iosi arUcoli a 
sostegno della perestrojka 
Secondo indiscrezim» degne 
di fede una delle occasioni 
della colica contro Mosko 
vskie Novosli e stala fa recen 
te pubblicazione del nccrolo 
gio in morte di Nekrasov lo 
scrittore dissidente deceduto 
recentemente dopo lunghi 
anni di esilio II necrok^io > 
scotto a più mani da un grup¬ 
po di giornalisti e scntlon tra 
cuiBaktanov direttore di Zno- 
mia Laksin vice direttore del 
la stessa nvista il poeta e can 
tante Okudzhava e lo scnitore 
Kondratiev - è stato conside 


rato come una inammissibile 
concessione all antisovieti 
smo 

C) sono - avrebbe dello Li 
gaciov - alcuni giornalisti che 
•hanno superato il limito deila 
fiducia loro concessa» addi 
landò ad esempio di una cor 
retta pubblicistica all altezza 
dei tempi propno I articolo 
iperpatnottico di Vera Tka 
cenko pubblicato sulla Pro 
vda m agosto e che aveva sii 
molato un ondata di lettere di 
consenso in gran parte aspra 
mente insofferenti nei con 
fronti delle novità apparse sul 
la stampa sovietica negli ulti 
mi tem^ La politica dei qua 
dn - avrebbe aggiunto ancora 
Ugaciov - resta saldamente 
nelle mani dello Stato centra 
ie Un chiaro accenno all e 
ventualilà di futun allontana 
menti dai posti di direzione di 
coloro che non si nmcllcran 
no rapidamente in fila al qua 
le ha fatto seguito I ammoni 
mento a non cnticarc la Pro 
vdache in quanto organo del 
Comitato centrale del partito 
viene consideralo evidente 
mente al di sopra di ogni erro¬ 
re 

La npetuta dichiarazione di 
Mikhai) Gorbaciov secondo 
CUI la gfosnosr significa anche 

e m pnmo luogo che non 
debbono esistere «zone al di 


fuon della critica» deve essere 
apparsa a non pochi tra i per 
denti ormai molto lontana Ed 
a questo punto è accaduto un 
evento clamoroso che da so 
lo la dice lunga sulle radici 
che nonostante lutto la gta 
snosf ha già piantalo in questa ' 
Mosca cifcrvescenie di spc 
ranze e di novità II direttore 
dì Moskovskie Novosti Egor 
Jakovlev ha chiesto la parola | 
e SI c dichiaralo m disaccordo ; 
con le cose dette dal «numero ; 
due» del partilo Ci sono stali 
soltanto due interventi in tut 
to L altro di plauso è stalo 
quello di Scrghei Mikhaikov 
scrittore ormai nolo soprallut 
to per la sua nostalgia per il 
bel tempo andato di cui l U 
mone scntlon decideva piul 
tosto che cosa non pubblicare 
che non cosa pubblicare Gh 
altri presenti hanno assistilo in 
silenzio Egor Jakovlev si e 
detto disposto a farsi da parte 
rivendicando pero di aver la 
voralo sulla base delle indica 
zioni del XXVII congresso del 
partito Ma per ora resta al suo 
posto anche se sono in molti 
a chiedersi quale sara 1 esito 
di un confronto che sta assu 
mendo proporzioni evidente 
mente assai sene e che c de 
stinato ad avere pesanti nper 
cussioni sulla vita degli organi 
di informazione appena Iibe 
rati da una lunga tutela 


■1 LONDRA La collabora 
zione della polizia di quattro 
paesi europei ha permesso al 
le guardie di frontiera britan 
niehe di sequestrare domeni 
ca nel) estuano del Tamigi un 
quantitativo di hascisc del va 
lore di nove miliardi di lire na 
scosto a bordo di una nave 
britannica partita dalla Sarde 
gna in agosto alai volta del 
Marocco dove sarebbe stato 
effettualo il carico di stupefa 
centi Loperazione «Kingfi 
sher» (Martin pescatore) co 
minciata in giugno ha impe 
gnato te forze di polizia di Ita 
lia Spagna Gibilterra e Fran 
eia Si è conclusa a Grays nel 
la contea dell Essex quando 
una squadra di funzionari do¬ 
ganali e di agenti di Scotland 
Yard ha fatto irruzione sulla 
motonave «Clifton» che era 
stata sottoposta ad una rigoro¬ 
sa sorveglianza segreta 24 ore 
su 24 da quando era nentrata 
nelle acque bntanniche otto 
giorni fa A bordo nascosta in 
scompartimenti ricavati nei 
contenilon per I acqua una 
tonnellata e mezzo di hascisc 
con un valore di mercato di 
quattro milioni di sterline Do- 
I» il ntrovamento undici per 
sone tutte di nazionalità bn 
tannica sono state fermale e 
sottoposte a interrogatorio 
La polizia ha seguito i loro 
movimenti da quando il 12 
settembre scorso la «Clifton» 
era giunta nel porto britanni 
co di Poole nella contea del 
Dorsei pnma di raggiungere 11 
Tamigi Un portavoce delle 
dogane britanniche ha detto 
che il sequestro di domenica 
è il terzo ntrovamento di in 
genti quantitativi di stupefa 
centi avvenuto negli ultimi 
giorni in Gran Bretagna 


■■ LONDRA Per la prima 
volta nel mondo un probabili 
assassino è stalo individuato 
in Gran Bretagna usando l« 
«impronte genetiche» il nuo^ 
vo metodo messo a punto 
nell Università inglese di Lei 
cester è ritenuto la scoperta 
più importante dopo quella 
delle impronte digitidi nel 
1901 Grazie ad esso la polizia 
britannica ha individuato nel 
27 enne Colin Pitchfork i uo 
mo che probabilmente è re¬ 
sponsabile di aver violentato e 
UCCISO a Leicester tra il 1983 e 
186 due ragazze di 15 anni 
Lynda Mann e Dawn 
Ashworth Davanti al giudice 
istruttore I uomo è rimasio im 
passibile Durante gli otto me¬ 
si di lavoro della polizia scien 
tifica gli abitanti delia zona 
avevano accettalo di sotto¬ 
porsi all esame del sangue 
sono state così nlcvate le «im 
pronto genetiche» di oltre 
4mila uomini tra ì 17 e i 33 
anni Uno di loro era PI 
ichfork arrestato len 
Il nuovo metodo di analisi 
scoperto dal ncercatore Alee 
Jeffnes, si fonda sull acido 
diossiribonucleiso (DmO» la 
sostanza alla base dello svi 
luppo degli organismi viventi 
In ogni cellula il Dna lascia 
una «impronta» che pormene 
di identificare con matemati 
ca certezza un individio o di 
accertarne la paternità Una 
goccia di sangue un capello 
un campione di seme genita 
le un brandello di jbslle sono 
sufficienti per distinguere una 
persona fra migliala II meto¬ 
do fu messo a punto nel i983, 
ma finora non era stato mai 
ammesso come prova per in 
crimmare un individuo 


Coxy rimpasta Tesercito 

A Manila lOmila persone 
scendono in piazza 
per il sindac^ista ucciso 


■i MANILA Nonostante II 
monito lanciato per lelevisio 
ne dal capo delle forze armale 
Ramos che invitava i filippini 
■a restarsene a casa» più di 
diecimila persone hanno par 
tecipato ieri alla manifestazio¬ 
ne di protesta indetta dalle si 
nistre dopo I uccisione di 
Lean Alejandro il giovane lea 
dcr di «Nuova Alleanza Pa 
tnolilca» assassinato da un 
commando di sican Non ci 
sono stati incidenti ma la len 
sione nel paese è altissima 

Proprio mentre era in corso 
la protesta il presidente Coiy 
Aquino ha avviato un nmpasto 
negli alti gradi dell esercito 
annunciando la nomina del 
generale Ramon Montano a 
capo del comando di difesa 
della regione di Manila in so 
stituzione del colonnello Isle 
lo giudicalo «poco all altezza 
della situazione» durante li 
tentalo colpo di Stalo dell a 
gosio scorso Sembra che ci 
siano stati anche cambiamen 
tl nella compagine governati 
va Secondo voci non confer 
mate due generali in pensione 
avrebbero ricevuto l incanco 
di ministro Tra questi ci sa 
rebbe 1 ex ministro della Giu 
stizia di Marcos Calahno Ma 
caraeg 

il presidente Aquino si tro 
va dunque a gestire il momen 


to forse più difficile del suo 
mandato Mentre due batta 
glioni Usa si sono aggiunti ai 
contingente della base miHUh 
re Clark il governo ha escluso 
il ricorso a misure eccezionali 
smentendo ) imminente im 
posizione delia legge marzia 
le la sospensione delle libertà 
civili e dell «habeas corpurs» 
misure che alcune voci dava¬ 
no per certe Sembra certo 
pero che circa sessanta man 
dati di cattura siano stau spie 
cati contro rappresentanti dei 
Bayan il coordinamento na 
zionale ch<* raggruppa diverse 
organizzazioni sociali e di cui 
faceva parte anche il sindaca 
lista ucciso E ancora ieri sono 
proseguiti i violenti scontri tra 
esercito e guemglieri con im 
bilancio di dieci morti ita le 
vittime anche il capo della po¬ 
lizia delia regione di Linao dei 
Norte morto su una camio 
netta fatta saltare in ana col 
tniolo 

Di passaggio a Roma dove 
in questi giorni ha partecipalo 
a un seminario intemazionale 
sull educazione allo sviluppo, 
Mana Luisa Doromila diretto¬ 
re del Education Forum di 
Manila ha lanciato un appello 
alle forze democratiche Ridia¬ 
ne in sostegno del movimento 
pacifico e di massa che nel 
suo paese si batte contro ogni 
forma di involuzione 


Toma il Papa ma F America è delusa 


Dopo undici giorni attraverso gli Stati Uniti ed il 
Canada Giovanni Paolo 11 è nentrato ieri lasciando 
aperti i problemi esistenti soprattutto in matena 
morale tra Chiesa amencana e Santa Sede Secon 
do una inchiesta di due giorni fa il 55 per cento dei 
cattolici americani non accetta I mfallibllita pontili 
da Piu aperte le posizioni del Papa sulle riforme 
sociali 


ALCESTE SANTINI 

■i CITTA DEL VATICANO SI 


è concluso con il rientro in 
Valicano ieri mattina II secon 
do viaggio di Giovanni Paolo 
Il negli Stali Uniti che lo ha 
portato a visitare ben nove cit 
là della costa sud occidentale 
con una sosta finale tra gli in 
diani di Fort Simpson nel Ca 
mds 

A differenza del pnmo viag 
gio compiuto nel 1979 che lo 
vide trionfale per l attpsa che 
c era nel popolo americano 
per la sua persona i ptr esse 
re un Papa venuto dall Est 
questa volta ò prevalso il con 


fronlo rispetto alio spettacolo 
che puro non è mancato Di 
fronte ad un calloiicesimo 
sempre pm problematico so 
prattutto su! modo di vivere la 
vita cnstiana su temi come il 
matrimonio il divorzio 1 a 
borio la sessualità nspcito al 
le rigide posizioni delia Chiesa 
romana papa Wojtyla si e mo 
strato (ormo sui pnncipi dot 
innari ma dialoglco sul p ano 
pastorale Lo sii sso incontro 
con i vescovi si è svolto in 
questa chiave e per la prima 
volta il Papa hi dovuto astol 
tare ben quattro relazioni di 


vescovi autorevoli come il 
cardinale Bernardin sul rap 
porto tra Chiesa universale e 
locale e monsignor Weakland 
sul ruolo dei laici e delia don 
na nella Chiesa che gli hanno 
illustralo 1 problemi di una co 
munità cattolica che porta il 
peso finanziano della Chiesa 
e perciò ne vuol discutere 
anche gli oncntamcnti morali 
e sociali 11 Papa non poteva 
offendere questi valon del 
pluralismo e della partecipa 
zione che i cattolici amenca 
ni d oggi hanno acquisito n 
spetto ai loro progeniton piu 
conformisti dalla Cost tuz o 
ne amencana di cui si celebra 
quest anno il bicentenario e 
che vorrebbero trasferire al 
1 interno della Ch csi fino ì 
porre il problumi d( l!a donna 
sacerdote o reclamart un di 
verso illtggiarncnlo verso i 
divorzat 1 separai i gay È, 
stato tsprcss vo di questo mo 
do di esser li d scorso di 
Donna Hanson h quale do 
po aver ricordilo al Papa nel 


ia cattedrale di San Mary di 
San Francisco di non essere 
una femminista essendo ma 
dre e sposa fedele ha detto 
•Noi laici nella Chiesa siamo il 
98 per cento ed il clero i ve 
scovi sono solo il due per cen 
to Chiediamo perciò di ave 
re più peso e di camminare 
insieme per affrontare meglio 
I problemi che viviamo» 


Un momento 
di difficolta _ 

Il Papi si e trovalo in diffi 
colla come nel 1979 a Wa 
sliington quando suor Theresa 
Kmt gli chn.se di capire d )>iu 
le esigenze iella donna nella 
Chiesi 0 nella società Con h 
diKcrenza clic queste nchic 
sit non sono piu casi isolati 
ma fanno porte di una cultura 
ihe slj cres ondo noi laicato 
cattolico americano 


Una indagine sociologica 
uscita due giorni (a sul quoti 
diano «San Francisco exami 
ner» nveia che a proposito 
dell infallibilita pontificia il 
32% dei cattolici amencani 
I accetta il 55% la contesta il 
5% ha posizioni miste e 18% 
non sa 

Dove le posizioni dei catto 
Ilei americani sono piu com 
plesse e per <Uruni strati me 
no avanzate ispetto a quelle 
del Papa dell episcopato 
americano è sul terreno delle 
nforrae sociali Glovinni Pao 

10 II ha affermato a Monlerey 
nel profondo Sud e a Detroit 
la capitale delle indusinc au 
tomobilisliche al confine con 

11 Canada che occorre subor 
dinarc il profitto alla solidane 
là c che «te innovazioni teeno 
logiche pur necessarie non 
devono risolver» a danno 
dell uomo» Un programma di 
non facile attuazione in una 
società dove la logica dei prò 
litio è una legge radicata an 


che se produce disoccupati 
ed emai^inati Basti pensare a 
come vivono trenta milioni di 
nen ed altrettanti ispanici dei 
quali oltre cinque milioni di 
immigrati dai Centro e Sud 
Amenca non hanno neppure 
un documento legale e quindi 
soggetti ad ogni tipo di sfrutta 
mento 


Nuova nserva 
del cattolicesimo 

Su questi punti il Papa ha 
molto insistito anche pcrciic 
sa che la nuova nserva del cat 
toliccsimo americano viene 
digli imm (’ntr del sud che 
già stannt inibiando il tcssu 
to soc ale degli Sldti Uniti di 
CUI non mancheranno di in 
(lucnzame sopraltuito in prò 
spettivi anche gii oriento 
menti polit ci 


Per quanto nguarda il dialo 
go ecumenico Giovanni Pao 
lo il ha avuto accenti aperti 
verso li protestantesimo piu 
progressista rendendo omag 
gio a Luther King di cui ha fai 
lo propn gli ideali di non vio 
lenza Anche i rapporti con la 
comunità ebraica amencana 
(oltre sette milioni il doppio 
deilo Stato di Israele) hanno 
reg strato possi avanti Rima 
ne tuttavia aperto il problema 
delle relazioni diplomatiche 
con Israele che la Santa Sedo 
subordina al nconoscimento 
dei dintti dei p ilcslmcsi 
All America il Pipi ha chic 
sio di impegnarsi di piu nel 
campo della poco e dei diritti 
dn po)X)li meno sviluppiti 
per I d ficare un nuovo ordine 
internizionaie fondato sulla 
solidiriota Ma e mancato 
quel segnale nuovo che non 
fosse ripetitivo per le cose 
delle che lo facr sse protdgo 
nisla come nel 1979 non so 
lo verso gli amencani 
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NEL Mondo 



n primo anniversario della speranza 


Sette anni fa i) 22 settembre 1980 1 Irak attaccava 
I Iran su un vasto fronte dando inizio alla guerra 
de) Golfo Oggi all'inizio del suo ottavo anno, la 

f iuerra ha perso orma) li suo carattere di conflitto 
ocale e minaccia di coinvolgerci tutti Per questo 
gli occhi del mondo si appuntano in queste ore sul 
palazzo dell Onu per il discorso del presidente 
Iraniano Khamenel 

DAI NOSTRO INVIATO 

QIANCARLO LANNUTTI 


■i TEHERAN La guerra Iran 
irak entra oggi nel suo ottavo 
anno e proprio oggi tutti gli 
occhi sono puntati sul palazzo 
dello Nazioni Unite a New 
York dove è atteso il discorso 
del presidente della Rf pubbli 
CB Iraniana Ali Khamenel sulle 
prospettive della guerra e del 
la pace E la prima volta dal 
SZ&etlembre i960 che Ianni 
Nersarlo del conflitto viene ce 
lebralo con tanta speranza e 
al tempo stesso con tanta 
preoccupazione Speranza 
che la recente missione del 
segretario generale dell Onu a 
Teheran e a Baghdad possa 


avere gettato finalmente le ba 
si per una cessazione dei fuo 
co preoccupazione per le 
conacgucnze che potrebbe 
avere un fallimento degli sfor 
zi di pace dell Onu dopo la 
escalation degli ultimi due 
mesi e mentre si assiste nelle 
acque del Golfo Persico alla 
piu imponente concentrazio 
ne di navi da guerra mal vista 
dalla line del secondo confili 
to mondiale 

Certamente il 22 settembre 
1980 quando le forze irakene 
varcarono su un ampio fronte 
li confine iandando contem 
poraneamente una sene di in 


cursioni aeree sull aeroporto 
di Teheran e su numetose ai 
tre località dell Iran nessuno 
poteva prevedere che sarem 
mo arnvati ai punto in cui cl 
troviamo oggi Era allora opl 
nione diffusa che I Iran kho 
meinisla ancora in preda a) 
sussulti postrivoluzionari tra 
vagliato dalla lotta anche san 
gulnosa fra >1 regime integrali 
sta In ascesa e i suoi opposiio 
n fosse una sorta di colosso 
dai piedi di argilla c che ba 
slasse quindi un energico 
scossone per provocarne il 
crollo o quanto meno un irre 
versibile declino Questo fu 
certamente il calcolo dei diri 
genti irakeni che si illudevano 
di risolvere la loro iniziativa 
militare con un blitz iravol 
gente Mai previsione fu più 
tragicamente errata Gli Irake 
ni riuscirono a invadere rapi 
demente oltre ventimila chilo 
metri quadrati di territorio e a 
infliggere pesanti colpi con la 
loro aviazione alle strutture 
economiche e Industriali del 
I Iran 


Ma il loro prevalere fu di 
breve durata 11 regime kho* 
meinista mostrò capacità di ri 
presa insospettale e l invasio 
ne straniera (per di più com 
piuta da un esercito arabo va 
le a dire dall avversano «stori 
con della Persia) ebbe il risul 
tato di coagulare intorno ad 
esso anche a solidarietà «na 
zionale» di eti e gruppi che 
con 1 integralismo non a^eva 
no nulla da spartire 


Una nuova 
fase à guerra 

Bastò cosi poco più di un 
anno e meziio per nportare le 
truppe iraniane sul confine in 
ternazionale con il recupero 
di quasi tutl 3 il territorio per 
duto nelle prime settimane La 
guerra entrò allora in una nuo 
va fase qu.“))a che viviamo 
drammaticamente ancora og 


gi Messo alle strette sul fronte 
terrestre minacciato a sua 
volta di controinvasione II re 
girne di Baghdad ha portato il 
conflitto nelle acque del Gol 
fo con I attacco alle rotte del 
petrolio ne) tentativo di b)oc 
care le esportazioni tramarle 
di greggio e di mettere quindi 
in ginocchio I economia de) 
nemico Ma anc))e qui lo 
biettivo non e stato raggiunto 
e t unico risultato della «guer 
ra delle petroliere* iniziata 
nella pnmavera del 1984 è 
stato quello di innescare una 
spirate dt maspnmento delta 
tensione che ha raggiunto in 
questi ultimi mesi i) suo paros 
sismo Per molti anni voluta 
mente «dimenticata* la guer 
ra tran Irak - ecco 1 insegna 
mento dei ultimo annivcrsa 
no > ha perso definitivamente 
le carattenstiche di conflitto 
«locale* (o comunque circo 
scritto) e cl tocca ormai tutti 
m modo diretto non solo per 
i nostri interessi politici eco 
nomici e petrolifen ma anche 


perché nostre navi da guerra 
»a pure ufficialmente m mis 
sione «di pace» sono m rotta 
alla volta di queste acque in 
fuocate insieme a quelle dt al 
In quattro paesi europei Ecco 
perché oggi gli occhi si ap 
puntano con particolare al 
lenztone sul Palazzo di vetro 


Una vigilia 
dai cupi segnali 

Dopo il presidente iraniano 
Khamenet > che si spera con 
fermerà gli spiragli di dialogo 
colti da Perez de Cuellar a Te 
heran - parlerà venerdì il mi 
nistro degli Esteri irakeno Ta 
nk Aziz il CUI governo (forte 
dell indiretto appoggio amen 
cano) ha lasciato oggettiva 
mente meno spazio alia inizia 
Uva dei segretario dei) Onu 

Purtroppo la vigilia dell an 
nive^no e stata sottolineata 


dal susseguirsi di segnali di 
guerra Alle 12 15 locali di ieri 
le squadriglie dell aviazione di 
Saddam Hussein hanno «col 
pilo accuratamente ed in ma 
mera efficace» come riferì 
sce I agenzia «Ina» la stazio 
ne petrolifera di Ezfeh che ri 
fornisce Teheran e le centrali 
elettriche e gli impianti indù 
striali nella citta di Bakhtaran 
nell Iran del nord La giustifi 
cazionc da Baghdad e sempre 
la stessa spingere Teheran ad 
accettare «la richiesta di pace 
presentata dalla comunità m 
ternazionale Oltre alte citta 
l aviazione irakena continua a 
compiere raid sul Golfo e I ul 
lima petroliera iraniana colpi 
la la «Kharg 2 nsale a dome 
nicasera Come e ormai ritua 
le le fonti ufficiali degli aya 
tollah hanno confermalo gli 
attacchi nemici parlando però 
d «pesanti colpi» e «perdite 
sostanziali» inflitte agli irakeni 
su tutti I fronti II dibattilo al 
f Onu per ora non e riuscito a 
far tacere la voce delle armi 


C^eddafi vuole 
rapporti minori 
con ritalìa 

Desiderio esigenza, speranza di migliorare i rap< 
porti Italo libici questo il tema centrale di una con¬ 
ferenza stampa convocata ieri dall ambasciatore di 
Tripoli a Roma Scialgan Si e parlato anche delle 
prospettive di pace ne) Ciad di oscuri piani Usa, 
dei pencoli di un allargamento della guerra ne) 
Golfo e della visita di Gneddafi in Italia che non è 
ancora matura, ma «auspicabile)» 


ARMINIO SAVIOLI 


M ROMA Cominciata con 
una dichiarazione quasi di 
routine sull intenzione di «la 
sciare il Ciad ai ciadiani* la 
conferenza stampa tenuta ieri 
dall ambasciatore libico 
Abdurrahman Scialgam ha 
toccato vari argomenti fra cui 
(con particolare insistenza) i 
rapporti con I Italia Lamba 
sciatore e stato critico nei 
confronti della stampa Italia 
na la quale - ha detto - si 
occupa deila Libia solo in mo 
menti di crisi e in modo tale 
da distorcerne I immagine E 
ha citato alcuni esempi Si è 
fatto grande scandalo sui de 
biti libici nei confronti delle 
ditte Italiane ma quando - ha 
detto li abbiamo pagati (a) 
90 per cento) nessuno si è 
datola pena di scriverlo Llla 
Ila ha mandato navi ne) Golfo 
per proteggere un flusso di 
prelolio ritenuto essenziale 
Ma SI Ignora che ditte italiane 
sono impegnate al largo di 
Tripoli in ricerche su gigante 
sclìi depositi di idrocarbun di 
CUI I Italia potrà beneficiare 
La Libia dopo il Kuwait è il 
terzo distnbutore di carburan 
te in Italia con la Tamoil (Cre 
mona) Pochissimi lo sanno 
Allo zelo con cui ta Francia 
cura nspetto alla Cee gli inte 
ressi delle sue ex colonie afri 
cane 1 ambasciatore ha con 
frapposto (con disappunto) 
quella che ha chiamato «I in 
differenza incomprensibile* 
dell Italia nei confronti delia 
Libia che tuttavia è il suo pn 
mo partner commerciale E 
concludendo «in positivo* ha 
auspicato un miglioramento 
dei rapporti fra i due paesi le 
Ul frizioni sono quelle «co 
riunì a due membri di uno 


stesso condominio» 

Altri temi Circa la striscia di 
Aouzon contesa fra Libia e 
Ciad I ambasciatore ha detto 
che essa «è parte integrante 
della Libia fin dai tempi del 
I impero ottomano» Asse 
gnandola all Italia netlBlS la 
Francia (con I accordo Lavai 
Mussolini) si limitò a ricono¬ 
scere un latto storico non fe¬ 
ce dunque alcuna conces¬ 
sione La Libia ha dunque il 
•diruto dovere* di riaffermare 
e difendere la sua sovranità su 
quei territorio sahariano 

La tregua raggiunta fra Libia 
e Ciad e minacciata dagli Stati 
Uniti 1 quali * ha affermato 
I ambasciatore - vorrebbero 
trasformare il presidente eia 
diano Hissènc Habré in un ca 
po di «contras» africani con 
i obiettivo del rovesciamento 
del governo libico 

Guerra Iran Irak Essa non 
ha piu senso Né irakeni né 
iraniani sanno piu perché 
combattono E una guerra «In 
CUI muoiono fratelli arabi e 
musulmani» e che ha attirato 
nella zona flotte straniere ag 
gravando tensioni e pencoli di 
allargamento del conflitto La 
Libia approva senza ri^rve la 
risoluzione dell Onu È vano 
tentare ora di stabilire chi è 
I aggressore (come chiede 11 
raiv Se c è un incendio biso 
gna prima spegnere il fuoco 
poi scopnre chi I ha appicca 
to 

Smantetiamento dei missili 
aComiso E una cosa «ottima» 
che può contnbuire al miglio 
ramento dei rapporti ilalo libi 

Cl 

Visita di Gheddafi in Italia 
Non è prevista a breve sca 
denza ma è una prospettiva 
•auspicabile» a cut si sta (avo 
rando 



Sono partiti anche i due dragamine belgi 

Le navi italiane 
da giovedì a Gibuti 

Procede in tutta tranquillila e col bel tempo la 
navigazione verso il Golfo della squadra italiana 
che farà scalo a Gibuti nel Corno d Africa in due 
t^pe Giovedì attraccheranno la «Scirocco' il 
«Cirecale», la «Perseo» e la «Vesuvio» Il 26 sara la 
volta del cacciamine «SapD» «Milazzo» e «Vieste» e 
della nave «Anteo» !en sono partiti da Oslenda 
anche i due cacciamine belgi 


■M GIBUTI «Stiamo andando 
verso Gibuti A bordo tutto va 
bene 1 ragazzi svolgono una 
normale vita di bordo leggen 
do studiando divertendosi 
Non cl sono Intoppi La navi 
gazione è aiutata da un tempo 
Bello che cl mette anche del 
buonumore addosso» Proce 
de dunque in tutta tranquillità 
come ha affermato il coman 
dante Fusco delta fregata «Sci 
rocco» raggiunto dall Agenzia 
Italia il viaggio del convoglio 
itóllano diretto al Golfo Persi 
^ Nella caldissima e afosa 
Gibuti tutto è pronto per acco 
ffliere giovedì 24 settembre le 
fregale «Scirocco» «Grecale» 
e le navi «Perseo» e «Vesuvio» 
l cacciamine «Sapn» «Mihz 
20 » e «Vltsie» assieme alla no 
ve «Anteo* attraccheranno m 
vece solo due aiornl dopo il 
26 11 motivo e semplice ii 
porto di Cibufi è strapieno di 
unità navali di ogni genere e 
stazza Attualmente tra le altre 
vi sono all ancoro la portaerei 
francese «Clcmcnceau* il 
cacciatorpediniere «Duque 


sne» e due navi appoggio 
sempre della marina francese 
Gibuti e una ex colonia Iran 
cese ed era prevedibile che 
fornisse il massimo d aiuto al 
le navi di Chirac Per gli altri 
era altrettanto ovvio che sa 
rebbero sorte difficolta Da in 
gorgo Forse per dissipare so 
spetti come questi ieri I amba 
sciatore italiano nello Yemen 
del nord responsabile dtplo 
mancamente anche per Gibu 
ti Francesco Pulcini si è af 
frettato ad affermare che «so 
no stati necessari solo 5 minu 
tl per ottenere dal premier» 
del piccolo paese africano 
«tutte le facilitazioni da noi ri 
chieste» Oche il vicedirettore 
generale della cooperazione 
economica del nostro mini 
stero degli Esteri Antonio Ba 
dini di passaeg o a C boti di 
retto in Somal a ha roso nolo 
che I Italia ormai «qui ha egua 
gitalo la coopcrazione econo 
mica francese» Chi invece ha 
già raggiunto il Golfo di Oman 
sono i quattro ctcclamine dot 
la Royal Navy britannica Nei 


pressi dello stretto di Hormuz 
SI trovano già altre unita navali 
inglesi incaricate della prole 
zione di mercantili in nav ga 
zione nel Golfo Persico Nel 
l annunciare che lo «Hur 
worlh il «Bicester* il «Bro 
cklesby e il «Brecon» erano 
arnvati all imboccatura del 
medesimo Golfo len il porta 
voce del ministro della Difesa 
inglese ha tenuto a precisare 
che «1 cacciamine resteranno 
in quelle acque per tutto li 
tempo che sara necessario* 
Nessuna indiscrezione invece 
sulle zone in cui opereranno i 
dragamine delle vane squadre 
occidentali E avvenuta infine 
in sordina la partenza per il 
(jolfo dal porto di Oslenda dei 
due cacciamine belgi «Boves 
se» e «Breydel» Nell ultima 
settimana i lavon di prepara 
zione erano stati febbrili I ma 
rinai beici non erano muniti di 
uniformi «tropicali» e si è cer 
calo di farli salpare con alme 
no un cambio a bordo II resto 
dei vestili arriverà per aereo a 
Gibuti Qualche problema an 
che per I aria condizionata a 
bordo Gli impianti sono stati 
costruiti in tutta fretta come 
in tutta fretta venerdì scorso 
sono stati fissati sui ponti di 
ciascuna unità (oltre ai due 
cacciamine la nave appogo o 
«Zinnia») affusti per mitraglie 
re pesanti supplementari U 
squadra belga come noto 
agirà m stretto coordinamon 
to con quella olandese partita 
venerdì scorso 


Golfo 

Zanone: 
«Cooperare 
con Parigi» 

■■ ROMA Un «coordina 
mento informativo e tecnico* 
sara avviato ra i gruppi navali 
Italiani c francesi nel Golfo 
Persico Lo hanno annunciato 
ien a Roma rispettivi mmistn 
della Difesa Valeno Zanone e 
Andre Giraud Zanone ha del 
lo ai giornal sii che 11 coordi 
namento «sarà affidato agli 
ammiragli» c «non modifiche 
rà il carattere nazionale» delle 
spedizioni Ma mentre Giraud 
ha affermato che il coordina 
mento non <^ra esteso alle a) 
tre manne di paesi europei in 
navigazione nel Golfo (Belgio 
Olanda e Gran Bretagna) Za 
none non I ha invece escluso 
L intesa tecnica Ira Italia e 
Francia non prevede hanno 
fatto intendere i due mimsin 
ipotesi di intervento o risposte 
militari comuni qualora uno 
dei due gruppi naval fosse al 
laccato Zanone per I ennesi 
ma volta ha cercato di negare 
(«Non c è nessuna inversione 
di linea ) lUontraslo con An 
dreotti sugli obietim della 
missione ila lana c ha ribadì 
to che com inque sono stale 
indicale «direttive militari prò 
porzionale ille eventuali mi 
nncce» Il cipo di Slato mag 
qlore della Difesa generale 
Blsogn oro ha osservato che 
«le (regale hanno sistemi di di 
fesa elettronici e di difesa atti 
va e sistemi basati su cannoni 
e mitngliere il piu importante 
è quello eleltron co» 



RAI DUE capirete come ogni 
punto di visto può avere lo 
suo risposta. E, inoltre, po¬ 
tete sempre girare pagina. 
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LETTERE E OPINIONI 


Non si può 
ridurre tutto 
al solo aspetto 
religioso 


nn Signor direltorc, scrivo in 
riferimenlo al vostro orticolo 
Inlllolaio «Martiri per Kho- 
meirth, del 5 agosto. L'autore, 
nclia voglia di ridurre ìi con¬ 
flitto nei Cìolfo e quello tra 
tran e Iraq ad una semplice 
guerra santo, perpetua sul mu¬ 
sulmani idee stereotipe che 
non hanno mai aiutato a capi¬ 
re o a spiegare le situazioni. 

Questo modo di presentare 
i (atti fa cadere in una trappo¬ 
la: molti sono i lati della que¬ 
stione che non possono esse¬ 
re ridotti al solo aspetto reli¬ 
gioso. 

La storia deirislam moder¬ 
no potrebbe essere più com¬ 
prensibile. forse, per la sua re- 
sistema al colonialismo, e • si 
pu6 aggiungere - per la sua 
resistenza al regime dello Scià 
e airimperialismo in generale; 
e non invece ricorrendo al 
tempo di Maometto. È oltre¬ 
modo erroneo il ricorso alia 
«nota islamista» e il parlare di 
una «mentalità musulmana», 
uno categoria astratta, che in¬ 
vece di spiegarci le questioni 
non fa che rafforzare la famo¬ 
sa Immagine deii'orientale in¬ 
scrutabile. 

L 'Unità è il giornate del Pel; 
sa benissimo trovare tante ra- 

S ioni di economia, di storta e 
i politica per spiegare la real¬ 
tà dell'Europa cristiana. S'ac¬ 
contenta di dare soltanto una 
spiegazione religiosa per un 
Paese musulmano? 

Um Woodsworth. 
Quadrivio (Salerno) 


Ite proposte 
alternative 
al ponte 
ilio Stretto 


sul 


■■ Caro direttore, ho ascolta¬ 
to alla Tv e tetto sulla stampa 
proprio noi giorni dolorosi 
delta catasirole In Vaitelilna, 
che i plani per l'attraversa¬ 
mento stabile dello Stretto di 
Messina stanno facendo passi 
In avanti (forse anche por que¬ 
sto si è scatenata nella provin¬ 
cia di Reggio Calabria la fero¬ 
ce guerra di mafia, con centi¬ 
naia di moni ammazzali per 11 
controllo del terreni da espro¬ 
priare e degli appalti da gesti¬ 
re). 

Giuseppe Di Vittorio parla¬ 
va di difesa «sociale» del suolo 
sostenendo come non fosse¬ 
ro sufficienti le grandi opere 
di trasformazione per la difesa 
del suolo; per scongiurare li 
pericolo delie frane e delle al¬ 
luvioni era Invece indispensa¬ 
bile promuovere lo sviluppo 
economico, sociale e civile 
della montagna por garantire 
la presenza e gli insediamenti 
umani. 

Le classi dirigenti fecero al¬ 
tre scelte sciagurate cìie de¬ 
terminarono la fuga dalla 
montagna, lo sconvolgimento 
dell'ambiente, la cementifica¬ 
zione. 

Le scelte Invece di cui la 
Calabria ha bisogno, a mio pa¬ 
rere non sono compatibili con 
la realizzazione dell'attraver- 
aamento stabile dello Stretto 
di Messina, a! cui costo per la 
costruzione, valutabile in de¬ 
cine di migliala di miliardi, va 
aggiunto un costo di manu¬ 
tenzione che annualmente su¬ 
pererebbe 1 mille miliardi, Ma 
ancora più alti sarebbero gli 
altri costi; profonde ed irrime- 


Niaite «modelli» od utopie. Ma 
la coscienza dell’ampezza dei problemi 
che d stanno di fronte d impone di volare alto, 
paia la subalternità all’avversario 

«Più irìfomijsti e più radicali» 


■■ Cara Unità, ho la netta sensazio¬ 
ne che tendiamo ad eludere alcuni no¬ 
di la cui soluzione è necessaria per 
disegnare una strategia che ci consen¬ 
ta di uscire dalle difficoltà. 

Credo che II problema fondamenta¬ 
le, per il Partilo, sia una mancanza di 
progettualità, legala aH'offuscamenlo 
di alcuni dei valori fondamentali delta 
nostra cultura. In altri termini, si tratta 
di domandarsi cosa significhi concre¬ 
tamente essere comunisti nell'Italia 
del 1987. 

Certamente dobbiamo essere un 
partito che promuove la trasformazio¬ 
ne della società. Ma è giunto il mo¬ 
mento di chiederci quale idea (non 


modello!) di società abbiamo in men¬ 
te. Queste considerazioni dobbiamo 
farle con la consapevolezza che esse¬ 
re parte della sinistra europea significa 
anche essere partecipi del travaglio 
che la agita. 

Dunque, niente modelli e niente 
utopie, siamo cresciuti abbastanza per 
non averne bisogno. Ma dobbiamo es¬ 
sere coscienti che l'ampiezza dei pro¬ 
blemi che abbiamo di fronte ci impo¬ 
ne di volare alto, pena la sostanziale 
subalternità all'avversario. Ci occorre 
davvero un partito più riformista e più 
radicale allo stesso tempo. Ma riformi¬ 
smo va inteso come capacità di recu¬ 
perare quella che è stata efficacemen¬ 


te definita «cultura dell'emendamen¬ 
to». portando avanti, in Parlamento e 
con lotte di massa, un nostro concreto 
programma di trasformazione. 

Questo significa scegliere, essere 
disposti a correre il rischio di sbaglia¬ 
re. Ma questo è fare politica, nel senso 
più allo del termine. Ebbene, oggi ab¬ 
biamo in gran parte perduto questa 
capacità, e dobbiamo riconoscerlo 
per imporci uno sforzo di ripensamen¬ 
to, di rinnovata capacità progettuale. Il 
più grande favore che possiamo fare 
agli avversari, in questo momento, è 
tacere o eludere t problemi per malin¬ 
teso senso del Partito. 

Riformismo non significa però ri¬ 


nunciare ad essere comunisti, a meno 
che qualche compagno non consideri 
un’ere^a y semplice domandarsi cosa 
significhi, qui ed ora, «socializzazione 
dei mezzi di produzione». Eppure una 
grande forza di governo come la so¬ 
cialdemocrazia svedese si è posta il 
problema, con il progetto dei fondi di 
gestione. In conclusione, è necessario 
far vivere nella concretezza dei pro¬ 
cessi di cambiamento te nostre grandi 
idealità, senza fughe in avanti o mo¬ 
delli astraiti da seguire. 

Questo il problema del Pei, questa 
la necessità di essere, qui e ora, dei 
•radicali riformatori». 

Marco Rotai. Roma 


diabill ferite inferie aH'dm- 
blente; per tutta l'area delle 
due sponde dello Stretto uno 
sconvolgimento Inimmagina¬ 
bile precludendo qualunque 
sviluppo produttivo; verrebbe 
distrutto uno dei panorami più 
suggestivi del Mezzogiorno 
d’Italia. 

È vero, il collegamento del¬ 
la Sicilia con II Continente 
presenterà nei prossimi de¬ 
cenni problemi gravi; ma è 
possibile un'altcrntdiva meno 
costosa e certamente non 
traumatica potenziando i ser¬ 
vizi Ps sullo Stretto, realizzan¬ 
do nuove linee di collegamen¬ 
to marittimo capaci di soddi¬ 
sfare le esigenze del traffico. 
E possibile realizzare un nuo¬ 
vo collegamento tra il porto di 
Gioia Tauro (costruito per il V* 
centro siderurgico e mai utiliz¬ 
zato) ed il porlo di Milazzo 
decongestionando anche 
l'autostrada Salemo-Regglo 
Calabria e Messina-Patermo; è 
possibile realizzare un nuovo 
collegamento tra il porto di 
Saline Jantche (costruita per 
la Uquichlmica e mal utilizza¬ 
lo) ed II porto di Catania (de¬ 
congestionando la Me.ssina- 
Caianla); Infine la costruzione 
di un auloporto a Reggio Cala¬ 
bria ed a Taormina potrebbe 
dar vita ad un terzo collega¬ 
mento con enormi vantaggi 
per 11 flusso turistico. 

Il nostro partito (credo, 
senza riflettere a sufficienza 
sugli effetti negativi) ha mani¬ 
festato il suo assenso per l'at¬ 
traversamento stabile dello 
Stretto di Messina. E possibile 
che su Questa questione si ri¬ 
fletta piu approfonditamente 
e si giunga a conclusioni più 
rispettose doH amblente. del¬ 
le bellezze naturali, dello svi¬ 
luppo dell'area dello Stretto, 
con la capacità e la fierezza di 
non essere subalterni e di es¬ 
sere alternativi? 

IgMudo Colvanuao. 

Calabria 
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pM tempo, più alcune altre 
passioni (non oscure) che vi 
risparmio, inoltre ritengo, con 
probabile presunzione, di non 
essere stupida. Domanda a Li- 
via TUrco: «lo avrei percorso 
680 km per stare due giorni a 
Roma, chiusa in una stanza a 
vivere con altre donne ia no¬ 
stalgia di una fiaba?» Immagi¬ 
no le tue startehezze e non te 
ne voglio, sappiamo entram¬ 
be che le strade delle donne 
non sotto né (aciii né sconta¬ 
te 

Con solidarietà. 

Rosangela Peacnil. 

Cortenuova (Bergamo) 


Si potrebbe 
cercare 
di mettersi 
d’accordo? 


Il pericolo che 
la separazione 
si traduca 
in spartizione 


■■Cara Unità, ho fatto lette- 
riùmente un sobbalzo quando 
mi è capitata sou'occhio la 
nuova tabella retributiva dei 
ricercatori universitari, tabella 
secondo la quale gli stipendi 


del suddetti ricercatori subi¬ 
ranno (si (a per dire) aumenti 
che vanno dal 50 e rotti al 
25<1%. Ebbene, cominciano 
forse a vedersi i primi effetti 
della separazione scuola-uni¬ 
versità tanto caldeggiata dai 
ministro (di area) socialista 
Ruberti? 

Mi pare che. alla luce di 
questi fatti, il pericolo che la 
separazione si traduca in spar¬ 
tizione, lucidamente indivi¬ 
duato da G, Luzzatto nel suo 
articolo del ìO/9. sia più che 
reale. Questo Io dico non tan¬ 
to perché come insegnante di 
ruolo da tredici anni di un isti¬ 
tuto secondario superiore 
prendo poco più di 1.300.000 
lire al mese, mentre i nuovi 
ricercatori verrebbero, con la 
medesima anzianità, a pren¬ 
derne più del doppio, ma per¬ 
ché ormai si è messa in moto 
la macchina delle iottizzazlo- 
ni, anche in un settore cosi de¬ 
licato e vitale come quello 
dell'Istruzione, con conse¬ 
guente nefasta «spartizione 
delie competenze». 

Solo mi chiedo se il nostro 
partito ha intenzione di muo¬ 
versi con decisione per con¬ 


trastare (ale tendenza, se ha 
intenzione di fare finalmente 
della scuola, intesa dalle ma¬ 
terne all'università, il proble¬ 
ma nazionale, e se ha inten¬ 
zione di battersi perché il set¬ 
tore resti intrinsecamente uni¬ 
tario nella programmazione, 
neD'orìentamento e nello svi¬ 
luppo delle sue attività. 

GuMo Oslonl. Roma 


«Due giorni 
a Roma 
a discutere 
di una fiaba?» 


r 




M. Secane, H Ruiz Nunez 

La notte del lapis 

8 cu'^a Oi A Riccio 
* prelanone di P Polena 
Nel racconto deli unico sopravvissuio. un 
episodio di Brutale repressione 
nell Aigenlina dei generali un gruppo di 
sludt^nli diciassellenni sonuesliati, lorturali. 
desaparecidos ' 

Lue 15000 

Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 

In un libro da leggere tulio d un iiaio i temi 
ncorrenll nell'opera di Sabato la solitudine. 
Il piBogrìO di comunicazione la divoianie 
ricerca deil'assoiuio 
Lire 39 000 

Vittorio Sllvestrinl 

Cronache da una 
provincia dell’Impero 

Pali incuremno di un noto lisico riel campo 
delta Bdoncv hciion U proiezione m chiave 
ifonico-f.intnsiica dcne inquietudini e dei 
sogni del nosuo tempo 


Erich Auerbaoh 

San Francesco 

Dante Vico 

a altri saggi di lllologla romanza 

Il maggior damista di questo secolo 
investiga iie momenti decisivi per la stona 
della cultura italiana ed europea 
Lire 14 000 

Sibilla Aleramo, Dino Campana 

Quel viaggio chiamato 
amore 

a cure di Bruna Ccrui 

L epistolario amoroso di due ariish della 
parola 
LireOOOO 

Paolo Chiarini 

Alle origini 

dell'Intellettuale moderno 

Saggio su Heine 

Il grande poeta tedesco come chiave 

siorica di un nuovo rapporto l'ii arte 
ideologia socune 
Lire 9000 
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Editori Riuniti 


r 


j 


■■Cara Unità, c'era... una 
volta; mi guardo intorno, le 
donne sfogliano te pagine 
àeW'Unità, se la passano, 
commentano ironiche. Siamo 
qui (nella sede nazionale del- 
rudi) da due giorni a discute¬ 
re. abbiamo sulle spalle ore 
faticose di viaggio, impegni la- 

■i È morto ieri Corrado De 
Vita. Ero molto anziano, ed è 
stato certamente una dette 
gure più eminenti dei giorno' 
lismo italiano. Alessandro 
Natta ha inoialo ieri un tele¬ 
gramma alta famiglia. 

Come intellettuale militan¬ 
te. Corrado De Vita ha legato 
il suo nome a due imprese im¬ 
portanti, runa giornalistica 
l'altra editoriale, di rinnova¬ 
mento, democratizzazione, 
divulgazione culturale. La pri¬ 
ma fu realizzata con il quoti¬ 
diano MìlanO'sera, che dires¬ 
se per nove anni, dal 1945 al 
1954, facendone un giornale 
dei pomeriggio efficacemente 
moderno, all'altezza dei mi¬ 
gliori esempi della stampa eu¬ 
ropea per vivacità di impianto 
grafico, spregiudicatezza di 
scrittura, vaiorizzazione del 
dato iotografico. Questa po¬ 
polarità accentuata non inten¬ 
deva però andare a scapito 
dell'Impegno culturale: la 
«terza pagina» si avvaleva di 
finne prestigiose, affiancale a 
quctic di giovani collaboratori 
scelti con acume 

Milano-sera era, come si 
diceva allora, un giornale fian¬ 
cheggiatore, in quanto si nfa- 
ceva alla linea potUico-ideolo- 
gica del Pei, articolandone la 
strategia di alleanze Ma ap¬ 
punto CIÒ vuol dire che largo 


sciati, scelte talvolta pesanti e 
Unità leggiamo che la no¬ 
stra è solo una vecchia fiaba... 
c’era una volta l'Unione Don¬ 
ne Italiane. 

Mi sono detta subito: biso¬ 
gna rispondere. Senvo, quin¬ 
di, questa lettera ma non per 
dare spiegazioni; voglio esse¬ 
re anzi un po' eccessiva e pro¬ 
vocatoria. Ci saranno s^ro 
altre sedi per la riflessione e il 
confronto, se a qualcuno ver¬ 
rà la voglia di ascoltare e di 
vedere. 

. Magari a cominciare da 
quel famigerato XI Congresso 
deirUdi che la sinistra ha pre¬ 
ferito ignorare. Da quel mo¬ 
mento è accaduto aH'Udi un 
fatto curioso: la » nomina so¬ 
lo per dire che non c'è più. 

Non mi affanno a dare spie¬ 
gazioni, ne ho date tante e so 
per esperienza che non c'è 
peggior sordo... Vado perciò 
sul personale scherzoso: sono 
una militante comunista anco¬ 
ra mediamente attiva, insegno 
in un Istituto tecnico, ho (ma 
non possiedo) due bambini di 
sei e (re anni, due cani, un gat¬ 
to, un canarino, un amore per 
un uomo a cui vorrei dedicare 


■iCaro direttore, sono un 
militante comunista che ap¬ 
prezza il pluralismo di opinio¬ 
ni che vige airinterno del no¬ 
stro partito, perché lo ritiene 
potenziolmcnle produttivo di 
posizioni ideali e politiche più 
dibattute e quindi più appro* 
fcMtdite. a tutto vantaggio del¬ 
la nostra azione. A patto però 
che non si esageri e non si 
confonda il pluralismo con ta 
confusione, che invece diso¬ 
rienta e sconcerta. 

A riprova di ciò voglio por¬ 
tare un episodio, forse di im¬ 
portanza non decisiva ma cer¬ 
tamente significativo, relativo 
alia Incenda dell'utilizzo delle 
eccedenze di cereali per la 
produzione di etanolo utiliz¬ 
zando il denaro pubblico: 
progetto, come è noto, soste¬ 
nuto dal Gruppo Ferruzzi. 

Or bene, nello stesso gior¬ 
no in cui leggevo su\ì'Unità il 
resoconto del dibattito sull'ar¬ 
gomento tenutosi alla Festa 
nazionale - con la partecipa¬ 
zione del compagno Marcello 
Stefanini, responsabile agra¬ 
rionazionale, di Raoui Cardini 
del Gruppo Ferruzzi e di Ar¬ 
cangelo Lobtanco, capo della 
Coidiretti - in cui il compagno 
Stafanini si dichiarava d’ac¬ 
cordo con Cardini nel soste¬ 
nere il progetto, mi perveniva 
in ufficio il bimestrale ^Euro¬ 
pa Italia» n. 52/53 dcH'ago- 
sto-settembre 1987, «Mensile 
dei comunisti italiani al Parla¬ 
mento Europeo», dove a pag. 
6 si legge testualmente: «Il 
Parlamento Europeo - dice 


Un breve ricordo 
à Corrado De Vita, 
inteflettuale militante 

VITTORIO SPINAZZOLA 


spazio era concesso al dibatti¬ 
to delle idee sui temi d'attuali¬ 
tà dì maggior re^ìro, chia¬ 
mando a parteciparvi le per¬ 
sonalità più note della sinistra 
Italiana. 

A fianco dei quotidiano. De 
Vita fondò negli stessi anni la 
Cooperativa dei Libro Popola¬ 
re, all'insegna del Canguro: la 
prima universale economica 
del dopoguerra, nata dal pro¬ 
posito di riprendere c ammo¬ 
dernare la grande tradizione 
deii'ediloria divulgativa prefa¬ 
scista Un volumetto la selti- 
mana. al prezzo di cento lire, 
un catalogo di classici ma an¬ 
che di testi contemporanei di 
Importanza sicura, c anche 
qui, la preoccupazione di una 
leggibilità agevole si combina- 


Natalino Galli portavoce del 
Gruppo comunista nella com¬ 
missione Agricoltura - ha già 
espresso lo scorso anno nu¬ 
merose riserve sul progetto 
bioetanolo. ''Sono nettamen¬ 
te contrario - dice Gatti - al- 
l'utìlizzo delle eccedenze di 
cereali per la produzione di 
energia utilizzando il denaro 
pubblico"». Ed ancora: «An¬ 
che l’europarlamentare co¬ 
munista Aido Bonaccini de¬ 
nuncia le pressioni dei grandi 
gruppi agrofinanziarì rilevan¬ 
do "gli effetti negativi che 
avrebbero le sovvenzioni" e il 
rischio che un "possibile car¬ 
burante del futuro" si trasfor¬ 
mi in "una costosa specula¬ 
zione deiroggi"». 

Non penso siano necessari 
commenti. 

AlUiloBorronl. Vicepresidente 
regionale piemonicse 
delia Confcoltivatori 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■iCi è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as.si- 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è dì grande utilità 
per ii giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Attilio Ciani, Monteroni; 
Giuliano Parrocchia, Biella; 
Mirko Girardi, Venezia; Nello 
Carino, Verona; A. Caldlroni, 
Melegnano; Luigi Pavan, Ca- 
misano Vicentino; Gino Perra- 
reso, Lusiana; Luigi 2^ccaron, 
Cunardo; Dante Badiale, Ca- 
verzere; Flavio Careddu, Bre¬ 
scia; dr. Giuseppe Tardi. Ca¬ 
postrada; aw. Vincenzo Gi¬ 
glio, Milano; Fabio Brìilanli 
Ventura, Bologna; Franco 
Canno, Torino; Francesco Cil- 
lo, Cervinara; 

Gianiraco Sherwood, Bai.so 
(«Ci aspetta un futuro dì in¬ 
giustizie, dì menefreghismo 
di chi ha a .scapi'ro dei deboli, 
di cultura del profitto e detta 
sopraffazione: i segnati sono 
preoccupanti. Si deve rico¬ 
minciare con più umiltà a 
convincere copiliarmenie ta 
gente che cambiare si può e 
si deve»y, Maurizio Pema, Se- 
gromlgno Monte («Occorre 
tornare a pensare in gronde: 
profilare i percorsi di un so¬ 
cialismo del 2000 come pro¬ 
cesso emancipatore. Un so¬ 
cialismo che si attrezzi ad 
usare le inedite possibilità of¬ 
ferte dalla rivoluzione tecno¬ 
logica per il progresso di tut¬ 
ti, l’amancipazione del lavo¬ 
ro e dal lavoro, l’auiogover- 
no»); 

Carlo Sorìcellì, Casalecchio 
di Reno («// Pei si ponga co¬ 
me forza di governo ma non 
in condizione di subalternità 
culturale, poiché è il porrifo 
delia solidarietà, dell'ugua- 
glianzo ed accetterà alleanze 
solo con le forze che non ne 
melferonno in discussione il 
ruolo»y. Amedeo ^rdclli, 
Grassina {•Non mi ha conuin- 
to la soppressione della pa¬ 
gina anziani del martedì. Ri¬ 
pristiniamo questa pagina, 
dateci la possibilità ih man¬ 
tenere questo dialogo sui 
problemi inerenti l'autoge¬ 
stione di una vecchiaia so¬ 
cialmente sempre più forfè»). 


va con una istanza di serietà 
culturale, garantita dalla quali¬ 
tà delle introduzioni che ac¬ 
compagnavano ogni libro. 
L'orientamento delia collana 
era dì render disponibili a tutti 
i capc^ldl della grande cultu¬ 
ra italiana ed europea d'ispira¬ 
zione laica, democratica, pro- 
gres«sta’ ma senza conceder 
nulla ai pregiudìzi, né agii 
equivoci e alle confusioni di 
valori. 

La personatità di De Vita 
non si esaunscc però in que¬ 
sta attività di dirigente e orga¬ 
nizzatole < (iKurale. Cera in luì 
un'ansia Ui <. oinuiucare, un bi¬ 
sogno di parlare agli altn o per 
gli altn. che ctùedeva di esprì¬ 
mersi direltamenle, nelle for¬ 
me del linguaggio letterario. 


Scrivete Icllere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome c 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo prccLsi La redazione si n- 
.serva di accorciare gli .senili per¬ 
venuti. 


Egli potè dodicarvis» sopiat- 
lullo nella fase precederne o 
in quella successiva al periodo 
di lavoro professionale più in¬ 
tenso: il perìodo del dopo¬ 
guerra, quando le sue energie 
erano assorbite dairimpcgno 
a partecipare concretamente, 
tangibilmente alle bottaglie di 
civiltà allora in corso. Dei 
] 942 sono ì racconti II para¬ 
diso dei marinai, del 1946 il 
romanzo lo sono vivo; poi si 
passa al 1971 con l'altro ro¬ 
manzo Wl'l.., cui seguono le 
due raccolte poetiche Cono¬ 
scenza di Stefano, 1972, e So¬ 
pra è ia terra, 1980 
In lutti questi libri vibra un 
pathos autobiografico che 
conferisce alla pagina una 
tensione visionaria a forte co¬ 
loritura espressionista, oltre¬ 
passando i canoni della sin¬ 
tassi logica per dare corsila 
magmatica airaffollarsi degli 
stati d'animo. L'inquietudine 
insopprimibite da cui era abi¬ 
tato si trasfigurava in una cari¬ 
ca dì vitalità, nei fare riferi¬ 
mento all’ideale socialista, 
come a un motivo dì fede, di¬ 
ciamolo pure, e di .sf)cranza. 
ma anche e innanzitutto di at¬ 
tiva paternità umana. La gene¬ 
rosità gentile di cui diede co¬ 
stante. candida prova trovava 
qui la sua radice indefettibile 


CHE TEMPO FA 
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NUVOLOSO 

PIOGGIA 

m 






NE68M NEVE VENTO MAPEMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia e il bacino del Mediterraneo 
sono ancora sotto il predominio di una vasta o consi¬ 
stente area di alta pressione atmosferica. Le perturba¬ 
zioni atlantiche che da diversi giorni sfilano da ovest 
verso est lungo la fascia eentro-settentrionalo del conti¬ 
nente europeo cercano di infrangere la barriera dell'alta 
pressione, ma fino adesso senza risultato in quanto si 
limitano ad apportare qualche azione di disturbo alla 
fascia alpina e alle regioni limitrofe. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e sulle località 
prealpine annuvolamenti irregolari che durante il corso 
della giornata possono presentarsi in addensementi an¬ 
che conaistenti e dar luogo a qualche fenomeno tempo- 
relesco limitatamente al settore orientale. Suite regioni 
deir Italia settentrionale la nuvolosità sarà presente in 
forme minore e comunque alternata a schiarite. Su tutte 
le altre ragioni della penisola e sulle isole prevalenza dì 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. La temperatura si 
mantiene sempre decisamente superiore ai valori norma¬ 
li della stagione. 

VENTI: deboli a regime di brezza. 

MARI: generalmente calmi tutti I mari italiani. 

DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segnalare rispet¬ 
to ai giorni scorsi e fatta eccezione per la variabilità 
dell' arco alpino e in minor misura delle regioni settentrio¬ 
nali il tempo continua a mantenersi buono su tutte le 
regioni italiane con prevalenza di cielo sereno e con 
temperature sempre elevate. 

QIOVEDI E VENERDÌ: la variabilità delle regioni setten¬ 
trionali può estendersi anche alle regioni appenniniche 
specie negli Appennini centro settentrionali ma si tratte¬ 
rà di annuvolamenti comunque alternati da schiarite che 
eolo sporadicamente possono dar luogo a fenomeni 
temporaleBChL Sulle altre regioni dell'Italia prevalenza di 
cielo sereno o poco nuvotoso. 


TEMPERATURE IN ITAUA; 

Bolzano 

14 

28 

L'AquIia 

15 

Ta 

Verona 

19 

28 

Roma Urbe 

1d 

“5? 

Trieste 

20 

26 

Roma Fiumicino 

1B 

27 

Venezia 

21 

27 

Campobasso 

20 

26 

Milano 

18 

28 

Bari 

18 

Ta 

Torino 

17 

28 

Napoli 

l7 

Tf 

Cuneo 

17 

24 

Potenza 

17 

“35 

Genova 

21 

27 

S. Maria Lsuca 

29 

T9 

Bologne 

19 

32 

Reggio Calabria 

21 

“55 

Firenze 

16 

32 

Messina 

i4 

30 

Pisa 

17 

30 

Palermo 

2Ì 

30 

Ancona 

16 

28 

Catania 

18 

“55 

Perugia 

18 

29 

Alghero 

13 

32 

Pescara 

17 

31 

Cagliari 

15 

30 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

16 

23 

Londi a 

17 

. 23 

Atene 

21 

36 

Madrid 

19 

30 

Berlino 

9 

18 

Mosca 

4 

10 

Bruxelles 

IO 

27 

New York 

14 

17 

Copenaghen 

6 

14 

Parigi 

n.p. 

n.p. 

Ginevra 

12 

30 

Stoccolma 

3 

12 

Helsinki 

6 

9 

Varsavia 

n.p. 

n.p. 

Lisbona 

19 

28 

Vienna 

16 

25 



% 


Un mito 
si 

racconta 


Editori Riuniti! 


Roberto Bonchio parlecipa al dolo- È morto il compa^inu 


re di Carla e Francliina per la Miorn- 
parsa de] caro amico 


CORRADO DE VITA 

Roma, 22 seliembre li)87 


FERNANDO CENTANNI 

1/12/1909- 18/9/1987 
Si uniscano al dolore delia moRlie 
(jiorgia e del ftolio Anda'a le nifKili 
Tma. Paola c Nudta 
Roma, 22 sellembrc 1987 
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l'Unità 

Martedì 

22 SPttrmbro 1987 
























Borsa 

- 0,12 
Indice 
Mib 851 
(-14,9 
dal 2/l/’87) 



Dollaro 

Tendenza 
al rialzo 
recupera 
sul marco 
(1307,30 lire) 



Lira 

Stabile 


sul dollaro 
Marco 
a 721,76 



ECONOMIA&LAVORO 



Italia Oggi 

Dimissioni 
di Borsa 
e Mazzucca 


W MILANO Non se ne an> 
drà nel giro di un paio di gior- 
ni, ma ie dimissioni de) diret¬ 
tore di Italia Oggi Marco Bor¬ 
sa e del condirettore Alberto 
Maizucca ci saranno lì verti¬ 
ce del quotidiano economico 
Che adesso è stato comprato 
dairimmobiliari sta Cabassi 
sotto gli auspici dell'onnipre¬ 
sente Piero iSkhlesinger, presi¬ 
dente della Popolare di Mila¬ 
no, non si rida del nuovo pa¬ 
drone deiripsoa Ieri mattina 
Bontà si è incontrato con Ca- 
bassi e gli ha comunicato le 
sue decisioni che sono Irrevo¬ 
cabili Non è servito il guanto 
morbido con cui si è presenta¬ 
to rimmobiliaris la ntornato 
con decisione negli aflarl edi¬ 
toriali dopo aver guidato una 
cordata ^r mettere le mani 
sul Corrlerone ail'epoca della 
P2 II fatto che si parli di «ter- 
zU, nonostante le continue 
smentite di Cabassi, rappre¬ 
senta da solo il radicale muta¬ 
mento delie condizioni che 
hanno roso possibile l'espe¬ 
rienza delle testate che solo la 
mania di grandezza e l'Insi¬ 
pienza gestionale di Zuzic e 
Angeli hanno portato alla de¬ 
riva. Redazione, ovviamente, 
In subbuglio che ha dichiaralo 
io stato di agitazione ventilan¬ 
do scioperi e chiesto un in¬ 
contro entro 24 ore Vogliono 
garanzie di indipendenza per 
la testata e un nuovo manage¬ 
ment «che abbia esperienza di 
quotidiani» Dal consiglio di 
ammlnlstraslonc Ipsoa, Ca- 
bassi ha avuto invece «gradi- 
monioa 


Questa mattina il nuovo incontro 
tra governo e Cgil, Cisl, Uil 
per definire la manovra finanziaria 
Del Turco: «Pronti per lo sciopero» 


La farsa della «minipatrimoniale)» 
Cava in difficoltà con i Comuni 
In questo clima di confusione 
domani Amato riferisce alle Camere 


I sindacati a Goria: giù le carte 


Questa mattina, forse, si nuscirà a fare un po' di 
luce nella nebbia fitta che accompagna la prepara¬ 
zione della legge finanziarla. Gona incontra i se¬ 
gretari generali di Cgil, Cisl e Uil, Il giorno prima 
che II ministro Amato riferisca a Camera e Senato 
in vista del varo previsto per giovedì prossimo in 
Consiglio del ministri. Ma sui provvedimenti da 
prendere la confusione resta assoluta 


ANGELO MELONE 


■1 ROMA Nel turbinio di 
ipotesi dalle quali dovrebbe 
(.ma con quanta credibilità?) 
prender (orma la legge finan¬ 
ziarla per r88 l'unico punto 
fermo sembra essere la «piat¬ 
taforma* con la quale questa 
mattina I segretari generali di 
Cgil, Clsl e Oli 6i presenteran¬ 
no alla discussione con il pre¬ 
sidente del Consiglio chiedo¬ 
no che ci siano risposte con¬ 
crete ed immediate sugli sgra¬ 
vi Irpef, la perequazione delle 
pensioni, gli assegni famlllan, 
il peso delle «politiche» per il 
lavoro ed 11 Mezzogiorno Ma 
insieme chiedono che si apra 
una trattativa, al di là delia R- 
nanziaria, su grandi temi so¬ 
ciali come le pensioni, il fisco, 
gli investimenti per l'occupa¬ 
zione e la sanità Di fronte a 
questo, ieri, l'ennesima riunio¬ 
ne con l'acqua alla gola del 


ministri finanziari definita in¬ 
terlocutoria «Le cifre - ha 
detto Cava - le metteremo 
giovedì» 

Quella dei sindacati c una 
posizione che chiede al go¬ 
verno uno sforzo ben maggio¬ 
re di una «contrattazione» che 
finirebbe per far diventare il 
documento delia fmanziana - 
preparato cosi confusamente 

- una sorta di ultima possibili¬ 
tà Ma su un punto i sindacati 
hanno posto un ultimatum 
•Se ci dovessimo trovare di 
fronte a gravi provocazioni - 
ha detto Ottaviano Del Turco 

- come ad esempio la possibi¬ 
lità di Introdurre una patrimo¬ 
niale che colpisca tutti 1 ceti, 
allora si potrebbe parlare con¬ 
cretamente di sciopero gene¬ 
rale» 

L'«avvertlmento» è chiaro 
Tutt'altro che chiara, invece, ò 


la strada che sta seguendo ap¬ 
punto I ipotesi di una «minipa- 
Inmoniale», venuta con sem¬ 
pre piu forza nella scorsa setti¬ 
mana Ormai si può conside¬ 
rare un vero e proprio giallo, 
dai contorni tragicomici a re¬ 
gistrare le prese di posizione 
all'interno della maggioranza, 
non SI capisce chi avrebbe 
avanzato la proposta e chi la 
sostiene Ognuno del clrique 
■partner» o la respinge con 
sdegno o fa finta di non aver¬ 
ne mai sentito parlare Co¬ 
munque il ministro delle Fi¬ 
nanze, Antonio Gav; dopo 
aver preso precipitosamente 
le distanze dal provvedimento 
che lui stesso dovrebbe vara¬ 
re, len ha incontrato l'Asso¬ 
ciazione nazionale dei Comu¬ 
ni d'Italia L'Anci gli ha npetu- 
to II suo no ad aftn «balzelli» 
sulla casa, l’impossibilità - vi¬ 
ste le strutture attuali dei co¬ 
muni • di applicarli, la neces¬ 
sità preventiva di sanare pre¬ 
ventivamente il dissesto di 
duemila miliardi che rischia di 
lasciare gli enti locali nella 
bancarotta «A questo punto - 
afferma II vicepresidente Ugo 
Veterc - si può mettere in 
campo una manovra che tra¬ 
sferisca tutto il settore delle 
Imposte sul patrimonio immo¬ 
biliare ai comuni Ma questo 
non SI fa in due giorni e tanto- 




M Lo Stato si appresta a 
•pramere dalla taKha del 
cUtadlnl altri vaatlnlla ni' 
nardi. Intanto Inpraie gon¬ 
fia di proRlU Incorporano eo- 
elaUi Inattiva a Indabltata Oa 
coalddatta «bare flKslU) a 
frula a guaito airatagaana 
non pagano taaaa. La Mmbra 
giusto, prof. Ucknar? Come 
al può correggere una tlnllc 


Il problema delle bare fiscali è 
solo uno dei tanti sintomi di 
disordine del nostro ordina¬ 
mento. un ordinamento caoti¬ 
co sotto il profilo legislativo, 
sperequalo e vessatorio nei 
confronti di chi paga regolar¬ 
mente le tasse e vuole rispet¬ 
tare la legge Quella delle «ba¬ 
re» à una (orma di eluslone 
fiscale che nasce da una legi¬ 
slazione inadeguata i'Irihaun 
«consolidato» negativo, ma in¬ 
tanto paga trecento-quattro- 
cenio miliardi di Imposta e 
per evitare una evidente spe¬ 
requazione ricorre, in man¬ 
canza d'altro, a questo tipo di 
stmmenti Gii altn paesi han¬ 
no escogitato dei sistemi per 
evitare li fenomeno della «etu- 
sfone» negli Usa, ad esempio, 
si à stabilito che un negozio 
giuridico abbia validità fiscale 
se esiste il «business purpose», 
cioè lo scopo commerciale 
Ma per applicare questo prin¬ 
cipio bisogna disporre di 
un'amministrazione all’altez¬ 
za de) compito, e mettere le 
imprese al riparo da ogni (or¬ 
ma di arbitrio Già In Italia non 
sarebbe possibile 
In realtà, sino all’anno scor¬ 
so le fusioni si facevano libe¬ 
ramente e il decreto di Vlsen- 
lini ha imposto limiti relativi 
sia al gruppo economico, sia 
all'entità delle detrazioni pos¬ 
sibili Per questo io lo condivi¬ 
do 

Però 11 problema dell'uso 
distorto di tale decreto re¬ 
sta... 

Si ma, mi creda, e poca cosa 
rispetto alle grandi questioni 
riguardanti l'assono del siste¬ 
ma tributario La stessa consi¬ 
derazione vale per altri pro¬ 
blemi che vengono agitati pe¬ 
riodicamente. come le plusva¬ 
lenze e i imposta patnmonia- 


Bare fiscali? Ma no, i problemi del sistema tributa¬ 
rio italiano sono ben altri e ben più gravi. 11 caos 
incombe e la «stangata» non farà che accrescerlo. 
Così la pensa il professore Victor Uckmar, docente 
universitario a Genova, trìbutarista dì fama interna¬ 
zionale, consulente dì ministri e di Stati (tra cui 
l'Urss). La sua ncetta è; pagare su tutto, per pagare 
meno. 


PIIRLUIGI QHIQGINI 



Perché, lei non è favorevo¬ 
le alla luiazione del gua¬ 
dagni di Botm? 

Come no, si figuri' Ma bisogna 
sapere che li 97 98% delle 
operazioni su titoli vengono 
effettuate o da imprese o da 
fondi comuni di investimento 
i quali pagano te tasse, sia pu¬ 
re In modo differente Resta¬ 
no da colpire le operazioni 
compiute dal «signor Rossi» 
Benissimo però ricordiamoci 
che rappresentano tutt'al più 
il 3% dell'Intero ammontare, e 
che oltretuito bisognerebbe 
costituire un apparato solo 
per questo 

Per quanto riguarda la patri- 
monlale (che è uno dei miei 
punti di disaccordo con il pro¬ 
gramma dei partito comunista 
e con l’amico Vincenzo Vi- 
SCO) vorrei sottolineare che 
nel nostro paese esistono già 
ben quattro imposte di questa 
natura l’ilor l’invim il regi¬ 
stro e le successiont E poi mi 
chiedo come si riuscirebbe a 


farla applicare, visto lo sfascio 
del catasto (tre milioni di pra 
tiehe arretrate!), e visto che 
nel 1985 i casi di venfica da 
parte dell'amministrazione fi¬ 
nanziaria sono stati meno di 
tremila 

Quando Guarino entrò per 
la pnma volta alle Finanze 
non ci fu nessuno, fra il perso¬ 
nale della segreteria capace 
di far funzionare il computer 
installato sulla sua scrivania di 
ministro Ne so qualcosa per¬ 
ché ero presente Efficienza 
dell amministrazione organi¬ 
ci adeguali informatizzazio¬ 
ne ecco alcuni dei principali 
problemi da risolvere 
Dalle sue parole, prof. 
Uckmar, mi sembra di ca¬ 
pire che lei sarebbe in di¬ 
saccordo eoo la manovra 
annunciata dal governo, Il 
quale si propone fra l'altro 
di colpire la prima casa... 
Questo tipo di provvedimenti- 
spot, assunti in modo convul 
so e non meditato aumenta¬ 
no li caos e rovinano ancor 



Antonio Pizzinato 


meno con t'improwisazione 
che il governo sta mostrando 
E. d'altra parte, gii stes» fun¬ 
zionari del ministero mostra¬ 
vano perplessità nelle possibi¬ 
lità di applicare una minipatri¬ 
moniale Siamo disponibili an¬ 
che a studiare una legge dele¬ 
ga per riordinare l'intero set¬ 
tore - conclude Vetere - e su 
questo i( ministro è a|^>arso 
interessato ma i tempi sono 
ben più lunghi» Da) che» può 
ricavare che Cava continua a 
mantenere tutte le sue riserve 
sulla manovra ipotizzata dal 
governo per far entrare m 
qualche modo cinquemila mi- 


Ciorgio Benvenuto 


(lardi in più Di difficile appli¬ 
cazione appare anche l'iipcr- 
bollo» sulle vetture diesel da 
calcoli del ministero delle Fi¬ 
nanze si deduce che I imposta 
dovrebbe aumentare di ben 
quattro volte per ottenere il 
^ttito previsto 
IHie episodi che mostrano 
in modo emblematico con 
quanta approssimazione si sta 
procedendo Tanto da rende¬ 
re vane per il momento pro¬ 
poste di nforma complessiva 
quali quella avanzala dail’An- 
a o I altra - resa nota al termi¬ 
ne della riunione di segreteria 
della Cgii > della introduzione 



Confagricoltura: 
l’etanolo 
da cereali 
costa troppo 


Sulle proposte di Cardini per la produzione di bioetanolo 
SI e espresso il presidente della Confagricoltura Wallner 
ribadendo ta propna contranetà (n pnmo luogo per it 
drenaggio di nsorse comunitane che tale progetto com¬ 
porterebbe. a discapito di altri interventi a favore degli 
agricolton In secondo luogo la Cee, per Wattner, dev« 
assecondare gli sforzi degli industnali capaci, e Cardini è 
tra questi, per favonre la ncerca e la creazione di impianti 
pilota necessan per accertare le concrete possibilità di 
utilizzazione dei prodotti alcoligeni per la produzione di 
bioetanolo Però, allo stato dei latti, secondo il presidente 
della Confagncoltura, «non vi può essere convenienza 
nell aiutare la trasformazione dei cereali in etanolo, se 
l'obiettivo è quello di sostenere direttamente gli agncolto- 


Anche G sovvenzioni alla prò 

^ duzione di bioetanolo si di- 

bniXeiieS scutera molto probabil- 

ci riicriltP mente su proposta della 

Consiglio dei 

di DÌOeiGnOlO ministri dell'Agricoltura riu¬ 

nito a Bruxelles per affron- 
tare le prospettive di rifor¬ 
ma della politica agncola comunitaria alla vigilia di una 
riunione della Commissione europea da cui dovrebbero 
scalunre proposte precise Sara presente per l'Italia il mini 
stro Filippo Mana Pandolfi che con i suoi colleghi dei 
•dodici» dovrà decidere se autorizzare la Commissione 
della Cee a modificare i meccanismi di pagamento agrico¬ 
li, trasformando gli anticipi in rimborsi, per evitare che la 
Comunità si trovi tra poche settimane senza fondi di cassa 
per far fronte agli investimenti 


Petrolio accordo supplementare 

P®'’ sviluppo d) un giaci- 
Accorilo mento petrolifero situato al 

AttìtuCìnak la'’So della costa meridio- 

stato firmato oggi dall'Agip 
Overseas Ltd, consociata 
dell'AgipSpa, società capo¬ 
settore del gruppo Eni. con l'Ente petrolifero di Stato cine¬ 
se (Cnooc) Il giacimento, denominato «Muizhou 21-1», 
scoperto nel 1985, è situato ai largo di Canlon ed ha 
erogato, nei corso delle prove effettuate su duo dei quattro 
pozzi perforali, una produzione giornaliera di 1000 tonnel¬ 
late, successivameiile saranno messi m produzione anche 
gli altn due pozzi E previsto che il giacimento entrerà in 
funzione nel 1990 e che il rendimento massimo annuo 
raggiungerà le 980mila tonnellate L'annuncio è stalo dato 
stamani, a Venezia, in occasione del 13* Congresso inter¬ 
nazionale di geochimica organica, organizzato dall'Agip 


di una «patrimoniale propor¬ 
zionale e non progressiva» 
Perché sia chiaro «che non 
dovrà essere solo un momen¬ 
taneo espediente per ottenere 
un qualche gettito - ha detto il 
segretario confederale Vige- 
vani - siamo disponibili a di¬ 
scuterne» 

Intanto 1 Associazione dei 
mutilati ed invalidi civili ha an¬ 
nuncialo una manifestazione 
di protesta per il 29 ottobre a 
Roma mentre I Uppi annun¬ 
cia che il 17 ottobre migliaia 
di piccoli proprietari telefone¬ 
ranno a palazzo Chigi per 
chiedere il blocco della tassa¬ 
zione sulla prima casa 


ROBERTO MONTEFORTE 


Intervista a Victor Uckmar, trìbutarista di fama 

«Nd sistema fiscale domina il caos 
e la stangata lo aumenterà» 


itm» 




più il nostro ordinamento tri¬ 
butano Su questo piano la 
mia critica è netta e pregiudi¬ 
ziale 

Se ritiene che questioni 
come le «bare» (IkuII, le 
pluavulenie e It patiinuh 
Diale alano tutto sommato 
di secondarla Importanza, 
può aplegare come pensa 
che vada cambiato un al- 
atema da lei stesso defini¬ 
to «caotico, apereqnato e 
veaaalorlo»? 

I problemi, ripeto, nascono 
dall'evasione «di dintto» e di 
fatto, ma anche dalla eccessi¬ 
va pressione fiscale che grava 
sui lavoratori dipendenti e in 
genere sui contnbuenli one¬ 
sti La pressione è tanto eleva¬ 
ta che può persino portare 
delle aziende alla rovina, e il 
prelievo tanto pesante da im¬ 
pedire operazioni di migliora¬ 
mento della struttura impren¬ 
ditoriale 

In primo luogo bisogna in¬ 
cidere sulla spesa pubblica 
un buon padre di famiglia de¬ 
ve misurare la spesa sull'en- 
irata e non viceversa Ciò non 
significa solo «tagliare», ma 
anche impiegare le risorse in 
modo piu produttivo Non è 
possibile chr il Comune di Ro¬ 
ma spenda 19 milioni per 
mantenere un bambino all'asi¬ 
lo, tanto vale mandarlo atl’A- 
mencan Col-ege, dove la retta 
costa tre voita di meno Inol¬ 
tre è assolutamente indispen¬ 
sabile allargare la base impo- 
sitiva a mio parere l'obiettivo 
può essere raggiunto con una 
normativa •anuelusione» pre¬ 
cisa e categorica, cioè abo¬ 
lendo tutte le esenzioni, le 
agevolazioni, te discrimina¬ 
zioni oggi esistenti in altre pa¬ 
role. bisogna tassare tutto 
Dot, titoli immobili 
Anche la compruvendlUi 
delle azioni in Bona? 

Si. certo Solo con un inler- 
venlo cosi empio si possono 
ndurre drasticamente ie ali¬ 
quote, e quindi rendere il si 
sterna sopp<irtabile per tutti 
Quando un ritiadino sacnfica 
alla collettività un terzo del 
reddito penso proprio che 
abbia dato abbastanza 







Con RAI TRE capirete come 
ogni punto di visto può ove* 
re lo suo risposto. Avete an¬ 
coro voglia di girare pagina? 
















Banche Eni 

Ttìplicatì Dipendenza 

i crediti energetica 

inesigibili in crescita 


Economia e Lavoro 


La Riserva federale sceglie oggi fra carodenaro e inflazione 

Si dedde per il dollaro 


Cambio dì alleanze 

Camillo De Benedetti 
dopo l’accordo col cugino 
abbandona la Gemina 


Mi ROMA. Sitplùcheiripll- 
calo In meno di sei anni II vo¬ 
lume complenivo delle solle- 
reme bencaite, clo« di quel 
pnatlll dllllclimcntc lecupera- 
blll, per i quell le aeiende di 
credilo hanno aperto un con- 
lemlosD. Dai 7.047 miliardi di 
solleiense del dicembre 1981 
si i passaU IniatU ai 21.887 
dello scorso giugno, con una 
crescita annuale media che si 
aggira iniomo al 25%. Questi 
dall sono stati lomiti daU'am- 
mlnlslralore delegato del Ban¬ 
co di Rome, Ercole Ceccatelll. 
Il costante aumento dei credi¬ 
ti In conlemloso, ha sottoli¬ 
nealo Ceccatelll, è ancora più 
preoccupanle In quanto rlsul- 
'a superiore all'lncremenio 
complessivo del volume degli 
Messi Impieghi, passati nello 
stesso periodo da 142.45$ mi¬ 
liardi a 249.799 miliardi, con 
un lasso di crescita annuale 
Ira il IO ed il 15 per cento. DI 
conseguensa è notevolmente 
.lumentalB l’incldenia delle 
sollerense sul totale degli Im- 
pleghlt dal 4,94% del dicem¬ 
bre '81. si 8 anhiBlI Inlalll a 
vilugno di quest’anno 
nirB,76%. Il tenomeno, ha ag¬ 
giunto Ceccatelll, colpisce In 
maniera partlcolaie le banche 
piccole rispetto alle grandi e 
quelle meridionali nei con- 
Ironli del resto d'Italia. 


BM La domanda mondiate 
di energia salirà In misura sen¬ 
sibile nei prossimi anni e l'Ita¬ 
lia rischia di arrivare all'ap¬ 
puntamento del Duemila con 
Il «listo grosso*. E quanto af- 
lerma l'enl in un convegno sul 
problemi del risparmio ener¬ 
getico tenutosi a Saint Vin¬ 
cent. Secondo le dire rese 
note dall'ente energetico na- 
slonale II labbisogno di ener- 

S ia elettrica che 8 attualmente 
i circa 9.400 miliardi di Kilo- 
watt, dovrebbe arrivare attor¬ 
no at Duemila a I Smila miliar¬ 
di, un incremento medio an¬ 
nuo del 3 per cento, che sarà 
pure il tasso di cresdia della 
domanda dell’Italia: ciò (a si 
che il nostro paese non abbia 
molle possibilità di manovra 
per ridurre la propria dipen¬ 
denza energetica dall'estero, 
che oggi risulta essere con 
rSl per cento Ira le più eleva¬ 
le del paesi Industrializzati. 
Questo il quadro del fabbiso¬ 
gno energetico per II nostro 
paese nell'anno 2000 lomiio 
daH’Enl; petrolio 34.7 per 
cento (con una certa flessione 
rispetto all'attuale 40 per cen¬ 
to}, gas naturale 20,5 (attual¬ 
mente incide per il 19,4 per 
cento), carbone 30,7 (oggi 
28,9 per cento) nucleare 615 
per cento (contro l'attuale 4,7 
per cento). Idrogeno e fonti 
rinnovabili passano al 7,6 per 
cento dal 6,5 attuali. 


I mercati valutari hanno scelto la tattica dell'abulia 
in vista delle riunioni monetarie intemazionali che 
iniziano siovedì a Washington per culminare nel- 
l'assemblea del Fondo monetario. Sembrano con 
ciò attribuire una probabilità del 50-50 per cento 
alla possibilità che saldano i tassi d'interesse ame¬ 
ricani oppure che inizi una nuova fase di svaluta¬ 
zione del dollaro. 


RENZO STEFANEUl 


IL TESORO CHE PAGA DI PIU 


■1 ROMA. I) Comitato per la 
politica monetaria della Riser¬ 
va federale si riunisce oggi. La 
riunione di routine è trasfor¬ 
mata in occasione per decide¬ 
re il futuro immediato del dol¬ 
laro. Alla vigilia il consigliere 
economico delta Casa Bianca, 
Beiyl Sprinkel, ha espresso, 
ad un tempo, la decisione di 
ritirarsi daH'incarica e l'opi¬ 
nione che i tassi d'interesse 
sono già abbastanza elevati 
negli Stali Uniti in relazione 
airinflazione. Quanto siano 
elevati si può vedere dalla ta¬ 
bella pubblicata qui accanto. 
Comunque Sprinkel ha «vota- 
to>: mantiene la scelta di una 
svalutazione del dollaro che, 
secondo Informazioni che cir¬ 
colano negli ambienti flnan- 
clarf, dovrebbe essere del 
6 * 8 % e formalizzarsi nei corso 
delta riunione dei Gruppo dei 


cinque (venerdì) e Gruppo dei 
sette (sabato) che si tiene a 
Washington alla vigilia dell'as- 
sembtea del Fondo monetario 
e della Banca mondiale. 

Il dollaro, infatti, sarebbe 
ora vincolato ad una fascia di 
oscillazione stabilita a feb¬ 
braio neH'ambito del Gruppo 
dei cinque. 

Gli annunci di Sprinkel so¬ 
no interpretati però negli Stati 
Uniti come un segnale che la 
sua tesi è di fatto sconfitta. 
Sprinkel si sarebbe candidato 
egli stesso per la presidenza 
della Riserva federile (Fed). 
posto poi assegnalo ad Alan 
Greenspan che lo ha assunto 
r 11 agosto. La prima mossa di 
Greenspan è stalo l'aumento 
del tasso di sconto dal 5,5% al 
6 %. SI attribuisce a Greenspan 
la volontà di scegliere la via di 
un graduate rial» dei tasso 


■ORSA DI MIIANO 

■■ MILANO. Una giornata di atlesa: che il governo delinisca la legge flnan- un ribasso dello 0.28. scendendo ulte- 
cosl 4 alala dellnlla la seduta di ieri in ziaria per poter Inlensilicare le opera- riptrneme nel dopol|siinp In calo an- 
piazza degli Altari. L'indice, dopo tre zloni. Parlicolarmente limitata è intatti ® 1 'ma " 

rialzi conaecutivl, ha avuto, all’apertu- In piazza degli Allari la presenza degli sSuiv^^^^^ 

ta della aelllmana, un lieve calo dello Inveslltori esteri, I più sensibili alle vi- nerdi le Generali Al cèntro dell atten- 
0,ISI.C'4<VJlndlun'atmosieradlrilles- cende pollllche. Piutloslo trascurati itone della Boi» il lllolo della Sme 
sione alla Borsa di Milano; gli scambi dal mercato sono risultali i principali che ha messo a segno un rialzo del 
-ano quanto mal limitati e al aspella llloll guida. Le Fiat hanno chiuso con 2,91. 


(Tassi dei boi a Ire mesi detratto i'siuniento dei prezzi al consumo) 


Agosto 

Settembre 

ITALIA 

6 ,1% 

7.0% 

GRAN BRETAGNA 

5.2% 

5,2% 

FRANCIA 

3.9% 

3.6% 

GERMANIA (RfT) 

3,2% 

3,1% 

GIAPPONE 

3,1% 

3,2% 

STATI UNITI 

2 . 2 % 

2 , 6 % 


d'interesse per prevenire l'id- 
leriore aumento detl'lnflaiio- 
ne e, al tempo stesso, stabiliz¬ 
zare un cambio dd dollaro di¬ 
venuto troppo a buon merca¬ 
to per gli investitori stranieri. 

Il Walt Stntt Journal pub¬ 
blica ancora un aitlcoto in cui 
si afferma in modo rassegnalo 
che ormai soltanto la reces¬ 
sione può consentire di rias¬ 
sorbire il deficit estero. Come 
sarà riassorbito il deficit inter¬ 
no non si dice. Vengono svi¬ 
luppati, tempo stesso, due 
filoni di critica. Da un iMo, si 
dà fiato alle voci che sccr^ 
tano la posabiillà di un prossi¬ 
mo Inaridimento del credito 


CONVERTIBILI 


rmrE^;:T,r:TirT.Tuvi _ 

- 


IntemaziorMle agli Stati Uniti. 
I giapponesi, in particolare, 
saret^ro stufi di investire nei 
titoii finandari degli Stali Uniti 
a cosi bassi livelli di reddito. 
D'altro canto, si enfatizza la 
■svendila» dell'economia sta¬ 
tunitense agli investitori esteri. 

«Gli investitori esteri hanno 
impiegato In'-mlla miliardi ne¬ 
gli Stali Uniti: Finirà che vo¬ 
gliono contare nella politica 
di questo paese» dicono alcu¬ 
ni conunenuiori. La minaccia 
della dipendenza daH'estero, 
8 >à sbandieiata ai tempi del 
presidente Jimmy Carter, tor¬ 
ni a fungere da spauracchio 
sul declinare della presidenza 


di Ronald Reagan. Quando si 
parla delle faccende dì casa 
d'altri - si tratti dell’Europa, 
dell'Italia o del Giappone - 
l'intemazionatizzazione, quin¬ 
di la dipendenza dal mercato 
iinanziario esterno, viene pre¬ 
sentata come una medicina, 
se non proprio come una 
manna per l’efficienza dei si¬ 
stema economico. Ciò non 
vale però per gli Stati Uniti. 
Perciò si toma a riflettere, do¬ 
po sette anni di ubriacatura, 
sui problemi dì fondo del si¬ 
stema economico. 

Naturalmente, ci sono te 
eccezioni. L'fconomisf affer¬ 
ma, a proposito del Sistema 
monetario europeo, che è una 
vera fortuna il fatto che sia su¬ 
bordinato al marco tedesco. 
La supremazia dei tedeschi 
vaccinerebbe tutti gli europei 
dal perìcolo di inflazione. I^r- 
troppo non li vaccina dalla di¬ 
soccupazione. Né dal perico¬ 
lo che qualunque sia la scelta 
che farà oggi la Fed, l'Europa 
occidentale, forac con la sola 
eccezione dei tedeschi, resta 
esposta al perìcolo di impor¬ 
tare l'inflaziono o la recessio¬ 
ne. Perché il marco porta nel¬ 
lo Sme, alla fine, soltanto ta 
supremazia del dollaro a cui è j 
legato d.ill'nrcordo segreto j 
sulla banda iii oscillazione. ; 


MILANO. Legatosi di re¬ 
cente aH'impero del più famo¬ 
so cugino Carlo, Camillo De 
Benedetti ha deciso di sbaraz¬ 
zarsi della sua partecipazione 
nella Gemina, la finanziaria 
del gruppo Agnelli. La Fineu- 
rop Gaie, società controllata 
da Camillo Oc Benedetti, ha 
infatti venduto il suo pacchet¬ 
to di partecipazione a Gemi¬ 
na, pari airi.7 del capitale, 
per un valore intorno ai 28-29 
miliardi, alla Sicind (gruppo 
Fiat) che a sua volta lo ha ri¬ 
partito Ira gii altri soci del sin¬ 
dacato Gemina, Mediobanca, 
italcementi, Pirelli, Lucchini, 
Arvedi, Millel, Orlando, Ca- 
bassi, secondo lo quote di 
spettanza. 

De Benedetti, presente da 
oltre due anni in Gemina, 
avrebbe deciso lo smobilizzo 
della sua quota, operazione 
dalla quale peraltro ricaverà 
una piusvaJenza intorno ai 
15-16 miliardi, per un’esigen¬ 
za di liquidità dettata dai suoi 
programmi di investimento. 

Non bisogna dimenticare 
che Camillo De Benedetti, do¬ 
po un fungo perìodo nel quale 
ha mantenuto con il cugino 
rapporti assai freddi, di recen¬ 
te ha stretto con lui un'allean¬ 
za, sancita da uno scambio di 
paitecip^ioni finanziarie e di 
incarichi nelle rispettive so¬ 


cietà. Sarebbe questa nuova 
collocazione ncH'orbUa del 
gruppo De Benedetti a indurlo 
ad abbandonare rapporti sto¬ 
rici col gruppo Agnelli e a per¬ 
correre nuove strade. Ufficial¬ 
mente si parìa soltanto di nuo¬ 
ve operazioni in Borsa, ma da 
tempo circola voce di una in¬ 
tenzione dei due De Benedet¬ 
ti. che insieme controllano 
qualcosa come il 5% delle Cìe- 
nerali (di cui Camillo è vice¬ 
presidente), di concentrare ri¬ 
sorse per ottenere un maggior 
peso nella grande compagnia 
di assicurazioni. Va infatti ri¬ 
cordato che la proprietà delle 
Generali è molto frazionata 
(Mediobanca, il principale so¬ 
cio, possiede anch'essa in tut¬ 
to un 5%) per cui anche una 
quota limitata può essere in 
grado, se non di controllarla, 
di svolgere comui^ue una 
funzione di veto riatto a 
possibili iniziative altnii. C’è 
da dire che finora questa ipo¬ 
tesi è stata scartata da Cario 
De Benodotti come del tutto 
impraticabile. 

Fineurop Gate, la finanzia¬ 
ria di Camillo De Benedetti, 
intanto, neU'assemblea del 
prossimo 28 ottobre, camirie- 
rà nome, restando s^o Qaic, 
e presenterà il bilancio chiuso 
a giugno con un utile netto di 
8.9 miliardi dì lire, QS.fÌ.R. 


OBBUGAZION!? 


FONDI D* 


INVESTIMENTO 


Tstoto __ 

MEIMOPIOIS OPT 13% 
Kt. AUT. f s as so 
A2. AUT. F.S as so 2- 
Al. AUT. r.s e4-f2 
AZ. AUT. r.8. SS SI 
AZ. AUT. r.8. SS S& 2- 
AZ AUT. F.S BS-ÓO 3* " 
WÌII82-S2 2R2 1S% 


fGri f Oi TlIOlo_ 

“1^1 &(>■ KK)lsO BTU ÌOT87 12% 


104 00 103 1 

102.70 10,4 ì 
I04.ÓÒ 103.1 

101.70 101.1 

100.70 100~ 

101,60 101.1 
174.50 173.1 


103 »Ó ÓTP 1APa9 12% 
K).< bO B TP1AP90 12% 
iÒyaÒ BTP-IFB88I2% 
ToiTbÒ BTP-IPB B B 12,5% 
TÒÒTtÒ BTP-1FaÌ912.5% 
Voi. 50 BTP-1FB90 12.B% 
V>3.BÒ BTP 1GEB9 12, 



















































































































































































































































































































































Energia 

Consumi 
sempre 
in crescita 


WtÈ ROMA L'energia elettrica 
richiesta sulla rete italiana e 
cresciuta del 4,9% in agosto, 
rispetto ad un anno prima. 
raBglungendo 1 14 050 milioni 
di chilowattora In luglio l’in¬ 
cremento era stato notevol¬ 
mente piu forte, a causa de) 
diffuso impiego dei condizio¬ 
natori d'aria ia richiesta ha 
toccato 1 18 110 milioni di 
chioiowattora, con un ■«■6,7% 
Nel triodo gennaio ago¬ 
sto 198/ - informa l'Enel - la 
richiesta di energia elettrica in 
Italia ha registiato un valore di 
137 230 milioni di kWh con 
un aumento dei 4,6% Per 
quanto nguarda le varie aree 
geografiche si e avuto •«■3,8% 
nel Centro-Nord, -«■5,9% nel 
Centro-Sud. -«-6.1% in Sicilia e 
t7,7% In Sardegna 
iji produzione lorda di 
energia eleitnca in Italia nel 
periodo gennaio-agosto 1987 
ha presentato un incremento 
dei 6% sul corrispondente pc- 
dodo dell'anno precedente, 
pacando da 123.903 milioni 
dikWhnen986al3l 320 mi¬ 
lioni di kWh nei 1987 
Alla produzione di energia 
eleltrica hanno partecipalo la 
fonte termoelettrica tradizio¬ 
nale e geotermoelettnea con 
circa 103 050 milioni di kWh 
{■«•22,9% rispetto al periodo 
gennaio-agosto 1986), quella 
nucleare con circa 170 milio¬ 
ni di kWh e quella idraulica 
con circa 28 100 milioni di 
kWh con una flessione del 
15,7% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dei 1986 
Sempre nello stesso perio¬ 
do il saldo delle Importazioni 
di energia elettrica con l'este¬ 
ro è diminuito del 5,9% pas¬ 
sando dai 16 480 milioni di 
kWh del 1986 ai 15 510 milio¬ 
ni di kWh del 1987 
Per quanto riguarda il solo 
Enel, la richiesta di energia 
elettrica nel mesi di luglio ed 
agosto 1987 ò stata rispettiva¬ 
mente pari a circa 15 780 mi¬ 
lioni di kWh {-«■7,8% rispetto a 
luglio 1986) c 12 020 milioni 
di kWh rispetto ad 

agosto 1986), mentre dairinl- 
CIO dell’anno con un valore di 
119 060 milioni di kWh la ere- 
scita è risultata pari al 4,9% 


_ Economia e Lavoro _ 

Rinvio a Bruxelles per le scelte di ristrutturazione della siderurgia 

Tre «sa^» per Faedaio 


Una commissione ristretta 
rivedrà l’intero piano 
Accordo per nuove «quote» 
ma divergenze 
sui mezzi di finanziamento 


H BRUXELLES Siamo arriva¬ 
ti alla scadenza fatidica, da 
mesi se ne paria come di un 
appuntamento decisivo, atte¬ 
so con ansia nelle città side¬ 
rurgiche di tutta I Europa, ma 
le asprettatlve sono per il mo¬ 
mento destinate ad essere de¬ 
luse I ministri delì'Induslria 
del paesi della Comunità si so¬ 
no effettivamente incontrati 
ieri ma hanno fatto subito sa¬ 
pere che si è trattato solo di 
un primo approccio a quel 
plano di ridimensionamento 
dell industria dell'acciaio, da 
lutti ritenuto indispensabile 
ma anche da tutti temuto per i 
dirompenti effetti sociali che 
potrebbe avere i tempi delie 
decisioni sono stali ultenor- 
mente spostali In là, ora si di¬ 


ce che sarà novembre it mo¬ 
mento delle decisioni Intanto 
un comitato di 3 saggi ristu¬ 
dierà l'intera materia, per ap¬ 
pianare le molte dive^enze 
che restano soprattutto a pro¬ 
posito de) reperimento delle 
risorse necessarie ad ammor¬ 
tizzare t’impatto che avranno i 
tagli produttivi 
I delegati italiani, i ministri 
Granelli e Battaglia, hanno 
detto len che si registrano 
•pnme convergenze* Queste 
però nguardano essenzial¬ 
mente la necessità di proroga¬ 
re ulteriormente il regime del¬ 
le quote di produzione da as¬ 
segnare ad ogni paese Gli ac¬ 
cordi precedenti scadono alla 
line dell'anno II commissario 
della Cee Nanes ha proposto 


di farne di nuovi che valgano 
per altri tre anni Ma una (ale 
proroga e i conseguenti aiuti, 
comunitan e nazionali, vengo¬ 
no subordinati da Naqes al- 
I accettazione di un ndimen- 
sionamento produttivo di 
grandi dimensioni 30 milioni 
di tonnellate all'anno di pro¬ 
dotto in meno e pcesumibii- 
mente SOmiia posti di lavoro 
da sopprimere L'unico gover¬ 
no a muovere obiezioni di 
pnncipio ad una tale ipotesi è 
stato finora quello inglese che 
ha detto di preferire un ntor- 
no puro e semplice ad un regi¬ 
me di libero mercato Tutti gli 
altn sono invece favorevoli ad 
un accordo ma si tratta ap¬ 
punto di decidere quale sara 
l'entità della manovra di ndi- 
mensionamenlo, quali gli in¬ 
centivi e con quali soldi finan¬ 
ziarli 

Il ministro Battaglia ha 
espresso ieri la perplessità de¬ 
gli Italiani SLll'ipotesi di costi¬ 
tuzione di una cassa di solida- 
netà finanziata con i fondi del¬ 
le aziende «Potrebbe - ha 
detto Battaglia ■> penalizzare 
le società che hanno già n- 
strutturato, nducendone ia 



Una veduta deli'ltaisider di Comigliano a Genova 

competitivita» Granelli ha ag Affermazioni finora generi- 
giunto ette m ogni caso non si che. come si vede La partita, 
cadrà nella tentazione del pu si lascia intendere, è ancora 
ro assistenzialismo, perché mollo aperta Anche se i mar- 
«siamo davanti a una delle n- gira di movimento non sem- 
strutturazioni più ambiziose brano mollo ampi La Comu- 
della siderurgia comuntlaria e rata ha le casse prosciugate e 
tutti dobbiamo assumerci le molto non potrà lare La parte 


nostre responsabiitia» 


maggiore toccherà ai governi 


nazionali c alle stesse indù 
strie Glislmmcnli di interven 
lo saranno poi quelli già speri 
mentali prepensionamenti, 
incentivi alla nqualificazione, 
fondi per aiutare le regioni più 
colpite Comunque si vedrà a 
novembre 


E Canova si prepara a una dura lotta 


Le fabbriche siderurgiche di Genova - dali'italsi- 
der ai Cogea, e aitri impianti pubblici e privati - si 
preparano alla lotta. I tagli di cui si discute a Bru¬ 
xelles e le inquietanti indiscrizioni sui progetti della 
Finsider fanno pesare un'altra ipoteca su un tessu¬ 
to industriale già duramente provato negli ultimi 
anni. Molte fabbriche ormai lavorano a mezzo re¬ 
gime, i cassintegrati sono migliaia. 

_ DALLA NQSTB* BEDAZIOSE _ 

PAOLO lALETTI 


■i GENOVA Questa sarà 
una settimana di lotta per la 
siderurgia Oggi, al Crai Italsi- 
der di Comigliano, assemblea 
generale dei d^ndenti Italsi- 
der e Cogea Per la verità le 
assemblee saranno due, una 
per turno Qà prima alle 8.30 e 


la seconda alle 15) ed è previ¬ 
sta una fermata del lavoro di 
due ore. Subito dopo sono 
previste assemblee alla dire¬ 
zione centrale di via Corsica 
ed alla «Tubi ghisa* di Cogole- 
to La proposta in discussione, 
formulata uniianamente da 


Cgtl, CisI e Uil, è uno sciopero 
di tutta la siderurgia, con i la¬ 
voratori in corteo, nel centro 
della città La data prevista è 
quella di giovedì, ai piu tardi 
venerdì Tempi stretti, insom- 
ma, come si addice ad una 
prima nsposta alle inquietanti 
intenzioni del nuovo vertice 
Finsider Anche gii enti locali 
sono preoccupali Regione, 
Comune e Provincia hanno 
firmato congiuntamente una 
lettera in cui si chiede un in¬ 
contro urgente all'ammini¬ 
stratore deii'gato delta Finsi¬ 
der Giovanni Gambardelia 
La sideruigia genovese, ri¬ 
spetto al 1980, ha dimezzato 
gli organici, perdendo circa 
seimila posti ci lavoro Una ri¬ 
strutturazione pesante che 
avrebbe dovuto avere, secon¬ 


do t'In, due contropartite il 
risanamento delle aziende 
deli'acciaio e la creazione di 
nuovi posti m settori industria¬ 
li avanzati come relcllronica 
e la robotica La sola ct^ cer¬ 
ta, in questa vicenda, è ^ato il 
passivo perché te famose con¬ 
tropartite non CI sono siate, 
né il nsanamento dei compar¬ 
to siderurgico e neppure l'a¬ 
pertura di nuovi spazi indù- 
sinali 

Il caso detl'italsider CamfM 
è abbastanza esemplare Una 
azienda che, soia in Italia, |hiò 
produrre lamiere speciali (ai- 
irimenti il nostro paese ne do¬ 
vrebbe importare lOOmita 
tonnellate l'anno) e nella qua¬ 
le sono stati fatti imjxirtant] in¬ 
vestimenti, oltre 200 miliardi, 
con la mei^ in funzione di 


una «colata in pressione» con- 
aderata fra le piu avanzale 
d'Europa Campi, 1380 addet- 
It, non nesce a funzionare, ac¬ 
cumula debili quando potreb¬ 
be fare utili La qualità lascia a 
desiderare basti pensare che 
lawirando piattine tedesche 
lo scarto e del 10% mentre la¬ 
minando acciaio nostrano to 
scarto e del 65% Adesso per 
un guasto, 240 operai sono in 
cassa integrazione c la Pmsi- 
der cosa dice'^ Rimarranno 
ancora a casa m cassa integra¬ 
zione straordinaria a zero ore, 
senza garanzia di nentro e an¬ 
dando avanti con i pre-pen- 
sionamenii 

Dàto che già oggi per far 
fronte alta produzione l’azien¬ 
da deve far ncorso agii straor- 
dinan significa che la previsio¬ 


ne e quella di ridurre gii ad 
detti e la produzione lascian 
do invariate le cause dis 
sesto che potrebbero^ do¬ 
vrebbero essere combattute 
con una riorganizzazione pro¬ 
duttiva, il raggiungimento del¬ 
le quote ottimali di produzio 
ne - SOOmila tonnellate I an¬ 
no -, l'innalzamento dei livelli 
professionali 

I segnali che vengono dalla 
Finsider sembrano invece an¬ 
dare in direzione opposta im¬ 
boccando una strada che por¬ 
ta alla chiusura Accanto al 
problema Campi c’e, sempre 
aperto, quello del Cocea dove 
ia'coabitazione pubblici e pri¬ 
vati Si e rivelala disastrosa e 
continuano a correre le voci 
di uno spostamento a sud del¬ 
la sede iialsider 


I Ferrovie 

Macchinisti 
confermano 
lo sciopero 


H ROMA Nubi sul traffico 
ferroviario dell ormai immi¬ 
nente mese di ottobre len i 
•Cobas» dei macchinisti - do¬ 
po un mancato incontro con t 
sindacati - hanno indetto per 
il 2 ottobre un'altra giornata di 
sciopero, dopo quella che la 
settimana scorsa, ha bloccato 
tutta l’Italia L'incontro «chia- 
nficatore* che len doveva 
svolgersi fra i rappresentanti 
dei macchinisti, da una parte, 
e Cgil, Cisi e Uit e Fisafs, dal¬ 
l’altra, e stato nnviato a doma¬ 
ni L’obiettivo era di far rien¬ 
trare dalla finestra, nel con¬ 
tratto recentemente firmato 
tra I sindacati e l'Ente ferrovie, 
le nchieste dei macchinisti 
Ma il tentativo non è unanime¬ 
mente ritenuto valido e il nn- 
vio dell'incontro ne è appun¬ 
to, un segnale | 

D altronde solo una media 
zione sindacale - stando alle 
cronache delle ultime setti¬ 
mane > potrebbe sbloccare la 
vertenza I dingenti delle Fer¬ 
rovie. infatti, hanno npetula- 
mente escluso la possibilità di 
napnre per i macchinisti il ca¬ 
pitolo contrattuale, né le diffu¬ 
se polemiche sui costi del 
contratto faticosamente sigla¬ 
to pochi mesi fa lasciano ben 
sperare per un’inclusione in¬ 
dolore delle loro nvendica- 
zioni. I macchinisti - oltre a 
lumi, ambiente e condizioni 
di lavoro - ndisculono anche 
il trattamento economico 

Molta attesa, comunque, 

I per l'incontro di domani Se 
j fallirà, non vi saranno molti 
j margini di revoca per lo scio- 
I pero de) 2 ottobre L'ultimo 
1 effettuato dai macchinisti a 
cavallo Ira il 16 e ili 7 settem¬ 
bre bloccò la partenza della 
stragrande maggioranza dei 
convogli 

Nessuna vistosa conse¬ 
guenza invece, ha avuto len 
lo sciopero dei dingenti delie 
Ferrovie (aderenti al Sindifer 
Cida) che hanno protestato 
per la nstmllurazione in corso 
nell'Ente e hanno chiesto 
l'immediata apertura delta 
trattativa per il contratto 


Tesoro 

Nuovi Bot 
per 25mila 
miliardi 


■i ROMA II Tesoro afferma 
che li nuovo indebitamento 
per ottobre potrebbe scende¬ 
re a 8-1 Ornila miliardi ma in¬ 
tanto li vortice delle scadenze 
lo obbliga a offrire buoni ordi¬ 
nari per ben 25mila miliardi 
alla fine del mese i bot in cir¬ 
colazione sono già 192 346 
miliardi II tentativo di ridurre 
la massa dei Bot, la cui sca¬ 
denza è troppo breve per fi¬ 
nanziare un debito che non 
sara riassorbito forse per un 
decennio, pare ormai passato 
in secondo piano La politica 
economica del governo ha 
creato attorno alle emissioni 
di titoli pubblici il vuoto della 
incredulità Nessuno sotto¬ 
scriverebbe oggi tìtoli del Te¬ 
soro a 15 o 20 anni 
Di qui la nuova crescita a 
palla di neve dei Bot La nuo¬ 
va emissione (richieste accet¬ 
tate fino alle ore 12 del 24 set¬ 
tembre) SI compone di 9 500 
miliardi di trimestrali con ren¬ 
dimento lordo 12.07%); 8 000 
miliardi di semestrali 
aini.78%, 7 500 miliardi di 
annualiaMordodeir)l,45% I 
titoli m scadenza da rinnovare 
ammontano a 19 598 miliardi. 

Ad aiutare i) Tesoro dovreb¬ 
bero contnbuire le recenti mi¬ 
sure di freno alla esportazione 
di capitali «caldi» ed in parti¬ 
colare il massimale dei prestiti 
bancari Le banche sono infat¬ 
ti impegnate a rientrare entro 
la fine de) mese disdicendo le 
linee di credito a più breve 
scadenza Secondo una agen¬ 
zia solo qualche banca si tro¬ 
verebbe in difficoltà • ad es. 
la Bn) sarebbe fuori del massi¬ 
male di 550 miliardi - ma nes¬ 
suna nella impossibilità di ot¬ 
temperare alle Indicazioni 
della Banca d'Italia 
I lassi d'interesse sono per 
ora quasi fermi C'è un mo¬ 
mento di attesa che potrebbe 
essere seguito, a breve sca¬ 
denza, da iniziative dirette a 
rimpinguare il mercato inter¬ 
no dei capitali con il lancio di 
prestiti sul mercato intema¬ 
zionale da parte delle princi¬ 
pali aziende ed imprese Italia¬ 
ne li rientro di capitali resta 
infatti modesto 


I metalmeccanici aprono le vertenze articolate 


La Firn vuole i fondi int^rativi 
nella amtrattazione aziendale 


1 metalmeccanici non accetano il blocco delle ver¬ 
tenze di fabbrica chiesto dalla Confindustria: Flom, 
Firn e Ullm hanno Infatti deciso di far partire subito la 
contrattazione articolata. Ma all'appuntamento arri¬ 
vano In ordine sparso, con proposte non sempre 
omogenee. Ieri ia Firn ha presentato alla stampa le 
proprie, occupazione, salario, qualifiche ma, soprat¬ 
tutto, fondi integrativi gestiti anche dal sindacato. 


STEFANO BOCCONETTI 


Mi ROMA Dicono contrat¬ 
tazione articolala Da far parti¬ 
re subito E già questa sarebbe 
una notizia, visto che la ioro 
controparte, ia Confindustria, 
in quei marasma di dibattito 
che accompagna la legge fi¬ 
nanziaria è riascila ad inserirci 
pure la richiesta di «blocco 
delle vertenze di fabbnea» I 
motalmeccamci, non ci stan¬ 
no, e ribattono gii spazi per i 
negoziati fabbrica per fabbri¬ 
ca sono garantiti dal contratto 
nazionale E vogliamo sfruttar¬ 
li subito Contrattazione arti¬ 
colata. dunque Lo dicono e 
lo ripetono Fiom, Firn e Uilm 
Ma forse non intendono tutti 
ia stessa cosa Non sarà un ca¬ 
so. insomma, che le tre orga¬ 
nizzazioni dei metalmeccamci 
■" un tempo la punta di dia¬ 
mante dell'unità sindacale - 

f irescntmo in ordine sparso le 
oro proposte per questa nuo¬ 
va stagione contrattuale Po¬ 
co tempo fa toccò alla Uilm 


ieri alla Firn 

In un incontro con i giorna¬ 
listi, Raffaele Moresc, segreta¬ 
rio della Firn, ha spiegato qua¬ 
li sono gli obiettivi della sua 
organizzazione per le verten¬ 
ze articolate Al primo posto 
delle piattaforme, ovviamen¬ 
te, I occupazione Ma come SI 
fa ad aumentare i posti di la¬ 
voro affrontando vertenze 
fabbrica per fabbrica? La ri¬ 
sposta è questa «Allargando 
gli spazi di lavoro flessibile 
^art-time. assunzioni a tem¬ 
po determinato) e soprattutto, 
in presenza di nchieste azien¬ 
dali di modifica dell organiz¬ 
zazione (introduzione di una 
nuova squadra, lavoro nottur¬ 
no, ecc), contrattare nuove 
riduzioni d'orario» 

Secondo punto delle piatta¬ 
forme rivendicative II salano 
ù Fim-Cisl vuole che gli au 
menti salanali siano divisi con 
un aumento del «ventaglio pa- 
rametrale» In piu, una parte 


degli incrementi salariali do¬ 
vranno essere legati al rag¬ 
giungimento di obiettivi pro¬ 
duttivi. Ancora, la Fim-Cist ha 
proposte sul cosiddetto «sala¬ 
rio professionale», il reddito 
cioè percepito in base al lavo¬ 
ro svolto E cosa nota che nel¬ 
le labbnche metalmeccani¬ 
che l'attuale inquadramento 
non risponde più alle esigen¬ 
ze dei lavoratori I dipendenti 
ormai hanno aquisito nuove 
professionalità La Firn chiede 
allora che una commissione, 
creala in ogni azienda, proce¬ 
da, con tutte le cautele, e con 
tutte le necessarie fasi spen- 
mentali, a disegnare i nuovi 
inquadramenti 

Ma non sarà certo questa la 
parte deita conferenza stampa 
che farà più discutere Quanto 
invece l'ultima parte delie 
proposte sul salano, che n- 
guardano i fondi integrativi 
Morese spiega che su questa 
materia bisogna intervenire 
pnma che «la malattia del si¬ 
stema pubblico pensionistico 
diventi irreversibile» Quindi, 
via libera ai fondi Che, però, 
devono essere contrattali col 
sindacato 

Come saranno questi fon¬ 
di? Una parte dei soldi li ver¬ 
seranno i iavoraton, un'altra 
parte le imprese Non saranno 
però le società d assicurazio¬ 
ne a gestirli ma un ente crea¬ 
to ad hoc dove saranno pre¬ 
senti anche i rappresentanti 


dei Iavoraton Che dovranno 
trovare il «giusto equilibrio» 
tra un intervento sociale (non 
meglio chiarito) e la necessità 
di far fruttare in qualche mo¬ 
do questi soldi. 

Non è solo una proposta, 
questa Anche se da tempo il 
sindacato si misura con l'e- 
splostone di queste forme as¬ 
sicurative, l'Idea di insenre or¬ 
ganicamente nelle piattafor¬ 
me misure per la creazione 
dei fondi, probabilmente avrà 
conseguenze .sul «modo d es¬ 
sere» del sindacato Un sinda¬ 
cato - è la vecchia idea della 
Cisl - sempre più «sindacato 
di servizio» Una discussione 
ancora aperta tra le confede¬ 
razioni Intanto però c'è l’at¬ 
tualità, c’è la Finanziaria Una 
Finanziaria che mette in peri¬ 
colo la stessa contrattazione 
articolala «Sì - dice Morese - 
perché vorremmo evitare che 
le vertenze aziendali diventi¬ 
no lo strumento solo per n- 
prenderci quel che il governo 
CI vuole tagliare» Ultimo tema 
affrontalo la manovra sull t- 
va «Siamo contran alla fisca¬ 
lizzazione totale in cambio di 
un aumento spropositato del- 
riva Questa manovra com¬ 
porterebbe un aumento del 
gettito iva di Smila miliardi 
Troppi e che avranno conse¬ 
guenze sull'Inflazione Una 
manovra tollerabile sarebbe 
invece quella attorno ai due¬ 
mila miliardi» 


Contratto edili, parola all’Ance 


qa ROMA Un appello al 
buon senso è stato rivolto dal 
sindacato all Ance, i organiz 
zazione imprenditoriale dei 
coalrutfori in un momento 
particolare del confronto per 
Il rinnovo del contratto Sono 
già state 8i>e.se 36 ore di scio 
pero e sono molte le opere 
pubbliche di interesse nazio¬ 
nale che potrebbero subire n 
tardi, anche rilevanti nella 
consegna Si tratta di opere 
Importanti come la DireUissi 
ma Roma Pirenze, il centro di 
rezionale di Napoli, le metro 
TOlllane di Roma c Milano, la 
Bretella autostradale di Piano- 


San Cesareo laDigadiEnna I 
danni alle imprese sono sicu¬ 
ramente nlevanti ma anche i 
disagi alla cittadinanza non 
sono insignificanti N parla in 
una dichiarazione il segretario 
deila Fllcd-Cisl Natale Forlanl. 
che lamenta una sproporzio¬ 
ne tra ciò che divide i lavora¬ 
tori dall Ance nella trattativa e 
il «danno derivato alle impre¬ 
se» E un divario che è desti 
nato ad aumentare con aito 
sciopen se non cambierà I at 
teggiamento delle associazio¬ 
ni imprenditoriali Qualche se¬ 
gnale al sereno non manca 


Da oggi 22 settembre sino al 
24 negli incontri già fissati si 
potrà venficare la buona vo¬ 
lontà delle parti a chiudere 
positivamente un contratto 
che non è «arretrato» Sono 
ancora sui tappeto della trat¬ 
tativa ia parte che regolamen 
tcrà la salute la riduzione e 
t organizzazione del lavoro e 
gli aumenti salariali A questi 
bisogna aggiungere il dtnilo 
alla mformiizione c la contiat- 
(azione di cantiere Su questi 
punti a parere della Fillea 
Cgil, SI misurerà la capacità 
della stessa Ance di darsi una 


identità piu precisa, una capa¬ 
cità di rappresentanza più 
aderente alle parti dell'im- 
prenditona dell'edilizia inte¬ 
ressata ad un rapporto positi¬ 
vo con il sindacato 1! sindaca¬ 
lo a parere della Fillea è di¬ 
sponibile alle modifiche indi 
spcnsabili per rilanciare un 
settore che bisogna di traspa 
ronza e modernizzazioni ad 
avviare ad esempio, un'orga¬ 
nizzazione dei lavoro (con le 
turnazioni) che consenta la 
rapida attuazione di quelle 
opere di interesse pubblico 
che possono giocare un ruolo 
importante in questa partita 



$ 


» 







Scienza e Tecnologia 



La mixomalosis è una malattia contagiosa che infetta i 
conigli e che slava per provocare l'estinzione di questa 
^cic In Francia e in Spagna dopo la sua apparizione in 
&jropa, nel 1952. Gli scienziati francesi stanno ora tentan¬ 
do di salvare centinaia di migliaia di conigli utilizzando 
uno dcgtl agenti di diffusione, le pulci, per creare nei 
mamminiri gli anlicorpi necessari. In un laboratorio veteri¬ 
nario delia Scuola nazionale veterinaria di Toulousc si 
stanno preparando migliaia di pulci del genere «Spilopsyl- 
lus» che dopo essere Immerse In una soluzione concentra¬ 
ta di un vaccino utile contro la mixomatosis (il Sg33) 
saranno liberate nelle brughiere francesi. È stato calcolalo 
che bastano dieci pulci per immunizzare un coniglio. 
Un'operazione umanitaria? Non tanto, visto che in realtà la 
popolazione dei conigli viene proteda In primavera con 
resplicita motivazione di tornire carne per le doppiette dei 
cacciatori in autunno. 


1 disegnatori della Rolls- 
Royce hanno idealo un'au¬ 
to «a partenzo verticale», un 
veicolo che può rivoluzio¬ 
nare il trasporto militare. Si 
chiama Vio (vertlcal take- 
ofO c ha messo In movi¬ 
mento numerosi ricercatori 
che cercano di capire come sviluppare questo veicolo. Il 
primo modello è stalo pensalo Infatti come un'autovettura 
che, trasportata da camion speciali, può saltare campi 
minali, ostacoli nella strada, barricate. Il veicolo Rolls- 
Royce prende il volo dal pianale del camion che lo tra¬ 
sporta. 


La Rolls-Royce 
progetta 
un’auto salterina 



Un supertrapano 
adacqua 
per tagliare 
le casseforti 


Un supertrapano ad acqua 
ò stalo realizzalo datl’Uni* 
versltà di Hannover, nella 
Repubblica federale tede¬ 
sco. Si tratto di uno stru¬ 
mento estremamente versatile. Con un filo d'acqua spinto 
a 4,000 atmosfere attraverso un «ago» di un oocimo di 
millimetro ad una velocità pari a 3 volte quella del suono, 
si possono infatti tagliare cotone, cartone, fibre plastiche, 
metalli, cuoio, cemento e rocce di particolare durezza 
corno II quarzo e il granilo. Tblio questo senza danneggiare 
il materiale e con una purezza senza eguali net taglio. 
Senio contare fi fatto che uno strumento di questo tipo 
non produce nd polveri, né trucioli, nò fumo. Inoltre, ag¬ 
giungendo all'acqua polvere abrasiva in quantità sufficien¬ 
te si possono tagliare anche porte blindate o vetri anti¬ 
proiettile. Il vecchio adagio sulla goccia d'acqua che scava 
la roccia ho trovalo il suo corrispondente tecnologico. 


Rubati In Usa 
28 gatti e 7 maiali 
con la 

toxoplasmosi 
daunlaboratori^ 

Proprio come nei film di 
Walt Disney «Fbl operazio¬ 
ne galtov, il Federai bureau 
of liwosilgatlon americano 
è olla affannosa ricerca di 
28 gatti e 7 malati nani. Oli animali, rubati dal centra di 
ricerche por l'agricoltura del Maryland, erano stati infettati 
con la toxoplasmosi, una malattia pericolosa per le donne 
in gravidanza. I ricercatori studiavano i gatti, principali 
diffusori della toxoplasmosi, proprio al fino di rendere 
inoffensivi por le loro padrone, quelli che portavano il 
parassita. (I furto é stato rivendicato da una associazione 
por I diritti degli animali. 



È stala trovata negli Stati 
Uniti una rana losslllzzata in 
un pezzo d'ambra. L’anfi¬ 
bio, il primo trovalo dentro 
questa pietra, potrebbe 
avere 40 milioni dì anni ed 
il fortunato possessore, un 
minatore di La Toca in Ore¬ 
gon, è intenzionato a venderla per 25mila dollari. La rana 
e perfettamente conservata, e la sua pelle trasparente rive¬ 
la lo scheletro delicato. Sebbene nell'ambra sono stati 
trovati sposso insetti fossilizzati e talvolta perfino lucertole, 
(I coso della rana è veramente unico. 


Una rana vecchia 
40 milioni di anni 
imprigionata 
neli’ambra 


ROMEO BASSOLI 


-1 nuovi materiali 

La particolare lega di nichel 
e titanio realizzata dal Cnr 


-Le applicazioni 

Dall’inge^eria alla medicina 
gli oggetti che, riscaldati, ricordano 


D cucchiaio con la memoria 


Un cucchiaino da tè forma di amo. Occupa poco 
spazio, anche se non serve a niente. Ma se lo si 
immerge dentro una tazza di tè, ecco che diventa 
un vero e proprio cucchiaino. E solo una, la più 
inconsistente, delle applicazioni del nuovi materia¬ 
li a memoria di forma, materiali cioè, che «ricorda¬ 
no» una forma preimpressa, a patto che li si porti 
ad una certa temperature. 


BRUNO CAVAGNOLA 


■i MILANO. \jì Purukava, 
un'industria giapponese di al¬ 
ta tecnologia, l'ha utilizzalo in 
un «gadget» promozionale 
sotto forma di un cucchiaino 
da tè ripiegato ad amo. Cosi 
com'è occupa un pìccolo spa¬ 
zio ed è poco funzionate, ma 
basta immergerto in una tazza 
di lè ben caldo per fargli per¬ 
dere la forma ad amo e farlo 
«scattare» nella forma di tulli l 
cucchiaini di questo mondo. Il 
segreto sta nel materiale con 
cui è fatta la parte ricurva del 
cucchiaino: si tratta di una 
particolare lega di nichel c ti¬ 
tanio che appartiene alla fami- 

S |lia dei material) a memoria di 
orm% materiali cioè che ri- 
cordaho una (orma preim¬ 
pressa e possono ripristinarla 
se portati a determinate tem¬ 
perature. 

Il centro italiano dove si 
studiano e si realizzano questi 
particolarissimi materiali è l'I¬ 
stituto per la tecnologia dei 
materiali metallici non tradi¬ 
zionali del Cnr, diretto dal 
professor Emilio Olzi. Qui. 
sotto la guida di un fisico, la 
professoressa Graziella Airol- 
di dell'Università statale di Mi¬ 
lano, verranno condotto le ri¬ 
cerche previste dal progetto 
finalizzato dal Cnr «Nuovi ma¬ 
teriali» su queste leghe specifi¬ 
che. 

Si tratta di materiali che per 
la loro rilevanza tecnologica 
non sono facilmente reperibili 
sul mercato. Poche industrie li 
producono, soprattutto ame¬ 
ricane e giapponesi, e li com¬ 
mercializzano come prodotti 
finiti per determinate applica¬ 
zioni. Non a caso le industrie 
che sono riuscite ad arrivare 
alla commercializzazione dei 
prodotti hanno supportato la 
ricerca di base, ben conscie 
del fatto che applicazioni tec¬ 
nologiche d'avanguardia so¬ 
na raggiungibili solo posse¬ 
dendo il know-how di base. 

La giapponese Furukawa 
ad esempio ne (a (ili per appli¬ 
cazioni ortodontiche, interrut¬ 
tori speciali, attualori, termo¬ 
regolatori. la Raychem ameri¬ 
cana ha brevettato degli anelli 
per unire tubi senza ricorrere 
a saldatura; ciò ha trovato 
un'ingegnosa applicazione 
nella giunzione di condutture 
sottomarine. Il know-how alla 
base della produzione di que¬ 
sti materiali è di importanza 
strategica e non è acquistabile 
sul mercato. Poiché per riusci¬ 
re ad ottenere questi materiali 
bisogna avere i piedi nella tec¬ 
nologia e la testa nella fisica è 
importante la decisione del 
Cnr di investire in questo tipo 
di ricerche facendo collabo- 


rare un suo istituto con dei fi¬ 
sici. 

«Si tratta di materiali - spie¬ 
ga la professoressa Graziella 
Airoldi - che hanno circa 30 
anni: scoperti quasi per coso 
nel '58 le loro potenzialità ap¬ 
plicative sono stale però intui¬ 
te solo 7-8 anni dopo. Sono 
materiali suscettibili di ncor- 
dare una forma preimpressac 
ripristinabile tramite un riscal¬ 
damento ad una temperatura 
.superiore alla loro temperatu¬ 
ra caratteristica di trasfo. ina¬ 
zione. La memoria di fo«jna è 
infatti legata ad una trasfor¬ 
mazione cristallografica in¬ 
trinseca del materiale che può 
essere attivata sia dal raggiun¬ 
gimento di una certa tempera¬ 
tura sia da uno stato di solieci- 
lazione*. 

La preprograrnmazionc d> 
una certa lega si ottiene impri¬ 
mendo la (orma voluta che è 
(issata con trattamenti termici 
appropriati. L'oggetto così ot¬ 
tenuto (ad esempio una mol¬ 
la) è mollo malleabile in fase 
a bassa temperatura e può es¬ 
sere ampiamente stiratoi se 
però la nostra molla verrà 
scaldata alla temperatura pre¬ 
stabilita di riconversione scat¬ 
terà la «memoria» e la molta 
riassumerà la configurazione 
originaria. 

Le applicazioni di queste le¬ 
ghe sono innumerevoli. Sfrut¬ 
tando ad esempio la pos.<ill)ilt- 
là di differenziare la prepro¬ 
grammazione Imprimendo 
due forme per due temperatu¬ 
re diverse, questi materiali 
possono essere utilizzati co¬ 
me (ermoattuatori consenton- 
do la semplificazione del cir¬ 
cuiti di termoregolazione. 
Un'altra loro prerogativa con¬ 
siste nella capacità di svilup¬ 
pare stati di sollecitazione, se. 
una volta deformati, se ne im¬ 
pedisce li completo recupero 
detto stato Iniziale, si può 
sfruttare in tal caso lo sforzo 
che i materiali producono. Ba¬ 
sta ad esempio fare anelli di 
giunzione per tubi predispo¬ 
sti. per effetto di memoria di 
forma, ad assumere un diame¬ 
tro inferiore a quello dei tubi 
da congiungere per ottenere 
una pcrietta tenuta. 

Ma il campo più prometten¬ 
te è quello delle applicazioni 
biomediche, soprattutto in or¬ 
topedia e in angioplastìca, per 
le quali si devono usare leghe 
di nichel e titanio con tempe¬ 
rature di ritorno alla forma pri¬ 
mitiva prossime alla tempera¬ 
tura corporea. In entrambi i 
campi, sia ortopedico che an- 
gioplastico, sono stali già rea¬ 
lizzali prototipi ora al vaglio in 
vivo. Per queste applicazioni 


va infatti verificata attenta¬ 
mente fa biocompatibifità di 
questi materiali in relazione 
sia alla loro conosione in am¬ 
biente corporeo sia ai loro el- 
felli biologici. Sono siati inve¬ 
ce già impiegati (ili di nichel c 
titanio per la simulazione di 
specifici movimenti quali 
quelli dei polso, del gomito c 
delia ^alia: preludio questo 
aJI'utilizzo di questi materiali 
netta realizzazione di nuovi 
robot. 


D fflo diretto 
tra industria 
e laboratorio 


■i MILANO. È assunto agli onori delle cronache nell'apri¬ 
le scorso quando i suo ricercatori presentarono al salone 
dei Cnr alla Rera di Mitano un materiale i’Ybco (composto 
da iitrio, bario, rame e O5.sigenoy, che diventava supercon¬ 
duttore a 93 gradi Kelvin (equivalenti a -180 gradi centigra¬ 
di). una temperatura superiore a quella di ebollizione del¬ 
l'azoto liquido. Stiamo parlando dell’Istituto per la tecnolo¬ 
gia dei materiali metallici non tradizionali del Cnr con sede, 
ancora per poco, a Ciniscllo Balsamo, alle porte di Milano. 

Oltre alla supercondutllvilà e ai materiali a memoria di 
forma l'Istituto segue due altri filoni di ricerca. Il maggiore 
dLtulU è quello della caratterizzazione di superleghe di 
nRhel per applicazioni mollo avanzate (ad esempio le pa¬ 
lette delie turbine degli aerei) per le quali l’Istituto del Cnr 
ha in corso diverse commesse con industrie aeronautiche e 
per la produzione di energia. 

L’altro filone di ricerca è quello della compatibilità e 
della corrosione: in questa area sono stali esaminati e stu¬ 
diali diversi tipi particolari di acciai per trivellazione in 
grado di resìstere alle pressioni e alle temperature dei pozzi 
petroliferi profondi. Anche in questo campo è in corso una 
collaborazione con l'Agip. 

Questo tipo di commesse industriali non solo garantisco¬ 
no airistiiuio del Cnr una certa quota di autofinanziamento, 
facendo risparmiare soldi allo Stato, ma aiutano la ricerca 
stessa che in questo Istituto vìve almeno in parte quel clima 
di rapido trasferimento del «know-how» dalla ricerca all'in¬ 
dustria che è tipico dei centri di ricerca di altri paesi, cd in 
particolare del Giappone. 

Per I materiali a memoria di forma può sembrare ozioso 
tentare di sviluppare linee di ricerca già perseguite da paesi 
industrializzati più avanzali del nostro: la realtà ha al contra¬ 
rio mostralo che anche i grossi complessi manifatturieri 
esteri si sono limitati a sviluppare una, al più due leghe con 
specifiche temperature di trasformazione adatte alla parti¬ 
colare applicazione presa in esame. L'Istituto del Cnr, che 
ha già dimostrato di saper riprodurre i risultati ottenuti 
all'esiero, possiede le capacità culturali per sviluppare un 
tema specifico in questo settore, consentendo un raccordo 
tra ricerca di base e realtà industriale de) paese. 
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Al Policlinico di Milano 

Morbo di Parkinson 
Primo trapianto in Italia 
di cellule nel cervello 


Si è concluso il progetto finalizzato del Consiglio nazionale 
delle ricerche, che mette il nostro paese al passo con gli altri 


Ingegneria genetica, il boom dellltalia 


WB Si chiama Gennaro Le- 
stingi, ha 49 anni ed è pro¬ 
prietario di un ristorante a 
Milano, è il primo malato di 
morbo di Parkinson ad esse¬ 
re stato sottoposto in Italia 
ad un ardilo Intervento; il tra¬ 
pianto nel cervello di cellule 
provenienti dalle ghiandole 
surrenali dello stesso pazien¬ 
te. L’inlorvento è avvenuto 
(cri mattina presso il Policli¬ 
nico del capoluogo lombar¬ 
do cd è stato effettuato da 
una óquli>e modica assai nu¬ 
trita: due neurochirurghi del 
reparto Berella (i professori 
Villani e Molti), alcuni neu¬ 
rologi guidali dal professore 
Scartalo, chirurghi addomi¬ 
nali. immunologi, esperti del 
morbo di Parkinson. 

L'alto numero di speciali¬ 
sti è stato reso necessario 
dalla complessità dcirmtor- 
vento. che sì è svolto in due 
fasi; prima il prelievo delle 
ghiandole surrenali daH'or- 
ganismo del maialo, poi il 
trapianto vero e proprio. 
.Scopo deiroperazione è 


quella di introdurre nel cor¬ 
vello cellule produttrici di 
dopamina, la sostanza che 
permette la trasmissione del¬ 
ie informazioni fra cellule 
nervose e la cui carenza è 
alla base della malattia. L'o¬ 
perazione ha precedenti so¬ 
lo In Svezia e in Messico. In 
Svezia anni fa erano stati ef¬ 
fettuati interventi di questo 
tipo, ma con risultali poco 
soddisfacenti. La tecnica è 
stata poi affinata in Messico 
e dai cbirurs^i messicani è 
stata «insegnala» agli italiani. 

Il paziente operalo ieri sof¬ 
friva già da nove anni del ter¬ 
ribile male, che negli ultimi 
tempi lo aveva costretto al- 
l’immobiluà. Era stato rico¬ 
veralo circa un mese fa in 
ospedale per i necc.ssan esa¬ 
mi preopcralori. Bisognerà 
ora attendere dalle due setti¬ 
mane ai due mesi por sapere 
se l'intervento è riuscito ad 
intaccare il male cd a garan¬ 
tire. se non la guarigione 
completa, un efietlivo mi¬ 
glioramento O Ni M 


L’ingegnerìa genetica non è più un'IL 
lustre sconosciuta nel panorama 
scientifico italiano. In pochi anni ì la¬ 
boratori di ricerca suiringegnerìa 
della vita sono pa^ti da poche unità 
a quasi un centinaio. Un grande risul¬ 
tato che il Cnr delle rìcerdie ha riven¬ 
dicato al proprio progetto finalizzato 


suir«Ingegneria genetica e basi mole¬ 
colari delle malattie ereditarie». Ieri 
mattina si è fatto il punto di questo 
processo a Pavia, in una conferenza 
stampa a conclusione del progetto. E 
il futuro? È anche un problema di 
procedure e tempi tra le decisioni da 
prendere e le ricerche da iniziare. 


■i PAVIA. ClQnaggio di oltre 
venti proteine umane, messa a 
punto di nuovi processi del¬ 
l'Ingegnerìa genetica e di nuo¬ 
vi metodi diagnostici per ma¬ 
lattie ereditarie: con questo 
consistente pacchetto di risul¬ 
tati il Progetto finalizzato del 
Cnr «Ingegnena genetica e ba¬ 
si molecolari delle malattie 
ereditarie» ha tirato ien ie 
somme pubbliche di cinque 
anni di attività e di ricerca. A 
fare gli onori di casa a Pavia, 
presso la sede deH'istituto di 
genetica biochimica ed evolu¬ 
zionistica del Cnr, è stato il 
professor Arturo Falaschi, di¬ 
rettore del Progetto finalizza¬ 
to che SI è sirulluraio in (re 
sotto-progetti dedicati più 
siMJCifìcamentc alla ingegne¬ 
ria genetica, alle biotecnolo¬ 
gie cellulari c alle base mole¬ 
colari delle malattie eredita¬ 
rie 

Un primo risultato del Pro¬ 
getto è stato di carattere cul¬ 
turale e ha permosso la diffu¬ 
sione della cultura dcll'mge- 
gnena genetica nei laboratori 


di ricerca Italiani. «Neir82, 
quando abbiamo iniziato a la¬ 
vorare * ha ricordalo Arturo 
Falaschi - c'erano in Italia al 
massimo cinque laboratori in 
grado di clonare, ossia isolare 
e poi riprodurre, un gene. Og¬ 
gi invece possiamo dire che le 
85 unità operative in cui si è 
articolato il Progetto sono tut¬ 
te in grado di manipolare li 
Dna secondo le tecnologie di 
punta dell'ingegneria geneti¬ 
ca. essenziali per la ncerca 
biologica moderna». 

La clonazione di geni uma¬ 
ni ha davanti a sé oggi un va¬ 
sto campo di applicazioni 
serve per produrre molecole 
da usare in terapia (come ad 
esempio l'insulina o l'onnonc 
della crescita), per lo studio 
dei geni importanti dell'uomo 
e della loro funziono, per la 
diagnosi precoce (anche nel¬ 
le prime sei settimane di gravi¬ 
danza) di malattie ereditane 
In futuro poi si pensa, e molli 
laboratori in lutto il mondo 
stanno lavorando in questo 
senso, di giungere a forme di 


terapia delle malattìe eredita¬ 
rie mediante inserzione di 
Dna «sano». La clonazione di 
una proteina avviene tramile 
rmserzione del gene che pro¬ 
duce late proteina in un balle- 
rio che, tramile processi di 
fermentazione, «fabbrica» la 
molecola voluta a costi molto 
ndotli e con pos.sibililà di uti¬ 
lizzazione terapeutica. 

Tra le olire venti proleiire 
umane clonale nei laboratori 
che hanno lavoralo al Precet¬ 
to finalizzato dei Ciir ve ne so¬ 
no alcune che promettono in¬ 
teressanti applicazioni «lYa i 
tanti risultati che abbiamo rag- 
.giunio - ha soilohncalo Artu¬ 


ro Falaschi - possiamo ricor¬ 
dare il gene per l'urochinasi 
che sarà in futuro usato nella 
terapia acuta deU'infarto e 
dette trombosi; oppure il gene 
per l’interferone che oggi, 
proprio grazie ai lavon dei 
Progetto finalizzato, può esse¬ 
re donato dalt'mdustrìa italia¬ 
na con procedimenti autono¬ 
mi. senza più bìvsogno di do¬ 
ver far ap|M‘ii«> a laboraton o 
industrie estere» 

Numerosissime sono ovvia¬ 
mente le applicazioni possibili 
in campo terapeutico del la¬ 
voro svolto in questi ultimi 
cinque anni nei laboratori 
coinvolti da; Progetto finaliz¬ 


zalo. ma - hanno sottolinealo 
tutti i nccrcaton intcìvenuti al¬ 
ia presentazione dei risultati 
finali del loro lavoro - prima 
che SI possa passare dai ban¬ 
chi del l<it>oratono alla medi¬ 
cina sul bancone del farmaci¬ 
sta il cammino, per questi 
nuovi e promettenti prodotti, 
sarà ancora molto lungo. 

Legato anche ai risultati ot¬ 
tenuti dal ricercatori coordi¬ 
nati a livello nazionale del 
professor Arturo Falaschi, è 
partito quest'anno il program¬ 
ma nazionale di ncerca bio- 
tecnologica, articolato in 19 
progetti |>er una spesiì di 209 
miliardi, con il compilo di da¬ 


re uno sbocco applicativo a 
tutto il lavoro svolto in questi 
anni a livello di ricerca di ba¬ 
se. Per dare un'idea dei costi 
attuali delle biotecnologie è 
stato sottolinealo che se 
un’induslria (aj-macculìca si 
affidasse ad una delle compa¬ 
gnie specializzate in biotecno¬ 
logie per la clonazione di una 
particolare proteina umana, 
dovrebbe pagare un conto 
dell'ordine dei 2 miliardi. Di 
grande rilievo è anche quindi 
il valore commerciale de) ri¬ 
sultali ottenuti da! Progetto fi¬ 
nalizzato (il cui costo è stato 
di 18 miliardi in cinque anni) 
che ora mette a disposizione 
dell’industria italiana cono- 
.scenze e know-how di altissi¬ 
mo livello non solo scientifico 
ma anche economico. 

Tra i successi più significati¬ 
vi ottenuti è stata ricordata 
una «prima mondiate» dell'Ita¬ 
lia: all’Istituto intemazionale 
di genetica e biofisica di Na¬ 
poli il gruppo diretto dal pro¬ 
fesso Boncinelli è riuscito a 


clonare per la prima volta I ge¬ 
ni omeotici, quei geni cioè es¬ 
senziali per il differenziamen¬ 
to umano. NcH’ambito del 
Progetto finalizzato si sono 
poi prodotte sonde moloeola- 
n per la dingnasi di molte ma¬ 
lattie ereditarie e nuovi vettori 
a spola appiicabìit per la pro¬ 
duzione di proteine utili in te¬ 
rapia o per lo studio di pro¬ 
cessi fondamentali degli oi^a- 
nìsmì superion. 

Il Progetto finalizzato che 
sta chiudendo in questi gironi 
li .suo quinquennio avrà un se¬ 
guito? Arturo Falaschi ha det¬ 
to che ci vuole una seconda 
generazione «Bisogna i>orù 
accelerare - ha sottolineato - 
rintorvallo di temix», oggi 
lro[)po lungo, che com* tra il 
momento in cui si prende e 
quello in cui si realizza una 
decisione Li» ricerea pubblica 
nmnne comunque e.ssenztale 
in questo cam{x> di ricerche 
senza I laboratori finanziati 
con I fondi pubUUci )‘uigegne- 
na gt'iìetica non sait'hbe mai 
nata» G/U' 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49,50.141 


Ieri 


I minima 19* 

) massima 32* 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6,56 
e tramonta 
alle ore 19,08 


I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 



Parte in saBta 
il nuovo 
anno scolastico 

Molte scuole cominciano 
con doppi e tripli turni 
«Temo che questo 
non sarà un anno tranquillo» 

All'uscita davanti alla scuola ttammtart «Vittorino da Feltro» e, 
sotto, alunni In classo. Conno scolastico A cominciato allilnscgno 
della conlualone com'era prcvtdibllc 



Un primo giorno a sin^ozzo 


L’esercito di studenti che ieri ha ricominciato a per- 
correre la città, ha (atto rivivere tutti i colorì del 
primo giorno di scuola. Hanno esordito in oltre 
S20mila, zigzagando tra le auto sugli agili motorini o 
accbmpagnati dalle mamme, in un clima appesantito 
dal dubbi sul futuro, che già si profila pieno di disfun* 
zloni, carenze e doppi turni. Cosa dicono studenti e 
prof? Siamo andati a trovarli, nel loro primo giorno. 


•nMNO POUkCCHI 


■M Una veloce oolscquoM al 
vlw, le allaltuoso raccoman¬ 
dazioni matame per I più pic¬ 
coli, una corsa veloce In mo¬ 
torino per I più grondi, e vie: 
resercllo degli olire SZOmlla 
studenti romani 0 partilo od 
allronlare II primo giorno di 
scuola. In un clima appesanti¬ 
lo da dubbi e Umori per le au¬ 
le che mancano, per I doppi 
turni delatlganll (basta Korre- 
re le segnalazioni del noeira 
Tarn Tarn), nell'aria surrizcal- 
daia da un sole che ancora 
non di tregua. Ieri le zcuole 
ramane hanno riaperta I bei- 
lenti. Molti Islllull lunzlonano 
solo «a singhiozzo», molli so¬ 
na smembrali In decine di 
succursali sparse In tutta la cli- 
là In molle scuole sono entra¬ 
le solo le classi dell'ultimo an¬ 
no. In altre al sono alluali già I 
doppi turni: In alcune divii in 
Ire ore ciascuna al matllno. In 
altre allernall di tre giorni In 


Ire giorni. Ira malllno e pome¬ 
riggio. Insamma, nonoslanle 
Il ministro aiovannl Qallonl 
abbia scelto la quiete di una 
elementare di Monlemario, la 
•Leopardi», per Inaugurere 
l'anno scpiaslleo lontano da 
polemiche e contestazioni, 
per luna la giornata sono 
glume al noilro giornale se¬ 
gnalazioni di cose che non 
vanno, di scuole che non fun¬ 
zionano. 

Ma Inlanto questo primo 
giorno ha tallo rivivere tulli I 
colori delle manine di scuola. 
Audaci zig-zag col molorinl In 
mezzo al trainco per non •bu¬ 
care». almeno lerf, l'inclemcn- 
le suono della campanella, 
che per i più slortunall ha 
squillalo alle .g, e per gli altri 
alle 8.30. Scambi veloci da¬ 
vanti all'emraia con I compa¬ 
gni che da mesi non si Incon¬ 
travano più, e poi di corsa su 
per le scale, a ripetere II co¬ 


Nelle superiori 
il maggior 
alfoUamento 


pione ormai scritto suite note 
di Antonello Venduti. Fuori 
dal cancelli, ad attendere i lo* 
ro colleghi più giovani, gli stu¬ 
denti che hanno terminalo le 
superiori l'anno scorso hanno 
allestito colorati banchetti 
pieni di libri di testo usati, con 
la speranza di rimpinguare le 
finanze dilapidate durante le 
vacanze estive- Cosi hanno 
dato vita a divertenti contrai* 
lozioni per i libri di filosofia 
del Geymonat, per I testi di 
storia, per le letture di latino 
ed i manuali di biologia. 

Ma loro, gli studenti, come 
hanno vissuto questo primo 
giorno di scuola? Maristella, 
alle prese col suo esordio alle 
superiori, è impaurita dal mio* 
vi impegni. Ha 14 anni ed è 
Iscritta ai primo anno nel liceo 
scientifico «Peano», all'Eur. 
«Certo per me è più dura che 
per gli altri - dice un po' fra*’ 
stornata - è una realtà nuova 
che mi si prospetta impengi 
di studio più duri. E tutto di* 
verso rispetto alle medie, 
quando facevamo il tempo 
pieno e lo studio era organlz* 
zalo differentemente. Spero 
di farcelaU. Fuori al Giulio Ce¬ 
sare, in corso Trieste, Giorgia, 
Iscritta al primo M, sta con¬ 
trattando un testo usato di iati- 
np. Come va questo rientro? 
•E un casino - risponde disil¬ 
lusa e scherzosa - siamo trop¬ 
pi e probabilmente diventere¬ 


mo di più. Già adesso, con l’o¬ 
rario prowfsorìo, faedamo 
due turni al mattino di tre ore. 
Quando sarà pronto l'orario 
definitivo faremo i turni di po¬ 
merìggio. Studiare così è diffi¬ 
cile». E continua a contrattare 
i libri Per Adelaide, iscritta al 
quinto ragioneria al «Duca de¬ 
gli Abruzzi» di Palestro è 
stata davvero dura. «Abbiamo 
cominciato già a fare sei ore 
di lezione. Entriamo alle 8 ed 
usciamo alle due meno venti. 
Poi abbiamo anche i turni po¬ 
meridiani, una volta a settima¬ 
na. lo comunque in classe 
non mi sono mai trovala bene 
e questo giorno per me non 
ha particolari significati*. 

Giornata dura anche per Sa¬ 
ra, iscritta ai primo liceo nel 
Classico «Tasso», a piazza Fiu¬ 
me. «E stato un trauma.-Sarà 
difficile riprendere i ritmi. Og¬ 
gi ho fatto solo tre ore - rac¬ 
conta -, ma alla terza non ce 
la facevo più a seguire le spie¬ 
gazioni dì greco. Ero fusa». 
Hai un desiderio per l'anno? 
«Si, di poter studiare tranquil¬ 
lamente, senza troppi stress», 
risponde Sara. 

Ma interes»Hati a questo pri¬ 
mo giorno sono stati anche i 
professori, che già nel giorni 
scorsi avevano fatto sentire te 
loro voci nelle assemblee dei 
Cobas. Parla la professoressa 
Clara Zaccagnini, insegnante 
di italiano e storia ail'istiluto 


tecnico commerciale «Cec- 
cherelli», dì via dì Bravetta 
38S. «Ci hanno detto che que¬ 
st'anno tutto era in regola, tut¬ 
to pronto per l'inizio ^Ha 
scuola - dice - ma è stata tut¬ 
ta una menzogna. Oggi hanno 
fatto lezione solo i quinti: gli 
altri son rimasti fuori perché 
non c'era spazio. Così come 
tutto fermo è ancora per 
quanto riguarda un serio ag¬ 
giornamento professionale ed 
il problema dei precari. Il rap¬ 
porto con i ragazzi è ottimo, 
anche se pure loro vivono la 
pesantezza di una situazione 
insostenibile. Ormai speriamo 
solo nelle nostre forze». 

Anche i comunisti romani, 
che recentemente hanno pre¬ 
sentato un pacchetto di pro¬ 
poste per fronteggiare l’emer¬ 
genza scuola, ed attivato un 
numero telefonico (il 492151) 
per raccogliere denuncie dì 
disfunzioni, hanno attaccalo 
duramente il tono e le dichia¬ 
razioni «rassicuranti» con cui 
ministro, sindaco e provvedi¬ 
tore hanno {naturato l'anno 
scolastico. «Stiamo as^stcndo 
ad un irresponsabile scarica- 
barile tra la giunta capitolina 
ed il provveditorato e, aiicor 
più grave, tra 1 diversi assesso¬ 
ri comunali. La realtà in cui si 
sono riaperte ieri le scuole - 
denunciarK) i comunisti - è la 
chiara smentita a chi promet¬ 
teva un inizio senza disagi». 


■■ Senza entrare nei meri¬ 
to ctelle crìtiche che ha molte 
parti le vengono rivolte, la 
giunta capitolina ha affidato 
ieri a un comunicato zeppo di 
cifre e di dati il compito di 
tracciare «un quadro delia si¬ 
tuazione» delta scuola roma¬ 
na ali'inìzio dell’anno 
1987-88. Gli iscrìtti risultano 
in aumento considerevole 
nelle superiori (dai 139.054 
dell’anno scorso ai 144.669 
di quest’anno) e in calo nelle 
elementari (da 128.717 a 
123.546) e nelle medie infe¬ 
riori (da 118.480 a 113.080). 
C'è inoltre un aumento nelle 
materne statali (da 15.195 a 
i6.967)e una diminuzione in 
quelle comunali (da 34.400 a 
34.032) e negli asili nido (da 
7.764 a 7.715). 

Il maggiore affollamento si 
verìfica pertanto negli istituti 


superiori dove le clastsi in più 
sono 368. Nella fascia del- 
l’obbtigo le classi, invece, di¬ 
minuiscono: alle etemenlari 
di 359 nnità, alle medie di 
158. Per i doppi turni non 
vengono azzardate cifre. Si 
sottolinea soltanto che il let¬ 
to dei 25 alunni per classe 
«pone problemi soprattutto 
per le superiori», dove si cu¬ 
mula aH’aumento degli iscrit¬ 
ti. Si esclude che possa ripe¬ 
tersi il carosello del professo¬ 
ri, considerale le «assicura¬ 
zioni» date dal provveditora¬ 
to, ma anche qui non .si forni¬ 
scono cifre. 

Viene infine ribadito che 
per gli orari di ingresso e di 
uscita dalle scuole si iascerà 
libertà di scelta, contando 
sullo «spirilo di iniziativa dei 
presidi» e sulla «comprensio¬ 
ne delle famiglie». 



Primo giorno 
anche 
per «Ero» 


Lui è un cane-investigatore (nella foto), in servizio tutte le 
mattine davanti a qualche scuola del centro. Si chiama 
Ero, ed insieme a tre suoi colteghi forma il pool canino- 
antidroga messo in piedi dalla Questura in questi primi 
giorni di scuola. Ieri mattina Ero ha svolto ii suo servizio al 
«Duca degli Abruzzi» e al «Galileo». Oggi in altre due scuo¬ 
le. Un’annusata alle macchine in sosta, un'occhiaia ai tipi 
fermi sul marciapiede e via per un'altra missione. 


Galloni 
e Signorello 
via al 

nuovo anno 


Gran parata per l’inaugura¬ 
zione dell'anno scolastico. 
Alla ciemeiuare «Giacomo 
Leopardi», ieri mattina. In¬ 
sieme ai bambini, hanno 
fatto ii loro Ingresso II mini¬ 
stro Galloni, lì sindaco Si- 

_, gnorello, l’assessore Anto- 

niozzi e il proweditons 
Grande. Ottimista il sindaco, per il quale il nuovo anno «si 
apre con là prospettiva di realizzare sempre migliori pro¬ 
grammi didattici». 


«Antonlozzi 
non d 
fa dormire» 


A ricordare ta realtà in cui 
parte quest'anno scolastico 
a Roma ci ha pensato il pre¬ 
sidente deila V circoscrizio¬ 
ne, Angelo Zola, «li famoso 
piano predisposto dai Prov¬ 
veditorato fa acqua da tutte 
le Perti», ha detto. E al pa¬ 
cioso assessore Antonlozzi, 
impegnato a ripetere ogni giorno: «lo non c'entro». Zola 
replica: «La tranquillità dell assessore, fa trascoirere notti 
insonni agli amministratori circoscrizionali». 


Turni doppi 
e tripii: 
biocco 
stradate 


hanno compiuto 
al chilometro 18,1 


Tegoia 
in testa 
a una 
scoiara 


Hanno motto da ridire sul¬ 
l'inizio di quest'anno scola¬ 
stico anche gli alunni e I ge¬ 
nitori deila scuoia media 
«Domenico Savio». Già da 
adesso si trovano con la 
prospettiva poco rosea di 
B doppi e tripli turni. E per 
protestare. Ieri mattina, 
un biocco stradale, durato circa un’ora. 
200 della via Casilina. 


È partita decisamente al 
peggio l'esperienza scola¬ 
stica per Federica Parrava- 
ni. una bambina di sei anni 
di Fallano, vicino a Prosino¬ 
ne. Mentre era in attesa di 
iniziare il primo giorno di 
scuola della sua vita, la pic¬ 
cola è stata colpita alia te¬ 


sta da una tegola caduta da una casa in costruzione. Ora è 
In osseivazione all'ospedale di Colleferro. 


La Provincia 
stantia 
20 miiiardi 


venti diretti per I problemi più urgenti. 


Quasi venti miiiardi tutti per 
la scuola. Lo ha deciso ieri 
il Consiglio provinciale, su 
proposta della giunta di si¬ 
nistra. Nel dettaglio, tre mi¬ 
liardi e 800 milioni sono de¬ 
stinati alla manutenzione di 
alcune scuole, circa quindi¬ 
ci miliardi riguardano inter- 


STEFANO DI MICHELE 


Alle 8 ringoilo: 
non piace 
l’orario sfalsato 


ÀNTONILLA CAIAFA 


Mi Insieme alle campanelle 
del primo giorno di scuola 
hanno suonato anche 1 cla¬ 
cson delle auto incolonnate 
sulla Nomentana, nelle vie di 
Prati, attorno San Giovanni e 
al Colosseo, per citare solo 1 
punti più caldi, anche se le co¬ 
de hanno contagiato tutta Ro¬ 
ma, li clou delPingorgo si è 
fatto sentire tra le otto e (e 
nove ma la mateosa •• secon¬ 
do le informazioni fomite dal¬ 
ia sala operativa dei vigili ur¬ 
bani *- non si è sbrogliata pri¬ 
ma della larda mattinala. A 
rendere più incandescente il 
traffico del battesimo del nuo¬ 
vo anno scol««Uco ci sono 
stati anche incidenti stradali, 
di cui uno mortale avvenuto 
sul Raccordo aH'altezza della 
via Laurentina. 

Se l'entrata a scuola è stata 
il solito caos (e chissà cosa 
succederà oggi visto che i ne¬ 
gozi. chiusi per turno ieri mat¬ 
tina. alzeranno le saracine¬ 
sche all'era «x») l'uscita è sta¬ 
ta più Indolore. C'è da dire pe¬ 
rò che il primo giorno di Kuo- 
la molli istituti offrono solo un 
assaggio di lezioni: insomma 
molti studenti hanno potuto 
svignarsela alle 11.30. 

Contro t'ingorgo da scuola 
e li pienone sul bus delle otto, 
Prowodliorato e Comune 
hanno rispolverato, riveduta e 
corretta, la stessa ricetta che 
nei febbraio scorso si è dimo¬ 
strata perdente. Orari d’in- 

( [fesso nelle scuote sfalsali ma 
asciati al buon cuore di presi¬ 
di e consigli d'istilulo. L'invilo 
avanzato ncti'lnvemo scorso 
riguardava solo 65 istituti fra 
saentlfici, classici e magistra¬ 
li: la campanella avrebbe do¬ 
vuto suonare mezz'ora dopo 


le tradizionali 8.30. Non fun¬ 
zionò: solo sei scuole l'adotta¬ 
rono mentre aJtre sei scelsero 
di anticipare l’ingresso alle ot¬ 
to. Questa volta la circolare 
sullo sfalsamento degli orari 
riguarda tutti gli ordini di 
scuola, Per elementari, medie 
inferiori e istituti superiori con 
sei ore di lezione (commer¬ 
ciali, tecnici, industriali, pro¬ 
fessionali) l'invito è ad antici¬ 
pare la campanella alle otto, 
per licei e magistrali di postici¬ 
parla alfe nove. 

Come andrà? In Provvedi¬ 
torato non si sbilanciano; 
«Soltanto fra quattro o cinque 
giorni arriveranno le prime 
opinioni dei presidi» - affer¬ 
mano all’ufficio stampa di via 
Piancianl. 

In attesa dei dati scientifici 
fomiti dal Provveditorato il 
primo giorno di scuola ha già 
permesso di capire l'aria che 
tira. Un minisondaggio ha ri¬ 
velato che gli studenti sono 
entrati alle 8.30 nella stragran¬ 
de maggioranza deile scuole. 
Hanno snobbato l'inviio del 
provveditore le elementari di 
Casal dei Pazzi, la Raimondi di 
Tor Marancia, la Grilli di Mon¬ 
teverde, la Santa Maria (}oretii 
nel quartiere Africano, la Fra- 
teill Bandiera di piazza Bolo- 
na, la media Corrado Alvaro, 
Istituto Curie di piazza Dante, 
il professionale Padre Regi- 
naido Giuliani di via dell'Ol¬ 
mata. Allo scientifico Righi, 
che pure l’anno scorso aveva 
tentalo lo sfalsamento alle ot¬ 
to. ai è tornati alle 8.30. Dalla 
prossima settimana la campa¬ 
nella suonerà mezz’ora prima 
al liceo clasalco Giulio Cesare 
ma solo sotto l'urgenza dei 
doppi turni. 



n sindeoto: 
«Mancano 
500 bictelfi» 


ETTORE GRECO 


bisogna aggiungere altri 520 
lavoratori che continuano a 
occuaprsi della pulizia e ma¬ 
nutenzione delle scuole ben¬ 
ché da oltre un anno sia stata 
loro attribuita la nuova man¬ 
sione di assistenti per bambini 
portatori di handicap. Le 
scuole sono in una spirale per-1 
versa: per ta pulizia e la manu -1 
tenzione il Comune non fa 
nuove assunzioni (un anno fa 
lasciò scadere una graduato¬ 
ria che comprendeva 15.000 
lavoratori), né attiva le previ¬ 
ste squadre meccanizzate, i 
nuovi assistenti non possono 
entrare in ruolo e cosi l'igiene 
di molti istituti è in pericolo e i 
bambini handicappati restano 
a casa. 

Mense. Secondo una stima 
dei sindacati confederali que¬ 
st'anno ci saranno molte men¬ 
se comunaii in meno, perché 
le circoscrizioni, da cui le 
mense dipendono, preferì- 
scotio darle in appalto o tra¬ 
sformarle in servizi autogestiti 
dai singoii istituti. Il sindacato 
non si oppone al principio 
detrautogestione, ma conte¬ 
sta il metodo dell'appal to, che 
invece la giunta vorrebbe 
estendere a dismisura. 

Asili nido. Per la loro ge¬ 
stione manca ancora un rego¬ 
lamento e ciascuna circoscri¬ 
zione inventa proprie regole. 
Al disordine amministrativo 
s'aggiunge una ormai cronica 
carenza di organico, che se¬ 
condo i sindacati ammonta a 
oltre 100 unità. 

Scuola maierna comunale. 
Quest'anno ci sono solo 14 
sezioni in più, nonostante 
l'impegno dell'ammnislrazio- 
no scolastica a promuovere 
un'espansione equilibrata di 
questo tipo di scuola, che è 
ancora molto mai distribuita 
nei territorio cittadino. 


«Ho cominciato così...» 


Mi «Più di tutto mi è piaciuto andare in giar¬ 
dino a giocare a pallone, anche se faceva un 
caldo terribile. Ma tutto è stato bello e il mio 
compagno di banco è proprio bravo, ha fatto 
un albero bellissimo». Il primo giorno di scuola 
di Luca, sci anni, biondo, grembiule blu c col¬ 
letto bianco, è sialo proprio piacevole, E ha 
fugato anche l'angoscioso dubbio della vigilia: 
«Ma come farò a scuola? Non so scrivere», 

DI buonissimo mattino (praticamente all'al¬ 
ba) tutti In piedi per affrontare la memorabile 
avventura che si è aspettata, sognata a occhi 
aperti per settimane. Prima di uscire di casa 
uno sguardo allo specchio per decidere che 
no, «le scarpe verdi e blu proprio non ci stanno 
con il colore del grembiule», e che per il primo 


giorno niente bicchiere nella cartella, «come si 
usava da piccoli!». 

A scuola! A scuola! Tra decine di bambini 
storditi e confu» qualche rassicurante volto 
noto sin dalla materna. Poi. finatmenle in clas¬ 
se. Si fa l'appello e Luca, con altri «undici ma¬ 
schi e cinque femmine», inizia la lunga stagio¬ 
ne scolastico. 

All'uscita, inizia febbrile il racconto. «Sono 
stato ii più obbediente. E ho disegnato una 
cosa con tutti i colori e ho scritto il mio nome. 
Ho usato solo l'astuccio. Ma per ore e ore non 
abbiamo fatto niente, le maestre parlavano e 
noi stavamo seduti ad aspettare, (guanto tem¬ 
po dura la scuola elementare? Cinque anni? 
Veramente? Ma è tantissimo...». DRIo. 


M Asili nido ancora senza 
regolamento, scuole materne 
in numero assolutamente in¬ 
sufficiente alla crescente do¬ 
manda, mense comunali chiu¬ 
se in motte circoscrizioni, per¬ 
sonale non docente sottorga- 
nìco e costretto a svolgere 
mansioni estranee alla sua 
quaUfica professionale: il ro- 
s^o dei problemi del settore 
scolastico-educativo del Co¬ 
mune di Roma che CgiI, CisI, 
Uìl hanno snocciolato durante 
una conferenza stampa tenuta 
ieri in Campidoglio, è stato 
lunghissimo. «Dì questa politi¬ 
ca del sorriso, che con un otti¬ 
mismo tutto di facciata pre¬ 
dente di nascondere ì mille 
problemi della scuola, non ne 
possiamo più - ha detto Teli 
Croci della CgiI -, da oggi en¬ 
triamo in stato di agitazione e 
ci rimarretTK) fin quando da 
enti locali e provveditorato 
non otterremo impegni con¬ 
creti». Così nei prossimi giorni 
i lavoratori del settore attue¬ 
ranno una serie di iniziative di 
protesta. 

Al centro della mobilitazio¬ 
ne sarà la mancata applicazio¬ 
ne dell’accordo sui servizi 
educativi sottoscritto il 4 mar¬ 
zo scorso dagli assessori alta 
scuola e al personale Alfredo 
Antonlozzi e Francesco Can- 
nuncciari. Molti sono i capitoli 
deiraccordo che, secondo ia 
denuncia dei sindacati, sono 
rimasti lettera morta, con il ri¬ 
sultato che anche quest'anno 
si ripeteranno in qualche ca¬ 
so a^ravats dalle nuove 
emergenze, i problemi e le di- 
sfunrioni ormai «tradizionaii» 
del attore. Eccone un sinicn- 
lico elenco. 

Non docenti. Attualmente 
c'è un vuoto di organico di al¬ 
meno 500 unità. A questa cifra 


TAMTAM 



SCUOLA 


Mancano /• aula? 

Non e'é ancora Uprofouorof 
Suiroro di roligiono è aampru 
polomieof 

Dal 21 aattembra tatafonat* 
alf’Urtltè al 49.61.281 tutti 1 
giorni dalle 111n poi per ot* 
gnalere I voetri puei 


Non d sono sedie 


■1 Primo giorno di scuola, e non è andata per niente bene. 
Anzi, il «Tam-Tam» comunica che per qualcuno non è comin¬ 
ciata affatto. 

Scuole medie ■ Virgilio». Aprirà soltanto tra 10 giorni. È siste¬ 
mata negli scantinati delle case popolari di Tor S.Lorenzo, i cui 
appartamenti sono occupati da abusivi e dovranno essere 
sgomberati prossimamente dai carabinieri, 
istituto tecnico «Vallauri». Poche aule, cosi s'inizia con ì doppi 
turni: tre di mattina e tre di pomeriggio. Oltre mille studenti 
sono sistemali in capannoni prefabbricali, la strada che porta 
alla scuola la sera è completamente buia. Sabato i ragazzi dei V 
bloccheranno l'entrata. 

Istituto assistenza Infanzia «Gobetti». Gli studenti hanno oc¬ 
cupato ta sede di via dei Sabellì. Senza essere informati, studen¬ 
ti ed insegnanti sono stati cancellati dalla sede di làa Gobetti ed 
accorpati alia sede autonoma di via Cannìzzaro, in attesa che 
siano pronti i locali in piazza Sacco. 

Istituto tecnico commerciale «Bachelet». Qui semplicemente 
non ci sono le sedie; almeno quaranta. Così un giorno vanno a 
scuola quelli del biennio e il giorno dopo quelli del triennio, in 
molte classi. Inoltre, mancano ancora f professori, 
liceo classico «Anco Marzio» di Ostia. Stamane protesta da¬ 
vanti alla scuola. Studenti ed insegnanti sono costretti ai doppi 
turni, mentre tarda la consegna dei nuovo edifìcio dì via Capo 
Palinuro, terminato ma ancora senza allacci, per inadempienze 
del Comune. 

Liceo classico «Orazio». Mancano aule. Il provveditorato ha 
comunicato, con una lettera, di averne trovate dieci, dl’asses* 
sorato non ne sanno niente ed il liceo non ne ha avuta in 
consegna nessuna. 

Istituto d’Arte «Silvio D'Amico». I locali sono in cattive condi¬ 
zioni e mancano selle aule. La soluzione proposta dì ristruttura¬ 
re l'ex scuola media di piazza Ardimento si scontra con due 
ostacoli; occorrono cenlinaìa dì milioni (e il Comune non li ha 
stanziali) e i tempi sono lunghissimi. 

Scuola elementare «Alesai». Centinaia di bambini senza men¬ 
sa. 

istituto per il commercio «G. Romano». Mancano diverse aule 

e I lavori di ristrutturazione dei locali assegnati non sono ancora 
stati fatti. 

Istituto magistrale «Mazzini». I locali assegnatigli dall'ex aiuo¬ 
la media Euclide sono completamente fatiscenti, e non pos»>- 
no essere utilizzati. 



















Roma 


Regione 

Nuova giunta 
Cambia 
un assessore 


Hi la crisi delia Regione ha 
i giorni contati e potrebbe ri 
soiversi con il cambio di un 
assessore la creazione di due 
nuove deleghe e I entrata in 
maggioranza del consigliere 
verde la De vorrebbe suben 
trare al Psi ali assessorato al 
I agricoltura In lizza per la 
poltrona fin qui occupata da 
Giuseppe Paliotta tre nomi 
Raniero Spazzoni e Olivio Qi 
lardi legali alla Coldiretti e il 
frusinate Fernando D Amala 
Paliotta si sposterebbe all in 
dusiria Questo assessorato 
por accontentare tutti gli uo 
mini del Psi perderebbe due 
deleghe al commercio e al 
I artigianato che divenlereb 
bero di competenza del turi 
amo gestito da sempre dal so 
ciallsta Paolo Albarello Cé 
però chi cosi rimarrebbe a 
bocca asciutta il repubblica 
no Enzo Bernardi Per accon 
tentare il Pri gli alleati offrireb 
bero al partito dell edera i la 
vori pubblici II cui attuale as 
scssore il de Franco Splendo 
ri, sarebbe I unico a non rien¬ 
trare in giunta 


Chiuso bar 

Hashish 
insieme 
col caffè 


Hi A guardare I Insegna da 
fuori sembrava uno del tanti 
bar della vecchia Roma Inve 
ce tra un caffè e un cappucci 
no da dietro il banco si spac 
clava hashish La polizia ha 
scoperto II traffico e ieri matti 
na ha fatto abbassare la sara 
clnesca al proprietario? Fau 
sto De Lorenzo 38 anni II bar 
di via dei Banchi Vecchi era 
frequentato in prevalenza da 
adolescenti sedici diciassei 
te anni che da De Lorenzo si 
procuravano le dosi di erba È 
stato proprio questo andlrivle 
ni a insospettire la polizia che 
nella mattinata di lori ha deci¬ 
so di lare un Irruzione Ha 
eseguito una vera e propria 
perquisizione e alla fine ha 
scoMrto cinquanta dosi di ha 
shisn nella cassa pronte per 
essere vendute Noi corso 
deli operazione sono stati fer 
matt due ragazzi minorenni 
che avevano appena acquista 
to le dosi Alfa presenza del 

f ienltori sono stati intenogati 
n questura e hanno cosi rac 
contato di essere stali iniziati 
«al fumo* da De Lorenzo gra 
guitamente L accusa poer il 
proprietario del bar è di spac 
rio e Induzione di minorenni 
all uso di stupefacenti Nella 
sua abitazione De Lorenzo 
conservava altre cinquanta 
dosi di hashish 


Accordo Dc-Psi suiralternativa, trattativa dura sugli assessori 

Via alla «grande spartizione» 


«Il sindaco può essere espresso da tutti i partiti della 
maggioranza» È la frase magica che ha spazzato la 
lunga sfida sull alterntiva combattuta da set mesi da 
De e Psi I democristiani hanno presentato un docu 
mento che contiene il riconoscimento i socialisti 
hanno detto «et sta bene» E le trattative per la 
giunta Signorello bis vanno avanti con la «grande 
spartizione» di assessorati, aziende e Usi 


LUCIANO FONTANA 


Hi II pnncipio dell alter 
nanza per ora non ha nessuna 
conseguenza pratica Sulla 
poltrona più alta del Campi 
doglio salirà ancora una volta 
un democristiano il super 
contestato (anche dai suoi 
partner di maggioranza) Nico 
la Signorello La lotta per il 
sindaco viene rinviata di alcu 
ni mesi il nuovo governo na 
sce sotto it segno deita preca 
rietà e di uno scontro «riman 
dato per necessità* 

I leader del cinque partili 
hanno passalo buona parte 
della giornata di Ieri chiusi In 


una stanza del Campidoglio 
La mattinata è stata dedicata 
al «preambolo* politico (nbai 
tezzato poi piu semplicemen 
te «premessa*) preparato dal 
la Oc c ritoccato dai laici E 
venuto fuori un documento di 
dieci pagine che contiene i 
principi della «pan dignità» e 
delia dissolvenza se non si 
realizza il programma entro 
un tempo stabilito la giunta si 
scioglie automaticamente Ma 
entro quanti mesi devono es 
sere portati a termini gli impe 
gni? Una prima ipotesi laico 
socialista parlava di sei mesi 


ora 1 tempi (su richiesta de) si 
sono allungati si parla di al 
meno un anno giusto il peno 
do per fare arrivare la giunta 
Signorello a)le elezioni euro 
pee (quando il sindaco do¬ 
vrebbe prendere il volo per 
Bruxelles) 

Anche sui punti piu impor 
tanti dei programma cè già 
scontro tra i futuri alleati Sa 
veno Collura segretano del 
Pn ha lanciato ieri sera un av 
vertimenio agii altri partiti «Il 
documento è diventato un 
omnibus dove ognuno vuole 
mettere ciò che preferisce - 
ha detto - la trattativa è con 
fusa e il documento non è piu 
stringato c determinalo BIso 
gna tornare all impostazione 
iniziale se i punti di program 
ma sono 100 a che serve la 
dissolvenza?» 

Ma le ore del «grande soon 
Irò» sono in arrivo per oggi e 
domani devono quadrare tue 
te le nchiesic dei cinque parti 
ti e delle correnti I socialisti 
vogliono unire alcune compe 


lenze ora divise ir piu asses 
sorati traffico e polizia urbana 
(per cui c e una loro candida 
tura) litorale e ufficio Tevere 
sanila e servizi sociali Dagli 
altri partiti arrivano però se 
gnali di scarsa disponibilità 
Per un assessorato (edilizia 
pubblica e privata ora gestite 
dal Psdì) è IR programma in 
vece una divistone Oa pubbli 
ca alla De la pnvata al Psdì) 
fortemente osteggiata dai so 
cialdemocratici che vogliono 
I due settori più un altro a^es 
sorato Ci sono poi da soddi 
sfare le aspirazioni ad ineari 
chi più importanti di Corrado 
Bernardo (De) Salvatore Ma 
lerba (Psi) e Gabriele Morì 
(ancora De) fi pn^ndaco 
Gianfrahco Redavid si è can 
didato alla gestione dette 
•grandi opere* E per mettere 
d accordo gli asse^n «noi 
tosi e solitari* è previsto an 
che un «comitato di coordina 
mento* in cui dovr^bero cn 
(rare gli amministratori piu 
quotati 


I vecchi e i nuovi 



Uscente 

Nuova giunta 

Sindaco 

N S gnorello (De) 

N Signorello (De) 

Prosindaco 

G Redavid (Psi) 

G Redavid (Psi) 

Scuola 

A Antoniozzi (De) 

G Mori (De) 
o A Antoniozzi (De) 

Afrori generali 

C Bernardo (De) 

C Bernardo (De) 

0 A Antomozzi (De) 

Casa 

S Casirucci (De) 

S Casirucci (De) 

Personale 

F Cannuccian (De) 

F Cannucciari (De) 

Polizia Urbana 

A Ciocci (De) 

A Quadrarla (PsO 

Edilizia privata 

R Costi (Psdì) 

R Costi (Psdi) 

Edilizia economica 

R Costi (Psdì) 

G Mon Qc) 

0 R Costi (Psdì) 

Ambiente 

G Alciati (PIO 

C Alciati (PIO 

Tecnologico 

A Quadrano (Psi) 

0 Tortosa (Psdì) 

Sport 

C Peionzi (De) 

C Pelonzi (pc) 

Sanità 

M De Bartolo (Pri) 

M De Bartolo (Pn) 

Cultura 

L Gatto (Pri) 

L Gatto (Pn) 

Lavori pubblici 

P Giubilo (De) 

P Giubilo (De) 

Bilancio 

S Malerba (Psi) 

M Palombi (De) 
o C Bernardo (De) 

ItaHIco 

M Palombi (De) 

C Angnsam (Psi) 
o M Palombi (De) 

Commercio 

R Roiiroii (Psi) 

S Malerba (Psi) 

Plano regolatore 

A Pala (Psi) 

A Pala(Psi) 

Servizi sociali 

G Mon (De) 

C Angnsani (Psi) 
o A Mazzocchi (De) 



Il bar Nawal chiuso 


Viterbo: è stata una lite di condominio 


Ha sparato al rivale 
poi si è ucciso 0)0 il gas 


il praticello del condominio, un fazzoletto di pochi 
metri quadrati chi doveva coltivarlo, chi piantare le 
rose ed accudire gli ortaggi^ Per questa bega piccola 
piccola, ingigantita da) rancore accumulato negli an 
ni, un pensionato di 77 anni sabato mattina ha 
ucciso il «rivale» di 74, morendo poi nell esplosione 
dì gas che ha squarciato rappartamento di quest ulti 
mo E1 incredibile soluzione del «giallo di Viterbo» 


GIANCARLO 8UMMA 


■■ «Voglio portare con me 
nell aldilà quella persona che 

r r anni mi ha fatto del male* 
messaggio chiaro ed ine 
quivocabile gii inquirenti lo 
hanno trovato in cosa deli as 
sassmo Alfredo Ciucci di 77 
anni E questo insieme ai n 
sultati dell autopsia ha per 
messo di nsolvere il giallo La 
casa saltata In aria e i due ca 
daveri erano il frutto di un 
omicidio suicidio freddamen 
te studiato e portalo a termi 
ne Erano passate da poco le 
dieci di sabato mattina quan 
do un esplosione violentissi 
ma sentita in tutto li quartiere 
ha mandato in frantumi t vetn 
di un intero isolato in via Ce 
sare Pinzi a Viterbo Ad 
esplodere era stato il gas me 
tano fuonuscito nella cucina 
di un appartamento al secon 


do piano del civico numero 
tre Quando vigili del fuoco e 
poliziotti sono giunti sui posto 
hanno trovato due uomini 
morti il padrone di casa Ere 
mo Valon 74 anni era stato 
assassinato aveva il torace 
cnvellato di colpi di pistola 
un coltello da sub piantato 
nello sterno e la testa Iracas 
sala Per identificara I altro 
cadavere ci sono volute otto 
ore It corpo infatti era runa 
sto completamente carboniz 
zaio e reso imconoscibile 
dall esplosione che aveva di 
strutto ia casa Ma senza un i 
dentificazione sicura non po 
leva esserci un attendibile n 
costruzione del! accaduto 
accanto al cadavere senza no 
me era stata trovata la Berelta 
7 65 che aveva sparato contro 


Valon Si trattava insomma 
dei cofiM dei! assassino 
All inizio gli investigatori 
hanno ipotizzato che potesse 
Iratlirsi del figlio di Valori 
Angelo un ex carabiniere 
35cnne che viveva nella casa 
patema insieme alla moglie 
Ma intorno alle i3 Angelo Va 
lon SI e presentato m Questura 
spiegando 1 equivoco c le m 
dagim sono cominciate dac 
capo Un pnmo esame del 
medico legale aveva intanto 
accertato che il corpo carbo 
Rizzato apparteneva ad un uo 
mo di almeno 70 anni con un 
occhio di vetro Dopo aver fa 
ticosamenle nntracclalo le al 
tre sette famiglie che abitava¬ 
no nel palazzo e che lo aveva 
no sgomberato dopo I espio 
sione la polizia ha potuto fi 
nalmente dare un nome al 
corpo carbonizzalo Alfredo 
Ciucci 77 anni un ex nctiur 
bino che abitava a) pnmo pia 
no dello stabile E dalle testi 
monianze di chi li conosceva 
e stato possibile ncostruire le 
«motivazioni» dell omicidio 
Liti ^arbi incomprensioni 
«piccole piccole» Valon e 
Ciucci da cinque anni e piu 
erano in cosirasto sull uso di 
un piccolo praticeilo coido 


miniale Por questo da oltre 
un anno le due famiglie nep 
pure SI salutavano piu e la vi 
ccnda era stala portata addi 
nttura davanti al pretore Tra 
venerdì e sabato notte pero 
qualcuno aveva distmtio i fiori 
pianiati dall ex netturbino in 
quello spicchio di terra Ciuc 
ci aveva perso la testa Sabato 
mattina ha scruto il biglietto di 
addio ed e salito al secondo 
piano per affrontare il «rivale* 
portando con se la Bcretta 
(di CUI non si sa come fosse 
entralo in possesso) ed un 
lungo coltello da sub Con Va 
lon ha scambiato pochissime 
parole poi gii ha sparalo due 
colpi in rapida successione 
Luomo SI e accasciato per 
terra colpito al cuori e 1 altro 
ha continuato ad infierire sul 
corpo prima colpendolo col 
coltello e poi con una martei 
lata alla testa Quando e stato 
sicuro che Premo Valori fosse 
morto Ciucci si è diretto m 
cucina ha reciso con una coi 
teliata i) tubo del m< tano ha 
aspettato la che stanza fosse 
piena di gas e forse sparando 
un altro colpo di pistola ha 
causalo la terribile esplosio 
ne E morto all istante orren 
damenie dilaniato «Vendei 
ta» era fatta 


Autostrada interrotta per dieci ore 


Sbanda un’autodstema Total 
Benzina sulla Roma-Civitavecdiìa 


Un'autocisterna contenente cinquemila litri di ben¬ 
zina Total SI è rovesciata sull'autostrada Roma Ci 
^tavecchia Da una falla dell autotreno sono fuo¬ 
riusciti centinaia di litri di carburante che hanno 
invaso la corsia di emergenza, la scarpata e il cana 
le di scolo delle acque piovane Dieci ore di lavoro 
dei vigili del fuoco per ripristinare il traffico e disin¬ 
quinare il canale 


Hi Una brusca sterzata a 
destra e dall autocisterna che 
si era appena rovesciata alle 
8 20 di Ieri sulla corsia sud 
dell autostrada Roma Civita 
vecchia vicino al casello di S 
Severa all altezza del chilo 
metro 39 sono cominciati ad 
uscire lUn e litri di benzina In 
pochi minuti a piccoli fiotti il 
carburante ha invaso la corsia 
di emergenza inzuppalo il 
terreno friabile della scarpata 
ed 6 confluito nel canale di 
scolo delie acque piovane Ci 


GRAZIA LEONARDI 

sono volute dicci ore di lavoro 
dei vigili del fuoco e delta po 
tizia stradale di Ladispoli per 
ripristinare il traffico della 
A12 dirottato nel frattempo 
sulla corsia nord 
Le cause dell incidente non 
sono ancora definite Secon 
do una prima ricostruzione 
1 autocisterna proveniente da 
Civitavecchia contenente cin 
quemlla litri di benzina Total - 
un «bilico» 691 Fiat che ne 
può trasportare fino a 28 009 


> e condotta da Antonio Ser 
ra ha tamponato un carabi 
mere motociclista di scorta ad 
un convoglio militare che 
viaggiava in direzione di Ro 
ma Costanzo Roberto questo 
li nome del giovane militare 
che era in coda alla colonna 
dei camion dei carabinieri e 
che ha nportato ia frattura del 
braccio e trauma cranico è 
stato sbalzalo sull asfalto 
mentre ta sua moto e finita 
sotto le ruote dell aulocister 
na Proprio per evitare i) peg 
gio dopo li tamponamento il 
conducente deli autotreno ha 
sterzato a destra frenando 
bruscamente L autocisterna 
ha sbandalo e si e rovesciata 
lungo i cnnali della corsia di 
emergenza adagiandosi su un 
fianco 

Pochi attimi e da una falla 
dell autobotte la ben? na ha 
cominciato a spandersi mtor 


no Una macchia onzzontale 
lunga decine di metn sul bor 
do dell asfalto che presto ha 
imbevuto le sterpaglie della 
scarpata nversandosi m pie 
coll ngagncti net canale di 
scolo che m quella zona ser 
ve per irrigare i campi agncoli 
I vigili del fuocòsono inlerve 
nuti con automezzi un auto 
gru per nmuovere I autotreno 
un carro fiamma 2 camion 
per li pronto intervento un 
autolettiga un carro schiuma 
e uno antinquinamento per le 
acque del canale Ma hanno 
dovuto aspettare 1 arnvo di 
un altra cisterna Total per tra 
vasare il car*}uranle dati auto 
mezzo danneggiato e comm 
ciare le operazioni di nmor 
chio e di bonif ca del terreno 
e del canale Alle 18 il traffico 
che per dicci ore ha procede 
lo a doppio lenso nella corsia 
nord ha ripreso la normale 
circolazione 


Regolamento di conti 


Gli spanino per strada 
sotto casa: è grave 


Un colpo di pistola mentre stava tornando verso 
casa, al Prenestino Labicano e Antonio Di Teo, un 
piccolo pregiudicato di 47 anni domenica notte e 
finito al San Giovanni in prognosi riservata Si tratte 
rebbe di un regolamento di conti I blocchi stradali 
subito effettuati dalla polizia non hanno dato nsulta 
ti, ma al fenmento hanno assistito diversi testimoni 
che hanno nfento particolan utili alle indagini 


M Piccoli furti ncettazio 
ni quelli che in gergo buro 
cratico S) chiamano «reali 
contro li patnmonio» Nella 
«camera» di Antonio Di Teo 
non c e altro ma e propno 
nelle sue attività di piccolo 
pregiudicato che gli inqui 
renti stanno cercando eie 
menti utili per amvare al suo 
fentore Erano passate da 
poco le 23 di domenica che 
la solita telefonata anonima 
ha avvertito il 113 che in via 
della Mar doella era stato fc 
ntounuomo In pochi mmu 


ti sul posto sono giunte tre 
volanti della squadra mobi 
le mentre in tutto il Prenc 
stino Labicano venivano 
inutilmente effettuati posti di 
blocco Le condizioni di An 
tomo Di Teo sono subito ap 
parse gravi I uomo era stato 
colpito da un proiettile alla 
regione destra dei torace e 
continuava a perdere mollo 
sangue Portalo d urgenza 
all ospedale San Giovanni e 
stato operato e ricoverato in 
prognosi riservata con un 
seno shock emorragico 


Dalie frasi smozzicale del 
ferito e dalle prime testimo 
manze gii uomini delia mo 
bile hanno ncostruito le mo 
dalita dell agguato Di Teo 
stava rientrando a casa a 
piedi in via Capua 46a 
quando in via della Marra 
nella ali altezza del numero 
56 c stato affiancanto da 
una Fiat 500 bianca Neppu 
re una parola di awertimen 
to e dall auto e partito un 
colpo di pistola che ha rag 
giuto Di Teo Quindi ) auto si 
e allontanala indisturbata 
Alcuni testimoni sembra 
abbiano fornito una desco 
zione abbastanza fedele 
dell uomo che ha sparato 
dovrebbe essere un pregiu 
dicalo nolo alla polizia Già 
stamane quindi potrebbe 
venire arrestato o quanto 
meno identificato il presun 
lo feritore □ C 5 



Incidente mortale 
Sul Gra 
coda di 30 km 


Se I è trovata inopmalanente davanti mentre alla guida di 
un autotreno tentava di superare una Fiat 131 sul Gra 
all altezza dello svincolo per la via Ardeatina l.a donna 
camminava sulla corsia di sorpasso e Franco Sabbi 44 
anni incredulo ha disperatamente tentato di frenare ma 
non ha potuto evitare di investirla La donna e morta sul 
colpo Non aveva documenti ma dimostrava una sellanti 
na di anni Probabilmente era una barbona Dalle cinque e 
trenta ora dell incidente si è formata una coda di macchi 
ne (nella foto) che ha raggiunto e superato i trenta chilo 
metri Polizia e carabinieri hanno do/ulo lavorare per oltre 
otto ore prima di sciogliere 1 ingorgo 


Detenuto evade 
dal Policlinico 
Umberto I 


Degno allievo di Vallanza 
sca Massimiliano Vasi inte 
ha eluso la sorveglianza dei 
suoi due custodi c si ò al 
lontanato da) Centro malat 
He infettive del Policlinico 
Umberto I dove era stato 
ricoverato Ventiduenne 
arrestato per rapina ai primi 
di maggio mentre fuggiva da un appartamento Massimo 
Vastante ha approfittato della momentanea assenza di uno 
dei due agenti di polizia incaricati di sorvesiiarlo Ha chie 
sto all altro di passeggiare per la stanza al pianterreno c 
all improvviso in pigiama è fuggito dalla finestra ed è 
uscito dall ospedale scavalcando un muretto di recinzio 


Al ^ rjimillA Qualche attimo di panico 

len pomeriggio per i cm 
pnnCiplO quanta ospiti del reparto 

MS Marchiafava dell ospedale 

Ql inCcnGIO San Camiilo Nel seminter 

rato causa un corlocircui 
lo SI è sviluppato un pnnci 
piodimcendio Una colon 
na di fumo si è levata lungo 
le scale invadendo in parte le corsie I vigili del fuoco 
hanno rapidamente domato le fiamme 


Dietro il circolo 
ricreativo 
traffico 
di cocaina 


Un classico I innocente cir 
colo ncreaiivo nascondeva 
un fiondo traffico di coca! 
na che dal Lazio si dirama 
va in Umbna e Abruzzo ed 
un giro di prostituzione Co 
SI Cnminaìpol e squadra mobile hanno fatto irruzione nei 
circolo di via Olevano Romano a Centoceìle e hanno 
arrestalo otto persone Con I accusa di traffico di sostanze 
Stupefacenti e sfruttamento della prostituzione sono finiti 
m carcere Marcello Saia 31 anni sua madre Anna Capo 
netti 58 anni accusala di coordinare li lavoro delie prosti 
tute Serapione Asvaduroff 42 anni Nicola Muzzu 40 an 
ni Teresa Salis 40 anni Gianni Repetto 44 anni Cinzia 
Pellegnno 20 anni Agostino Ferdinando Camesechi 40 
anni che gli invesligaton ntengono elemento di spicco 
dell organizzazione In contatto anche con organizzazioni 
maliose Ancora latitante è il «cervello» del trauico Enrico 
Sala 36 anni 



Contro la visita 
medica 
a piedi da 
Roma a Nettuno 


Chissà potrebbe anche 
guadagnarsi un posto nel 
Gumnes dei primati Per 
ora Alberto Rosun inso 
gnante di educazione fisi 
ca deve accontentarsi del 
le pagine dei giornali Lini 
presa Che io ha portato alla 
nbalta ) ha compiuta sabato 
mattina partendo alle 6 e 46 dalla fermata della metropoli 
lana «Subaugusia» e raggiungendo alle 13 e 10 Nettuno 
sotto lo sguardo vigile dt alcuni autisti dell Acotral in servi 
ZIO sulla Roma Nettuno Sessanta chilomein di protesta 
contro il test sulla tubercolosi al quale ogni due anni 
devono sottoporsi i docenti ma che Alberto Rosini conte 
sta nlenendolo pericoloso 


GIULIANO CARECELATRO 


Protesta 

Una marcia 
contro 
il poligono 


M Una marcia di protesta 
domenica 27 da Civitavec 
chia a Montalto a Monteroma 
no Obiettivo le servitù milita 
n ed energetiche fortissime in 
quel triangolo dell alto Lazio 
Lidea della manifestazione 
promossa da un Comitato di 
CUI fanno parte un vasto schie 
ramento di partiti (Pei Psi 
Dp Pr Pgci e Lista Verd^ as 
sociozioni e sindacati (Arci 
Conlcoltivatori Confesercen 
li Lega delle Coopertive Cgit 
Centro di ncerca per la pace) 
e nata dopo la mostra merca 
(o bellica «Esercito 2000* a 
Monteromano Le «servitù* n 
guardano i cinquemila ettan 
per esercizi mililan ai margini 
dei monti della Tolta (c e una 
proposta di legge del Pci per 
farne un parco regionale) un 
centro di esperimenti militari 
vicino Civitavecchia ta cen 
trale nucleare di Montalto di 
Castro una delle più alte con 
centrazioni d eneigia d Euro 
pa realtà che minacciano pe 
santemente il patrimonio am 
bientale e lo sviluppo econo 
mico dell intera area 


Dopo-metrò 

«Un giardino 
a piazza 
Bologna» 


Hi Piazza Bologna deve 
tornare ad essere quella che 
era pnma che i lavori del me 
irò la trasformassero in un 
polveroso cantiere la piazza 
pnncipale di un quartiere cu 
tà E la nchiesta avanzata dal 
comitato di quartiere Nomen 
tano Italia Questa filosofia sì 
traduce nella nchiesta di npn 
stmare il giardino centrale co 
me luogo d incontro soprat 
lutto per anziani e bambini in 
un nello nfiulo della creazio 
ne di una via a scommento 
veloce lungo 1 asse viale XXI 
Aprile viale deile Province 
Un altro no riguarda 1 attesta 
mento di sei sette capolinea 
di bus sulla piazza «Non \o 
gliamo che ia piazza d r n 
un nodo di scambio bus mt 
trò A questo scopo s i bbe 
più adatto il piazzìi d lista 
zione Tiburtina» Le rie baste 
degli abitanti sono contenuto 
m una lettera indirizzata alla 
III circoscrizione seguita da 
l 500 firme 


VALENTINO gnCTT 

Croma Turbodiesel Regata 


VIALE 


VIALE 


SOMALIA 

ANGELICO 


SABATO APERTO 
INTERA GIORNATA 


VALUTAZIONE MINIMA 


Turbodiesel 
Berlina 
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Oggi, martedì 22 settembre; onomastico. Maurizio; altri. 
Ctonio, Settimio 

ACCADDE VENTANNI FA 

Michele Serega con la moglie Maria e la figlia Rita di sette anni 
viaggiavano da Benevento verso Roma a bordo della loro 1100. 
All cOtezza di Salerno hanno dato un passaggio ad un giovane 
anch'esso diretto a Roma. Ma durante II tragitto l'autostoppista 
ha manifestato un certo interesse verso la donna, senza che il 
merito se ne accorgesse. Giunti ad Ostiense Michele Serega è 
sceso per andare a telefonare ed è stato allora che il giovane ha 
tentato di baciare la donna. Ne è nata una colluttazione in cui è 
. state colpita la piccola Rita. Solo l'arrivo della polizia ha ferma¬ 
to la rissa 01 manto era tornato) e (atto scappare l'autoalQppista 
' «ingrato» 


NUMERI UTILI 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vifiìii del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
Cnoite) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 8009^ • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) S30972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
66066) 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servìzio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (ba^ sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs; informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

' City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquilmo. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia: via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Slcl- 
luli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parìoli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via dei Tritone (Il Measag 
gero) 



! mAPPUNTAmmtmmmmmmammmmmm 

I MeitiUno del libri. È organizzato dalla sezione Pel di Cinecittà 
' In via Flavio Stilìeone n. 178. SI svolge da lunedì al venerdì, 
ore 17.30-20. 

liElvcTtUb CaUollCE. t prorogata al 25 settembre la scadenza 
della presentazione delle domande di ammissione alla scuo¬ 
la speciale per dirigenti delTassisienza infermieristica e al 30 
settembre quella per tecnici specializzati In cosmetologia. 
Per informazioni rivolgersi ai Servizio didattica, largo F. Vito, 
I, tei 33 054 349 (pittura, scultura, installazioni). 

libreria Paesi Nuovi. Riapre con una gestione ed un «look* 
rinnovali. Aperta tutti I giorni feriali dalle 9 alle 21, il venerdì 
(Ino alle 24 A disposizione del pubblico un computer per 
ricerche bibliografiche. Appuntamento domani, ore 18.30 
piazza Montecitorio, 60, per la festa di inaugurazione. Inter¬ 
verranno Gaspare Barbielllnl Amidet e Lidio Bozzlni. 

■ auESToauEuo 

Scuoia popolcure di muatea di Villa GordlauL Sono aperte te 
iscri^oni ai corsi e ai laboratori musicali, ai corso di pittura 
e disegno, al corsi di lingua straniera. La segreteria è In via 
Plsino, 24 ed è aperta lunedi, mercoledì e venerdì ore 17'20. 

Arci donoa. il clrcold organizza conversazioni In lingua Inglese 
con Insegnanti di madrelingua. Frequenza settimanale (due 
Ore) con un massimo di 5 persone a gruppo. Per Informazio¬ 
ni rivolgersi In viale Giulio Cesare 92, tei. 31.64.49. 

Inlerno 7, L'Assoclaziane culturale si prefigge di rivalutare ('ar¬ 
tigianato fornendo una<specla)izzaz)one professionale che 
tiene conto di tradizioni e di evoluzioni tecnologiche. Per 
ranno 1987-88 sono previsti questi corsi; incastonatura pie¬ 
tre. modellazione cera per gioielli, disegno, pittura e figura 
dal vero, storia deH'arte, batik, liuteria, decorazione su por¬ 
cellana. Per informazioni rivolgersi presso la sede di via del 
Vantaggio 14 (tei. 3019223) tutti i giorni dalle 16 alle 20 
(escluso I) sabato). 

FrUiceica Gueetst. Attenzione! A tulli 1 (ans del cantautore 
bolognese: Il concerto previsto per li 22 settembre à stato 
spostato, per molivi tecnici, al giorno 5 ottobre al Palaeur. 

Ceramica laaleme. Arti espressive al Circolo culturale Arci di 
via A. Rocca 2b. Pre.sso II laboratorio di ceramica in dieci 
anni di attività molti bambini, giovani e anziani hanno sco¬ 
perto il piacere di lavorare con le mani. Nei corsi di cerami¬ 
ca Yvonno e Marcella insegnano a modellare la creta, a 
decorarla con smalli e colori, a soddisfare l'esigenza di 
creatività di ciascuno. I corsi hanno una durata di tre mesi 
con Incontri settimanali pomeridiani; la quota di iscrizione 
por un trimestre è di 4Ò.000 che comprende l'uso degli 
strumonll di lavorazione, la creta, gli smalli. ( colori c le 
cotture del pezzi realizzati, la quota mensile è di L. 35.000. 
Per le iscrizioni e per le Informazioni telefonare ai numeri 
3390889 • 3390911 



m MOSTRE wmmmmmmKmmmmmmmm 

Burri. Mostra di opere al palazzo de) Rettorato de La Sapienza 
(ore 10-13 0 ) 6-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peronidivia Reggio Emilia 54(ore 10-I3.30e 17*20, dome¬ 
nica 9-Ì3 30, lunedì chiuso), Nella sede della ex Peroni la 
mostra è prorogala fino al 31 ottobre. 

Pittori fotografi a Roma 1648*1870. Immagini dalla raccolta 
fotiigrafira comunale. Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo, 
n 10 Ore9-13,30,martedì.giovedì.sabatoanchel7-19.20. 
lunedi chiuso. Fino al 27 settembre, 

Museo della civiltà romaoa. P.zza G. Angeli IO (Eur) Ludi - 
Munora - Certamina In Roma. Orario; 9-13.30. Domenica 
9-13, Martedì; giovedì, sabato 16-19. lunedì chiuso, (fino al 
25 ottobre) 

m DOPOCENA 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testaccio) (riposo dom.). Carpeno- 
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Oun.). GÀrdcofa, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere,). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Mana dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Why 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dom 
Dam, via Benedetta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo d' 
Renzi (Trastevere) AlfelUnI. via Francesco Carleili 5 
(Ostiense) (dom). Regloè, vicolo del Moro (TVastevere) 
Bar della Pace, piazza deila Pace 5 (Centro storico) (dom. 
matt,). 

■ CORNETTO, IL CALDO 

Bttr Cecero, via San Francesco a Ripa 20. RomoU, viale Eritrea 
I “10 Clun chiuso). UlwrUorla via Leonina 19, Laboratorio, 
via Ascanio CoHè AquUo, viale Trastevere 285. Bor, via del 
Pozzeiio 138 Ufeoratorto, vicolo del Cinque. B«r Bloncbl. 
ni, via San Francesco a Ripa 94. Bor ParodlM, corso Vitto¬ 
rio Emanuele 148. Al ProloMlooUU. via Vlliono Colonna 
32 Smlongclo, via Alba 23, dalle 22 Imo al matlino. 


FESTE UNITA 

Lotteria: 
i numeri 
vincenti 


B Oggi si apre la Festa de 
l'Unità delle sezioni Centro* 
Enti locali. Nel bellissimo 
spazio di piazza S. Salvatore in 
Lauro alle 21 di scena il quar¬ 
tetto jazz del sassolonisla Ma¬ 
rio Baia. CMila Parco Capac¬ 
eli ore 18 prosegue l'inchiesia 
sul lavoro giovanile; 20 disco¬ 
teca. MagUaaa (Lgo C. Fi- 
bocchi): ore 16 giochi vari; 21 
cantiamo in allegria. Ed ecco i 
numeri vincenti delle lotterie: 
Villa Gordiani; I) E4049, 2) 
A2431, 3) B2868, 4) E270I, 
5) B0379. 6) C4157. 7) 
D2536, 8) E4678, 9) B1259. 
10) C4098, lì) C4862, 12) 
A1291. 13) E4671. 14) 

A2174. 15) B2777. 16) 

A0125. 17) E0012. 18) 

A4000,19)A4356.20)F0792. 
21) BÓ241 22) F4068, 23) 
A2223.24)DI197, Cinecittà: 

1) 00Ò704. 2) 013538, |) 

010232, 4) 006216. S) 

013990. 6) 009992, 7) 

017871, 8) 006395. 9) 

00.3751, 10) 013941, lì) 
002320. Eagtilllno: 1) 3752. 

2) 3564.3) ^03.4) 4752, Ca¬ 

ia! del Pazzi: 1) 3762, 2) 
2455. 3) 5172, 4) 1053. 5) 
4455, ^0080, Due Leoà: 1) 
5121, 2) 1335, 3) 0254, 4) 
2206, 5) 1262, 6) 0504, 7) 
5124, 8} 1063, 4343, rillp: 

nelUi n 6S7è, 2) eOSB, S) 
SaOA. 4) 0358,5) 033A. 



Una scena di «Danze concertanti» In programnta fino at 26 al Taatra la Cometa 


CENTRO 


Riapre 
«La società 
aperta» 


■■ Il centro cultura!^ «La 
società aperta» (la sede è in 
via TIburtina Antica 15-19, a 
due passi daH'Untvenità «La 
Sapienza») ha ripreso Tattivi- 
là, Indichiamo alcune prime 
iniziative: Corsi di lingua in¬ 
glese e francese tenuti da do¬ 
centi di madre lingua; inglese 
martedì e venerdì ore 11-12 e 
18-19, francese mercoledì e 
venerdì ore 17-18 e 19-20 


Corsi su due livelli (principian¬ 
ti e livello superiore) formati 
da gruppi di 7-10 persone; le 
iscrizioni sono aperte sino al 
28 settembre. Educazione 
ambientale: gli incontri ri¬ 
prendono con cadenza setti¬ 
manale. ìi funedi, dalle 18 alle 
20 . Il primo in programma è 
quello tenuto da Livio Qua- 
draccia, micologo della catte¬ 
dra di Micologia deii'Universi- 
tà di Roma. Il corso è gratuito 
e la prima leeone è in pro¬ 
gramma per il 28 settembre. 
Ad ottobre, poi, riprenderan¬ 
no ì corsi di xilografia giappo¬ 
nese, pstcoanalisi, training au¬ 
togeno ed ipnosi. Venerdì 25 
torna video club (primo titolo 
«La vìa del male»); tutti i giorni 
tranne il sabato, primo spetta¬ 
colo ore 15.30. 


TEATRO 


FESTA FOCI 

È maschio, 
si chiamerà 
Futuro 


■i Argomento di questa 
quinta giornata di GioveniO 
Amore e Rabbia è il Futuro. 
Sarà infatti oggetto di dibattito 
alle 19 il piccolo S M, il cln- 
quemlllaroesimo bambino na¬ 
to nel mondo. Con lui la gran¬ 
de speranza dell'uomo. Ne di¬ 
scutono Giovanni Berlinguer. 
Laura Conti, Romano Forleo. 
Al cinema alle 20.30 schermo 
A: Absoiute beginners di Ju- 
lian Tempie e 1997 fuga ria 
New Yorh di John Carpenler. 
Sullo schermo B: Fandango 
di Kevin Reynolds e Impiegati 
di Pupi Avanti. Atte 21 intorno 
ai tavoli del plano bar si discu¬ 
terà su «il nostro cinema» con 
Pupi Avati, Ettore Scola, Sauro 
Borelll e Pietro Ingrao. 



Kurt Russell In «1997 fuga da New Yorka 


A ciascuno 
la sua 
scuola 


S Settembre, «scoppiano» 
le scuole. Quelle pubbliche ed 
obbligatorie perchè io spazio 
non basta per contenere gli 
alunni e quelle privale, di di- 
;u:ipline più effimere, dilagano 
invece con corsi seminari ecc. 
‘^c. nella speranza di invo¬ 
gliare aspiranti fotografi, can¬ 
tanti. danzamrì, operatori ci- 
netìvù. E attori. Quante sono 
le scuole di recitazione a Ro¬ 
ma? Chi può dirlo. 1 tavoli del¬ 
le redazioni dei quotidiani so¬ 
no invasi da materiali di ogni 
genere. Per parlarne di alcuni, 
oggi ne partiamo di tre; Com¬ 
pagnia Scuoia Circo a Vapore, 
Scuola di Tecniche dello Spet¬ 
tacolo, Inglese a Teatro. Co¬ 
minciamo da quesi'ulllma che 
proprio scuola di teatro non è. 
ma è più una scuola di lingua. 
Un’esperimento interessante, 
già ai suo terzo anno di vita. 
Qui il teatro è piuttosto un vei¬ 
colo pedagogico per linee* 
gnamcnio dell'Inglese. I par¬ 
tecipanti si troveranno cosi ad 
agire in una sorta di «situation 
comedy» dove dovranno sbri¬ 
garsela in inglese. Prima di ini¬ 
ziare I corsi (dal 5 ottobre al 
giugno '68 • L. 60.000 mensili 
più lassa isciizione)8arà effet¬ 
tualo un te.si per valutare la 
preparazione. Per Informazio¬ 
ni tei. 6212873. Il Circo a Va¬ 
pore (sede Salita San Grego¬ 
rio al Celio 3 • Tel. 621287^8 
una scuota di durata biennale 
orientata verso i teatri gestuali 
nella direzione ped^ogica 
della scuoia parìolna di Ji^ues 
Lecoq. Infine la Scuola di tec- 
nldie dello Spettacolo, di da- 
retta Carotenulo con nove an¬ 


ni di attività alle spalle, accet¬ 
ta richieste entro >130 settem¬ 
bre (via Paisiello 39. tei. 
7940989), Al primo anno sa¬ 
ranno ammessi solo venti al¬ 
lievi previa selezione. I corsi 
sono ricchi di materie distri¬ 
buite in corsi triennali. Sono 
iniire previsti incontri tenuti 
da professionisti dello spetta¬ 
colo. nA.Ma. 


DANZA 


Estetica 
ordinata di 
Vantaggio 


■1 C'è molta buona volontà 
nella piccola compagnia di¬ 
retta da Giancarlo Vantaggio, 
voglia di danzare e ricerca di 
un^esleilca ordinata. Secondo 
questo spirilo «Artedanza» ha 
inizialo la stagione artistica al 
Teatro La Cometa con un pro¬ 
gramma più che dignitoso. 

La prima proposta. Oanze 
concertanti su musica di Stra- 
vinsky. era firmata da Giusep¬ 
pe Urbani, coreografo lim|^- 
do ed elegante che compose 
questo balletto nel lontano 
1969. Originariamente pensa¬ 
te per venti ballerini, in segui¬ 
lo scesi a quattordici, le Oan 
ze concertanti hanno subito in 
questa ultima versione un dra¬ 
stico taglio: tre coppie, appe¬ 
na sufficienti a dare una remi¬ 
nescenza del trinalo arabesco 
coreografico. Di spicco è 
emersa Elisabetta Cello, nitida 
solista accanto alla foga tan- 
ciutlona di Gianni Rosace. 

Con i Tre preludi di Ben 
Stevenson, la serata è salita di 
tono grazie alla presenza di 
Elisabetta Terabusi. guest star 
assieme a Marc Vossel. In 
questi tre piccoli gioielli di raf¬ 
finato virtuosismo, l'interpre¬ 
tazione della Terabust ha 
eguaglialo la forbita scrittura 
musicale di Rachmantnov. re¬ 
legando il pur preciso Vossel 
al rondo eli porteur. ■ 

Giancarlo Vantaggio si è ri¬ 
servato la chiusura dello spet¬ 
tacolo con una sequenza di 
passaggi ispirati al celeberri¬ 
mo Amor hrujo di De Falla. 
.Scevri di folclore e con un’i¬ 
spirazione che veniva decisa¬ 
mente meno nei movimenti 
d’insieme, i brani si sono 
mantenuti fedeli al ritmo fa¬ 
scinoso della musica. La sua¬ 
dente sensualità di Lucìa 
(un'ottima Cristina Grigorova) 
distoglierà te morbose atten¬ 
zioni dello spettro mentre 
Candeias si ricongiunge al suo 
amalo (Jean Mve Vossel, 
sempre discretamente anoni¬ 
mo). Si replica fino al 26 set¬ 
tembre, ore 21). DRB. 


Nel caldo ventre della poesia moderna 


■■ Anche la poesia lavora 
per il futuro. Estetico, postmo¬ 
derno, utopico letterario che 
sia, preferiamo vederlo come 
molla per l'attuale ricerca e 
osservare le proposte dei poe¬ 
ti italiani che trovano net «fu¬ 
turo» della realtà e nel rappor¬ 
to con essa nuove sollecita¬ 
zioni. Impossibile, per la poe¬ 
sia di oggi, prescindere dal 
processo di spettacolarizza¬ 
zione avviato timidamente 
agli inizi degli anni 70 con le 
prime letture pubbliche. Il 
convegno «Post-poesia» che 
si è tenuto a Mentana, presen¬ 
tato nell’ambito del 5* Festival 
Oltre Fattore e curato da Ce¬ 
sare Milanese. Pino Blasone, 
Nando Minnella, Vanni De Si- 
mone e Achille Bellanca, ha 
tentato di offrire una sintesi 
dell'attuale scena romana di 


poesia spettacolare. «Post- 
poesia». che è anche il titolo 
di una recente antologia cura¬ 
ta da tre dei cinque organizza¬ 
tori del convegno (Blasone. 
Minella, De Slmone), defini¬ 
sce quella poesia odierna 
apertasi al multimediale e alla 
tecnologia, e richiama un ter¬ 
mine assai usalo nella nostra 
epoca, il postmoderno, m 
questo caso provocatoria¬ 
mente considerato come nuo¬ 
va estetica a cui tendono la 
poesia e le nuove poetiche. 
Alcuni «prodotti» del caldo 
ventre della poesia moderna 
sono stati visti nei corso della 
giornata articolata tn due se¬ 
zioni. una di video-poesia e 
una di performance. Nella pri¬ 
ma sezione sono stati proicl- 


STEFANIA SCATENI 

lati; Lumen di Achille Bellan- 
ca e Spineti. Luna bianca di 
Vanni De Slmone e Post-goti¬ 
co di Pino Blasone entrambi 
con la regia di Achille Bellan- 
ca. Zeta video interamente 
realizzato al computer da Car¬ 
lo Marcello Conti e alcune 
opere di Giovanni Fontana, 
poeta che spazia dalia pagina 
al disco e ai monitor alla ricer¬ 
ca di una poesia sinestetica. 
Tra I più attivi della scena re¬ 
gionale, Fontana ha organiz¬ 
zalo l'estate scorsa a Prosino¬ 
ne «Etektronpoiesis», la prima 
biennale di videopoesia. Nella 
sezione performance abbia¬ 
mo visto Donna con velo nero 
di e con Terra Di Benedetto, Il 
giorno del trionfo dì Vanni De 
Simone e Marco Carlaccìnl. 



Disegno di Marco Petrella 


Le Ceneri di Ulrike di Pino 
Blasone con Filar Castel. Sag¬ 
gio di poesia sonora, di Gio¬ 
vanni Fontana, Poesia musica 
e danzadi Berta Furlani e. per 
le musiche, Nicola Atesini e 
Gianluca Taddei, con Dona¬ 
tella Patino. Un programma 
ben nutrito, quindi, che ha 
soddisfatto pienamente gli ap¬ 
passionali. Per chi non ama 
•maratone» di questo tipo ci 
sarà comunque la possibiità di 
partecipare alla rassegna. Il 
tutto, iunfatti, verrà trasporta¬ 
to al Folkstudio di Roma m 
una manifestazione chiamata 
■Folkstudio poesia» che si ter¬ 
rà, dal 12 ottobre, ogni lunedì 
sera. Il programma verrà arric¬ 
chito dalla presenza di ospiti 
non romani. Tra gli interventi 
«esterni», i recitativi di Anto¬ 
nio Porta 



■ GELATERIE mmmmmmmmmmmM 

San Gallalo. Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio, 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne. Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti. 

Palazzo del Freddo-Fatal. Vìa Prìncipe Eugenio 65/67. Apertura 
fino alle 24. E una delle più antiche gelaterie di Roma, una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio. Molle le specia¬ 
lità, tra cui il pinguino, cremino orizzontale allo zabaglione. 

Da ZÌI Pippo. A via Tor Miliina (piazza Navona). Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè). 

Selanim. Via dei Fienaroli, 12. Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelali ma anche long drink e cocktail- 

■ FARMACIE ■■■■■■■■■■■■■■■I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flamlnio). 

FanDOcle notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aurelio: Ci- 
chi. 12; Laitanzi, via Gregorio VII, 154a. EaquUlooi Galleria 
Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. viale 
Europa, 76. Ludovtol. piazza Barberini, 49. Monti: via Nazio¬ 
nale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Pnrloll. via Bcrtotoni. S. 
Pletralatè. via Tiburtina, 437. Rkml. via XX Settembre, 47; via 
Arenuia, 73; Portuenae. via Portuense, 425. PreneaUnoCco* 
toceile. via delle Robinie, 81; via Collatina, 112; IHnaetUoo- 
lAblcano. via l'Aquila, 37; PraB. via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Risorgimento, 44. Prlsavalle. piazza Capecetatro, 7 
Quadraro-CinecUtà-Don Boko. via Tuscolana, 927; via 
scotana 1256. 



■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

In federazione. Componente Confesercentl ore 18 con P. Vichi e 
C. Pregos). 

Sez. Italia. Su; «Referendum giustizia» ore 18 con M. Brutti- As¬ 
semblea. 

Set. Romanlna, Usi civici ore 18 con Marroni e Cenci. Assem¬ 
blea. 

Cellula Eopaa. In sede alle ore i 6 assemblea sulla ripresa politica 
con A. Oliavi. 

CeutoccUe. A Ceniocelle alle ore 18.30 C.d con A. Pirone. 

Sez. di Organizzazione. Mercoledì 23 alle ore 17 in federazione 
riunione dei responsabili di organizzazione delle zone, con 
Carlo Leoni. 

Avvito alle tezioni. I compagni delle sezioni devono far perveni¬ 
re in federazione i cartellini delle tessere entro la giornata dì 
venerdì 25, per consentire il nuovo rilevamento nazionale del 
tesseramento. 

Veuerdl 25 aetteoibre. Alle ore 17.30 in federazione attivo citta¬ 
dino dei comunisti romani Odg: «L'impegno del partito di 
Roma di fronte alle scadenze dei prossimi mesi», con Goffredo 
Bettìni segretario della federazione. 

Avvito Inportaote alle tezlODl. Si avvisano sezioni e diffusori 
che la prenotazione delle copie de l'Unità termina impronta- 
bilmente il venerdì sera alle ore 20. 

COMITATO REGIONALE 

CoipnIzaloDe per lo tvlluppo economico e propummazione. 

E convocata per oggi alle ore 16 presso il teatro dì via dei 
Frenlani la riunione allargata della Commissione suil'O.d.g.: 
«Iniziativa e lotta de) partito per lo sviluppo dell'apparato pro¬ 
duttivo. dell’occup^ìone e per ì) miglioramento delle condi¬ 
zioni dei lavoratori. La relazione introduttiva sarà svolta dal 
compagno Rinaldo Scheda, presidente della commissione. 
Concluderà i lavori il compagno Michele Magno delia com¬ 
missione nazionale Lavoro. Parteciperanno i compagni comu¬ 
nisti del direttivo regionale Cgil, i deputati, i senatori e i consi¬ 
glieri regionali del Lazio. 

FederazIoDe Castelli. È convocata la riunione del Cf e della Cfc 
in seduta congiunta con i segretari delle sezioni per venerdì 25 
alle ore 16 presso la sezione di Genzano. All'Ode: «Compiti 
dei partito nell’attuale fase politica». La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno F. Cervi, segretario delta federazio¬ 
ne; parteciperà ai lavori il compagno G. Pellicani, delia segre¬ 
teria nazionale del partito. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia (via dei Bastioni) ore 
17 attivo cittadino sulla situazione politico-amministrativa al 
Comune (Longarini, Barbaranelli). 

Federazione Latina. Iniziano le Feste de l'Unità di Latina presso 
il parco comunale e di Cori loc. Strozza 

Federazione 'nvoll. Morlupo ore 19 attivo zona Tiberina (Zac- 
cardini, D'Aversa); Castelmadama ore 21 attivo per imposta¬ 
zione conferenza di organizzazione. 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmm 

Culla. Domenica è nata Martina Veltroni. Alla piccola un caldissi¬ 
mo benvenuto, Ai genitori Ravia Prisco e Walter Veltroni i più 
affettuosi auguri di tutti i compagni della Direzione Pei e de 
l'Unità. 

Lutto. E morta Maria Ranucci, madre dei compagno Mario Cap¬ 
pelli membro della segreteria della Sezione Mano Alleata 
Condoglianze dai compagni della sezione e del l'Unità. 


CARA UNITA'... 


Alla Garbatella 
non si circola 


Cara Unità. 

mi rivolgo n te per esporti un caso che forse 
sarà multo frequento, .specie a Roma Come 
rappresentante giro spesso per la città e spe¬ 
cialmente al quartiere Garbatella. ebbene ci 
sono delle vie in cui e impossibile passare per 
le auto 0 camion in seconda e terza fila. Tali 
strade (Fincati, Padre Semeria, Caffaro ecc ) 
sono ben noto ai vigili, al loro capi ed alla 
Circoscrizione tutta, ma guarda caso non im¬ 
porta a nessuno Pertanto gli autobus deU’Aiac 
non possono pa-ssare, continue lui ed intermi¬ 
nabili strombazzate c spesso succede che dei 
messi dei vigili SI trovano a pa.ssarc nel cao.s 


però tirano di lungo. Ora dico mi sta bene la 
libertà ma non l'anarchia, ^rciò vorrei sapere 
dove sono i vigili della XI Circoscnzione e se il 
loro superiore sa di questi disguidi perché se le 
forze sono carenti è un conto, altrimenti è solo 
negligenza e menefreghismo. 0 sbaglio? 

Vitlonnt Luigi 


Ridateci l’ingresso 
dell’asilo 


Cara Unità, 

approfittando del mese di agosto l'unico 
spazio aperto al pubblico di piazzale degli Eroi 
antistante l’ospedale oftalmico e l’asilo nido 


dove trovavano scampo gli alunni direni alla 
scuola elementare G. Battista Vico, è caduto 
nelle mani della speculazione privata con ope¬ 
re In muratura latte e da farsi con la tecnica dei 
piccoli passi Nella smania di fare presto han¬ 
no iniercluso anche uno dei cancelli di ingres¬ 
so all'asilo nido e precisamente quello che 
fronteggia l’ospedale oftalmico Nessuno fino¬ 
ra si è mosso per impedire lo scempio Per la 
tutela dello spazio pubblico essiMiziale per la 
vita dei cittadini del quartiere, invochiamo il 
pronto intervento delle pubbliche autorità cd 
In particolare del sindaco, della magistratura, 
dogli enti beuemertii per la salvaguardia e tute¬ 
la dell'ambiente e verde pubblico, e della 
stampa piu aitenta e sensibile ai problemi della 
collettività 

// comitato del quartiere 
monfale 


Asilo nido 
cercasi... 


Cara Unità, 

sembra che q^sla amministrazione comu¬ 
nale di «Roma Capitale* abbia piu a cuore la 
cosimzione di megastadi con un colassaìe di¬ 
spendio di denaro pubblico piuttosto che usa¬ 
re lo stesso per mcremeiitare i st'rvizi di una 
città che ne ha bisogno veti, mancanza asili 
nido Come abitanti delia ierz.i circoscrizione 
abbiamo più volte sperimentato le difficoltà 
che esistono nei nuscirc ed utilizzare questo 
servizio poiché ogni anno i posti disponibili 
sono sempre esigui nspctto alio sviluppo del¬ 


l'utenza. Riportiamo ad esempio di quanto det¬ 
to il nostro caso specìfico; coppia con quattro 
figli lutti al dì sotto dei sei anni un quinto in 
arrivo per novembre '87 con due figli aventi 
diritto all'asito nido, con un reddito piuitoso 
basso, si vede esclusa dagli aventi diritto, dopo 
aver fatto regolare domanda all asilo nido, con 
motivazione dì fondo la mancanza dei posti 
Carmine Ventre 

Alberi come 
una «scuola» 


Cara Unità, 

quand'ero bambino, una venticinquina di 


anni la. ed a quanto so. anche pnma. esisteva 
la festa degli alberi. Ogni scolaro piantava in 
quel giorno un arbusto che poi sarebbe diven¬ 
tato un albero. Un'iniziativa del genere è un 
investimento verde, costa poco, poca è la bu¬ 
rocrazia che serve a realizzarlo, è un motivo 
per sensibilizzare i bambini, per educarli (e 
non solo i bambini) all'Importanza insostituìbi¬ 
le del verde e quindi alla sua tutela: e sì otten¬ 
gono, per una cosa dì un giorno, fatta quasi per 
gioco, migliaia di futuri alben in più, tutto a 
guadagno di o.ssigeno antinquinamento, fre¬ 
schezza, ombra ed indubbia bellezza Ora a 
Roma sembra che ci sia il fenomeno inverso 
Ne ha fatto le spese, per esempio, via Oreste 
Tommasini, vicino piazza Bologna, dow, chis¬ 
sà da quanti anni, quasi un intero lato della 
strada e rimasto sprovvisto di alben. Non è 
deprimente? 

Valeno Caieni più 
dfCio//o •amici degli alberi» 


l’Uauà ry 

Martedì | / 
22 settembre 1987 JL I 














TiUAOMA 86 

Or« 10 «Mk> zto Beniamino • 
L uomo da) mantello rosso» 
lllm, 16 Cartoni animati 
16.26 «Arraha i ricchi piartgo- 
no» novtia 20 «li maglio del 
West», tolafiim 23 30 Prima 
pagina, 24 «I giorni impuri dei 
lo straniaro». film 


QBR 

Ora 16 30 Cartoni 17 46 
«L altro sport» 18 10 «Garrì* 
son 8 Commando» telefilm 
19 «Ross di lontano» nove* 
la 20 25 Videogiornale 21 
«Nel buio del terrore (Diaboli¬ 
camente sole con il delitto» 
film 22 46 «Una famiglia 
sottosopra» telefilm 


N. TELEREQIONE 

Ora 17 16 Medicina Trenta* 
tre 17 46 Dossier 18 16 Si 
a no 19 16 Ciak di gira, 
2018 Nuova Teteregiona, 
20 40 America Today 20 60 
«Quell antico amore» sce* 
neggiato 23 i falchi della not 
te 24QuiLaiio 0 16 Ameri¬ 
ca Today 



CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZK^ill A Avventuroso C Comico OR Oram 
matico DA DiSMni animati DO Documentano F 
fantascents Q (Ttallo H Horror M Musicale SA 
Satirico S Ser^tìmentale MS Stonco<Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 19 L agenda di domani 
19 30 I fatti del giorno 

21 30 Casa città ambiente 

22 30 Diano Romano 23 30 
Euroforum 0 10 I fatti del 
giorno 1 «Napoli 100 serena 
te» film 


RETE ORO 

Ora IO 30 Cartoni 12 30 
«New Scotlend Yard» tele 
film 13 30 «Wanted dead or 
alive» telefilm 15 «Affari di 
cuore» telefilm 19 «Honey 
West» telefilm 21 40 Spa¬ 
zio politico 


VIDEOUNO 

Ora 14 30 Net regno del car¬ 
tone 18 «Vite rubate» nove* 
la 19 30 Nel regno del carto¬ 
ne 19 45 «Veronica il volto 
dell amore novela 20 30 
«Follie d inverno» film 
22 16 Tg Tuttoggi 22 30 
«La bufera» sceneggiato 


■ PRIME VISIONI 


ROUQE GT NOIR 

L 7000 
TA 864305 

Firn per adAti (17 22 30) 




VieSalvianSI 

ACAMMY HALL 

Via Stamira 17 

L 7000 
Tal 426776 

Rloarcati uHleialmenta morti di WaL 
tir Hill con Nick Nolta Powars Bootha 

A 116 30 22 30) 

ROVAI 

Vìa E FlUberto 176 

L 7000 
TA 7674549 

Scuola di ladri Parta ^ PRIMA 
(16 30-22 30) 



fiUPERCINEMA 

Via Vimmala 

L 7000 

TA 486498 

Agente 007 tona parieeto di Lan Fle¬ 
ming con Tmoihy OAlon A 

(17 00-22 30) 

AOMIRAL 
nauaVarbmo 15 

L 7000 
Tal 651195 

Appuniamento al buio con Kim Basin- 
gar Bruca Willna A 116 30 22 30) 

ADMANO 

Piana Cavour, 22 

L 7000 

Tal 352163 

Scuoia di ledrL Parta 2* PRIMA 
(16 30 22 30) 

UNIVERSAL 

Via evi 18 

L 6 000 

TA 856030 

La morto avrà 1 owl oeaM oon Anhw 
ARsnSotemsn H <16 30-22 301 

ALCIONI 
VlaLdiLaalna 39 

L 6000 
Tal 8360930 

Cimari con vlata di Jamaa Ivany con 
Maggw Smith OR (16 22 30) 





AlÉBABClATORi SEVV i 4 000 

Film per adulti (10-11 30 16 22 30) 




VliMontabaKo 101 

Tal 4741670 

AMBRA JOVINELU 

L3000 

Film par aduHI 

AMIABBADE 

Aeeadamla Affati 67 


Pradator con Arnold Schwarzenagger 

A (16 30 22 30) 

Piazza G Papa 

TA 7313306 


Tal 640B901 

ANIENE 

L 3000 

Film pv adulti 

AMERICA 

ViiN dal Grande 6 

L 6000 
Tel 6616168 

Uri rigano di Calabria A Luigi Coman- 
olnl con Santo Pollmano GianMviaVo- 
tonia OR (16 22 301 

Piazza Sampiona 18 

TA 890817 


AQUILA 

VliLAguilt 74 

L 2 000 
TA 7594951 

Film par adulti 

ARCHIMEDE 

Via Arohimada 17 

L 7000 
Tel 875567 

Caravaggio A Derek Jvman con Nigai 
Tarry Sean Jean OR (17 22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 
Via Macerata 10 TA 7553627 

FrtmparadulU 

ARISTON 

ViaCicarona 19 

L 7000 
Tal 353230 

Appuntamento al buio con Kim Sasin 
gar a eruca WHIins A (16 30-22 30) 

BROADWAV 
ViadalNvclil 24 

L 3000 
TA 2S16740 

Film par Adulti 

ARISTON H 

GaHatia Cdonna 

L 7000 
Tal 6793267 

Qualeow d( travoiganta con Melania 
Griffith A (17 30-22 30} 

OEIPKCOLt L30Ò0 

Viale daHi Pinata 16 (VWaSor^ 

Riposo 

ASTORIA 

L 6 000 

Lunga vita alla signora di Ermanno OL 

la) 

TA 663486 


Via di Vina Battfdi 2 

tal 5140706 

mi OR (16 22 30) 

ELDORADO 

L 3 000 

FHm PA adulti 

ATLANTIC 

L 7000 

Pradator con Arnold Schvrarzenaggar 

Villa dell Esercito 38 

TA 6010662 


V Tuicolana 746 

Tal 7610656 

A (ie30-22'30) 

MOULIN ROUQE 

L 3000 

Fiim pv adulti 116 22 30) 

AUQU8TU8 

L 6 000 

Quali ultimo giorno PRIMA 

Via M Corbmo 23 

TA 6662360 


CioV Emanuele 203 

Tal 6B764S5 

(17 16 22 30) 

NUOVO 

L 8 000 

Vedi Arane 

AltURRO SCIPIONI 

L 4000 

Lola Oarling (16 30) Oaunballà 

Lvgo Ascìanahl 1 

TA 668116 


V dagli Seipioni 84 

Tel 3561094 

(20 30) LIquId iky 122 30) 

ODEON 

L 2000 

Film pv adulti 

lALOUMA 

L 6 000 

Il noma dalia Rou A J J Annoud con 

Piazza Repubblica 

TA 464760 


PtsBiriduins 62 

Tel 347592 

SeenConnery DR (17 46 22 30) 

PALUDIUM 

L 3 000 

Film pm adulti 

BARBERINI 

Puzza Bvbvmi 

L 7000 

Cavalli di razza con David Xeith OR 

P zza 8 Romano 

TA 6110203 


Tal 4761707 

(17 22 30) 

SPLENOID 

L 400Ò 

Film pv adulti 

ILUf MOON 

L 6000 

Film per adulti (16 22 30) 

VlaPMr dalla Vigne 4 

TA 620206 


Via dal 4 Cantoni 63 

Tal 4743936 

ULISSE 

L 3000 

Film pv adulti 

BRISTOL 

L 6000 

Film per adulti 16 22) 

ViaTiburtine 354 

TA 433744 



Tal 7615424 

VOLTURNO 

L 3 000 

Film pv adulti 

CAPITOL 

L 6 000 

Lunga vita alia algnora A Ermanno 01 

Vie Volturno 37) 



Vi» 13 Sacconi 

Tal 393280 

mi OR (16 30 22 30) 




CAPRAMCA 

L 5000 

La pleoola bottega dagli orrori A Franz 

■ CINEMA 0‘ESSAI ■ 



Oi con Rick Moranli Élien Graene M 
117 22 30) 






ASTRA 

Viale Jonlo 226 

L 6 000 
TA 6176266 

MlitorydlB SwAm H 

CAPRANICHETTA 

PiaMoniaelterlo 125 

L 7000 
Tal 6796957 



BR (1646 22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 

Saerifloio A A Tarkovikj con Gtland 
JoMphson Suaan Flaatwood OR 
(17 15 22 30) 

OAIIIO 

L 6000 
Tal 3661607 

((bambino doro A Michaal Ritchie con 
Eddia Murphy Cherloua Lawie BR 
(17 22 30) 

TA 6664396 


MIGNON 

l 3600 
TA 869493 

Chiuura attiva 

COLA DI RIENZO 1 6 000 

Pian» Certa di Rienzo 90 

Tal 6878303 

Agente 007 ioni parieole di Lon Fle- 
m ng con Tlmothy Oalion A 

(17 22 30) 



NOVOCINE 0 ESSA 
VleMarryOelVA 14 

L. 4000 
TA 8816236 

UomMADoneOoma conUwaOchen 
knaohi BR (17 00 22 30) 

DIAMANTB 
VlaPrfnaitlna 232 b 

L 6000 
Tel 296606 

Spirltika A Kavln S Tennery con To 
wnay Kitaan Todd Alleo H 

(16 22 301 

L OFFICINA FILM CLUB 

C/o La casa dallo atudanta (Via Caaara 
Oa Louis 20) 

Riposo 

I08N L 6 000 

P zie Cola di Rtanio 74 Tel 6678652 

Arizona Junior di J Coen BR 
(16 30 22 30) 

KURSAAL 

Via Pviiello 24b 

TA 864210 

Ripoio 

8MSA88Y 

VlaStoppanl 7 

L 7000 
Tel 670246 

Agama 007 tona parleolo di Lon Fle¬ 
ming con Tlmoihy Oalion A 

(17 22 30) 

SCREENING POUTECWCO 

4 000 Taaava annuale L 2 000 
VaTlepoloia/a TA 3611501 

ThMr'OM A AIAn CavAiv 
(2030 22 30) 

EMPIRI L 7 000 

Via Regina Margherita 29 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Coman- 
cini con Santo PAimeno Gian Mafia Vo- 
iMia DR 116 22 30) 

TIBUR 

Via dagli Etruschi 40 

L 3000 
TA 4987762 

Riposo 






ESPERIA 

Plana Sonnmo 17 

L 4000 
Tal 562664 

Radio Qayt di Woody Alien con Mte 
Farrow BR 117 30 22 30} 




■ CINECLUB 

nnhmhi 




BIPERO 

Via Nomaniana 

Tel 893906 

L 6000 
Nuova 11 

Radio Daya di Woody Alien con Mia 
Fvrow OianneWìesi BR (17 22 30} 




U SOCIET'A APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Voto Crua A R AIAIch 
116 30-17 30) 

ITOILI 

Piatta In Lueina 41 

l 5000 
Tel 6876126 

Lunga vita aita tignare A Ermanno CX 
mi OR 116 30-22 30} 

TA 492406 



fìn É iifìn 


Rievea Cinoma ungharaaa OanioI pron< 
dtfltronoAPASanda (20 30) 

lURCINE 

L 7000 

Agente 007 zona parkoio di Lon Fle¬ 
ming con Timoihy Oalion A 

(17 22 30) 

Via Pvugis 34 

TA 7651785 



IL UBIRINTO 

L 4000 

^LA A 1 ritorno, looeontero. rtU* 

eUROPA 

Coreo d Italia 107/a 

L 7000 
Tel 864668 

Arma letale d Richard Donner con Gary 
Busey Mitchell Ryan G 

116 30-22 30} 

Via Pompeo Magno 2/ 

TA 312283 

ehio. RMIoaiL la prlmairara. la aor* 
ganti, documanlvi A Jariy Kucia 

PIAMMA 

Via BiMKrtatl 61 

Tel 4781100 

SALA A Giulia a Giulia con Kallean Tir 
ner DR (17 46 22 30) 

SALA 8 Stapfather A Joeeph Rubaen 

DR (17 30 22 30) 



(2100) Un olO|lo A Edvvd Zahanav 
(22 30) 

SALA B 40 mg di Qormonlo A Evfik 
Baav OR (19 22 30) 

QARQEN 

L 6 000 

Rotta verso la terra A t NImoy FA 




ViaN Traitavare 

Tel 582848 

(16 22 30) 

■ ARENI aBi 



GIARDINO 

L 5000 

la casa di Haltn A Arya Croia H 




P na Vulture 

Tal 6194946 

(17 22 30) 

ESEDRA (via dA VirnHAa TA. 

Soltinto tro omki (21 23) 

GIOIELLO 

L 6 000 

Lunga vita alla algnori A Ermanno DI 
mi OR (16 30-22 30) 

4742921) L 

3600-6000 


VieNomentcne 43 

Tei 864149 

NUOVO 

L 6 000 

FuorlororioAMvtlnSGaraaM conRo- 

GOLDEN 

L 6 000 

Lunga vita alla algnora A Ermanno DI 

unna ArquAte BR (20 30-22 301 

VieTaranio 36 

Tel 7696602 

mi DR (16 30-22 30) 




GREGORY 

ViaOregorloVI) 160 

L 7000 
Tei 6380600 

Morta a 33 girl A Charlei Manin Smith 
con Mac Prica Tony Ftalda H 
117 22 30) 

■ FUORI ROMA 










HOLIOAY 

ViiR Marcello 2 

L 7000 
Tel 858326 

Nona italiana A Carlo Mazzacurair DR 
(17 22 30) 

OSTIA 

Good marntng SabMgnia A FaAo 0 Vit 
torio Tawani con Vatconi Spano Jae- 
quimOaAlmAda OR (16 30-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 6000 
Tei 562495 

Splritika A Kevin S Tennay con Ta- 
wneyKIlsen H (17 00-22 30) 

. 

5603181 

KWQ 

Via Fognino 37 

L 7000 
Tal 8319541 

Giulia a Giulia con Katlaen Turtiar OR 
(17 45 22 30} 

SISTO t 6000 V« te RomagnAL 
TA 6610750 

Appuntamonta al Ma con Kim Biain- 
gv BnietWiRna A (17 22 30) 

MAESTOSO 
l^Appie 416 

L 7000 
Tal 786086 

Arma letale A Richard Donner conCvv 
Busey Mitchell Ryan Q 

(16 30-22 30) 

SUPERQAL7 000 VladAlaMvina. 
44 TA S804076 

Dollria con DaAd Brvtdon H 

(17 22 30) 






MAJESTK 

Via 8$ Apoiioli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

MIatary A 8 Swaim H 

(17 15 22 30) 

MONTCROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Prodator con ArnoW SchwaRSnaggv 

METROPOLITAN 

L 6000 

ArmalatalaARichNdDonnar con Gary 
Bumv Mitchell Ryan G 

(16 30-22 30) 

TA 9001888 


A (17 22) 

Via dii Cono 7 

Tal 3600933 

RAMARINI 

TA 9002292 

Frtm pv aduW (17 22) 

MODERNETTA 

Piazzi Ripubblica 44 

L 6000 
Tel 460285 

Film par sdutti (10-11 30/16 22 30) 

ALBANO 


FitmpvaAiitl 

MODERNO 

L 5000 

Film par edulii (16 22 30) 

ALBA RADIANS 

TA 9320126 

Plana Repubblica 

Tal 460285 


FLORIDA 

TA 9321339 

"fKTsriSis nsaìTJi 

NSW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tal 7810271 

Un ragauo di Calabria di Luigi Comen 
Cini con Santo Pollmano Gian Maria Vo- 
lonià DR (16 22 30) 

FRASCATI 



PARIS 

Vie Magne (>eeia 112 

L 7000 
Tal 7596568 

Appuntamanto si buio con Kim Bas n 
geraBrucaWiils A (1630-22 30) 

POUTEAMA 
(Largo Panizza $ 

L 7000 
TA 9420479 

SALA A Arma telala A Richard OFon- 
nv con Gary Suaay MitchAI Ryan 6 
118 30-22 30) 
SAU Si Notto italiani A Carlo Maaa- 
evati DR (17 00-22 30) 

PASGIHNO 

Viooio dal Piade 19 

L 4 000 
Tal 5803622 

RaAo Daya (vertwna mgleea) 
(16 30-22 30) 


RREIIDENT 

Vie Appla Nuova 427 

L 6 000 
Tal 7610146 

Agama 007 ione parkole ALanFla- 

ming con Timoihy Oalton A 

(17 22 301 

SUPERCINCMA 

TA 9420183 

Un rogaiio di Calteria A Lvgl Comon- 
cM con Santo Poiimano Gian Mano Vo- 
lonté OR (17 22 30) 

W88ICAT 

ViaCalroil 98 

L 4 000 
Tal 7313300 

Film par adulti (1t 23) 



QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6000 
Tel 4743119 

La caia di Haltn con Arya Grosi H 
(17 30 22 30) 

AMBASSADOR 


Good morning Babilonia A Paolo a Vit 
tttio TavianI con Vinconi Spano Jot- 
quinOaAlmAda OR (16 30-22 30) 

QUMIfMLE 

L 7000 

La morte anvrà 1 auol occhi A Arthur 
Ml.nS«Mm.n H 

TA 9456041 L 7 000 



VENERI 

TA 9464692 

N mktorkiso caso da) drago «Inaaa A 
ErA Guiiavion con Hwio Korbvg G 
(16 22 301 

QUIRINETTA 

VlaM Minghatti 4 

L. 6 000 

Good àAorning Babilonia A Paolo a Vii 
torlo TavlanI con VInceani Spano Joa 
oirtmDeAlmaAdaOR (16 50 22 30) 







REALE 

Plana Sennino 15 

L 7000 
Tal 5810234 

Scuola di ladri Parta 2‘ PRIMA 
(16 30 22 30) 

MODERNO Tel 9598063 

Film pv adulti (1800-22 00) 

REX 

Corso Risate 113 

L 6 000 
Tel 864165 

La famiglia A Eitora Seda con Vittorio 
Caseman SR (17 30 22 30) 

FIUMICINO 

TRAIANO 



RIALTO 
via IV Novambra 

L 6000 
Tal 6790763 

MiiaitaiplAdvanturaAWalwHill con 
Raplh Macchio Joe Seneca M 
(16 22 30) 

TA 6440046) 

Riposo 

RITI 

VialeSomata 109 

L 6 000 
Tal 6374B1 

Pradator con Arnold Schwarzenagger 

A (16 30 22 301 

MACCARESE 


RIVOLI 

Via Lombardia 2i 

t 7000 
Tel 460883 

Rassegna cinemaiogralica Pesaro a Ro¬ 
ma 117 00 22 30) 

ESEDRA 


lltampledalfueeòA J Leelhompaon 
con Chuck Nv ria Lou Gosaei A 


SCELTI PER VOI 


■ 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto un opera prima 
Italian» per I» quale « può (queai) 
gridere al mirecolo Nanni Moret 
ti produce Cario Mazzacursti di 
riga Marco Messeri Gmiis So 
schi e i gemelli Ruggarl (si queiti 
di «Lupo aolitancai sono gli ottimi 
interpreti La atoria? Un pacifico 
avvocato ai trova mvlachisto In 
una sporchiiaima stona di stima 
di tsrrani e di etichi omicidi 
Tentano di corromperlo hd resi 
sta «Non sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un gtatio d empiente 
pedano le scoperte d> un pee 
seggio e forse un nuovo auto 
re 

HOLIOAY 



Mirco Meuerì 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanrw Olmi 
premiato e Venezia è una pere 
boia amare auii ebbandor^o dei 
) adolescenze Un gruppo dt re 
gazai camerieri In erbe viene 
«assunto» per lavorare in un 
pranzo in onore di una fantomati 
ea vecchlaaima Signora II pran 
IO diventa una sarabanda simbo 


lice m CUI i g ovani entrano per le 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso dagli adulti Ben 
tornato Olmi 

CAPITOL ETOILE 
GIOIELLO GOLDEN ASTORIA 


O LAMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmar ovvero il film infinto 
Ormai la sue «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico della m a 
amica» segua il «Raggio vsrde» e 
«Rsinette e Mirabelle»} essomi 
glisno sempre piu a capitoti di 
unica ininterrotte pellicola In 
quatto caso dua giovani coppie 
infelici creano una aorta di «qua 
drangolo» aantlmentale aperto ad 
ogni soluzione Ovvio che In ma 
no a Rohmer una simila storia 
perda ogni malizia per acqulatere 
I immediatezze dalla vita vissuta 
CAPRANICHETTA 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 

Incontro fatala in un bar di New 
York tra un lui a una lei li «lu » è 
uno qualsiasi un travet modesto 
(ma canno } dalla vita noiosa 
La «lei» è una matta scatenata a 
bellissima é appunto «qual 
cosa di travolgente» Vederia a 
rovinarsi la vita é un tutt uno ma 
forse na vale la pena Dir oo Jo 
naihan Damme gli attori (molto 
bravi) sono Malanie Griffith e Jaff 
Daniels la comicità à di classa 
anche sa il finale tenda inuulmen 
ta al thrilling Musiche balla di 
Laurie Anderson John Cale e Da 
vid Byrna 

ARtSTON 2 


■ GIULIA E GIULIA 
Un t telo ormai famoso soprat 
tutto per motivi tecnici è il primo 
film girato (nella sede Rei di Mila 
no) con telecamere ad alte definì 
zione Ma finché é nel cinema 
tanto vale gustarlo coma un film 
In una Trieste magica si consuma 
tl dramma di Giulia una donna 
che rimana vedova il giorno stes 
so delle nozze Ma dopo anni nel 
la sua V ta succede un fatto inet 
teso le casa si ripopola e é un 
bimbo mai conosciuto c è un 
manto redivivo A metà fra lo 
psicologico e il paranormele una 
stona di sentimenti in cui Peter 
Dei Monte amministra un cast di 
gran lusso Kathleen Turner 
Sting Gabriel Byrna 

KING FIAMMA (sala A) 



Kathleen Tumer 


O 40 m* DI GERMANIA 

Per lodevole mizieiiva dell Acede 
my arriva sugli schermi italiani un 
piccolo film di Tevflk Basar già 
premiato a Locamo nel 1976 E 
la stona egra d una coppie di 


emigrati turchi che si trasferisco¬ 
no nella Germania federate alla ri 
cerca di un lavoro Lui geioso e 
pessimista non trova di meglio 
che rinchiudere la moglie nel pio 
colo appartamento (appunto 40 
m') per Impedirle di integrarsi in 
quella eocietà opulenta e consu 
mista Ma lei prima o dopo do 
vrè fare i conti con t esterrto 

IL LABIRINTO 


O STEPPATHER 

Un bel thriller scritto dal roman 
tiara Donald E Westlake Un uo 
mo paranoico crea famiglie e poi 
ie distrugge Nel lenio che mas 
sacra lettoralmante figli e mogli 
Si parte con una strage II probTa 
me è ehi saranno le prossime vit 
time? Sobrio e mai volgare «Ste- 
pfather» é un orror psicologico 
che può essere visto come una 
riflessione sulla famiglia america 
na 

FIAMMA (sala fi) 


O THERESE 

La vite di una santa Più precisa 
mente Santa Teresa di Lisieux 
Se vi sembra un argomento nolo 
so D comunque poco interessan 
ta questo film del francese Ala n 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idee Strutturando il film come 
una serie di «quedn» riducendo 
al massimo le verosimiglianze 
storica Cavalier riesce a reetituir 
ci un immagine concreta umana 
quasi «sensuale» dalla santità E 
Catherine Mouchet nei panni di 
Terese é davvero straordineria 
SCREENING POLITECNICO 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie amerlcBno ai ri 
trova nei guai dava portare una 
signora a una cane d affari e non 


sa che pesci pigliare I) frataHo gl) 
procure cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che ai 
rivela Kim Basinger proprio lei 
le bellezza di «Nove settimane « 
mezzo» Diretto con grande etile 
da Blake Edwards il film à una 
scatenata commeda che trova 
soprattutto nella seconda parte 
momenti di buon d vertimsnto E 
la Basinger oltre che belle àl^a 
ve davvero? 

ARISTON PARIS 



Kim Basinger 


□ ARIZONA JUNIOR 
Risate e avventure targate Arizo 
na ovvero — naturalntente — 
America I fratelli Joei e Ethen 
Coen ta coppie dell horror 
«Blood Simple» ritorna con una 
scatenata e indefinibile comme¬ 
dia La trame? Impossibite rae 
contarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ex ga 
laotto e una ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
megnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore si aentono 
tanto eoli Ed è solo I inizio 

EDEN 


a PROSA 

ARQENTfNA (Largo Argeni na Tel 
€644601) 

Aperta campagna ahbonameni 
Slagone teatrale t967/BB Oraro 
boiteghno 10/13 e 16/19 

ARGOT IV a Natale dei Grande 21 e 
27 Tel 6698111) 

Rposo 

AURORA (Via Fiam n a Vecch a 20 
Tel 393269) 
n poso 

AUT 4 AtfT (Via degl 2 ngar 62 
Tei 47434^ 

Rposo 

AVAN TEATRO CLUB (V a d Porta 
Labeana 32 Tei 28721161 
P poso 

AVILA (Corso ditata 37/0 Tel 
861160/393177) 

Rposo 

BEAT 72 (Centro ricerche seen che 
V a Paiombara ese 794 S L Men 
tana) 

Rposo 

BELLI <P azza S Apoitona ll/a Tei 
5894876) 

Rposo 

BRANCACCIO (Va Merulana 244 
Tei 732304) 

Rposo 

CATACOMBE 2000 (Va Labeana 
42 Tel 7663496) 

R poso 

CINTRAU (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 

Ved Jazz Rock 

CENTRO eREBIBBIA IN8IEIRE» IV a 

Luigi Speroni 13) 

Rposo 

CLEMSON(VaG 8 Bodon 57 Tel 
61268231 
Rposo 

COLOSSEO (Via CNKidAfr ce 5/A 
Tel 736255) 

Riposo 

ELISEO (Ve Nazionale 183 Tel 
462114) 

Aperta campagna abbonamenti 
«lagone leetrale 1987/68 Oario 
botteghino 10/1330-14 30/19 

EBQUiUNO (Vie lemermora 281 
R poso 

ONfONE IV a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenii 
stagKXte teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 1030/13 1S30/19X 

MANZONI (Va Montezebio 14/c 
Te) 3126 77) 

Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1967/88 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19 

META-TEATRO (V a Mameb 5 Tel 
5896807) 

Rposo 

MONQ)OVfNO(VaG Genocch 15 
Tel 6139406) 

R poso 

OLIMPICO (Pietze Gentile da Fabr a 
no 161 
Rposo 

OROLOOO (Via dei FI ppn 17A 

Tei 6548736) 

SALA GRANDE Alle 21 «M sera e 
grandezza nel camerino n 1» di 
<jh co De Ch ara con R Campese 
M Mondò regia d M Mele SALA 
CAFFÈ TEATRO Alle 22 U Biian 
ca presenta V^antifMt da Karl 
Vaienlin direito ed interpretato da 
Patr ck Ross Gastakf Con Barbara 
Enna Daniele Ferretti P no Siro- 
biol Alessandra Ton ulti Carmert 
Moti 

SALA ORFEO 

Rposo 

ORTO BOTANICO (Va del Parco di 
VllaCorsm Tel 855118) 

Rposo 

RARtOLIIVaGiOsuéBors 20 Tel 
803523) 

R poso 

PfCCOLQ EUSEQ (Va Nazionale 
183 Tei 465095) 

Rposo 

POLITECNICO (Va G B Tepolo 
13/a Tet 3611501) 

Rposo 

QUIRINO-ET) (V a Marco M nghett 
1 Tel 6794585) 

Aperta campagna abbonameni 
1987/88 

SALA UMBERTO-ET) (Va delle 
Mercede 60 Tel 6794753) 
Aperta Cernpagna Abbonamenti 
Stagiono 1987 88 Orano bottagh 
no 10-19 n nierroiiamenie 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macoli 76 Tei 6798269) 

Rposo 

SANQENESiOIVaPodgoro 1 Tel 
3607751) 

Rp0!>O 

SISTINA (Va Ssina 129 Tel 
4766841) 

Rposo 


STUDIOTSD (Vado aPagia 32 
Tel 5896206) 

Aperto 6 «c zon a corso benna 
le g atu lo d lormaz one p ofess > 
naeperaitor ccors d mmo tìan 
za 8 I p lap (Orar 10—13/16 20) 

VALLE-ETt (Va del Testo Vaile 
23/A Tel «437941 
Abbonament a 10 spellaci^ Sta 
pone Teai ale 1987/88 

VITTORIA (P zza S Mar e l berei 
ce 8 Tel 5740698) 

A le 21 W/ere e theParty? con (a 
eompagn a P geon D op 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Va de Rat 81 
Tel 6668711) 

R poso 

CRISOGONOIVa S Gallcano 8 
Tel 5280946) 

Rposo 

ORAOCO Iva Pèrula 34 Tel 
7651765 7822311) 

R poso 

IL TORCHIO (V a Mo OS ni 16 Tel 
662049) 

Rposo 

LA CILIE0)A (Va C fiati Sta Sor a 
13 Tel 627ft705i 
Rposo 

TEATRO IN (Ve degl Amarre an 2 
Tel 5896201) 

Rposo 

TEATRO MONOIOVINO (Va G Ge 

nocch 15 Ta) 5139406) 

Rposo 

TEATRO TRASTEVERE (C rconval 
lazrone G an edense 1Ò Tei 
6892034) 
fì poso 

■ MUSICA ■■■■M 


TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 
namnoGgI 8 Tei 4617551 
Rposo 

TEATRO SRANCACCtO (Va Meru 
lane 244 Tel 732304) 

R poso 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CEC1- 

L(A (Ve della Conciatone Tel 
6700742) 

I lemp per la soitoscr zone degl 
abbonamenti alla stagione concer 
t si ca 1987/88 sono mod I cali co¬ 
me segue I no al 28 settembre per 
le conferme degl abbonament alla 
precedente stag or^e dal 5 al 7 ot 
lobre per nuov abbonamenti 


eveniualmenta d spon b I Gl UM 
c sono ape I da le 9 a e 12 e dalle 
16 a e 18 30 tranne i sabato e 
(ostv 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Va Santa Bernadette) 

R poso 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUI 
TURALE ARTS ACADEMV IV a 

Madonna de Moni 101 Tel 
6796333) 

R pose 

AR<^UM(VaAsiura KPaztaTuscd 
toi Tel 7574029) 

R poso 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3289088 
7310477) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO ivadeiveiabo 10 
Tel 6787516) 

RPPSO 

ASSOClAZtOf^EMUSICALEO CA 
RISSIMI IV a Capoiecase 9 Tel 
6786834 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE eUR 
TON ENSEMBLE» (Va del Cara 

vta) 

Rptjso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTf- 
CDRUM JUBILO (Va Santa Pr 
sea 8) Tel 6263950 
R poso 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 

(Va S unto 25) 

R poso 

AUDITORIUM DUE PINI (V a Zando- 
na 2 Tel 3282326) 

R poso 

CHIESA S imoi DEI FRANCESI 

Domare alle 21 6 concerto dell e 
secut one niegraie dell opera or 
gan st ca d Charles Mar e W dor 
Organ sta Arturo Sacchett 


■ JAZZ ROCK 


ALEXAf^DERPLATZ (Va Ost a 9 

Tel 3599398) 

Ch usura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 58Z551) 

Ch usura estiva 

BLUE LAB (V a del F co 3 Tel 
6879075) 

Alle 22 Jazz dal v vo con numerosi 
osp II 


CENTRALE (Via Cala» 6 Tal 
S7 S7 270) 

Aliasi 16 Rkscarnaval Ritma 
paaiia a colera dalla muaica bra- 
tillana con Suty Manry a calie 
Karan 

CLARABELLA (Pazza S Cosmato 
9) 

Aie21 Musca brasIana dal Vvo 
con Zeugusto 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a Tei 
65XX2) 

Alle 22 Mus ca bras I ana con Ke 
neco 


LA PRUGNA (Patta do Pont an 3 
Tel 6B90556 &8<)0947) 

Al e 22 P ano Bar con L tjp Lauta 
Eugeno Fabana Pppo D scoieca 
con I D J Ma co Mus ca par tutte 
le età 

METROPOIISIV a de C oat 79) 

De e 19 alle 2 Asco lomus ca con 
br era e gasironoma 

M)5S)SSIP)IBorgoAnge)cD 16 Tal 
66456521 
Ch usura est va 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO 

Alle 21 Conce lo d r ancesco 
Cuce n 


rARGOSTUDIO 

comunica che 

Dom!nìc De Fazio 

dell’Actors Studio 
di New York 

terrà nei mesi di Ottobre- 
Novembre 1987 dei Seminari 
di IVaining/Analisi del 
testo/Acting davanti a 
macchina da presa/Visione dì 
film e analisi delle scene 

I Seminari per attori professionisti e non 
SI svolgeranno presso la sede della Coo¬ 
perativa Argòt in Via Natale de! Grande 
dal lunedì al venerdì 

Per iscrizioni ed informazioni rivolgersi al telefono 
di legreleria: S898111 orario 10/13 - 15/19. 


GIOVENTÙ’ AMORE E RABBIA, 
CINEMA E IDEE DEL NOSTRO TEMPO 

Villa Lazzaroni, 18/27 settembre 1987 ■ Roma 

FESTA DELLA FOCI Di ROMA 


22/9 Futuro 


25/9 Rivoluzione 


19 00 Spano tUbattrti «li piccolo SM i» gratulo •paranza» con G Ber 

hnguer L Conti R Falao 

20 30 Onama sc/iermo A «Abiolutt beginnarw J Beine x 

«Diva» J Beinelx 

31 00 Cmama schtrmo B «Fandango» K Reynolds 
«Impiagati» P Avati 

21 00 Pwwbw «Ilnoetrocinema» IncontroconP Avati E Scola 


23/9 Cinema 


19 00 Spano {ibawti «Queato pazzo paso cinama» con M Belloc 

chio G Borgna (; Lizzani F Masalli 

20 30 Cinma seharmo A «Cotton Club» F Ford Coppola 

aOaunbailò» J Jarmusch 

21 00 Onma scherno 8 aMoeca non creda alla lacrima» V Menzov 

«Il treno ai A fermato» V Adbrashìtov 
21 00 Piano bar «Il noatro mastiart di acananiatoria con L F 
0 Amico G Menon F Scarpelli G Tornstore E 
Vantine G fiettlni 


24/9 Insicurezza 


19 00 Spano dibattti «La raoioni di una inticuram» con A Bossoli 

no G De Micheiis Q Mattioli 

20 30 -oema schermo A «Silkwood» M Nlchols 

«Dova sognano la formiche vardia W Henogh 

21 00 Cnema schermo B «Paca a guerra» A Klugee V SchloncJorfs 

«Fitzcarraldo» W Herzog 

2100 Pano bar «Il cinema e la storia» incontro con L Magni P 

Squrtieri 


19 00 SoiM dibattiti con A Asor Rosa R Rossanda 

20 30 CnamaachermoA aGiù la tasta» S Leone 

^ «Mondo nuovo» E Sctria 

2100 Cinama scharmo fi I film della GÌasnost 

iPtumbium» V Adbrashdov 
«Il mio amico Ivan Li^in» V Getman 
«Donna ntlia Rivoluzlonaa 
due d(^ dei F L S.N 


2100 Piano bm 


ma» conL Manapaceela 


26/9 Solidarietà 


odèattiti conF Gantiioni G. Tonini N Vandola 
M schermo A «La notte delta itragha» cinema a spaghetti par 


19 00 i 

20 30 ( 

tutta la i> 

«Thahitchar» R Harrron 
«UnlupomannaroamaricanoaLondra» J L«v 
ds 

aLa notte dai morti viventi» G Romero 
^ «La città varrà distrutta all aUu» 

2100 Cnema ac/Mrmo fi «Space vampiraaa T Hoom 

«L astronave atomica dal Oott Quatarmata 
«Il Doti Ciclop» E B Schoadsack 
^ ^ . aUltlmatum alla terra» R Whisa 

2100 Piano bar «Parliamo di Venezia» con Mino Sesti (Paesa 
Sera) Fabio Feaem IMessaggaro) 


27/9 Alternativa 


19 00 Spano déattiti «La idea 1 identità» mtannsia a P Fòiena L. ^ 

co 

20 30 Cinema sebarmo 4 «Lo «tato dalle cosa» W Wenders 

«La palieule dal Rtv» C Sorm 

21 00 Cinema sc/iermo fi «|ffatto notte» F Trouffaut 

21 00 Punobar 


«Cantando sotto la pirxigia» S Donen G 
conR Nicolim 


Hi 


I 


-a Q runltà 

I Martedì 

22 settembre 1987 













Al 


F^mio Italia 


Biagio Agnes parla dei problemi e del futuro 
della Rai: «Spendiamo molto, 
ma troveremo i soldi per battere i network» 


Luca Barbareschi 

debutta nella regia cinematografica con un film 

su Buscaglione. «Non sarà solo 

una biografia, parlerò dell’Italia degli anni 50» 


Vediretro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Un tango dolce 
come una donna 


A Rio de Janeiro trionfa 
il musical firmato 
da Manuel Puig. «Ecco perché 
ho voluto celebrare 
un mito della mia infanzia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 


m RIO DE JANEIRO «Gardel 
(e parte di una memoria (onta 
na primaria Mia madre anda 
va a sentirlo cantare e per me 
è stalo sempre una presenza 
forte la sua voce era una co 
stante alla radio Quando mi 
hanno chiesto - era 184 - di 
scrivere una pièce su Qardel 
ho visto subito che la via bio 
grafica ora impossibile per 
chè non si sa niente sulla sua 
vita Credo nella versione di 
Imperlo Argentina famosa di 
sa spagnola che ha (alto film 
con lui e il cui padre è stato 
arrangiatore delle musiche di 
Qardel Imperio Argentino di 
ec che Carde! ha avuto mi 
IlalB di av'veniure era il mon 
Q, violento e appassionato 
del tango Ma poiché era un 
uomo molto professionale e 
riservato tutti lo rispettarono 
e tacquero dopo la sua morte 
Allora mi sono ispirato ai tan 
ghi alla sostanza dello spirito 
gardeliano Qardel non faceva 
un tango maschilista faceva 
un tango umano dolce senza 
aggressivitè ritraeva i vinti le 
vittime I traditi senza giudizi 
morali sen/a emettere con 
danne soprattutto senza con 
dannare la donna grande 
peccatrice della tradizione 11 
pubblico non percepisce subì 
lo questa differenza nello sue 
musiche mentre lo ho voluto 
mollere In primo plano il lato 
emozionale di questo suo 
mondo Volevo d accordo 
con II regista e il direttore del 
le musiche dare alla musica 
una formo drammatica come 
un operetta viennese con le 
regole di Hollywood Le diffi 
coKà sono stale grandi (n un 
lesto scrino timo è già sulla 
caria ma por faro un arrangia 
monto musicale per iiurodur 
re una variazione nell azione 
lo devi vedere sul momento 


lavorando con registi attori 
scenografi costumisti tecnici 
delle luci Però è stato diver 
lente Scrivere è mestiere soli 
tarlo ore e ore seduti a rom 
persi la testa Mi place mentre 
con questo musical mi sono 
distratto* 

Manuel Puig 53 anni ar* 
gentino di General Vlllegos 
nella Pampa superiore noto 
autore di BoquHas pintadas 
Una frase un rigo appena In 
Italia Pube angelicale litro 
dimeniQ dt Rna Hayworth 
Fattaccio a Buenos Aires 
Sangue d amore corrisposto 
è divenuto notissimo dopo il 
grande successo della verslo 
ne cinematografica del Bacio 
della donna ragno La versio* 
ne teatrale circola ora in In 
ghitterra e In Italia insieme a 
Victor e Andreas sul punto di 
essere lanciato alla grande a 
Broadway Lettere richieste 
telefonate subissano la tran 
quilla casetta di Leblon dove 
iKiig cura da solo il terrazzino 
pieno di piante Tranquillo nel 
suo studio compostamente 
agitato la sera dell anteprima 
di Carde/ urna lebranca ac 
coglie con allegro stupore la 
fila chilometrica che si è (or 
mala fuori del teatro la pre 
messa di un nuovo successo 
Pulg perché un Intellelluaie 
uno scrittore sceglie di vivere 
in Brasile e a Rio de Janeiro? 
Che cosa il dà questa città 
caotica chiassosa turistica 
superficiale per definizione? E 
perché non sei (ornalo a Bue 
nos Aires atta fine della ditta 
tura? 

Rio Ho pensato di viverci 
la prima volta quando la nave 
che mi portava a Roma ci e 
passata davanti Era li 53 an 
davo al Centro sperimentale 
di cinematografia Poi sono 



stato in giro dieci anni Ho vis 
suto a New York E sono tor 
nato Quando mi hanno co 
stretto ad andarmene di nuo 
vo dall Argentina sono torna 
to 1) Ma non era rimasto nien 
te del fermenti delle speran 
ze Tutta una generazione si 
era ripiegata Viverci era puro 
fiele E allora sono venuto qui 
Amo 1 paesaggi amo la gente 
la trovo rneno violenta di (an 
(e altre E dolce viverci non 
c è mai freddo e quando la 
troppo caldo vicino al mare si 
sta comunque bene Qui ogni 
giorno imparo una lezione da 
queste persone che sono più 
spontanee e naturali che in 
qualsiasi altro luogo Sarà il 
sangue nero sarà la minore 
influenza delle religioni Qui 
c è molto meno 1 incubo della 
repressione sessuale La ses 
sualita e quel che deve essere 
una importante funzione fisio 


logica senza valore morale 
Che valore ha dormire sul lato 
sinistro piuttosto che su quel 

10 destro^ Ma la repressione 
sessuale è uno strumento di 
potere mIclJlatc Soprattutto 
sulle donne contro le donne 
f miei ricordi di bambino e di 
ragazzo sono pieni di queste 
sensazioni di vite ndicolmen 
te bruciale dal pregiudizio E 
di altre vite false infelici co 
struite solo obbedendo a re 
gole assurde Qui a Rio mi 
sento libero da questi pregIu 
dizi Cé una razza giovane 
tutto è più naturate I allegria e 
più facile c è piu futuro Ho 
orrore della nostra cultura 
bianca Una sessualità mai n 
sotta impedisce di vivere gli 
inconln affettivi autentici le 
passioni Pei questo ho scritto 

11 mistero del mazzo di rose 
un amore tra una vecchia ma 
lata e la sua infermiera di cm 


quant anni Al di sopra deli e 
quivoco 

«Al di sotto deli equivoco 
invece mi vonei spiegare il 
grande successo della Donna 
ragno Dove sta il fascino del 
I incontro in una celia dei mili 
tari argentini ira una checca 
fanatica di film di basso livello 
e un rigoroso miliianle politi 
co^ È stata una sorpresa an 
che perche a me pare un film 
un po noioso cupo II roman 
zo non è cosi Ma forse la 
spiegazione del successo sta 
nei bisogno che la gente ha di 
uscire dal personaggio che 
ognuno di noi si e creato per 
sentirsi una persona Ineoe 
reme contradditiono e pieno 
di paure ma persona 1 due 
personaggi del Bacio diventa 
no persone perché lasiiuazio 
ne che vivono li aiuta ad 
ascoltarsi ad accettare il biso 
gno d amore I uno deli altro 
E liberatorio» 



Elogio di Gardel 
l’uomo che cantò 
l’Argentina vera 


Wm RIO DE JANEIRO «Sos 
Carde! sei Gardel si dico 
ancora oggi m Argentina od 
o un complimento supremo 
E «Carlitos cada dia carni 
mcjor Carino canta ogni 
giorno meglio altra frase 
chiave della devozione per 
quello che ancora oggi rap 
presenta il piu grande mito 
delia canzone ispano amen 
cana Nel mito biografia e 
musica SI confondono L>n 
fanzia povera nel barno di 
Buenos Aires dove la madre 
era arrivata insieme ad altre 
decine di migliaia di emigrali 
dalla Francia te prime esibì 
ziomneibordeih dove il tan 
go era solo ballato il succes 
so sirepiloso il film a Holly 
wood la morte in un banale 
quanto misterioso incidente 
aereo a Medellin in Coloni 
bia il mastodontico tonerà 
le con la nave che tocca tul 
(II porti dei Sudamenca per 
approdare al Rio de la Piala 
dove Buenos Aires iniera 
aspetta le spoglie del suo 
idolo Intatta negli anni la 
stona di Cariitos e diventata 
tante stone Amante latino 
focoso o addirittura omoses 
suale in segreto maniacale 
programmatore del suo suq 
cesso uomo infelice e ma 
llnconico alla ricerca nel 
pieno dei trionfo dell antico 
muchaco pieno di speranze 
tutto è avvolto nel mistero 
come se I uomo fosse vissu 
i to mille e non pochi anni fa 
I Quest anno cade secon 
I do I biografi ufficiali uno dei 
I SUOI probabili anni di nasci 
! la Cento anni Nella preve 
dibiie serie di celebrazioni e 
arrivato per primo Manuel 
I Puig avemmo scnilore 
prestigioso autore di Cardel 
urna iembrqnca 


L un nuisic il genere ar 
duo m questo caso ben ri 
scilo L autore non pretende 
di fan Id stona di Girde! 
tema piuttosto una illustra 
zone del suo mondo politi 
co Un universo popolato di 
esseri vinti di tradimenti per 
donati di ritorni al primo 
amore Non c e rancore che 
duri a lungo dentro questa 
visione Gardel guarda alle 
creature del suo mondo con 
comprensione da pan a pa 
n mai dal) alto Cosi Puig n 
crea la giornata c la notte di 
Gardel in un postribolo di 
Abasio dove circola affa 
malo pieno di :>peranze e di 
voglia di cantare i suoi tan 
ghi un ragazzo che ha ap 
preso lane nelle strade Si 
inramora (atalmenie della 
bella prostituta russa fatai 
mente anche lei lo amera e 
(ara finta di rinnegarlo per la 
sciarlo libero Veni anni do 
po SI ritroveranno lei ricca e 
disperata lui famoso c infeli 
ce in una Montecarlo che 
(osteggia I anno 1935 fra te 
ste coronale e blasonale ac 
corse per ascoltare il grande 
Carde) La promessa di ntro 
varsi a Buenos Aires e di vi 
vere assieme viene iniranta 
dalla morte Una stona sem 
plico come li testo di un tan 
go Belle le coreografie le 
scenografie bravi gli attori 
da) proiagonista cantate al 
coro di prostitute dolenti e 
sfacciate Con la forza delle 
musiche delle grandi canzo 
nidi Carde) Una musica pu' 
ra priva di compromessi av 
volta di semplicità e comuni* 
cativa una trama melodica 
perfettamente aderente alla 
sonorità delle parole e i suoi 
accessi passionali Cariitos 
canta ogni giorno meglio 
QMCM 



I produttori 
interessati 
ai finaiisti 
del «Solinas» 


Il Premio Solinas (nella foto) alza il tiro e diventa un roba 
sto trampolino di lancio per i giovani sceneggiatori italiani 
Ieri sono stati resi noti i nomi degli otto f naiisit della 
seconda edizione del Premio sabato in occasione delia 
premiazione alla Maddalena si saprà chi è il vincitore dei 
25 milioni di lire e della menzione speciale La scelta della 
giuria e caduta sulle sceneggiature di Ptero Travaglini San 
to Milito Giuseppe Improla Francesca 0i Castro luigi Di 
Biasio delle coppie Alda Mangia Massimo Russo e Bruno 
Garbuglia Roberto Ivan Orano e del terzetto Umberto 
Contarello Cario Mazzacurati Eneo Montelconc La novità 
importante e pero consistita nella presenza alla conferen 
za stampa di alcuni produttori italiani Una presenza tul 
t altro che formale (c erano Mmervmi Cicculto Poscaro 
lo Di Clemente) poiché tutti si sono dichiarali disponibili 
aopzionare ancora prima di averie lette le sceneggiature 
E un segnale importante confermalo dalla recente realiz 
zazione del film Un ragazzo di Calabria la cui sceneggia 
tura to segnalata proprio al Premio Solinas 


Elvis Presley 
detta 
un libro 
(dall’aldilà) 


Elvis Presley ha scritto un 
libro anzi I ha dettato II 
fatto di essere morto dieci 
anni fa non ha scoraggiato 
la vena leilerana del to (’) 
cantante rock Sull aulenti 
cità del libro giurano sia I e 
ditore (Luigi Reverdito 
Trento) sia la medium ([Roselyne Gerard Parigi) alla quale 
Elvis ha dovuto chiedere la necessaria collaborazione 
Dall aldilà il cantante comunica molte cose ma due rteor 
rono con particolare insistenza in questa originale hìuio 
biografia» Elvis (o chi per lui) demolisce I immagine pub 
blica costruita dai media li cantante la definisce «volgare» 
La seconda é il messaggio nvelatore «L aldilà esiste tutti 
sopravviviamo alla morte deila carne Se lo dice lui 


Anche i Cavalli 
di Venezia 
«trasudano» 


Anche i Caoalli di Venezia 
«trasudano proprio come 
è accaduto per i Bronzi di 
Riace II nsctiio che possa 
no subire nuovi e imprevisti 
deterioramenti dovrebbe 
consigliare una ulteriore so 
luzione per la loro conser 
vazione integrale» lo ha dichiarato ieri la profcssorcitsa 
Giulia Fogoian - procuratore della Basilica di San Marco 
ed ex soprintendente alta antichità del Veneto •• precisan 
do che «non è escluso che la quadriga aurea possa 
essere trasferita in un luogo diverso da quello dove è 
attualmente esposta o che sia protetta da lastre di cristal 
lo» 


Castelfiorentino 
ritrova il «suo» 
Benozzo Cozzoli 


Sono tornati a Castelfioren 
lino dove vennero dipinti 
tra il 1484 e il 1490 due 
affreschi di Benozzo Goz 
zoli I artista fiorentino for 
maiosi alla bottega del Bea 
to Angelico Per accogliere 
i) Tabernacolo della Visita 
rione e il Tabemoeoh della Madonna dello Tósse I am 
mini&trazione comunale del piccolo centro toscano (l 7mi 
la abitanti) ha restaurato due sale della Biblioteca comune 
le Gl) affreschi erano stati tolti dalle loro sedi originali 
rispettivamente nel )965enet 1970 per ragioni di conser 
vazione In questi anni sono stati restaurati e il Tbbemaco 
lo dello Vtsiiozioneha compiuto anche una vera e propria 
tournée internazionale Ma nonostante il «successo» le due 
opere sarebbero nmaste sempre nei depositi delta Sovrin 
tendenza di Firenze senza quest ultimo decisivo intcrven 
to Un «regalo» che lutti gii amanti dell arte gradiscono 
sinceramente 


Venezia-Cinema 
Sotto accusa 
la regola 
del quattro anni 


«Trovo assurdo obbligare il 
curatore della Mostra del 
cinema di Venezia a restare 
in carica per quattro anni 
non uno di piu non uno di 
meno» Lo ha dichiarato il 
segretario generate della 
Biennale di Venezia Casto 
ne Favero «Questa regola influisce sulla serenità delle 
scelte »’ ha detto Favero « L incompatibilità con altre 
cariche rende difficile per molli profe^ionisti la decisione 
di lasciare il propno lavoro per un penodo cosi lungo Non 
solo Un curatore può aver bisogno di un maggior numero 
di anni per portare a compimento un discorso generale 
sulla selezione dei film» 


ALBERTO CORTESE 


A Parma hanno 



Solo per un mese è possibile 
vedere il Battistero 
parmense, grande documento 
politico e ideologico 
Sarà risistemato entro il 1989 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


ORESTE 

■■ PARMA I ponteggi sono 
rimasti in piedi ma consen 
tono COSI di colpo senza 
sofferenze patimenti e ri 
nunce di raggiungere e qua 
si di toccare il cielo Che 
non è azzurro ma carico di 
stelle e circondato da segni 
geometrici decorazioni che 
potrebbero significare a noi 
moderni la forza del pensie 
ro di volare attraverso gli 
spazi astratti della razionali 
(a fino a Dio 
La compagnia è preziosa 
Attorno via via piu in basso 
in cerchi successivi gli Apo 
stoli c gli Evangelisii sotto 
incora Cristn la Madonna 
Giovanni B'ito‘‘la e i profeti 
quindi le storie del Batosta 
leslort di Abnmo i simboli 
dei fiumi del Paradiso delle 


RIVETTA 

stagioni delle quattro di 
mensioni Le immagini sono 
scandite in spicchi da sedici 
costoloni di marmo che rac 
chiudono la cupola dise 
gnando archi a sesto acuto 
e verticalizzano con I archi 
lettura anche il nostro spiri 

10 

Il cosmo Dio 1 intero uni 
verso tecnologico i simboli 
estremi di una religione ci 
sovrastano e scendono per 
gndl a rivestire e a govc m 
re la terra che ritrova imma 
gini di stona e di nature negli 
scorci di citta rappioseniatc 
negli aifresch! a negli animi 

11 reali 0 (ani isiosi scolpiti 
all esterno 

V viamo questi sorta di 
documento politico e ideo 
logico a Parma ne) Battiste 


«restaurato» Dio 



Qui e a simstra due degli affreschi restaurati a Parma 


ro chiuso da anni per restau 
n riaperto per poco piu di 
un mese (fino al 31 ottobre 
tutti i giorni dalie ore 8 30 
alle 12 30 e dalle 14 30 alle 
19) per mostrare quanto e 
stato realizzato finora pnma 
che il lavoro venga ripreso 
per essere concluso alla fine 
del 1989 (con una spesa di 
due miliardi e trecento milio 
ni interamente coperta dal 
solito sponsor in questo ca 
SD la Cassa di Risparmio di 
Parma dopo I approvazione 
di un progetto di mterven 
to globale) 

II Battistero e qualcosa di 
piu di testimonianza 

d arte t j romanico e goti 
co m un penodo cupo ma 
dinamico della stona curo 
pea t rcstaun e le indagini 
condotti da studiosi come 
Bruno Zanardi Arturo Carlo 
Quintavalle Alessandro 
Mmgia e Achille Boltazzi) 
hanno riproposto li vicenda 
di un monumento religioso 
attraverso venta molto lai 
c he e la k to ra che se ne de 
duce e quella di un maiìife 
sto per una i|X)iesi e una 
stratcgii pohtiche Vale a di 
re priva di giornik di ne 
iwork televisivi e di altri stru 


menti di comunicazione la 
(Chiesa cioè papa Innocenzo 
iV scelse quegli affreschi 
pt r propagandare un intento 
di unità s>tto il SUI segno 
tra Oncnte Occidente Co 
me un V v, o in America o 
nelle Ir 

Pari a ^ tifa avevascon 
Ito! inperalore Pederico (I 
nel 1247 Lue anni dopo il 
Papa aveva mv ato Irate Gio 


vanni da Parma generale dei 
(nncescant presso 1 impera 
tore di Bisanzio Michele VII! 
Palcofogo in missioni con 
uno scopo 1 unirà delle due 
Chiese 11 Battistero a Parma 
citta fedele al P^a c che 
aveva allontanalo Federico o 
cittì del francescano amba 
se ilore m Oriente poteva 
raccontare Questo proposito 
e confermarlo agli occhi del 


mondo Cosi con questo 
obiettivo I lavori furono ri 
presi e si conclusero Pm di 
settanta anni dc^ che Be 
nedetto Antelami li aveva av 
viati nel 1196 come dice 1 1 
scnzione »ill architrave del 
la porta settentrionale Bene 
detto aveva progettato lo 
straordinario impianto dei 
battistero una grande mole 
ottagonale le aperture prò 
(onde nello zoccolo di b^ 
quattro piatii di gaftene co 
perle e all Interno nicchie e 
due ordini di logge fino alle 
nervature della cupola 

Lo stesso Etenedetto aveva 
scolpito con gli artisti della 
sua officina il Bestiario sullo 
zoccolo esterno matenalis 
sima enciclopedia degli es 
sen viventi, espressione di 
una cultura che guarda all U 
niversUà di Parigi e alia civil 
ta gotica 

La costruzione si (ermo m 
torno al 1216 prima che la 
cupola venise alzata proba 
bilmenie per cause di guer 
ra forse Ezzelino da Roma 
no signore di Verona e ghi 
bellino aveva negato alla ne 
mica Parma i marmi neces 
san Ezzelino mori nel 1259 
il lavoro riprese ad opera di 
maeslri campionesi Ma tra 
no cambiati i programmi la 
cupola non doveva essere un 
tributo al gotico ma doveva 
parlare con le sue immagini 
affrescate a Bisanzio Per 


questo furono chiamati arti 
sti orientali assai vicini se 
condo Quiniavalle aiiepittu 
re di Milesevo in Serbia che 
presentano al committente 
romano una loro iconografia 
ufficiale quasi standardizza 
ta mitigala nell esecuzione 
da un pittore locale Cnxo 
pulos Parmensis (cioè par 
mense di una «città dai tetti 
d oro» come era definita 
Parma m eia bizantina) che 
lavorerà anche a Mantova 
nel Palazzo delia Ragione 
La cupola venne dipinta in 
un tempo brevissimo con 
tecnica a secco con colon 
di intensa drammaticita fi 
gure forti futuristi movimen 
li (come nella bellissima «di 
struzione di Sodoma onclU 
battaglia dei cavalieri) Ai 
fatti della terra raccontati d i 
Benedetto Anlelami si so 
vrappose cosi la visioni, mi 
stica di Bisanzio Ma li Balli 
stero non sara San Marco 
perché Venezia l unità con 
l Oriente dopo la conquista 
di Coslanlinopoli I ivova gi ì 
raggiunta grazie ai suoi laffic i 
commerciali La Cupola m 
vece resta scrive Arturo Car 
lo Qumt wailt un gnndt so 
gno della cultura umvers ili 
stica medioevale fiKin di I 
itmpo e queste immagini di 
una uniti noii ritrovala di 
ventano come !a misera (me 
delle crociate il segno di 
una sconfitta di una frattura 
non piu sanata 
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__ Cultura e SPEnACOU 


Agnes al Premio Italia Gli & eco Enrico Manca 

«Spendiamo molto, eppure «Canone indicizzato e 
batteremo i network aumento della pubblicità, 
su qualunque terreno» questa è la strada» 

Rai all’attacco. Ma come? 


«La Rai è in un momento particolarmente delicato 
dal punto di vista economico*finanziario...Ie spese 
crescono più rapidamente dei ricavi...». L'allarme è 
stato lanciato da Biagio Agnes. La soluzione? Ca¬ 
none indicizzato e più pubblicità. Per Agnes gli 
scioperi di queste ore sono illogici e immotivati ma 
non fermeranno l’offensiva autunnale della Rai. I 
sindacati: «Illogico è lui». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ZOLLO 


■i VICENZA. Lo Stanco e im- 
batsamato Premio Italia dedi¬ 
ca Il suo consueto convegno 
alia radio, net cinquantesimo 
detta morte di Guglielmo Mar¬ 
coni. Arriva il direttore gene¬ 
rale, Biagio Agnes, parla an¬ 
che delta radiofonia rediviva 
nell'epoca della tv, ma a cuo¬ 
re ha ben altro. Si era capito 
gii ai primi di luglio che il ver¬ 
tice Rai aveva deciso di sfrut¬ 
tare l'occasione del Premio 
Italia > sabato, a chiusura, par¬ 
leranno il ministro Mammì e il 
presidente Manca - per porre 
In maniera formale ma peren¬ 
toria la questione delle risoise 
necessarie al servizio pubbli¬ 
co per non finire cronicamen¬ 
te e pesantemente In rosso. 
Cosi è stalo. Agnes lo ha fatto 


qui a Vicenza, proprio mentre 
compariva nelle edicole L’E- 
spresso con una intervista di 
Enrico Manca sui medesimi 
argomenti. La coincidenza e 
la complementarietà - tempo¬ 
rale e di argomentazioni - tra i 
due interventi non paiono né 
casuali né tattici, 

Risone. Ha detto Agnes: «Gli 
squilibri economici delta Rai 
dipendono dalle anomalie del 
sistema misto, severamente 
regolamentato per noi e non 
regolamentalo assolutamente 
per gli altri, che possono con¬ 
centrare massicce risorse su 
pochi obiettivi, redditizi in ter¬ 
mini di ascolto e di proventi 
ulteriori di pubblicità... Tutta¬ 
via noi non possiamo rischiare 
di uscire da un mercato che a 


voile sembra impazzito per le 
sue cifre, così come non pos¬ 
siamo non migliorare i nostri 
servizi... Dobbiamo superare 
la rigidità delle tradizionali 
forme di finanziamento che ri¬ 
velano sempre più la loro ina¬ 
deguatezza, sia per quanto ri¬ 
guarda il canone (appena au- 
mcniato, ndr) sia soprattutto 
per la pubblicità...». 

Se Agnes sì limita a porre i 
problemi, Manca suggerisce 
soluzioni. Per la pubblicità 
egli propone di assegnare alla 
Rai una quota percentuale (Is¬ 
sa sul fatturato globale: ad 
esempio, il quindici per cento 
del mercato, che nel 1988 var¬ 
rebbe intorno ai novecento 
miliardi. Sul canone Manca 
sembra abbandonare altre 
ipotesi da egli stesso lanciale 
per sposarne una più «azien- 
dallsta» e più volte proposta: 
indicizzare il canone in modo 
che esso possa automatica¬ 
mente adeguarsi seguendo il 
tasso dellTnfìazione. 

Scioperi. U controffensiva 
autunnale della Rai - ha detto 
Agnes - sarà con i fiocchi, no¬ 
nostante essa sia turbata da 
una «improvvisa e contorta of¬ 
fensiva sindacale, illogica e 
non giustificaia». Via telefono 


c via telex arrivano le repliche 
da Roma. Dicono CgiI, Cisl, 
Uil e Snaler: «Noi ci battiamo 
contro la pratica degli appalti, 
dei contralti a termine, delle 
regalie; contro la decisione di 
smantellare le strutture di pro¬ 
grammazione delle sedi e la 
ristrutturazione strisciante in 
allo, sulla lesta dei lavoratori 
e dei sindacati...». Assiunge 
Cardulli, segretario generale 
aggiunto della Filis-CgiI; «Se 
Agnes avesse partecipato alla 
trattativa non avrebbe detto 
quelle cose Comunque, se 
vuole, siamo pronti a un con¬ 
fronto pubblico». Ieri gli sci- 
poeri sono proseguili: è salta¬ 
ta la tv del mattino e si è temu¬ 
to il peggio per i notiziari. 

Tv private. Agnes, ieri parti¬ 
colarmente pimpante, è anda¬ 
to giù duro: «Terremo testa al¬ 
la concorreriza su tutto il fron¬ 
te dell'offerta televisiva, senza 
regalare niente... però siamo 
sempre disponibili a intese». 
Ma quali? Dice compunto 
Agnes: «Campagne comuni di 
grande rilievo sociale, come 
la lotta al cancro e alla droga, 
la prevenzione dell'Aids, gli 
aiuti agli handicappati, la tute¬ 
la deH'ambionte». Manc/i, in¬ 
vece. pensa ancora al s<uelÌUe 


come bivio al quale Rat e Ber¬ 
lusconi potrebbero incontrar- 
ma intanto deve registr^e: 
«Nonostante (e mie {Hit^iiche 
avances, non mi pare j^bia fi¬ 
nora maturalo una adeguala 
visione dei rapporti tra tv pub¬ 
blica e privala». 

Radio. Agnes ne ha parlato, 
naturalmente, a lungo. Ha ac¬ 
cennato a progetti tra diversi 
enti radiotelevisivi per abbat¬ 
tere le barriere tra Nord e Sud 
del mondo, per un program¬ 
ma di musica ad alta qualità 
da trasmettere con il satellite 
a diffusione diretta. Ha anche 
elencato le Iniziative - le iso¬ 
frequenze e il sistema Radio- 
tata: si tratta di progetti desti¬ 
nali prevalentemente agii au¬ 
tomobilisti - prese dali'uien- 
da di viale Mazzini. Ma quel 
che appare certo è che la Rai 
non si è ancora dotala di un 
definito pro^tio di rilancio 
della sua radiofonia. 
CoBuneotl. Marco Pollini, 
consigliere d'amministrazione 
Rai, de: «Agnes ha indicato i 
temi sui quali, da giovedì. Il 
Consiglio dovrà lavorare... 
Speriamo che il confronto 
non sia turbato da potemiche 
e agnazioni distruttive o de- 



Teatro. «Mostra mercato» a Pisa J 

Sogni in vendita ; 
per ragazzi 


ROBERTA CHITI 

M PISA. Anche i sogni han- coordinati da Gioigio Testa 
no la partita Iva. E un numero sono sottoposti a un corso 
di telefono, i biglietti da visita, aggiornamento. 
i problemi postali. Se volete Un'immersione totale net'^ 
farvi affascinare da fantasmi teatro giusto un attimo priitjA 
caduti in volo e dalle conirat- che succeda. E poi tutti, la 90-, 
fazioni molto materiali di un ra, a vedere JerzyStuhr chela 
mito provate ad accomodarvi Peter Pan, Maria FaM>ri cha.^ 
in una mostra mercato dì tea- diventa Alice o Ravio Bucci 
tro: il posto, cioè, dove la fan- che legge Pinocchio facendo^ .a 
tasta (o quello che la sostimi- si inseguire tra le stanze In di-< « 
sce) è in vendita, saldi di ini- sfacimento di Villa Prosperi, ri 
zio stagione. Dove vedrete, Insomma.i grandi attori Mal- 


come in qualche racconto di l® 2 za bambino. 6 che agglu- 
TVuman Capote dove i sogni si stano il tiro a chi I<Ha lutto 


vendono per cinque dollari, 
un manager in doppiopetto e 


l'anno. Qui a Pisa il beraagliott^ 
sta provando a definirsi, «Lo ' 


cartellino di rappJ^ntanza sc°Po della mostra t rotto t 
sedersi nello stand di Ironie SS f SS’’ BSS'di 
airallore.per farsi raccontare 


le storie del suo teatro. La sto¬ 
ria più bella, forse, la compre¬ 
rà. 


specchio a quefto che c'è In 
giro, mettere a nudo le ambi¬ 
guità di un settore che a volte 
diventa bambino per corno- 


Silvio Berlusconi e Biagio Agnes 


magogichc». Antonio Bernar¬ 
di. consigliere Pei: «Il proble¬ 
ma delle risorse esiste e la 
parte del chiarimento non più 
rinviabile tra Rai. governo e 
Pariamenlo. L'azienda ha bi¬ 
sogno di certezze. Ma non vi è 
dubbio che le sue richieste ap¬ 
pariranno tanto più legittime 
quanto più essa saprà mostra¬ 
re rigore e trasparenza nell'u¬ 
so delle risorse: in relazione ai 
rapporti col personale - an¬ 
che alla luce dell'asprp con- 


«Dallas» dalla (Jermania L’Urss vista dalla Cbs 


■1 Eccoci qui ad annuncia¬ 
re che, a seguito di Cktflas 
(IO* episodio deila nona se¬ 
rie) comincia oggi un nuovo 
Dnllas Inillolafo L'eredità dei 
Ouidenburg (Canale 5 ore 
21.30) e ambientato e prodoi- 
lo in Germania. Si tratta di 
quattordici puntate di risse fa¬ 
miliari, malvagità personali e 
collettive, accordi finanziari e 
Iradlmenti, amori nascenti e 
amori già morti da un pezzo. 
T\ttto però senza la minima 
puzza di petrolio. Perché, bi¬ 


sogna dirlo subita, la vecchia 
Europa non conosce solo la 
cattiveria dei ricchi tra loro, 
ma anche quella del ricchi 
verso i nobili, del nobili verso 
gli arricchiti e, infine, perfino 
quella dei poveri contro tutti. 

Prendiamo la prima punta¬ 
ta: siamo nello splendido ca¬ 
stello del conti Quidenburg, 
dove si svolgo una festa molto 
scenografica con grande slog¬ 
gio di toilette aristocratiche e 
di intrighi sentimentali tra gio¬ 
vani e vecchi ragazzi titolati. 


Dal ciclo arrivano rombando i 
neoricchi che portano il toro 
saluto al conte padre svento¬ 
lando poco elegantemente i 
loro soldi. Soldi di cui la vec¬ 
chia dinastia ancora potente 
ha urgentemente bisogno. 
Con veloce intuito, tra scambi 
di dama, si creano immediate 
•simpatie» finanziarie. Arriva 
anche rombando (ma in mo¬ 
to) il figlio primogenito del 
conte (di cui si festeggiano i 
60 anni) accompagnato da 
una bella ragazza e da un cari¬ 
co di battute velenose. 


■■ Glasnost: ta /rosporen- 
20 di Gorbùaov. è il titolo di 
uno ^iMiale diviso in tre parti 
che va in onda da oggi a gio¬ 
vedì su Tclemontecarlo alle 
22.30. Si tratta di filmati girati 
In Urss dalla Cbs americana 
che vi ha inviato a maggio no¬ 
ve giornalisti capeggiati da 
Dan Ralher, famoso e strapa¬ 
gato anchorman dalle indi¬ 
scutibili capacità. E lo vedia¬ 
mo infatti mostrare agli ameri¬ 
cani grandi e piccoli momenti 
della vita sovietica con since¬ 
ra meraviglia. E infatti, a parte 
le interviste con Importanti 


personalità del governo, quel¬ 
lo che emerge megfio ^ re¬ 
portage sono proprio la mera¬ 
viglia e il pregiudizio america¬ 
ni. Come quando Dan Ralher 
mostra come funzionano le 
macchinette a gettone per le 
bibite, che utilizzano sempre 
lo stesso bicchiere. 

Un'altra particolarità del¬ 
l'inchiesta è (a velocità ed 
episodicità: dal particolare al 
generale senza soiuzitMte di 
continuità. Gli americMi sco¬ 
prono una medicina avanza¬ 
tissima e mostrano, insieme, 


lo lungaggini e gli immobilismi 
dì una burocrazia sanitaria pa¬ 
ralizzarne. Documentano an¬ 
che, per la prima volta, l'arre¬ 
sto di uno spacciatore e dro¬ 
gato. portato in un ufficio di 
polizia col suo carico. Ma, nel 
complesso, non è raltendibili- 
là dcirìnfc^mazionc il pregio 
di questi servizi, accomf>agna- 
It da COTimcnti piuttosto 
scontati, è piuttosto la docu¬ 
mentazione che gli americani 
ci danno su loro stessi e la 
loro esibita «ingenuità». 

UM.NO. 


fìiiio in corso -, alla contami¬ 
nazione Ira programmi e pub¬ 
blicità; alla qualità dell'offerta 
televisiva». Da questo punto di 
vista non può non suscitare in¬ 
terrogativi una frase pronun¬ 
ciata icn da Agnes: «La Rai 
continuerà la collaboraziorte 
con grandi enti e società per 
la realizzazione di programmi 
c servizi». Come l'imminente 
serata in diretta per lanciare la 
nuova ammiraglia dell'Alfa- 
Fiat? 


Globo: Tmc 
non è in vendita 


■i ROMA. Novità nella vi> 
cenda che vede la Fìat sul 
punto di entrare nel mondo 
televisivo attraverso l’eventua¬ 
le controllo di Telemonlecar- 
lo. La brasiliana Globo Tv, 
proprietaria dell’emittente 
monegasca, ha (atto sapere 
LOti una noia .secca c precisa 
che «non ha alcuna intenzio¬ 
ne di cedere il controllo di Te- 
lemontecarlo, né di ritirarsi 
dalle attività radiotelevisive in 
Europa». A questo punto la vi¬ 
cenda già abbastanza ingar¬ 
bugliata rischia di complicarsi 
sempre di più. 


Ricominciamo da capo. R- ^o. Far spettacolo per ràgazad. 
ne settimana: il teatro scende troppo s^sso vuol dire Se W, li 
In terra, vicino Pisa. Siamo a cose alla buona. Ma questo è < 
Mercanti in Fiera, la seconda l'aspetto più deteriore. Perché 
edizione (organizzata dal Si- d’altra parte è proprio II feofrci;,! 
pano Stregato) di vendita di- ragazzi che può funzionve 
retta di spettacoli per bambi- da serbatolo di ricerca, dv 
ni. Una fiera deH’immaginarìo. banco di esperimento di nuO;i 
0 lo spettacolo alla resa dei ve espressività», 
conti. Non l’unico appunta- E allora chi sono questi (et*->;- 
mento italiano del genere, ma vendila, p aninuM ' 

forse quello più articolato per che smsso sul banco 
provare la temperatura (per- stand hano preferito ntettim' * 
ché tanto bene non sta) a un [J* 

organismo che secondo Ales- J.?,™ ni? i 

saSdroFersen soffre di caren- Ì 

zprntiPiiAriiac.cpn^Adimiii'tP Archivolto, 1 Teatranti, As- t 
semblea. Quellldigrock, Un» - 
di ijremuirizione di segnali Ou Magica. Come direbbe- 

la chiama «atomizzazione del ro I vecchi banditori, seguite- , 
mondo»;. ..... ci: in questo tunnel strapieno 
A occupare gli stand ci so- (come un retrobottega di ri- 

no piu di trenta gruppi prove- galtiere? Como un cilindro? 

nienti da tutta Italia e armati Cina pancia di pescecane?) di 1 

del loro repertorio più auda- piccole quinte e parrucche 

ce, quello in grado di colpire appoggiate sul banco, costru- 

l'attenzione degli acquirenti (ì zioni colorale e canterine da $ 

rappresentanti dei Teatri, del ietto azzurre piene di polvere | 

circuiti, dei centri italiani e che sembrano uscite aaJ cer- 

stranieri) che si spostano in vello di Stephen King, uno J 

gruppo come dentro un mu- specialista deHneubo. in die- 

seo per farsi meravigliare. No, ci minuti vi fanno vedejre il 

Mercanti in fiera non è l'uni- meglio di se stessi: si autopub- * 

ca vetrina di teatro. Ma forse, bticizzeranno con un inizio di t 

come dice Roberto Tessali favola o uno spezzone di rac- * 

docente di Teatro e coordina- conto. «Se fossimo una squa- s 

loro degli incontri, è una fra dra di calcio, dice uno 
quelle «di più ampio respiro». GiocoTeairo Comic, vi (arem- 

La fiera, ma anche, poco lon- mo vedere un palleggio», li 

tano. un'aula dove si è parlato teatro per ragazzi è un gioco 

(tra gli altri con Sisto Dalla da smontare. Per qualche in- 

Palma, Alessandro Persen. segnante che si è trovato da* ^ 


Memè Periini, Elio De Capita¬ 
ni). di rapporti tra mito e tea¬ 


tro, e dove gli insegnanti co proibito. 


vanti e imbonitori con i a fac¬ 
cia spettrale da neon, un gip- 
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aB.IB BINSA MABCHERA. 


moue 


19.00 T09 ORI TRBIMCI 


19.11 TOaLOlPORT 




14.90 GIOCHI DEL MEOTfCRRANEO 

13.10 OGGI NEWS. SFORT NEWS 


'.Mr LMill.ii 


14.90 TOIPLAOH 


14.90 TUONO BLU. Telefilm 


1B.9t BRCOLI CONTRO ROINA. Film 


1Ì.BO DAI. PARLAfNBNTO. TOa FLASH 


17.01 BLONDII. Teiefllm 


1i.ai APPUNTAMENTO AL CINBMA 


19.90 T09SPORTSERA 



10.00 T09. TQ SEQIONAU 


aO.OB OSE: H. FRUMENTO 


a0.90 I PROFESSIONAL. Telefilm «U t 
delle spie*, con Gordon dackwn 


ai.90 TQ9 FLASH 




99.10 DAL FILM «OHILIA E OIUUAi* 


99.90 TS9 NOTTE. TO REQIONALf 


29.40 TMC REPORTER SPECIALE 


29.90 BREVE SUCONTRO. Film 



20.90 8TRINOII DENTI E VAII Film con Gene 
Hackmen. Cendice Bergen. Regia di Ri- 
chard Brooke _ 

22.40 TOa STASERA _ 

22.6S IL MIUONARIO. Conduce Jocetyn 

23.48 TQ2 NOTTE FLASH _ 

24.00 ANATOMIA DI UN OMICIDIO. Film 
con James Stewart, Lee Remick. Regia di 
Òtto Preminger 0' parte) 


A causa degli scioperi 
proclamati dai sindacati 
di categoria 

i programmi radiotelevisivi possono 
subire 

cancellazione e modifiche 


19.90 JENNV 20-21. Con M. PergolanI 


14.00 NAPPV END. Telenovela 




10.30 STORIE ITAUANE. 15» puntata 


V. Gessman 


22.30 IL CORSARO. Telefilm con P. Leroy 






RADIOUNO 

Onda verde: fi.03, 6.S6. 7.56, 9.S7. 
tt.57, 12.56. 14.57. 16.57. 18 66, 
20 57. 22 57. S Viafigto tre i ^andl 
delle cenzorw; 11 Nasce una BieSa: 
11.17 Vie Asiago Tenda; 14 Musica 
osai; 18 «Eco... eco... eco...»; 17.30 
Rwuno jui 87; 1S.90 Corwerto di 
Musica e Poesie «Estive»; tO Testitno- 
man» di Dmitrii Soslekovlc; 20.3S 
Quando suona it Disco; 21 L'operetis In 
30 minuti; 23.06 Le teMonele; 23.28 
Notti^ra Italiano. 






14.00 GLORIA E MFERNO. Telenovela 


18.00 TOA. NOTIZIARIO 


10.90 «.CAMMINO SEGRETO. Telenovela 




1S.1S UN'AUTENTICA PESTE. Commedia 


20J9 IL SEGRETO. Telenovela 


21.30 GLORIA E INFERNO. Telenovela 


22.18 IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela 


18.00 UNA FAMIOUA AMERICANA. Tele- 

fllm _ 

10.00 I JEFFERSON. Telefilm con $■ Hemaley 


1t.90 LOVE BOAT. Telefilm con G. MacLeod 


0.40 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 


9.18 WONDER WOMAN. Telefilm 


11.00 CANNON. Telefilm con W. Conrad 


12.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 


19.00 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


14.00 DEEJAY BEACH. Musicale 


19.00 LA FAMIGLIA ADDAM8. Telefilm 


18.30 BIM BUM BAM. Programma per 


ia.00 STAR TREK. Telefilm 


19.00 STAR6KY E HUTCH. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI _ 

20.90 STAR TREK II: L’IRA 01 KHAN. Film 
22.40 BE BOP A LULA. Spettacolo 


29.46 ROCK A MEZZANOTTE 


1.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


8.90 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 


B.1B FASCICOLO NERO. Film con L. Pado¬ 
vani 


11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 


12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 


14.90 LA VALU DEI PINI. Teleromanzo 


16.90 cosi GIRA IL MONDO. Telefilm 


■ IN-TJ, li-BiflHJIfTTgTi 


18.1B C'EST LA VIE. Gioco con U. Smalta 


18.46 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz con 
Martio Pradolin 


19.90 OUINCY. Telefilm 


20.90 ARABESQUE. Film con S. Loren 


22.90 SPECIALE RETEQUA'ITRO. «Festa 

nazionale dell’UnUà t987e da Bologna 

22.40 LA MORTE IN DIRETTA Film 


1.10 LA LEGGE 01 McLAIN. Telefilm 



Onda verde: 6.27, 7.26, 6.26. 9 27. 
11.27. 13.26. 16.28, 16 27. 17.27. 
18 27. 19.26, 22.27. SI gi«nl; 8.45 
La luce del Nord; 9.10 Tra xilla a Ca- 
nddi; 10.30 II damo e U roveecic^ 
1Z.4S Dovestate?: 19-18.28 
n... ostato con noi; 1S.3Z Matilde: 
18.32 I primi ameilcani doniarto noi 
Bolo, 1S.S0-2Z.S0 Sera in due; 23.20 
Notturno italiarto. 


RADIOTRE 

Ondaverdo: 7.23.9.43.11.43.8 Pre¬ 
ludio; 8.65-8.30-10.30 Concerto del 
mattinu. 11.60 Pomengg» musicale: 
17.30-1S Spailo Tre; 21 Apounta- 
monto con la sctenzo; 23 II |azz; 23.40 
Il racconto di mozzanoite. 


04.00 ALL AMERICAN HOT 100 


ts.00 L'INTERVISTA. Deep Purple 


1S.00 LO ^CIAL. Andy Summers 


22.90 IL CONCERTO. Suzanne Vega 



17.00 PROGRAMMI PER RAGAZZI 
18.00 VITE RUBATE. Tole novela_ 

19.90 TO PUNTO D’INCO NTRO_ 

20.90 FOLUE DTNVERNO. Fitm con F. Astai- 

re _ 

22.90 LA BUFERA. Sceneggiato 


RADIOSTEREO 

SISREOUNO — 1S Stereo big; 
19.15 Stereounosere. 

SIEREODUC — 16 Studtodue; 
18.05 I mollici diod: 18.80 F.M. 
Musica; 20 Discortovità. 


MONTECARLO ' 

7.20 IdontAlt, gioco per posta, lOFat- 
ti nostri, a usa di Mirella Speroni, 11 
«lOpIccnIi inditi», gioco tolalonico: 12 
Oggi a tavola, a cure di Roberto Biasiol; 
13.16 Da chi e por chi, la dedica (per 
posta); 14.30 Girl» oMilmsIpor posta); 
Sesso o musica; Il maschio della setti¬ 
mana, Le stello dello stelle, 16.30 In- 
troducing, mtorvlsio; 16 Stiow-blz 
nows. notino dal mondo dotto spettaco¬ 
lo, 18.30 Hoportor.novitilnternaiiona- 
II, 17 Libro è beilo. Il miglior libro per il 
miglior prezzo 


SCEGU IL TUO FILM 


20.30 STRINGI I DENTI E VAII 

Regis di RIehsrd Broooks. con Gens Haokmtn. 
Candlce Bergen. Jsmss Corbun. Uso f1976) 

La pazza pazza corsa stavolta si corre a cavallo. L’ha 
organizzata nel 1908 un giornale del West e vada in 
gara spregiudicati outeast e una amazzone piuttosto 
battagliera. Già assai visto in tv, ma lo spettacolo 
non manca. Splendida la fotografia, memorabile 
f avventuriero malato di Ben Johnson. 

RAIDUE 


20.30 ARABESQUE 

Regie di Stanley Donen, con Gregory Peck. So¬ 
phie Loren, AIen Sedei. Usa (1966) 

Recatosi nel palazzo di un ricco petroliere arabo per 
decifrare un geroglifico, il professor Pollock si trova 
coinvolto in un intrigo spionistico. Due domande, (a 
bella Yasmin, da che parte sta? B chi ci seKwrà dwa^- 
noia? 

RE'TEaUATTRO 


20.30 I SOLITI IGNOTI 

Regia di Mario Monicelli, con Totò, Vittorio 
Gassmen, Renato Salvatori. Italia (1988) 

Questo classico della commedia airitaliana sfodera 
una serie di gags prodigiose. Sullo sfondo una rapi¬ 
na. cinque imbranati malviventi e un' Italia dì fidanza¬ 
tine, tinelli e paste-fagioli che non esìste più. 

ODEON 


20.30 STAR TREK: L’Ira dì Khan 

Regia di Nicholas Mayer. con Léonard Nlmoy, 
William Shatner. Ricardo Montalban. Usa 
(1982). > 

Gli eroi della fortunata serie televisiva, alla seconda 
prova col lungometraggio non deludono. L'ammira¬ 
glio Kìrk e Spock, il vulcaniano-filosofo se la devono ' 
vedere con il diabolico Khan, un malvagio sider^ 
cui verrà abbassata opportunamente la cresta. 
ITALIA 1 


21.45 L'ORRIBILE SEGRETO DEL DR. HICHCOCK 

Regia di Robert Hampton. con Barbara Staala, 
Robert Flemyng. Montgomery Glann. ItaNa 
(1962) 

Mettiamo subito una cosa in chiaro: all’zmagrafe U 
nome del regista suona Riccardo Preda, onesto «ar¬ 
tigiano» che stavolta sfodera un horror neanche pes¬ 
simo. Londra 1855. li perverso chirurgo cM titolo* 
nel corso di un festino uccide (a moglie, poi ne mura 
<1 cadavere. Dieci anni dopo... 

RAITRE 

22.40 LA MORTE IN DIRETTA 

Rebie di Bertrand Tavernler. con Harvay Kaltal^ 
R<mv Schneider. Harry Dean Stanton. Frenokk 
(1979) 

Lui ha una telecamera nel cervello che gli serve pe^ 
filmare la prossima morte di una giovane donM. 
gravemente malata (almeno pare). Ltàd^ante lo^ 
ca dei mass media alla fine. parò, viene scardinati 
Fantascienza più dramma uguale conhjsìone, nono¬ 
stante Tavernier e gli interpreti. 

RETEQUATTRO 


24.00 ANATOMIA DI UN OMICIDIO 

Regia di Otto Premlnger, con James Stewart, 
Lee Remick. Ben Gazxara. Usa (1989) 

Dello scabroso giallo tratto dal romanzo di lYsver va, 
in onda stasera la prima parte: l'avvocato Paid 6ie- 
gler accetta di difendere il tenente Manion. accusato 
di aver ucciso l'uomo che gli aveva oltraggiato la 
moglie. Da non perdere. 

RAIDUE 
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Cultu ra e Spettacoli 


Un film, anzi due, sul cantante. Ma il più serio è quello di Barbareschi con Abatantuono 


Buscagliene, un eroe di celluloide? 



Un film su Buscagliene anzi due Giacche accanto 
a quello seno targato Raidue presentato ieri mat 
tina dal regista Luca Barbareschi ce ne sara un 
altro, abborracciato e affidato a Umberto Smalla 
prodotto da Bonivento per Canale 5 Sarebbe faci 
le parlare di sciacallaggio, ma una volta tanto biso¬ 
gna riconoscere alla tv pubblica la primogenitura 
dell idea e I intenzione di fare le cose per oene 


MICHELE ANSELMI 


WM ROMA «Non una mac 
chietia ma uno di quot prò 
dotti estrosi della fantasia che 
la gente brucia come legna 
nelle lunghe sere d<i paesi E 
nelle sue canzoni il compì 
mento di una tristezza non 
detta» La bella definizione di 
Roberto Roversi torna utile 
oggi che Fred Buscaglionc di 
venta un personaggio di cetlu 
Ioide il protagonista di un 
pezzo di siorlt iialiana dimen 
beata dal cinenit 
n accordo Husnglione 
all apice delli larrun ^tro 
qualche filmetto (A/o/«/un (li 
urlatori ) prestando woglia 
tamenle alla cineprovi I su )i 
bdffettl stretti come lame e li 
rati a lucido e quella voce ini 
milablle opaci di nicotina e 
catarro che faceva innamora 
re tutti Ma erano «cammei» 
piccole parliclno ben pigate 
in cui quel piccolo borghese 
torinese che si vestiva di gin 
gster non faceva altro clic re 


plicarc un cliché già famoso 
Ora invece per il debutto alla 
regia i attoie Luca Barbare 
schi punta più m allo il suo 
film su Buscaglione non vuole 
essere solo una biografia col 
ma di canzoni ma una nflev 
sione agro iolce sul sogno 
amcncano nell Italia degli an 
ni Cinquanto 


Gemo 

e sregolatezza 


Affiancato dall onnipresen 
le Giovanni Minoh dal prò 
dullore Lello Monicvcrde da 
gli sceneggnton Silvia Napoli 
lano EnzoMontenapoleonee 
Leo Chlosso (si tl p^olicre c 
amico di Bu.«aglione; Barba 
rcschi e avaro di dettagli e in 
formazioni si sa comunque 
che le npreie cominccranno 


il prossimo febbraio che il 
film avra la doppia dcsbnazio 
ne sale tv e che nei panni del 
cantante ci sarà probibil 
mente Diego Abatantuono 

«Diego et ha detto di si con 
entusiasmo Credo che lo di 
verta mollo I idea di interpre 
tare Buscaglione un perso 
naggio piu denso di sfumature 
c di contraddizioni di quanto 
SI pensa in genere» continua 
Barbareschi E aggiunge «In 
ogni caso non mi preoccupa 
la somiglianza fisica Mi place 
rebbe che il film si rtvoigesse 
ai pubblici piu diversi non so 
lo a coloro che ricordano a 
menadito le parole di Eri pie 
cola e di Guarda che luna ma 
anche ai giovani die non han 
no mai sentilo nominare Bu 
scaglione o che sanno al 
massimo che andò a sfracel 
tarsi contro un camkin con la 
sua Thunderbird rosa II 
problema e lo stile E )a foto 
grafia Vorrei evitare il bianco 
e nero perché e una scelta un 
po scontata c perche non e il 
caso di proporlo alta Kai Cre 
do pero nella possibilità di 
colorare quegli anni senza 
smarrirne il sapore depoca 
Del resto Fred Buscaglione 
non era mica James Dean la 
sua tragica morte non aulorlz 
za una mitizzazione all amen 
cana stile genio c sregolatcz 
za» 

•Anche perché di srcqola 
lezza - interviene Leo Chios 


so an co per la jx Ile del enn 
tante Frc^ ne aveva poca Si 
e tonto parlato del suo amore 
per la bob glia ma pochi san 
no che alle prime awisagìi** 
della cirro» si m se rigorosa 
mente a regime lè con tanto 
ghiaccio Quella mattina del 3 
febbraio del 1960 quando 
mori non era affatto ubriaco 
Ma SI sa quando la leggenda 
supera la realtà e meglio stam 
pare la leggenda» 


L’esclusiva 
delle canzoni 


La domanda che viene 
spontanea c perche nessuno 
abbia mai pensato prima di la 
re un film su questo atipico 
protagonista della cultura mu 
Sleale II diana «Francamente 
riprende Chtosso I ho prò 
posto mille volto ma nessuno 
mi ha mai d ilo retta Solo un 
anno fa quando ormai ci ave 
vo nnunciato ho ricevuto una 
telefonala di Barbareschi II 
progetto mi e sembrato seno 
la Rai tramitela Fonti Cetra 
aveva I esclusiva deile canzo 
ni e COSI ho detto di si Sara il 
miglior modo per ricordare 
senza enfasi celebrative un 
cantante che ha dato mollo a 
questo paese» 
il cast come dicevamo 


non c stato ancora completa 
to Si tratta di trovare gli inicr 
preti adatti per una sene di 
pcrsonai^gi anche pubblici 
che divisero la loro vita con 
quella di Buscaglione Fatima 
Robin ad esempio la moglie 
marocchina del cantante dal 
la vita avventurosa (fu venduta 
a un circo all da di 8 anni c 
•ricomprata» dal padre a M) 
Per ici SI (a il nome di Sophie 
Marceau i ex adolescente del 
Tempo (ielle mele di recente 
passala a moli «bollenti» di 
femmina femmina (Ira I altro 
garantirebbe una co produ 
Zionc francese) Ma non man 
chcranno il giovane Chiosso 
il cantante Gino ballila (che 
aiuto Buscaglione agli inizi 
della camera produccndogli i 
dischi m segreto) il bieco im 
presane Bernabci («Un insci 
lo» ricorda oggi Chiosso) il 
gmppo degli Miernovas per 
fino Toio (magin solo di spai 
le) che giro col cantante Noi 
dim 

Limporlanlt conclude 
B irtiircschi e di non fare di 
questo lilm una biografia a 
forti tinte sulle stramberie di 
un violinista che andava paz 
zo per lo swing c le pupe ben 
carrozzate Buscaglione era 
qualcosa di piu era musicista 
eclettico c gemale che nell I 
talm di Grazie dei fior o dei 
festival di Sanremo inventò un 
nuovo modo di scrivere e can 
tare le canzoni» 


Teatro Strehler firmerà un patto con Mefistofele 


Il Piccolo di Milano presenta 
un programma biennale 
su Goethe e sul mito di Faust 
Una proposta a cavallo 
di epoche e linguaggi diversi 


MARIA GRAZIA GREOORI 


WB HIUNO Un teatro orgo 
glIOM della sua storia Un or 
ganlsmo di produzione che 
giunto al quarant onnl si Im 
pone uno Matto di creatività 
■In sintonia con quello che 
siamo e siamo stati» Un teatro 
europeo nei quale si parleran 
no diveree lingue in grado di 
riunire attori e registi di paesi 
diversi questo c i! Piccolo 
Teatro che Gioirlo Strehler ha 
presentalo a fllornalistl ani 
mstori e pubblico nel coreo di 


un affollatissima conferenza 
stampa 

Sempre più europeo come 
dice del resto la sua dcnoml 
nazione il Piccolo Teatro si 
avvia al filo di partenza della 
stagione 1987 1988 con un 
programma assai Impegnati 
vo otto nuove produzioni tut 
te «fatte in casa» «il nostro or 
ogiio - ha spiegalo Strehler - 
proprio quello di essere cs 
senzlalmenie produttori di noi 
stessi produttori In prima per 


sona di cultun che ò poi 
uno dei cardini dell esistenza 
di un teatro pubblico» La sta 
ione con la quale si conclu 
ono i festeggiamenti per il 
quarantennale sira a toma 
ecco di scena Goethe c quel 
mito grande e terribile, che è II 
Faust ma anche-in senso piu 
generale - la cultura tedesca 

Il teatro di Strehler dun 
que parla tedesco ma non 
solo il personaggio di Faust 
centrale nelle proposte di 
quest anno infatti è stato 
analizzalo anche In altre lati 
ludini con aitn linguaggi DI 
clamo allora che ta stagione 
ruoterà attorno al grande tc 
ma dell uomo Faust al suo 
desideno di potenza alla sua 
terribile solitudine alla liberta 
del singola dentro ( universo e 
quindi al sorgere delle prime 
inquietanti domande sull cs 
sere dell uomo nel mondo 
dalle quali è nata la cultura oc 
tidcnlale 

Due saranno i luoghi tealra 


li deputali il Piccolo e il Tea 
(ro Studio mentre ta nuova 
grande sede - ha ricordalo 
Strehler - aspetta ancora di 
essere terminala Via Rovello 
aprirà i battenti il 3 novembre 
con Grande e piccolo di Bo* 
Ilio Sirauss oggi forse il mag 
giore drammaturgo di lingua 
tedesca regia di Carlo Batti 
stoni protagonista Giulia Laz 
zanni II 12 gennaio in copro 
duzionc con la Scala Umber 
to Puggeili metterà in scena 
Chi dice SI chi dice no di 
Brecht WciU «un modo - spie 
ga Strehler - per riprendere 
non solo il filone dei drammi 
didattici di Brecht ma anche 
di riannodare i fili con la Sca 
la perché 11 Piccolo si sente 
Indissolubilncnte legato alla 
città alla sua vita culturale» 
L 11 marzo finalmente dopo 
un rinvio di anni con qualche 
polemica «che aveva diviso 
Marta (Marta Abba a cui ap 
piricngono i diritti di questo 
testo) da Giorgio (Strehler) 


porteremo in scena Come tu 
mi VUOI di Pirandello copro 
duzlorie con li Théàtre de 
l Europe un testo tedesco e 
Italiano allo stesso tempo con 
un primo atto folgorante che 
si svolge a Berlino» L attrice 
che darà vita al ruolo deli I 
gnota sarà Andrea Jonasson 
affiancata da Franco Graziosi 
dalla famosa attnee tedesca 
Angela Wmkfer da Orso Ma 
na Guernni «Ma sto ancora 
cercando un attore tedesco 
per il ruolo demoniaco di Sai 
ter dal momento che Ganz e 
Brander non hanno potuto II 
cartellone del Piccoio chiude 
rà tl 14 maggio con I Arlecchi 
no che concluderà la sua glo 
nosa vita 

Dice un manifesto affisso 
all entrata del Teatro Studio 
•il Piccolo Teatro e cultura» E 
la stagione del Teatro Studio 
prevede in sintonia con que 
st affermazione tutta una se 
ne di Incontri letture confc 
renze legale a Goethe e al 


Fbusrchc SI terranno ogni ve 
ncrdi pomenggio c lunedi se 
ra Del resto Strehler I ha di 
chiarato entro tre anni vuole 
mctlcrc in scena e interpreta 
re I i2 110 versi che compon 
gono nella sua integrila i) ca 
pohvoro goelhiano Ma già a 
liartire da quest anno verran 
no presentati m due scnic 
dei frammenti dell opera 
complessiva 11 «Progcllo 
Faust» comprende anche Mon 
fous/ di Valéry regia di Wal 
ter P<»liaro (30 ottobre) con 
Tino Carraro Giancarlo Del 
lon Margaret Mazzantmi 
Massimo Popotizio Klaus Mi 
chact Grubcf ha a sua volta 
pensalo a un progetto (di sce 
na 18 gennaio) dedicato alla 
filosofia presocratica che con 
li titolo La medesima strada 
vedrà in scena Tino Carraro 
Raf Vallone Angela Winkler 
Uno Troisi Ma dì Goethe par 
lera anctic il grandissimo Ber 
nhard Mmelli che leggera 
Faust mentre Strehler stesso 


leggera alcuni passi del Gu 
glielmo Master Ancora Goe 
thè questa volta con Stella (4 
marzo) la regia e di Walter 
Pagliaro le inicrpreli pnnci 
pati Ingnd Thuiin e Micaela 
Esdra 

Nel "Progetto Faust» anche 
due chicche il Filotlete di Gi 
de con Gnnni Santuccio e 
P e 'i di tono regia di Walter 
Pagliaro (quest anno il regista 
piu presente come numero di 
cenacoli al Piccolo) e il 
Faust di Copenhagen (a cura 
di Gino Zampien) divagazio 
ne semiseria di celebri scien 
ziali Ira cui Niels Bòhr sul tc 
ma E poi incontri concerti 
mostre dibattiti Chnsla Wolf 
accanto a Luciano De Cre 
scenzo Ancora libnelanuo 
va scuola che si e inaugurata 
propnoien 3) allievi ammes 
SI su mille domande Alle so 
glie degli anni Novanta il Pie 
colo vuole presentarsi al suo 
pubblico come I Alene dei 
teatro italiano 



Un momento dello spe 


Prìmeteatro. «Pigeon Drop» 

L’intemazionale 
dd comid 


ANTONELLA MARRONE 


Where U Ihe party? 

di e con i Pigeon Drop Le M 
Ross Marshall Erskme Jimmy 
Semesky R Sole Steve Sle 
wart Chip Bray 

Roma, Teatro VlHorta 


■■ La loro terapia è quella 
del riso Salgono sul palco 
provvisto di amplificaton bat 
lena e tastiera percorso dai 
fili dei microfoni e partono al 
la ricerca di un «party» in cui 
poi coinvolgeranno tutto il 
pubblico Chi sono questi sei 
pazzi scatenati che nescono a 
far ridere anche il piu fiero so 
stemlore della stoltezza del n 
so*^ 

Stando alla rapida desen 
zione che fanno di se stessi 
c è da mettersi le mani nei ca 
pelli uno viene dalla Califor 
nia ed ha suonato la batterìa 
fino a quando un autocombu 
stione non ha distrutto la sua 
nuova Fiat un altro arriva da 
Londra dopo aver tentato di 
far camera negli scacchi e net 
calcio un altro ancora non sa 
bene come sia nato ma sta 
cercando una formula che sai 
VI il mondo da lui Insomma 
da strade diverse e lontane 
giungono infine ad Amsler 
dam nel 1976 nel 1980 lon 
dano insieme a Jango 
Edwards la «Academy of 
Foois» Dal più noto Jango 
hanno mutualo la prepotente 
canea autoironica lesiluazio 
ni nsolte in clownerie una co 
miciià Iracassona ma a volte 
silenziosa e mimica di ongi 
naie ci sono una buona pam 
tura musicale le elaborazioni 
sceniche di un insieme ben 
amalgamalo e una grande ca 
rica «cansmalica» E cosi che 


accade quanto non avreste 
mai osato pensare insieme ai 
vostn vicini di poltrona eccovi 
sillabare al comando di un 
muto ed energico direttore 
d orchestra che ha trasfom^a 
to tutto I udiloro in un orche* 
stra polifonica oppure potre 
ste ritrovarvi sul palco a reci 
tare la parte di una fanciulla 
contesa tra un fidanzato casa* 
Ungo e un rambo appena lor 
nato dalla guerra 
Where is thè party"* come 
avrete capito è una sene di 
scenette legate i una ali altra 
dalla intemperante murica 
suonata dal vivo rock sangui 
gno solo a tratti «tecnologi 
co» La comicità a raffica na 
pochi momenti di «stanca» 
brevi intermezzi che si intuì 
sce costruiti per ridare un po 
di fiato agli scalmanati olan 
desi d adozione Ma basta po* 
co Eccoli riemergere dal len 
done quinta come insolito 
trio di Feet Brothers ognuno 
con il suo problema di scarpa 
ma inguaribilmente Blues (oc 
chiati neri e cappello d ordì 
nanza) Oppure in «assolo» 
come la scena del vecchio col 
bastone malandato ma rom 
piscatole che per accendere 
una lampadina troppo alta si 
ta prendere in braccio da 
qualche malcapitato del pub 
blico II tutto infarcito di gag 
improvvisate che nascono 
dall impatto con una platea 
ogni volta diversa e diversa 
mente recettiva Insomma se 
avete voglia di quattro risate 
senza pretese non mancale 
I appuntamento con l Pigeon 
Drop (che poi tradotto più 
poeticamente che prosaica 
mente significa Goccia del 
piccione) 
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IL Documento 


-Il Pd avvia una 

ampia consultazione politica 
in vista della prova dejl’8 novembre 


-Le proposte per 

stabilire un nuovo rapporto 
indipendenza e responsabilità dei giudici 


Referendum dustizia 



Una più giusta 
tutela per tutti 


quando dalle sue decisioni 
potrebbero essere danneggia 
ti soggetti economicamente o 
politicamente forti e ) Indi 
pendenza non è un privilegio 
corporativo del magistrato 
ma un diritto costituzionale e 
una fondamentale garanzia 
del citladino D altra parte ri 
durre al minimo la responsabi 
lità significa privare della pos 
slbilità del risarcimento chi 
abbia ingiustamente subito un 
danno a seguilo di un proce 
dimento giudlziano 
La pnma circostanza si ven 
ficherebbe se I abrogazione 
delle norme sottoposte a refe 
rendum determinasse la sol 
toposizione del giudice al re 
girne ordinario degli impiegati 
dello Stato La seconda situa 


zione e quella attuale in base 
alle vigenti norme del codice 
il diritto al risarcimento sorge 
solo se il danno e stato causa 
to dal magistrato con dolo 
circostanza poco frequente e 
comunque difficile da prova 
re Inoltre 1 azione deve oggi 
essere preventivamente auto 
rizzata dal ministro della Giu 
stlzia 

La proposta di legge del Pci 
intende realizzare gli obiettivi 
indicali all inizio Anzitutto il 
cittadino ha diritto a essere ri 
sarcito non solo (come oggi) 
in caso di dolo o di omissione 
ingiustificata del giudice ma 
anche quando sia stalo dan 
neggiato da un «prowedimen 
lo abnorme» (concetto spe 
cificalo dall articolo 3) Se ciò 


SI verifica egli ha diritto al ri 
sarcimento automaticamente 
VI siano stati o no dolo o colpa 
de! giudice Per questo l azio 
ne e rivolti esclusivamente 
nei confronti dello Stato in 
questa fase il giudice non e 
direttamente chiamato in cau 
sa 

Garantita cosi la riparazio 
ne del danro al cittadino si 


CESARE SALVI 

apre il problema delta respon 
sabil la del giudice nell ipoie 
SI che li danno sia stato da lui 
provocato intenzionalmente 
oppure per grave negligenza o 
imperizia Stabilire se ciò si sia 
verificato compete anzitutto 
al Consiglio supenore della 
magistratura al quale la Costi 
tuzione attribuisce il potere 
d sciplmare sui giudici La 


proposta comunista siabitisct 
che m questo caso I azione di 
sciplmare sia obbligatoria 1) 
giudizio civile contro lo Stato 
e quello disciplinare iniziano 
contemporaneamente a dii 
terenza che nel progetio Ro 
gnoni con un notevole rispar 
mio di tempo Se lo Stalo ha 
nsarcito il danno e se il Con 
sigilo supenore (o il titolare 


del relativo poicre per magi 
strati diversi da quelli ord na 
ri) ha condannato il giudice in 
sede disciplinare questi sarà 
tenuto a rimborsare a sua voi 
ta lo Stato nei limiti di un tor 
zo dello st pendio annuo L a 
zione di regresso e obbligato 
n ed e esercitata dai mini 
stro dei Tesoro questa e una 
importintc differenza rispetto 
al progciio Rognoni per il 
quale la rivalsa era discrezio 
nait e la decisione spettavi al 
ministro della Giustizia per i 
magistrati ordinari al presi 
dente del Consiglio per quelli 
amministrativi e contabili al 
ministro della Difesa per i giu 
dici militari c cosi via 
Infine il progetto comuni 


sta prevede il gratuito patroci 
nio per i meno abbienti viene 
COSI almeno in pino ridotto 
I odioso segno di classe di al 
tre proposte e dello slt^o si 
sterna attuate consentendo 
I azione anche a chi non abbia 

I mezzi economici per affron 
tare la procedura costosa pò*’ 
ottenere il risarcimento 

In definitiva si tratta dì un 
tentativo seno e meditato di 
realizzare contestualmente i 
tre obiettivi indicati all inizio 

II diritto del cittadino alla ripa 
razione e garantito ogni qual 
volta abbia subito un danno 
ingiusto por un prowedimen 
lo abnorme o per diniego di 
giustizia Lindipendenza del 
giudice e assicurata dal fatto 
che I azione non può essere 


La legge presentata dai deputati 


Pubblichiamo II leito del documento in* 
vlalo dalla Direzione del Pel a tutti I Comi* 
lati Meralii che il riuniranno entro II due 
ottobre per dUcuterto 

l) L assenza di riforme ha prodotto una crisi 
della giustizia di dimensioni ormai Incompati 
bili con I caratteri di uno Stalo democratico II 
numero di processi pendenti i lunghissimi 
(empi di decisione i costi della difesa I incer 
tozza stessa delle leggi producono discrimina 
zloni limitano gravemente importanti diritti 
del cittadini lasciano senza tutela le persone 
ptu deboli La crisi non riguarda piu un singolo 
organo giudiziario o un singolo tipo di procc 
dura Riguarda ogni (ipo di giurisdizione da 
quella ordinaria a quella amministraliva ed in 
veste quindi lo stesso render giustizia e cioè 
una funzione essenziale nello Sialo democrati 
co II punto limite si tocca nel fatto che zone 
Intere del nostro paese sono in realtà piena 
mente sottratte alla legge e sottoposie al poteri 
criminali 

La responsabilità di questa situazione grava 
tutta intera sui governi che si sono succeduti 
nel tempo e che hanno in genere trascuralo la 
politica della giustizia Pochi fondi in bilancio 
poche leggi di riforma una debole lolla al po 
ieri criminali questi con scarse eccezioni so 
no stati i caratteri dominanti della politica di 
governo A volte si è manifestato I interesse ad 
una magistratura priva di mezzi con leggi ma 
doguatc costretta all Inefficienza dipendente 
daipoiere economico e politico piuttosto che 
ad un sistema giudiziario autorevole indipen 
dente capace ed efficiente 
Non ci sfuggono gli errori e gli abusi anche 
molto gravi commessi da singoli magistrali Ma 
ad essi non si pone rimedio negando le nior 
me né lanlomeno esibendosi In attacchi vio 
lenii all Intera istituzione giudiziaria Questi 
gravi difetti si correggono rafforzando e non 
indebolendo I indipendenza del potere giudi 
alarlo e promuovendo misure di riforma prò 
fonda della magistratura e cioè una piu rigoro 
sa responsabilità disciplinare diversi criteri di 
reclutamento e di avanzamento nella carriera 
temporaneità degli incarichi piu delicati in 
compatibilità rigorosa tra la funzione di magi 
strato ed altri compiti estranei piu poteri e piu 
mozzi al Consiglio superiore della magisiratu 
ra Invece queste riforme non si sono fatte 
cosi come non si sono fatti I nuovi codici 
Parallelamente è andata avanti una tendenza 
ad attribuire alla magistratura I Intera respon 
aaollità delle disfunzioni della giustizia all uni 
co scopo di distogliere I attenzione dai veri 
responsabili di questa crisi 
2} Il referendum sulla responsabilità civile 
del magistrali non risolve nessuno di questi 
problemi e tende contro ogni verità a dare ai 
magistrati la colpa della crisi della giustizia 


■■ Una buona legge sulla 
responsabilità civile del giudi 
ce deve realizzare contestual 
mente tre obiettivi 1) garanti 
ro nel più ampio numero di 
casi il diritto dei cittadino alla 
riparazione dei danni Ingiusti 
causati da procedimenti giudi 
ziari 2) evitare che tale dinllo 
possa essere di fatto esercita 
to solo dai ricchi e dal potenti 

3) tutelare I indipendenza e 
I autonomia dei giudici nei 
ccnfronli del potere politico 
ed economico e delle pressio 
ni dei gruppi criminali 
Combinare insieme questi 
tre principi non è facile Ogni 
estensione delia responsabili 
là civile del giudice rischia di 
costituire una remora alla sua 
indipendenza soprattutto 


ARTICOLO 1 

(Dirlllo all Integrale riparazione del danno 
0 Ha diruto all integrale riparazione chiun 
que ha subito un danno ingiusto 

a) a causa di un fatto costltuenie reato com 
messo da un magistrato nell esercizio delle 
sue funzioni b) a causa di provvedimenti o atti 
giudiziari dolosi o abnormi 

c) per diniego di giustizia 

ARTICOLO 2 

(Responsabilità civile da realo) 

1) Chiunque ha subito un danno ingiusto a 
causa di un fatto costituente reato commesso 
dal magistrato nell esercizio delle sue funzioni 
può esercitare i azione civile per la riparazione 
nei confronti del magistrato o dello Stato sue 
cessivamente al passaggio in giudicato della 
sentenza penale di condanna 

2) Il danneggiato può costituirsi parte civile 
nei processo penale 

3) Lo Stato agisco in via di regresso nei con 
fronti dei magistrato condannato per la ripeti 
zione delle somme erogate a titolo di ripara 
zione 

ARTICOLO 3 

(Provvedimenti abnormi) 

I) Agli effetti della presente legge costituì 
scono provvedimenti abnormi 
a) l applicazione di una legge non vigente 
fa') la grave evidente ed indiscutibile disap 
plicazione di una legge vigente 

c) un provvedimento non riconducibile ad 
alcuna norma di legge 

d) l emissione di un provvedimento restniti 
vo della libertà personale del tutto privo di 
motivazione nonché di ogni altro provvedi 
mento del tutto privo di motivazione quando 
questa è richiesta dalla legge 

e) un provvedimento fondato sull afferma 
zione di un fatto la cui esistenza è Inconiesta 
burnente esclusa dagli alti del procedimento 


Tuttavia i comunisti hanno soltolineato che un 
dibattito volto ad accrescere la conoscenza e 
la sensibilità di massa sulla politica della giusti 
zia e dei dirilli civili era necessario ed ut le 
purché fondato su una corretta informazione e 
su una rigorosa difesa del principio della indi 
pendenza della magistratura che non c il privi 
legio di una professione ma una fondamentale 
garanzia per tutti i cittadini 

Perciò I comunisti pur criticando le norme 
del codice dei 1940 che regolano la responsa 
bilita civile dei magistrati si sono battuti netta 
mente contro la campagna scandalistica ed 
aggressiva che ha accompagnato da parte dei 
sostenitori piu esiremisli del referendum la 
raccolta delle firme una campagna che si e 
configurata come un attacco all indipendenza 
della magistratura 

I comunisti unitamente ad un vasto schiera 
mento culturale e politico si sono di conse 
uenza battuti contro I aberrante Idea di un in 
iscriminata responsabilità patrimoniale direi 
ta del magistrato Tale principio non è previsto 
in nessun paese democratico Se ciascuno po 
lesse bloccare in qualsiasi momenlo I iniziativa 
di un giudice chiedendogli il risarcimento del 
danni effettivi o presunti la giustizia sarebbe 
paralizzala nel confronti dei piu polenti Con 
tro qualsiasi principio di democrazia e di giu 
stizia si creerebbe un gigantesco meccanismo 
di Impunita per chi ha piu denaro o piu capaci 
la intimidalricc 

La battaglila dei comunisti e di altre forze 
democratiche ha avuto importanti risultati nel 
I opinione pubblica ed ha condotto a posizioni 
nuove anche una parte rilevante del promotori 
de) referendum 

Sia II Psi che il Pii promotori del referen 
dum approvarono nel governo Craxi m sede 
di Consiglio dei ministri il progetto sulla re 
sponsabiTila civile presenlato dal ministro Ro 
gnoni Tale progetto pur con gravi limiti lene 
va conto delia specificità della collocazione 
costituzionale della magistratura e prevedeva 
alcune garanzie per la responsabilità civile dei 
magistrati non sufficienti ma significative 

Aderendo a quel progetto Psi e Pii hanno 
compiuto una importante correzione rispetto 
alle posizioni piu oltranziste Contemporanca 
mente la Democrazia cristiana s Impegnava a 
considerare superati quegli articoli ael codice 
che attualmente regolano la responsabilità ci 
vile per sostituirli con nuove norme Nella di 
scusslone al Senato si manifestò inoltre an 
che grazie al contributo dei senaion comuni 
su la piu larga convergenza per le opportune 
modifiche al provvedimento Rognoni (I prò 
getto non andò poi avanti per i consirasti in 
sorti nella maggioranza che portarono allo 
sciogllmenlo anticipalo delle Camere 

Nel febbraio 1987 è Intervenuta la piu im 
portante novità La Corte costituzionale nei 


0 un provvedimento fondato sulla negazio 
ne di un fatto la cui esistenza risulta inconiesta 
biimenle dagli adì del procedimento 

2 Non può comunque dar luogo a responsa 
bilità 1 attività di interpretazione delle norme di 
ricostruzione logica o di valutazione critica de) 
fatto o della prova 

ARTICOLO 4 
(Diniego di giustizia) 

1) Agli effetti della presente legge costituì 
sce diniego di qiusl zia t omissione o il ritardo 
nel compimento di alli giurisdizionali quando 

a) la legge (issa al giudice un termine per il 
compimento dell alto 

b) la parte dopo la scadenza del termine 
ha presentato istanza ai giudice per ottenere il 
provvedimento e sono decorsi senza giusiifi 
calo motivo trenta giorni dalla data di deposi 
lo dell istanza in cancelleria 

2) Costituisce inoltre diniego di giustizia I in 
debito rifiuto di alti o provvedimenti giurisdì 
zionali dovuti 

ARTICOLO 5 

(Modalità dell esercizio dell azione) 

1) Nei casi previsli dall articolo 1 lettere b)e 

c) 1 azione t proposta nti confronti delio bla 
lo 

2 ) l azioni non può esseri esercitata prima 
che siano stati espcnli tutti i mezzi di impugna 
zione aw( rso il provvedimi nio o l allo che ha 
causato il danno o comunque prima dell isau 
nmento delta fase processuale nella quali il 
provvedimento o I ano è stalo posto m essere 

i) Se il provvedimento o I alto e stalo posto 
in essere nel procedimento pretorile I azione 
non può essere esercitata pnma che siano stili 


espenli tulli i me^zi d impugnazione e sinché il 
procedimento pende innanzi al pretore 

4) L azione deve essere esercitala entro un 
anno dalla definizione del procedimento nel 
corso del quale it provvedimento o I allo e 
stato emesso 

5) Le condizioni indicate nti commi prece 
denti devono essere osservale a pena di deca 
denza 

ARTICOLO 6 

(Amm ssibilila delia domandi) 

1) Il giudice adito sentite le parli delibera 
in camera di consiglio sull ovenluale inammis 
sibilila delta dominda 

2) La deliberazione è adottala subito dopo 
la prima udienza 

3) Nel procedimento davanti al TYibune ^ il 
giudice istruttore dopo fa prima udienz nfe 
nsce al collegio m camera di consiglio 

4) L inammissibilità e dichiarata con decre 
to motivato impugnabile davanli al giudice 
d appello che pronunzia anch esso in camera 
di consiglio con decreto motivato 

5) Oltre che nei Cfisi previsti dall articolo 
precedente e inammissibile la domanda mini 
fesiamenle infondala 

6 ) Il giudice st non enellc il decreto di 
mimmissib fila della don andd irasmellt co 
pia di quest ultima al procuratore generale 
presso li Corte di Cassazione e al Ministro di 
Graz a e Giustizia se l azione c proposta contro 
un magistrato ordinano c negli alln casi al 
titohri dell azione disci| linarc da quindi di 
sposizioni per I ulteriore corso del processo 

7) Il Procur dorè generale pre so la Corte di 
Cassazione per la Magistratura rrdinani e gii 
altri tiiohri dell azione disciplinare negli alln 
casi ricevuta la eomun eviene di cui al com 
ma precedente sono li nuli a dire immediati 


mente inizio all azione disciplinare 

8 ) La decisione disciplinare non ha effetto 
nel giudizio di cui all articolo precedente 
ARTICOLO 7 

(Intervento nel giudizio contro lo Sialo) 

1) Il magistrato interessato può intervenire 
nel giudizio oer sostenere in via adesiva le ra 
gtoni dello S alo A tal hne il giudice innanzi a) 
quale pende il giudizio per il nsarcimento di 
spone nella pnma udienza che ne sia data 
notizia al magistrato cui viene addebitato il 
comportamento lesivo 

2) E escluso in ogni caso I intervento su 
istanza di piarle o per ordine del giudice 

3) La decisione non fa stato ne) giudizio 
disciplinare ne nel giudizio di regresso 

ARTICOLO 8 

(Testimonianza delia persona danneggiata nel 
procedimento disciplinare) 

Nel procedimento disciplinare eventual 
mente conscguente alla nchiesta di risarcì 
mento del danno dev essere sentita la persona 
che SI ritiene danneggiala 

ARTICOLO 9 
(Azione di regresso) 

I) A segu lo del risorcimento dei danno ai 
sensi dell ar icolo 5 nei confronti del magi 
strato che ha cagionato un dinno ingiusto con 
dolo ovvero con alti i mdimenti abnormi 
determinati la colpa gr ovvero con com 
portamenti i ostiluenti diniego di giustizia ai 
sensi dell articolo 4 lo Stato agisce in via di 
regresso per un ammontare non superiore ad 
un terzo del o stipicndio annuo ai netto delle 
tnttcnule fiscali 


dichiarare ammiss bile il referendum chiariva 
che per la responsabilità civile dei giudici oc 
corre un apposita legge a tutela della loro indi 
pendenza E stata cosi esplicitamente esclusa 
ta tendenza oltranzista a privare i giudici di 
qualsiasi gannzia 

3) Il referendum si svolgerà di conseguenza 
con un signiiicaio completamente diverso ri 
spetto al purto di partenza Dopo la sentenza 
della Corte costituzionale e evidente che la 
eventuale c incellazione delle attuali norme 
comporla 1 1 nmediata necessita di una nuova 
legge sulla responsabilità civile che stabilisca 
condizioni e garanzie a tutela dell indipenden 
za dei giudici 

In questa nuova situazione si conferma pie 
namentc la giustezza della posizione dei co 
munisti che hanno posto al centro della loro 
battaglia i) trma delle riforme 

La conservazione attraverso il NO delle al 
tuali norme dopo la decisione della Corte co 
stituzionaie lon e piu producentc per la difesa 
della indipendenza della magistratura Quelle 
norme stabi iscono un potere dell Esecutivo 
sopra la magistratura poiché spetta al ministro 
di Grazia e g usiizia autorizzare i processi con 
tro 1 giudici Sinora quelle norme seno stale 
dimenticale ma e evidente che una loro con 
ferma con il voto popolare potrebbe nattisar 
ne I applicazione con il rischio di consegnare 
la magistratura all Esecutivo 

Anche il SI ha mutato il suo significalo poi 
ché una sua affermazione dopo la sentenza 
della Corte non renderebbe in alcun modo 
applicabili a magistrali norme che ne limite 
rebbero t indipendenza 

Ma un SI all abrogazione può avere senso 
solo se acco npagnato da un impegno preciso 
di riforma La Direzione del Pci decide in ogni 
caso di assumere subito questo impegno atira 
verso un progetto di legge che verrà soitopo 
sto al confrr nio tra tulle le forze politiche e 
social» e che contemporaneamente verrà prò 
posto a) pae e perche diventi un progetto d i 
niziativa popolare In tal modo i cittadini che lo 
vorranno po ranno non solo abrogare I attuale 
regolamentazione ma anche pronunciarsi in 
pojiivo per indipendenza delia magistratura 

I efficienza della giustizia la tutela dei cittadi 
ni 

4) Discorso in parte analogo vale per la 
Commissione inquirente per i reati ministeriali 

II referendum non chiede I abolizione dell In 
quirente ma solo le regole che disciplinano il 
suo funzionamento Anche in questo caso oc 
corre una rifirma solo lo scioglimento amici 
paio della legislatura ha impedito a! Parhmen 
lo di portarla a termine sulla base di una prò 
posta presentata anche da» comunisti 

i comunisti hanno già npresentaio in Questa 
legislatura il progetto di rilorma che affida il 


del Pd 


2) L azione di regresso e esercitata obbliga 
tonamente ca) ministro del Tesoro dinanzi al 
giudice civiU 

3) Nel determinare i ammontare della sòm 
ma dovuta il giudice competente deve tener 
conto oltre he dell entità del danno delgra 
do della col]>a e di ogni altra circoslanza nie 
vanle 

4) Le disposizioni dei due commi preceden 
Il SI osservano anche nel caso di responsabilità 
civile da reato 

ARTICOLO 10 

(Ambito di applicazione) 

1) Le disposizioni degli articoli precedenti si 
applicano a magistrati ordinar compresi i 
magistrati della giustizia amministrativa e con 
labile a que ii delle giurisdizioni speciali 

2) Nei confronti degli estranei che parteci 
pano all esercizio delle funzioni giunsdiziona 
il 1 azione di regresso è esercitata a seguito del 
risarcimento del danno ai sensi dell art *) 
sempre che ibbiano cagionato danno ingiusto 
con dolo ovvero con atti o provvedimenti 
abnormi determinati da colpa grave ovvero 
con comporamenti costituenti diniego di giu 
stizia ai sensi dell art 4 per un ammontare non 
superiore da quello corrispondente ad un ter 
?o dello stipi ndio iniziale al netto delle tratte 
nule fiscali de magistrali di tribunale ovvero 
il terzo dello stipendio effetticamente percepì 
to o del rednito da lavoro autonomo al netto 
delle tratten ile fiscali e per il minimo di un 
anno se inferiore 

ARTICOLO 11 
(Competenza per Icrrilono) 

I procedimenti per il risarcimento del danno 
e per l azione di rivalsa sono di competenza 
del giudice che ha sede nel capoluogo del 


giudizio SUI ministri alh magistratura ordinaria 
previa una deliberazione del Parlamento 
Chioderanno 1 avvio della discussione in Parla 
mento e voteranno SI all abrogazione delie at 
luali disposizioni proprio per agevolare la rifor 
ma essendo del tutto evidente che il voto per 
il NO sarebbe contrastante con 1 intento di ri 
formare i attuale assetto della Commissione 
inquirente 

5) Indipendentemente dall esito del refe 
rendum e comunque indispensabile un prò 
gramma di riforme per garantire il diritto alla 
giustizia li diritto di tutu cioè indipendente 
mente dal reddito dalla nazionalità e da altre 
condizioni soggettive ad avere in tempi ragio 
nevoll un equa decisione di un giudice indi 
pendente e con I assistenza di una libera dife 
sa 

Nella stessa campagna per il voto nel refe 
rendum la riforma deve costituire il motivo 
guida delle nostre posizioni non vi sara giusti 
zia se non ci saranno riforme 

Il nostro dettagliato programma per la giu 
stizia e stato presentato e discusso nel corso 
della Conferenza nazionale 

L ampiezza e 1 autorevntez/a dei consensi 
ricevuti in quell occasione e confermati nelle 
iniziative successive ci convincono che si de 
ve andare avanti su quella strada Indichiamo 
perciò al) impegno del partito c del gruppi par 
ìamentari oltre alle riforme sopra indicate re 
lative alla magistratura ed oltre alia modifica 
dei processi civile penale ed amministrativo 
le seguenti misure come momenti essenziali di 
un programma per una nuova giustizia 

- istituzione di 30 000 giudici di pace che 
trattino con rito semplificato le controversie di 
facile soluzione 

riforma delle circoscrizioni giudiziarie 

- riforma dell accesso alla professione e del 
tirocinio di avvocati e magistrali 

> patrocinio dei non abbienti e detraibililà 
dal reddito imponibile delle spese legali ingiù 
siamente affrontate 

qualificazione professionale delia polizia 
giudiziaria 

nforma delle le^jgi sul personale penlten 
ziano e smilitarizzazione degli agenti di custo 
dia 

Siamo pronti a discutere questo programma 
con tutte le forze politiche democratiche, con 
la magistratura I avvocatura le Università Sia 
mo certi che da un confronto su temi concreti 
e dalla individuazione delle soluzioni per con 
sentire il piu rapido iter parlamentare delle n 
forme verrà una piu sicura tutela dei dinlti dot 
cittadini una forte e responsabile collocazio 
nc isi luz onak della n ai,istratura una earan 
zia di rafforzamento del nostro sistema demo 
cratico 

Roma settembre 1987 


proposta direttamente nei 
SUOI confronti dalia compe 
lenza del Consiglio Superiore 
e dalla non discrezionalità 
della rivalsa La discriminazio 
ne secale e attenuata dalla 
norma sul gratuito patrocinio 
11 progetto e certo cmcndabl 
le ma i principi che ne sono 
alla base non sono suscettibili 
di trattatila 

Ora spetta alle allru forze 
politiche pronunciarsi espri 
more il loro giudizio su questo 
testo L in ogni caso dire quale 
sistema mlendoro proporre 
per la responsab lita civile de) 
giudice Continuare a tacere 
fino all 8 novembre signiti 
cherebbe ingannare i citladi 
ni I quali hanno il diritto di 
sapere quale uso verrà fatto 
del loro voto 


distretto di Cork d Appello piu vicino salvo 
che in detto distretto il magistrato stesso sia 
venuto ad esercitire lo sue funzioni In tal caso 
e competente il giudice vicino diverso da 
quello in cui i) magistrato esercitava le sue 
funzioni al momento del fatto 

ARTICOLO 12 

(Abrogazione delle disposizioni mcompalibiU) 
1) Sono abrogali gli articoli 55 56 e 74 del 
codice di procedura civile 

ARTICOLO 13 

(Patrocinio gratuito per i meno abbienti) 

Chi ha un reddito effettivo annuo infenort a 
) ro 20 milioni ha diritto alla gratuita del giudi 
ZIO e al patrocinio a spese dello Stato 
Si osservano in quanto applicabili le disposi 
zioni previste dagli articoli 10 e seguenti della 
legge U agosto 1073 n 533 (Disciplina delle 
controversie individuali di lavoro e delle con 
lioversie m materia di previdenza e di asstslen 
za obbligatoria) 

ARTICOLO 14 

(Oneri di spesa) 

1) Agli oneri previsti dall art 13 della pre 
sente leggt stimati a partire dall esercizio 1988 
in lirt 2 000 milioni si fa fronte con concorri 
spondente riduzione dello stanziamento di cut 
al capitolo 6856 dolio stalo di previsione della 
spesa del Ministero dei Tesoro alta rubrica 
Ministero di Grazia c Giustizia alla voce «Rovi 
sione della normativa in materia di patrocinio 
gratuito» 

2) Agli altn oneri derivanti dalla attuazione 
della presente legge considerati spvsa obbli 
gatoria si (a fronte con uno stanziarne nio nel 
lo stato di previsione della sixsa uel Ministtro 
di Grazia t Gmsnzn Alla dotazione del rv lativo 
capitolo SI provvede con prelevamento dal ca 
pUolo 6854 dello stato di previsione della sire 
sa del Minisu ro dt 1 Ti soro 


rUnita 

Marledi 

22 settembre 1987 














Ferrari boom in Portogallo La strada del rilancio 

Ecclestone: «Campionato Una rincorsa durata 
senza fascino molti mesi e adesso 

se non c’è la rossa» la vittoria è vicina 


Q Cavallino è rampante 
jm sì die è Formula 1 



•i? (. ^ , 


La Ferrari ritorna grande e la Formula Uno sembra 
rinascere rivitalizzarsi sul piano tecnico, spettaco¬ 
lare agonistico e anche dell'immagine Domenica 
pomeriggio all autodromo deH’Estoril mentre I in¬ 
no francese salutava Alain Prosi sul gradino più 
alto del podio tutta I attenzione degli addetti al 
lavori del grande circo era in realta rivolta alla 
Ferrari 

_ pai. WOSTBO INVIATO _ 

WALTIN OUAONEU 


■ ESTORIL Sorrisi congra 
i tuIa?loni abbracci pacche 
ìfluHc stmllt erano tutti per gli 
uomini del Cavallino vincitori 
< morali delia gara ma soprat 
tutto possibili salvatori di una 
atagionc che andava inarlden 
dosi noi prcdomlnlo^iappo 
pose della Honda «b inutile 
nascondercelo - spiegava 
Bornie Lcclestone sabato po 
merlMio portando champa 
1 ^ gne ai box di Maranello per la 
» 


pole posltloni di Berger - 
quanao la Ferrari non va la 
Formula Uno perde almeno il 
50% del suo fascino quindi 
dell Interesse spettacolare e 
agonistico Ben venga quindi 
una vittoria ferrarista» 

li successo non è venuto 
ma la prestazione delle «ros 
se» è stata superba « per un o 
ra e mezzo ha fatto sognare 
un PO tutti 

Ha sognalo il pubblico por 



toghese (domenica straordi 
nariamente numeroso sem 
pre per i effetto Ferrari) che 
all Inizio della gara applaudiva 
Plquet e Senna ma che nel fi 
naie ha osannato solo Berger 

Ha sognato 11 pubblicolta 
liano incollato davanti ai tele 
visori un pubblico record di 
quasi 6 milioni di spettatori 
punta questa che non veniva 
toccata da oltre un anno 

Avrà sicuramente sognato 
anche I ingegner Enzo Ferrari 
rinchiuso nel suo studio di 
Maranello 

Il sogno per tutti c durato 
68 giri poi II brusco risveglio 
perii testa coda di Berger che 
ha tolto alla Ferrari li succes 
so Resta il fatto non certo 
trascurabile che per la prima 
volta da un paio d anni a que 
sta parte si e vista una Ferrari 
finalmente competitiva dlcia 
mo pure vincente 

Come si è giunti al recupero 
tecnico di una vettura che fino 


a due mesi fa si faceva dop* 
piare dalle Williams? Lo spie 
ga Marco Piccinini direttore 
sportivo della scuderia di Ma 
ranelto «L avvio di stagione è 
stato mollo difficile la 
PI 87 accusava problemi di 
motriciià e di assetto che la 
rendevano inaffidabile e poco 
competitiva Uo staff tecnico 
di Maranello all inizio dell e 
state per far fronte a questo 
impasse ha programmato e 
messo in atto una serie di mo 
diflche e un piano di sviluppo 
che SI sono rivelati azzeccati 
soprattutto <iul versante aero 
dinamico e del motore Sta di 
fatto che la vettura che fino a 
due mesi fa era in forte ritardo 
rispetto a Williams McLaren e 
Lotus oggi ha recuperalo 
quasi lutto il gap tecnico e 
può stare alla pan con queste 
macchine La gara portoghese 
lo ha dimostrato» 

Anche sul piano dell affida 
bllità complessiva sono stati 







fatti passi avanti 
«Certo non siamo ancora 
al top e il nitro di Albereto 
all Estoni lo dimostra comun 
que anche qui ci avviamo sulla 
buona strada» 

C è un segreto in questo n 
lancio ferransta? 

«Ceno la pazienza e la for 
za di volontà del team di far 
tornar competitiva la vettura 
tutti meccanici tecnici piloti 
hanno fatto quadrato e hanno 


lavorato sodo Finalmente i n 
sullati Iniziano a vedersi» 

A questo punto la gente si 
chiede ci sarà continuità (e la 
tanto sospirata vittoria) m 
questo nlancio o et sara da 
aspettarsi ancora qualche mo 
mento difficile? 

•Siamo sulla strada della n 
presa Di qui a dire che vince 
remo le ultime quattro gare 
del mondiale ce ne corre 
Posso scio alfermare che a 


questo punto la macchina è 
competitiva Ma abbiamo di 
Ironie scuderie come Wil 
liams Lotus e McLaren che 
non stanno certo con le mani 
in mano e che dispongono di 
vetture di grande potenza e af 
fidabilità una cosa e certa co 
munque adesso la Ferrari può 
lottare ad armi pari con que 
sle macchine e puntare anche 
alla vittoria con fondate spe 
ranze» 


Il tintinnare dei calici che si toccano, ie boiiicine di 
champagne che escono abbondanti e tanti occhi 
che sorridono feiici Cosi la Tracer iesteggia la 
vittoria della Coppa Intercontinentale, unico tro- 
leo che ancora le mancava, e che la fa entrare a 
vele spiegate nella leggenda del basket europeo 
Mike D'Antoni sta seduto in un angolo della tavola 
ta e assapora il gusto dell ennesimo trionfo 


FRANCO ORANCUO 


Mike D Antoni he treicineto le Trecer ell'enneelmo successa 

II. 

j Campionati a metà 
r:Il lungo tunnel 
E del tennis azzuno 


■i MILANO «Ha visto che è 
andata bene? Deve Intervistar , 
mi un po più spesso mi ha 
portato fortuna scherzi a par 
te siamo stati veramente ora 
vi e non era facile visto I av 
versarlo che avevamo davanti 
Slamo in una condizione fisi 
co atletica che solitamente 
raggiungiamo a gennaio per 
cui non siamo né sorpresi per 
Il risultato né preoccupati di 
eventuali cedimenti futuri 
d altronde I organico che ab 
biamo a disposizione è tale da 
consentirci di guardare al fu 
turo con una certa tranquilli 
là» 

Mike D Antoni parla cosi 
dopo I ennesimo trionfo In 
un clima di pacata eufona 
ovattala dalia coscienziosa 


conMpevok^zza di chi sa che 
dòipp i beilissi 

rno^or^ pronti a correre e 
a sudare èome e più di prima 
Forse questo è il segreto del 
Interna giovinezza della Tra 
cer II rito della cena in fami 
glia tra le m ira dei «Torchiei 
to» sulle sponde del Naviglio 
poi tutti a casa a pensare al 
futuro piu immediato 
•Non mi sento - prosegue - 
diverso rispetto all anno scor 
so o due tre anni fa non sen 
to particolari differenze ogni 
anno che pa:»sa ma devo con 
lessare di essermi un po spa 
ventato I altro giorno quando 
ho rivisto il filmato di Billy 
Scavolini dei 1980 correvo 
due volte di piu rispetto ad og 
gl quasi non mi riconoscevo 
Porse ora gioco meglio per 


ché uso di piu la testa ma ef 
fetlkvamenie un po sono 
cambialo Quando sono am 
vaio non conoscevo mollo 
de) basket Italiano ero reduce 
da alcune stagioni nei profes 
sionisti poma a Kansas poi a 
San Antonio giocanck) abba 
stanza ma alla fine di ogni an 
no guardavano nelle mie stati 
sticne e vedevano che non 
ero un grande realizzatore e 
per me diventava tutto piu dii 
licite Una volta a Milano un 
po per esigenze di squadra 

ripreso a tirare senza essere 
un tiratore vero Per questo 
anche quando sbaglio tanto, 
non ho paura di tirare so di 
avere la fiducia dei compagni 
e questo è importante Quan 
do mi sono trovato a 15 se 
condi dalla fine con in mano i 
tiri detto «scudetto» (terza fi 
naie con la Cirgi) non ho av 
vertito la minima emozione 
avevo davanti li canestro e do 
vevo solo segnare tutto qui E 
stato molto importante per la 
Tracer e per me avere un alle 
nature come Dan tra noi c e 
ra un grosso feeling e una 

g rande collaborazione Lui mi 
iceva Mike se io dico una 
cosa e tu dal campo ne vedi 


un altra fa come vuoi tu tu 
giochi tu vedi meglio di me 
E un allestato di grande stima 
neiminconltomi Con Casali 
ni (nuovo tecnico n d r ) nes 
sun problema conosce la 
squadra come nessun altro 
continuerà il lavoro di Dan 
senza alcun scompenso e de 
vo due che ha iniziato dawe 
ro bene» 

«Non ho mai avuto grande 
nostalgia degli Stali Uniti mi 
sento ormai italiano anche se 
t fffirn che vedo itono quasi tutu 
in Ingle se Dopo due anni che 
eroTìQlilano hO avuto la pos 
slbiiilà di tornare nei *pr6 
sono andato a Chicago ai 
Camp dei Bulls sono stalo li 
qualche giorno poi sono ve 
nulo via senza dire nulla a nes 
suno torse avrei trovalo an 
che un ingaggio ma per auan 
to? Ho fallo i miei calcoli so 
no andato all aeroporto ho 
preso il pnmo volo per Mila 
no Credo di aver fallo una 
buona scelta Naturalmente 
ho avuto anche la fortuna di 
aver trovato una grande squa 
dra che mi ha permesso di 
giocare sempre a grandi live) 
li e con grandi campioni co 
me Carro) Me Adoo e so 
prattutto Cureton Con lui era 


La sfida all’italiano giovedì al Vigorelli 


Danese, 32 anni, ecco l’anti-Moser 
Oersted tenta il record deUW 



Caso Milan-Farìna 
Autorizzazione 
a procedere 
chiesta per Rivera 


Ilio Poppa il sostituto procuratore della Repubblica che 
conduce I inchiesta sull ex presidente del Milan Giuseppe 
Farina ha chiesto alta Camera dei deputati I autonzzazio* 
ne a procedere nei confronti di Gianni Rivera (nella foto) 
all epoca dei fatti contestati vicepresidente del Miian II 
magistrato ipotizza per I ex «abatino» del calcio italiano it 
reato di falso in comunicazioni sociali Nei giugno scorso 
li magistrato aveva ascoltato gli antichi collaboratori di 
Farina ma Rivera appena eletto parlamentare nelle liste 
delia De aveva fatto valere il suo diritto all immunità 


L’Uefa «caccia» severo prowedmemo del 
•I m. T* * confronti del Pa^ 

Il raniZdin llfBnd tizan Tirana la società alba 

ddlPEliraiia ^ estromessa per 

fc-Mivpu compe 

tizloni europee e quattro 
suoi giocatori sono stati du 
ramente squalificati In se 
guito agli incidenti occorsi la settimana scorsa a Usbona 
durante la partita che opponeva il Partlzan al Benfica II 
portiere e capitano degli albanesi Perlai Musla è stalo 
«cacciato» dall Europa per cinque anni colpevole di aver 
sferrato un calcio alio stomaco ad un avversarlo Quattro 
anni di squalifica sono stati comminati ad altri due giocalo 
n Niko Frasheri e llir Rame per aver sputalo al direttore di 
gara II quarto albanese Ar]anAhmeti,selècavataconun 
anno di squalifica per aver lanciato un cubetto di ghiaccio 
(ma sara stato bollente'’) all arbitro 


Alain Prost alta ventottesima vittoria in un Grand Prix Eccolo con un simpatico cartello indicatore 
preparato dai meccanici ai box dopo la gara in Portogallo 


T6DDÌStl in Urss teppismo In co- 

ad '’^a partita di calcio si 
aSSalUinO fiSnO sono verificati domenica a 

wvpv |#aiu«a quotidiano Izveslia un tre 

no in partenza dalla stazio 
ne di Kiev è stato preso 
d assalto dal tifosi locali 
della Dinamoche volevano «vendicare» la sconfitta per 0 1 
subita dallo Spartak Mosca La preoccupazione maggiore 
delle autorità sovietiche sarebbe ora quella di circoscrive 
re li focolaio di teppismo ed evitare che inneschi un prò 
cesso moliipltcaiore come avvenne alcuni anni fa a Mosca 
dopo un episodio analogo protagonisti i tifosi delio Spar 
tak 


Dopo il successo nella Coppa Intercontinentale di basket 
l’uomo squadra della Tracer assapora il gusto dell’ennesimo trionfo 

Metti una sera a cena D’Antoni 


Giochi Gioventù settembre al 4 otto 

diecimila ragazzi e ra 
a nOma gazze dai 12 ai 14 anni prò 

rial CPtf»mhr» venienti da tulle te province 

uai AO acuviiiure daranno vita alla 

XIX edizione del Giochi del 
la Gioventù Le gare si di 
spuleranno tutte nel centri 
di Roma e provincia, eccezione fatta per il canotl^gio e io 
sci che avranno luogo rispettivamente a PiedilucotTemi) 
e L Aquila 


tutto facile e quella è stata for 
se la formazione piu forte che 
abbia giocalo qui in Italia Poi 
un giorno Cureton viene da 
me e mi dice Mike ho un 
grosso problema Che prò 
blema gii chiedo io abbiamo 
vinto tulle le partite giochia 
mo alla grande dov e il tuo 
problema’ Lui mi risponde 
Mike Deiroii mi dà tre anni 
garantiti di contralto ad una 
certa cifra Bar) dove il 
problema prendi 1 aereo di 
corsa e vai Anch io sarei an 
dato a quelle condizioni Con 
gii altri amencani venuti qui 
non ho mai avuto nessun prò 
blema sono io che devo dar 
gli il pallone quindi devono 
trattarmi bene 

Dal mio arrivo ad oggi la 
pallacanestro italiana è mollo 
migliorata I unico neo e rap 
presentato dalia Rai che fa 
una grossa ingiustizia al ba 
skel nservandogli spazi assur 
di non SI possono mandare in 
onda ie partite alle 2 di notte 
«Ora andrò a servire qua) 
che drink nel mio ristorante a 
Myrtlie Beach e il mio passa 
tempo estivo poi tornerò qui 
spero ancora come giocatore 
che è I unico lavoro che ere 
do di saper far bene 


Olimpiadi 

Le due 
Coree sempre 
in lite 


Piovra maflosa -C f et» "ole male al Ta 

I l ramo e tema di Inoulnare 

minaccia con elementi mafiosi e ma 

il TarantA? lavaosi la società» Lo affer 

Il loiaiuur I, presidente della so¬ 

cietà calcistica, Taranto 
1 ingegner Vito Fasano ag 
gredito domenica scorsa al 
termine della partita Taranto Atalanta da un gruppo di 
teppisti II diri^nte però non è andato oltre la verbale 
slunata lasciando In sospeso parecchi punti oscuri di una 
vicenda che parte da lontano ed attraversa trasversalmen 
te più questioni 


AliaUOte stadi Riprende stamane davanti 

commissione Finanze 
riOSCQUa della Camera ia discussio 

la dlscufiSiAn» decreto legge retati 

,,”*Jr“***®”* vo alla riduzione dell Iva sul 

alla LdmCia costo dei bigUetU degli sta 

di Tra i deputati pero non 
c è piu quell unità di vedute 
che aveva caratterizzato i lavori nella precedente legislatu 
ra complici te società di calcio che con «intelligente» mos 
sa hanno dato vita all liiizio di campionato al caro prezzi 


MICHiUE aUGQIERO 


LO SPORT IN TV _ 

Rol due. Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 30 Tg2 Sportsera 
Rai m. Ore 16 30 da Lalakia Giochi del Mediterraneo 17 30 
Derby quotidiano sportivo 

Tmc. Ore 13 Sport News M Latakia Giochi del Mediterraneo 
19 30 Tmc sport 


^In archivio un edizione soporifera dei campionati 
[ Italiani di tennis li nuovo organigramma riporta i 
b nomi di Colombo (singolare maschile) Golarsa 
► (singolare femminile) Garrone Nozzoli (doppio 
R femminile) Pennisi Restelli (doppio maschile) 
Nonostante due vincitori mediti nel singolare e 
! 1 alfermazione a sorpresa di Pennisi e Restelli e 
sempre la solita - scadente - «minestra riscaldata» 


■1 I numeri moderne lavo 
le sif ottiche del tennis profes 
sionistico sono spietati Si 
mone Colombo campione 
Itallai o laureatosi domenica 
ahrenze é soltanto il numero 
203 del mondo Un illustre 
sconosciuto Senza nulla to 
gliore al milanese che m fon 
do si è conquistato onesta 
mente 11 titolo sul campo af 
froritando un kngo torneo ad 
ellrnm u ono 1 esito degli As 
soluti conkrina ancora una 
volli t(m«. I colore dominan 
te dtl Iti I b r ostrano è il gri 
gio Grq di genti grgigioca 
^ tori C on q f sic premesse lo 
spelile ulo c 1 1 ileresse latita 
no Laliftn?e nonostante la 
j cornice c Itccelkmo erga 
nizZfWf ( 11 ‘•ono mancate, le 
,dut coiiixiietiil essenziali 
di ito s|xirt [xilacolo li pub 
1 Plico f I prfTlagoitisii Alla li 
naie con i resi pirontl e ami 
CI non (nno presenti piu di 
trttiMito persone Assente Ca 
nu re duce da un infortunio ai 
Flushing Meadows e gmstifi 
calo I isioicsi aggredito da 


Giovedì pomeriggio (ore 17 45) Oersted, plun- 
campione del mondo dell inseguimento, tenterà di 
strappare sulla pista del Vigoretli a Moser il re¬ 
cord dell ora (km 49 802) a livello del mare II 
tentativo verrà seguito dalla Rai Alcide Cerato, 
presidente del velodromo, ha annuncialo che il 24 
ottobre si svolgerà la gara d appalto per la copertu¬ 
ra del Vigorelli Nel 1988 i lavori 


un influenza alla vigilia dei 
campionati tutti gli altri con 
1 eccezione di alcune volente 
rose oerdi speranze sono sta 
ti al di sotto delle aspettative 
In campo femminile dove la 
Cìolarsa si è presa una rivincita 
sulla Fererazione che I ha 
messa da parte mancavano 
addirittura le due firsi lady 
della racchetta la Reggi e la 
Cecchini che hanno preferito 
al sudore fiorentino viaggiare 
per il mondo alla ricerca di 
punti e di dollari Uniche note 
positive dicevamo i giovani 
Anche qui però è mancato il 
piu atteso «baby» Diego Nar 
giso napoletano di 17 anni 
vincitore del torneo juniores 
di Wimbledon è rimasto a ca 
sa Ma due nomi si possono 
presentare alla grande platea 
il finalista Narduccl che ha 
onorato il ruolo di «sfidante» 
nella finale c Cocchi che sep 
pur fuori dalle grazie federali 
ha sicuramenie dei numeri 
Per il resto grigio dominante 
A che cosa servono dei cam 
pionati di questo livello'’ 
□ Ma Ma 


■i MILANO Egrandeegros 
so biondo e con due occhi 
strabici inquietanti Hans 
Hennch Oersted 32 anni da 
nese pluricampione del mon 
do dell inseguimento giovedì 
(ore 17 45) sulla pista del ve 
lodromo Vigorelli tenterà di 
strappare a Francesco Moser 
Il record dell ora a livello de) 
mare che il corridore italiano 
ottenne i anno scorso proprio 
sullo stesso velodromo Mo 
ser la sera del 3 ottobre al 
suo secondo tentativo (col 
primo aveva già battuto il vec 
chio record dello stesso Oer 
sted) toccò la fantastica misu 
ra di km 49 802 terminando 
la prova con il rammarico di 
non aver fatto meglio 
Oersted che ieri mattina è 
stato presentato dal presidcn 
te del velodromo Vigorelli Al 
ride Cerato e dal suo respon 
sablle tecnico Guido Costa è 
in grado davvero di strappare 
il record a Moser’ 

Molti sono sceltici perche il 
danese che tra 1 altro ha rea 



lizzato la migliore prestazione 
mondiale sui 5 km (tempo 
S44 36) finora ha sempre 
stentato sulla lunga distanza 
£ anche quando a Bassano 
del Crai pa nusci a stabilire il 
record precedente a quello 
poi ottenute da Moser Oer 
sted fatici incredibilmente 
nella parte [male de) tentativo 
C era molto vento è vero pe 
rò 1 dubbi sulle potenzialità di 
fondista del danese rimasero 
tutti Guido Costa il suo alle 
natorc len alla conferenza 
stampa ha invece sostenuto 
che già il fallo di aver conclu 
so positivamente quella prova 
coniernia le grandi qualità dei 
suo corridore «Fu un tentati 
vo terribile che Oersted con 
eluse solo in virtù della sua 
grande classe e di una forza di 
volontà non comune Penso 
che questa volla se il tempo 
sara favorevole il danese ab 
bia tutte le carte in regola per 
riuscire a centrare il bersa 
glio» Anche Francesco Moser 
ha una grande stima di Oer 




Oersted pluncampione del mondo deii'mseguimento 


sted «Sui cinque e i dieci chi 
iometri - ha dello - non mi 
misurerei mai con lui va for 
tissimo tanto vhe più che ad 
una molo lo paragonerei ad 
una macchina Ecco forse 
può avere qualche problema a 
mantenere il ntmo fino in fon 
do» 

Oersted che sarà seguito 
dall equipe del dottor Pattini 
noto biochimico dello sport 
ieri c stato piuttosto evasivo 
«Non so che rapporto utilizze 
rò dipenderà dal vento Diffi 
cik anche dire se è piu dlffici 
te questo mio tentativo o quel 
lo che farà Moser a Mosca in 
ottobre Ognuno ha i suoi prò 
blcmi lo comunque sono ab 


basta 3Za otlimt^a» 

Il tentativo di Oersted sarà 
seguilo dalla Rai Alcide Cera 
to che era affiancato dal et 
della pista Antonio Maspes 
ha comunicato che il 24 otto 
bre » svolgerà il concorso per 
I appalto di copertura del Vi 
gorelli E dopo 90 giorni 
avranno inizio i lavori Lavori 
che obbligheranno nell 88 la 
sospensione dell attivila ago 
nistica del velodromo Al ter 
mine Antonio Intiglictta os 
scssore allo sport milanese 
ha annunciato che nel futuro 
Gonlano?) il v gorelli sara af 
fiancato da un palazzetto per 
gli allenamenti su pista 
O Da Ce 


■■ SEUL il presidente del 
Comitato olimpico sudeorea 
no Kim Chong ha respinto una 
proposta nordcoreana per 
solleciti colloqui bilaterali sul 
problema dell organizzazione 
congiunta dei giochi olimpici 
di ^ul nel settembre 1988 
•Nessun incontro a due ma 
soltanto colloqui con la parte 
cipazione del Comitato olim 
DICO internazionale» ha detto 
Kim ai suo rientro m patna da 
Losanna dove ha partecipato 
il 17 settembre scorso alla ce 
rimonta di pubblicazione del 
le lettere di invito alle Ohm 
piadi un anno esatto pnma 
dell apertura dei Giochi La 
proposta del Nord per ineon 
tri bilaterali era stata conse 
cnata al Sud it 15 settembre e 
invitava ad un dialogo per «av 
vicinare le posizioni» sul prò 
blema dei Giochi di Seul di 
CUI Pyongyang rivendica una 
parte consistente dietro la mi 
naccia di boicottaggio 
In luglio il presidente del 
Comitato olimpico internazio 
naie Juan Antonio Samaranch 
aveva offerto alla Corea de) 
Nord due interi giochi (tenni 
stavolo e tiro con I arco) e tre 
competizioni (pallavolo lem 
minile 100 chilometn a ero 
nomelro di ciclismo maschile 
e gironi eliminatori di calcio) 
ma Pyongyang chiedo cinque 
giochi interi e parte di un al 
irò Finora si sono svolti quat 
tro incontri a tre - Nord e Sud 
Corea e Comitato olimpico in 
lernazionale - ma senza esito 
Un quinto incontro dovrebbe 
tenersi il prossimo novembre 


_ TOTOCALCIO _ 

Schedina e quote del concorso di domenica scorsa 212111 
11112 12 Montepremi di L 16 181 848 166 aiventi«13»L 
404 546 000 agli 866 «12» L 9 342 000 


_ TOTIP _ 

Le quote Totip del concorso di domenica scorsa XI 21 12 
2X 1 I 2X Ai«12»L26934000 agli«11»L 665000 ai«10- 
L 66 000 


COMUNE DI FORLÌ 


IL SINDACO 

Visti gli atti d Ufficio 

visto l art 14 della L R 7 12 1978 n 47 e successive 

modificazioni 

AVVERTE 

— Che presso la Segreteria Generale dt questo Comu 
ne è depositato il Progetto relativo alla costruzione 
del nuovo Cim tero di Castigl one in località Sabbio¬ 
ni 

— che il suddetto deposito decorre dal 25 settembre 
1987 ed avrà term ne il giorno 25 ottobre 1987 

— che eh unque può presentare osservazioni e/o op 
piosizioni at suddetto Progetto fino al g orno 24 no¬ 
vembre 1987 

Forlì 15 settembre 1987 

p IL SINDACO IL DIRIGENTE DEL SETTORE AA GG 

dott Aletaandro Ui Forate 


Martedì 
22 settembre 1987 
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Federcalcio 

Regolamento 
oggi intesa 
poi elezioni 


Al raduno della nazionale, gli juventini criticano le scelte del tecnico 

«Marchesi è fuoristrada» 


n «solito» gruppo azzurro 

Vicini: «Cambiare 
per cercare emozioni 
porta solo danni» 


■i ROMA Ulteriore tappa di 
avvicinamento all'elezione 
del nuovo presidente della Fe* 
dercatclG. Stamane a Roma - 
dopo una settimana di rifles' 
sione dairultima riunione • i 
massimi dirigenti deH'organiz- 
«azione calcistica si ritrovano 
per stilare il testo definitivo 
del nuovo «regolamento orga> 
nfco» della Federcalcio. Una 
aorta di intesa di carattere bu¬ 
rocratico che prelude ati'as- 
semblea elettiva del primo no¬ 
vembre. Alla riunione parteci¬ 
peranno il commissario 
straordinario della Federcai- 
do, Andrea Manzella, ed i 
presidenti delle Leghe, Matar- 
rese, Castani e Bicchieri, assi- 
siiti dal responsabili del setto¬ 
re tecnico ed arbitrale e dal 
segretari deila Feci, della lega 
professionisti, della dilettanti 
e della «C». 


NEDO CANETTI 

■i Le vestali del sacro fuo¬ 
co deirautonomia dello sport 
si stanno stracciando te vesti. 
Motivo: la candidatura di un 
deputato e dirigente de - An¬ 
tonio Matarrese ^ alla testa 
della Federcalcio. Gran sacer¬ 
dote del rito antinquinamento 
partitico, Candido Cannavò, 
direttore della Gazzetta dello 
sport. Siamo disposti a parte¬ 
cipare alla ballagiia contro le 
lottizzazioni cosi come abbia¬ 
mo sempre (atto; siamo d'ac¬ 
cordo sulle Incompatibilità Ce 
criticammo Carraro quando 
mollò su questo principio nel¬ 
lo statuto della Figc), tanto 
che vorremmo perfino sancir¬ 
la per legge; slamo decisa¬ 
mente avversi ad uno sparti¬ 
zione precotta (Federcalcio 
alla De, Coni a1 Psi), ma un 
minimo di coerenza la chie¬ 
diamo a tutti, anche alle vesta¬ 
li. Non si può rinunciare alta 
critica, anzi Intrecciare danze 
di giubilo («arrivano I salvato¬ 
ri»). come fece la rosea, quan¬ 
do dirigenti di partito (ministri 
e sottosegretari addirittura, al¬ 
lora) come Qlanni De Miche- 
iis e Carlo Fracanzani, senza 
alcun pedigree sportivo, se 
non quello di essere tifosi di 
qualche squadra, assursero al¬ 
la presidenza di leghe impor¬ 
tanti come II basket e la palla¬ 
volo: non si può accettare 
tranquillamente che Antonio 
Matarrese cominci la scalata - 
per carriera politica e non 
sportiva • partendo dalla Lega 
calcio e poi, quando la frittata 
è latta, alzare lamenti e pro¬ 
porre di ripiegare su posizioni 
di retrovia, come le richieste 
dimissioni da deputato di Ma- 
larrese, che - a questo punto 
- sarebbe un'ipocrisia mica 
da niente. Se I sacerdoti aves¬ 
sero messo prima tanto sacro 
fuoco nella loro battaglia con¬ 
tro te vere spartizioni, anziché 
attardarsi ncll'lndicare negli 
Enti di promozione I terribili 
nemici deirautonomia (ritar¬ 
dando cosi la legge, che 
avrebbe pure potuto normare 
l'inoompatibltità), forse oggi 
non ci troveremmo in questa 
deprecabile situazione. A cia¬ 
scuno la sua parto di respon¬ 
sabilità. Noi possiamo tran¬ 
quillamente affermare di ave¬ 
re la coscienza a posto. Non 
abbiamo loitizzato, non ab¬ 
biamo chiesto padrini né per 
le Federazioni né per le Le¬ 
ghe, ci siamo battuti coerente¬ 
mente por l’autonomia. Siamo 
disposti a continuare a farlo. 


1 magnifici 11 

O Lsnducoi (Fiorentina) 7 

O Corradtni (Tonno) 

6.50 

(O Bonetti IVerona) 

6,75 

CI Junior (Fescera) 

7,25 

O Rosei E. (Tonno) 

7.62 

O Passerella (Inter) 

6,62 

O Berggreen (Tonno) 

6.75 

O Sabato (Torino) 

7 

O Polster (Torino) 

7,75 

Baggio (Fiorentina) 

6,60 1 

fD ElKjaer (Verona) 

6.75 

Allenatore: Radice (Torino) 

Aitiitri 

D'Elia 

6.75 

Longhi 

6,76 

Baldes 

6.37 

Lanose 

6.12 

Pairetto 

6,12 

Cornleti 

5.87 

Lombardo 

5.76 

Fngerlo 

5.58 


In baie al voli doi nostri Inviati e ckH 
3 Quotidlarti «portivi 


Il meglio del calcio azzurro arriva a Pisa depresso 
e incerottato. I tanti guai dei vari club tengono 
banco ma è la pattuglia juventina quella che evita 
cortine fumogene e considerazioni di comodo. 
Tacconi. Cabrmi, Tricella e De Agostini fanno capi¬ 
re che la Signora sta facendo i conti con incertezze 
e confusione. Mancano scelte chiare, un'idea tatti¬ 
ca dalla quale partire. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANNI PIVA 

■■ PISA Più vinti che vinci¬ 



tori. Dai tavoli verdi del cam¬ 
pionato Azeglio Vicini rastrel¬ 
la le sue (ìches, il meglio di 
queiio che c’è in giro, ma riu¬ 
nisce una palluglia di giovi- 
notti che sta facendo i conti 
con un Incredibile accavallar¬ 
si di guai nei propri club. Ju¬ 
ventus, Milan e Sampdoria so¬ 
no cadute domenica in maio- 
modo. Inter e Napoli hanno di 
che riflettere se non altro sul 
mercoledì europeo. Cosi della 
Jugoslavia che la squadra az¬ 
zurra incontrerà in amichevo¬ 
le domani nessuno paria. Per¬ 
ché stupirsene? Il panorama 
dei commenti è carico di bat¬ 
tute e giustificazioni: il caldo, 
il livellamento del valori, l'in¬ 
serimento del nuovi arrivati, 
ecc. Le solite cose, le solile 
cortine fumogene. Come il cli¬ 
ché del due sampdorlan) sulla 
«squadra di mattacchioni e 
sull'esigenza di trovare conti¬ 
nuità e grinta da grande club». 


Ma la regolctta non vale per 
tutti. Gli iuventìni suoriano al¬ 
tra musica, la loro squadra va 
male e non solo lo ammetto¬ 
no ma fanno chiaramente ca¬ 
pire che forse è stata imboc¬ 
cata la strada sbagliata. Tac¬ 
coni, Cabrini e i due nuovi ar¬ 
rivati De Agostini e Tricella 
chiedono «a chi di dovere» in¬ 
terventi che eliminino la situa¬ 
zione di caos che regna nella 
squadra. Insomma c’è la 
preoccupazione che la stagio¬ 
ne muoia prima di comincia¬ 
re. 

«Non tocca a me dire certe 
cose, per le considerazioni 
tecniche c'è l'allenatore - at¬ 
tacca Tacconi * ma cosi non 
va, io da dietro vedo tante co¬ 
se... però non parlo*. Non è 
una contestazione a Marchesi, 
il regolamento interno non lo 
contempla, ma è a Marchesi 
che i messaggi sono lanciati. 
Messe assieme le parole cari¬ 
che di saggezza e prudenza di 


Cabrini e le limpide riflessioni 
di De Agostini e Tricella e li 
panorama c chiaro. «Prima 
degli infortuni avevamo dei 
punti di riferimento chiari, poi 
è stato tutto un cambiare e 
ogni cosa si è complicata», 
ammette De Agostini che è tra 
l’altro alle prese con un ruolo 
per lui nuovo in un centro¬ 
campo dove ad ogni partita 
cambiano responsabilità e 
ruoli. E non è solo un proble¬ 
ma dell'assenza di Rush per il 
quale tutti hanno speso parole 
di elogio. «Quello li è un feno¬ 
meno - riprende Tacconi - si 
stava abituando a un certo 
gioco. Ma quando è tornalo 
non ha trovato più la stessa 
squadra. È vero, non fa nessu¬ 
na fatica a fare gol ma bisogna 
sempre che qualcuno gli passi 
il pallone!». 

Le parole girano abbastan¬ 
za vicine al luogo del delitto e 
del colpevole, l’elenco delle 
scusanti è lungo, tutti con ra¬ 
gionevolezza ricordano che 
costruire una squadra ed un 
gioco con tanta gente nuova 
non è facile ma è evidente che 
il lavoro intrapreso non con¬ 
vince. «Ci sono gli uomini per 
(are bene > spiega con l'aria 
di chi parla dairallo di una 
lunga esperienza Cabrini che 
con decisione passa la spugna 
sul passato Deve essere 
chiaro a tutti che l'era Platini è 
finita. La Juve non ha più l'uo¬ 
mo “cervello" e di che uomo 
si trattava! Per anni bastava 


dare la palla a Michel e una 
soluzione saltava comunque 
fuori. Oggi sono in tanti, sia¬ 
mo in tanti a dover mettere 
assieme il lavoro e le invenzio¬ 
ni di uno. Già questo è un im¬ 
pegno eiKirme. Però per an¬ 
dare avanti sulla strada della 
crescila bisogna che ognuno 
sappia di preciso cosa fare. La 
nostra medicina è una sola. 
Dividere gli incarichi, assu¬ 
merci le responsabilità e an¬ 
dare in campo con la convin¬ 


zione che non esiste avversa¬ 
rio che tenga. Dobbiamo es¬ 
sere come un rullo compres¬ 
sore che pensa a vincere e ba¬ 
sta». 

A Tacconi è rimasto ancora 
qualcosa da dire; «Ci vuole 
uno scrollone, dobbiamo par¬ 
larci chiaro, forse fare quattro 
uria tra di noi, darci una mos¬ 
sa». 

La diagnosi dei mali bian¬ 
coneri, coniugate parole e so¬ 
spiri. porta drillo alla panchi¬ 


na. I giocatori chiedono più 
certezza negli obicttivi da se¬ 
guire, per loro non è lompo d» 
esperimenti ma di indicazioni 
chiare. Appare evidente che il 
disagio, la mancanza di gioco 
e quindi di risultali è figlia di 
questa vaghezza di scelte o 
nel numero troppo alto delle 
ipotesi tentale. Forse per i 
nuovi li problema è addirittura 
di identità e chiedono di avere 
incarichi definiti. E sono ri¬ 
chieste che pesano più del gol 
di Ekstroem. 


H PISA. A parlare di pallone 
a Pisa si raccolgono solo pa¬ 
role di fuoco per quel rigore 
dato dall’arbitro Frigerio al 
Pescara; «Un furto, un furto!». 
Per gli azzurri ci sono solo 
sguardi distratti. Azeglio Vici¬ 
ni ha raccolto il suo gregge 
ma il campionato se ne accor¬ 
ge appena. Titoli, gioie e ran¬ 
cori ruotano attorno a nomi 
che con Vicini non hanno 
niente a che fare. E lui, il et, 
lenta di ritagliarsi un orticello 
felice. «Certo è stato un avvio 
di campionato con delle sor¬ 
prese e con risultati contra¬ 
stanti ma se io guardo alle 
prestazioni dei giocatori dei 
gruppo azzurro ho un quadro 
soddisfacente anche se forse 
non appare a prima vista. Cer¬ 
ti problemi delle varie squadre 
dì club coinvolgono tutti ma 
io credo che domani avremo 
l'opportunità di giocare una 
partita non solo importante 
per il nostro futuro azzurro ma 
anche capace di fare vedere 
del buon calcio». 

In tempi di impressioni fret¬ 
tolose gridate come verità as¬ 
solute quella lista di convocati 
senza un nome nuovo è come 
fosse finta. «Ho già detto mol¬ 
le volte che a questi nomi per 
i) momento non vedo alterna¬ 
tive. Cambiare solo per cerca¬ 


re emozioni porta soltanto 
danni. Certo che se il campio¬ 
nato...» si ferma. II campiona¬ 
to in questo momento è come 
un gorgo che pare voglia man¬ 
giarsi tutto. Invece la naziona¬ 
le deve andare avanti verso 
l'appuntamento con la Svezia 
e la qualificazione all'euro¬ 
peo. Vicini si rende conto che 
il suo, in questo momento, 
può apparire un camminare 
controcorrente. Pubblico e 
critica stanno correndo dietro 
a splendori e miserie di gioca¬ 
tori con targa straniera. E an¬ 
che domenica i gol con il mar¬ 
chio azzurro sono stati pochi. 

«Giocano da noi i più noli e 
meglio pagali campioni esteri. 
È giusto che segnino visto che 
sono stali acquistati per que¬ 
sto!». La sfida di Vicini e dei 
suoi ragazzi made in Italy sarà 
forse sui piano delio spettaco¬ 
lo? «Abbiamo pensato alle ga¬ 
re amichevoli cercando avver¬ 
sari veri. Così è stato con Gre¬ 
cia, Germania e Argentina. La 
Jugoslavia è formazione di 
buon livello, garantirà un in¬ 
contro tutto da seguire. Da 
parte nostra credo che potre¬ 
mo dare al pubblico una buo¬ 
na serata di calcio». Ma si sen¬ 
tiva lontano un miglio che Vi¬ 
cini non era particolarmente 
euforico □ C.PI 


Si accendono due nuove stelle 


Baggio supa;star? 
«Come divo 
sono fuori molo» 

LORIS CIULUNI 


Esplode Polster 
ma resta il bomber 
del mistero 

mTORioTDANDÌ 


■1 FIRENZE, t ancora nel 
mezzo del cammin della ma¬ 
turazione. Nei contrasti lascia 
un po' a desiderare. Di testa 
non è un fenomeno però 
quando ha tra 1 piedi li pallone 
si trasforma in un giocatore di 
gran classe. Il ragazzo è pieno 
di Inventiva. Questa la radio¬ 
grafia che Sven EriKsson la di 
Roberto Raggio, li ventenne 
che, al «Meazza» di Milano, ha 
realizzato un gol strepitoso 
tanto da strappare l'applauso 
anche alla tifoseria rossonera. 
Rete che il giovane ed estroso 
attaccante ha realizzato bat¬ 
tendo In abilità l'ex compa- 

S no di squadra, Giovanni Gat- 
. Al duello tra i due «ex» han¬ 
no assistito alcune migliaia di 
tifosi viola cha si trovavano 
dietro la porta del portiere mi¬ 
lanista. 

•E stato II gol più importan¬ 
te ed atteso della mia giovane 
carriera - cl dice >. Alla Scala 
del calcio avevo giocalo altre 
due partite: con la maglia del 
Vicenza e lo scorso anno con 
la Fiorentina. Contro il Milan 
di Gulllt e di Van Baslen si è 
trattato di una giornata ecce¬ 
zionale non solo per la Fio¬ 
rentina ma anche per il sotto¬ 
scritto poiché fino al momen¬ 
to del gol avevo offerto solo 
un apprezzabile contributo 
salvo quel tiro grazie al quale 
Diaz aveva sbloccato il risulta¬ 
lo. Quando gli avversari impo¬ 


stano la partita sul pressing è 
difficile per uno nelle mie 
condizioni fisiche evitare una 
brutta figura. Ed è appunto 
perché non ero stato in grado 
di offrire tutta la mia collabo¬ 
razione che alla fine mi sarei 
dato un 5 in pagella. Poi ripen¬ 
sando al gol realizzato ho det¬ 
to che sarebbe andato bene 
anche un 5,5». Il ragazzo, no¬ 
nostante l'improvviso mo¬ 
mento di gloria, riesce a non 
montarsi la testa e a dare pro¬ 
va di simpatica capacità auto¬ 
critica. 

Per avere un'immagine an¬ 
cora più vera di Roberto Bag¬ 
gio, che ne) cuore dei tifosi 
viola ha preso il posto di Gian¬ 
carlo Antognoni, bisognava 
essere nel bar dove ogni mat¬ 
tina si reca a lare colazione. 
Erano in molli Ieri a congratu¬ 
larsi, a mettere in risalto il suo 
spunto vincente. Il giovanotto 
a più riprese ha fatto la faccia 
rossa: «Non sono abituato a 
manifestazioni di questo tipo. 
Fuori del campo sono molto 
timido - ha mormorato -, 
Non so se sarò in grado di re¬ 
citare la parte del divo. Gioco 
al calcio perché mi piace, per¬ 
ché mi dà delle belle soddi¬ 
sfazioni. È cerio però che an¬ 
cora, a causa del grave infor¬ 
tunio che ho subito Oacera- 
zione dei legamenti esterni 
del ginocchio destro) non so¬ 
no al meglio della condizione. 



Per arrivare all'optimum ci 
vuole ancora tempo e questa 
estate che non vuoi finire non 
è che mi aiuti molto. So di 
avere segnato un bel gol ma 
sarà bene che nessuno si 
monti la testa. La Fiorentina è 
zeppa di giovani e deve anco¬ 
ra trovare la giusta quadratura. 
Diciamo allora che la squadra 
può benissimo dare vita a una 
partita con i fiocchi e disputa¬ 
re una gara incolore, il nostro 
vero obiettivo è quello di con¬ 
cludere la stagione a ridosso 
delle più tUoiate. Se poi la for¬ 
tuna non ci volterà le spalle 
come nella scorsa stagione 
potremmo anche sperare in 
un posto in Coppa Uefa. Ma 
per raggiungere questo obiet¬ 
tivo dovrà filare tutto liscio. Se 
contro il Milan. per come ave¬ 
va giocato la prima ora, aves¬ 
simo perso, nessuno avrebbe 
potuto reclamare. Poi ci sono 
stati due lampi (quello dì Diaz 
e di Baggio, ndr) e per fa Fio¬ 
rentina tutto è finito in gloria. 
Ma parlando anche a nome di 
lutti i compagni, ripeto, che 
sarà bene restare con i piedi 
per terra». 


■i TORINO. Radice parlan¬ 
do di Polster non ha trovato 
che questa definizione: «È 
uno che ogni tanto scopre il 
vizio del gol». Per chi conosce 
il tecnico del Torino si può ca¬ 
pire che è un giudizio inlerio- 
cutorio: in realtà questi due 
mesi non sono bastati nef^- 
rc a Radice per capire se ii suo 
austriaco è un fuoriclasse dei 
gol 0 un onesto orecchiante, 
che si trova per caso in lesta 
alia classifica dei marcatori. 
Polster è un mistero. 

È arrivato in Italia precedu¬ 
to dalla lama di un gol reaiiz- 
zato alla Nazionale azzurra, in 
amichevole, e di 39 reti fatte 
net campionato austriaco, se¬ 
condo cannoniere in Europa 
dopo il rumeno Carnata 
(«aiutato» nel suo exploit da 
dodici gol realizzati nelle ulti¬ 
me tre partite, perlomeno so¬ 
spette). ^pure in molli lo 
hanno trattalo con suincien- 
za. «Piede grezzo, inadeguato. 
Gli funziona soltanto il sini¬ 
stro. il destro invece è fatto di 
pietra». Basta sfogliare le col- 
lezioni per ritrovare giudizi 
come questo. Non che si sba¬ 
gliassero i crìtici, Polster ha 
difetti tecnici da riempire un 
campionario. Però ha il fiuto 
del gol. La tripletta che ha 
messo a segno contro la Samp 
non è stata casuale, le sue 


conclusioni sono stale di for¬ 
za. «È un panzer» dicono ì 
compagni. Chi ha vissuto l'e¬ 
poca di un altro austriaco del 
Toro, Schachner, ammette 
che Polster è un'altra cosa; «Si 
muove mollo meno, ma quan¬ 
do arriva davanti alla porta la 
centra sempre». 

•il gol mi è entralo nel san¬ 
gue da ragazzo - racconta lui 
- mìo padre, che ha giocato 
da professionista ed è arrivato 
anche in Nazionale, mi ha in¬ 
segnato che si deve saper col¬ 
pire di destro, di sinistro, di 
testa, bisogna essere comple¬ 
ti. E io cerco di esserlo. In Au¬ 
stria ho fatto gol in tutti i mo¬ 
di. in Italia è più difficile ma 
non è impossibile. Intanto 
penso di potermi inserire nel¬ 
la classifica dei marcatori, 
non sarò ii migliore di lutti ma 
ci posso stare anch’io. A Tori¬ 
no conoscevano soltanto 
Rush, adesso si accorgono 
che ci sono anchio». E non è 
da escludere che il gioco brio¬ 
so e irruento del Toro metta 
Polster nelle condizioni di se¬ 
gnare più di Rush, maltrattato 
dalle incertezze e dalla man¬ 
canza di idee, tipica della Juve 
di Marchesi. 

Ventiquattro anni, ben 
strutturato, un po' impacciato 
nei movimenti, l'austriaco è 
arrivato al Torino dopo che in¬ 




vano la società granata aveva 
inseguito Hughes: De Finis, il 
nuovo amministratore delega¬ 
lo della società, voleva tenta¬ 
re il colpo con il gallese del 
Barcellona, più per motivi di 
cassetta che per convinzioni 
tecniche (delle quali De Finis 
è comunque a digiuno). 

Il piano era evidente: Hu¬ 
ghes veniva dal Galles come 
Rush e piaceva airAwocato, Il 
Barcellona però cambiò le 
carte in tavola, gli emissari del 
Torino si trovarono di fronte a 
richieste inaccettabili. Così ri¬ 
piegarono su Polster. che co¬ 
sta 2 miliardi e ha accettato 
300 milioni all'anno di ingag¬ 
gio. Per il momento non si 
può dire che sia stala una sfor¬ 
tuna. 

A Torino vive con Lisi, la 
sua ragazza. Le donne io han¬ 
no [renato un po' nella carrie¬ 
ra, da leen-ager le discoteche 
erano il suo campo preferito. 
«Anche se si è esagerato nel 
dire che facevo vita notturna. 
A diciott'anni mi piaceva bal¬ 
lare, con gli amici, non ci ve¬ 
devo nulla di male». 


Riunione da Berlusconi 

Autocritica in villa 
ma Sacchi è tranquillo 
«Nessun processo» 

DARIO CECCARELLI 


H MILANO, li giorno di ri¬ 
poso di Arrigo Sacchi, dopo le 
due sconfitte consecutive coi 
Cljon e la Fiorentina, non è 
certo stato piacevole. Nella 
sua casa di Fusignano, nella 
campagna romagnola, il tele¬ 
fono ha squillato perfidamen¬ 
te per tutta la giornata. Squilli 
di cronisti, naturalmente, che 
un po’ per dovere un po' per 
curiosità hanno frugato nelle 
inquietudini dell'allenatore 
rossonero. Domenica sera, 
dopo la partita, anche i) Gran 
Capo - Berlusconi • lo aveva 
•gentilmente» invitato ad un 
téle è téle nel bunker residen¬ 
ziale di Arcore. Una discussio¬ 
ne pacala, per carità, in cui 
però il nuovo tecnico dei Mi¬ 
lan ha avvertito, certo per la 
prima volta, il sinistro rimpro¬ 
vero degli uomini del Gruppo. 

■Via, non esageriamo», ri¬ 
sponde con calma Sacchi, 
Abbiamo sempiicemenle fat¬ 
to un rapido esame degii erro¬ 
ri. Niente processo, tranquil¬ 
li...». 

Beh, t tifosi milanisti tran¬ 
quilli non sono. Due scon- 
Alte In cinque giorni e una 
squadra, oel secondo tem¬ 
po con la Fiorentina, che 
sembra un budino. Non c’è 
da stare allegri... 

Dica quello che vuole; io ho la 
coscienza tranquilla. Tutto 
quello che dovevamo fare 
('abbiamo fatto. La nostra uni¬ 
ca colpa è stata quella di esse¬ 
re troppo generosi. Poi siamo 
stati anche parecchio sfortu¬ 
nati: nei primi 60 minuti ab¬ 
biamo giocato bene creando 


parecchie occasioni. Solo che 
li pallone non entrava mai... 

Sfortuna: non è un alibi già 
aenilto? 

Non direi, una giornata sfavo¬ 
revole può capitare a tutti. 
Dopo quante glonale, di¬ 
ciamo sfavorevoli, penta 
di mettersi tu discussione? 
La domanda è mal posta e ho 
diritto di non rispondere. Dal¬ 
ia mia ci sono 15 anni di lavo¬ 
ro alle spalle. 

Parliamo di Gulllt: l| sua 
posizione In campo' non 
convince nessuno. 

Deve essere lui a decidèie in 
quale ruolo giocare. Altrimen¬ 
ti gli togliamo una componen¬ 
te essenziale della sua perso¬ 
nalità: la fantasia. 

D’accordo, ma anche Van 
Basten non convlnc|. Do¬ 
po la partita l’oli^dese 
l'ha anche crillcalat dica 
che lei ha sbagliato a to» 
gUere un attaccante nel se¬ 
condo tempo. Condivide? 
Van Basten non parla ancora 
bene l’italiano e così non vi 
siete intesi. Van Basten voleva 
dire che è mancata la pressio¬ 
ne degli uomini d'attacco che 
giocano sulle fasce, lo tra l'ai- 
tro avevo inserito proprio 
Massaro. 

• Bortolazzi, infortunatosi 
nella partita di domenica, re¬ 
sterà fermo per più di un me¬ 
se. Ieri, per una distorsione ti- 
bio-tarsica della gamba de¬ 
stra, gli è stato messo un ges¬ 
so che dovrà tenere pey alme¬ 
no 20 giorni. 


La stangata compensa il vistoso calo dei paganti nelle prime due giornate (-75.000) 
Gli stranieri hanno stabilito il nuovo record di reti messe a segno: 12 


Solo il caro-stadi salva la serie A 


GIULIANO ANTOGNOLI 

8.831,285.000. Rispetto 


■■ ROMA. La seconda gior¬ 
nata del campionato di calcio 
ha consolidato la costante ne¬ 
gativa del calo degli spettatori 
paganti. Sono, viceversa, in 
leggera ripresa le presenze 
degli abbonati e in aumento 
gii incassi. Che ci troviamo di 
fronte ad una vera e propria 
emorragia, per cui se gli incas¬ 
si sono in crescita ciò è dovu¬ 
to al vertiginoso aumento pra¬ 
ticalo dai presidenti di socie¬ 
tà, sìa del prezzi dei biglietti 
d'ingresso agli stadi, sia degli 
abbonamenti. Un dato che la 
tabella non contempla potrà 
lumeggiare più chiaramente )a 
portala della stangata. 

Nella passala stagione l'in¬ 
casso totale (tra paganti e ab¬ 
bonati). rilerentcsi - owia- 
monle - alle prime due gior¬ 
nale, era stato di lire 


air85- 86 SI era registralo un 
incremento di 443.451.000 li¬ 
re. quest’anno il rapporto è 
addirittura di 3 a I. Infatti, il 
-f 1.5li 489.000 lire si ricava 
dai 10 miliardi 342 milioni e 
784mila lire incassati in que¬ 
ste due prime giornate, ai qua¬ 
li vanno sottratti gii oltre 8 mi¬ 
liardi della passata stagione, 
menzionali poc’anzi. E evi¬ 
dente che un tale massiccio 
incremento non è sicuramen¬ 
te dovuto ai 3 000 abbonali in 
più, d'altronde largamente 
sommersi dai quasi 7^000 pa¬ 
ganti in meno Insomma, se 
questa tendenza non doves¬ 
se ..vacillare, a! termine della 
stagione sarebbero largamen¬ 
te superati i quasi 740 000 
spettatori in meno della pas¬ 
sala stagione. Perciò ci sem¬ 


bra prenda sempre più forza 
l'esigenza dì una indagine ap¬ 
profondita da parte della Fe¬ 
dercalcio e delle Leghe (co¬ 
me da noi suggerito) sulle ra¬ 
gioni che stanno a monte di 
questa emorragia, anche per¬ 
ché i 4.000 paganti in più regi¬ 
strati nella prima fase deila 
Coppa Italia rappresentano la 
classica goccia nell’oceano. 
Per giunta anche in serie B do¬ 
menica sono siati incassati in 
meno 35 milioni con un calo 
di 3mila spettatori. 

Quanto alle altre cifre del 
campionato da segnalare in¬ 
nanzi tutto che il doppio ko in 
casa, dapprima dell'Inler col 
Pescara c poi del Milan con la 
Fiorentina, viene dopo 41 an¬ 
ni (nel 46-47' MilaivVicenza 
2-3; Inter-Atalanla O-l). 1 do¬ 
dici gol messi a segno dagli 
stranien dalla riapertura deile 


frontiere (1980), rappresenta¬ 
no il massimo storico (ii pre¬ 
cedente era dì 11 reti stabilito 
netta 2* giornata deil'84-85). 
Ma il totale di 19 delle prime 
due giornate é anch'esso un 
primato (18 nel torneo 
83-84). «.guanto alle reti erano 
due anni che non se ne segna¬ 
vano tante (24); infatti erano 
state 25 il 19 maggio del 1985. 

Sconvolta poi la classifica 
dei «magnifici 11» con cinque 
granala nella lista oltre all'al¬ 
lenatore Radice. Nella scorsa 
settimana sampdorìani e pe¬ 
scaresi avevano invece fatto la 
parte del leone Viceversa no¬ 
nostante l'impresa della Fio¬ 
rentina a San Siro, solo due 
viola figurano nella «rosa».* >1 
portiere Landucci e Baggio. 
Degli arbitri sotto la sufficien¬ 
za tn tre. e nessuno che abbia 
raggiunto il sette. 


Ancota spettatori in calo 


Partita 

Paganti 

Incasso 

Abbonati 

Como-lnler 

11.159 

224.218.000 

3.001 

Empolt-Juventus 

13.404 

266.125.000 

2.284 

Milan-Florentina 

15.025 

475.866 000 

59.655 

Napoli-Ascoli 

1.473 

149.885.000 

63.283 

Pascara-Pisa 

15.547 

219.601.000 

8.000 

Roma-Cesens 

22.871 

442.608.000 

17.593 

Torino-Sampdoria 

16.843 

201 555.000 

8.459 

Verona-Avellino 

9,497 

136,629.000 

14.079 

TOTALE 

105.819 

2.116.487.000 

176.354 

Analoga g. ‘86-67 

147.336 

1.963.292.000 

138.791 

Totati '87 sa dopo la 2* 

258.691 

4 752,015.000 

267 176 

Totali '86 87 dopo la 2* 

333.486 

4.609 062.000 

263.993 

DIFFERENZE 

-74.794 

+ 142,953,000 

+ 3.183 


Cè accordo tra le parti 

Maradona & Napoli i 
la «love story» 
contìnua sino al 1993 

■i NAPOLI (Ansa). Il Napoli e Maradona sono vicini a perfezio¬ 
nare il contralto che attualmente vincola il calciatore alla socie¬ 
tà partenopea fino all'89.1! nuovo accordo legherà l'aigenhno 
al Napoli fino al '93. Un incontro tra il procuratore del calciato¬ 
re, Guglielmo Coppola ed il presidente del N^lì FerWno è 
avvenuto nei giorni scorsi, con reciproca soddisfazione da en¬ 
trambe le partì. Non a caso Maradona ha fallo rUerimento ieri 
Taltro, dopo la parlila, alia concreta possibilità di nmanere a 
Napoli fino al ‘93. Un portavoce della società ha detto che «!a 
questione del prolungamento del contralto di Maradona non 
presenta molti problemi. Sicuramente si farà, e alla durata sug¬ 
gerita dal giocatore». I) prolungamento per quattro anni, rientra, 
infatti, nei piani anche del Napoli. 


BREVISSIME 


GII orari delle Coppe di calcio. Le società italiane impanate 
nelle coppe europee hanno stabilito gli orari delle p^ne di 
ritorno in programma mercoledì 30 settembre Napoli-Real 
Madrid si giocherà alle 20.30. come Inter-Besiktas e ^rona- 
Pogon Stettino. Milan. Atalanta e Juve hanno invece deciso 
di giocare nelle ore pomeridiane, il Miìan che affronterà lo 
Sporting di Gi)on sul campo neutro di Lecce, essendo stato 
S. Siro squalificato per due turni, scenderà in campo alle ore 
15. L'Atalanta contro i gallesi del Merthyr per la Coppa delie 
coppe giocherà alle 18. Ancora incerto l'orano di Juvenlus- 
Malta. Porse si giocherà alle 17. 


C\A ' Unità 
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MIA '87 


Sono già trentacinquemila i visitatori alla Villa Reale di Monza 
per la 42* Mostra intemazionale dell’arredamento 


H mobile «vero» piace di più ^ 


Il sottile fascino 
e i preziosismi 
dell’Oriente 


ALFREDO ROZZI 

■i Gli orgnnizznton della 
quarantdduisima Mostra in 
lerna/ionalt dtll arredamen 

10 sono sodd sfatti i) pubbli 
co accorso in gran numero 
alla Villa Reale di Monza per 
correndo l 4/5 km di corsia 
espositiva non solo ha mo 
strato segni di apprez^amen 
(0 ma SI e pure interessalo di 
prezzi e di altri partieolari per 
eventuali acquisti Cè stato 
anche un buon numero di ac 
quirenll diretti Insomma non 
ci sono lagnanze c lo sforzo 
fallo per qualificare uUerior 
mente la grindo rassegna 
monzese non è stoto vano 

Il pubblico è rimasto favo 
revolmente impressionato 
dallo partecipazione ufficiale 
della Repubblica popolare 
della Cina dalle sequenze di 
opere d arte e di artigianato 
manutditi pregevoli (>cr non 
f dire preziosi accompagnate 
dalle stupende statue dei 
guerrieri doli esercito di Xian 
U Cina ha tre spazi espositivi 
al primo plano dove è sfata 
allestita la sezione del tappeto 
della regione del Tionjtn (al 
I ingrosso esattamente nell a 
^ trio d onore è stalo collocalo 

11 primo guerriero di Xian) al 
secondo c è I arte decorati 

^ va o in una grande cupola del 
giardino è stata collocala I ap 
prezzatissima produzione 
sempre di llaniin 
Ammirazione e stupore per 
questa presenza cinese nel pa 
lazzo del Piermarlni piu noto 
come Villa Reale che offre 
circa 20 mila metri quadrati di 
spazi espositivi 
Ma I interesso e momenti 
di ammirazione non si sono 
esaunti tra 1 arte e i artigianato 
cinese si sono fatti sentire an 
che negli spazi espositivi dodi 
cali all arredamento che so 
no la parte predominante del 
la ^ia 0 nelle altre 8 sezioni 
I che raccolgono le opere d or 
le di design le selezioni del 
I, I artigianato italiano e iombar 
' ' do le rassegne «storielle» Si 
spiega cosi 1 afflusso di folle 
nel primi giorni della mostro 



•In 8 giorni comprendenti 
le prime duo domeniche ci 
dico Felice Baiiablo presi 
dente del Comitato organizza 
loro abbiamo registrato ol 
Ire 35 mila visitalon Da oggi 
alle ore 23 di domenica pros 
sima ultimo giorno di aperiu 
ra pensiamo di poter supera 
re il numero del visitatori delia 
precedente edizione» 
fina notizia che conferma 
non solo i Interesso per la 
Mia ma I attesa per il tradizio 
naie appuntamento di selicm 
bre ce la dà Guido Cesati se 
gretario generale della mo 
stra «Dopo I inaugurazione 
dei ministro delle Partecipa 
zloni statali Luigi Granelli 
nella prima domenica di aper 
tura la Mia è stata visitata da 
circa IO mila persone Que 
st anno il successo della gran 
de rassegna monzese si misu 
ra non solo col numero dei 
visitatori ma con lo sviluppo 
degli scambi culturali produt 
tivi c commerciali che ormai 
vanno oltre i confini europei» 
Infine c e 1 aspetto socio 
economico dell artigianato 


dello sviluppo in un epoca di 
forte innovazione c di valoriz 
zazione delle capacità cultura 
Il tecniche e manuili della 
piccola impresa che II presi 
dente della Confartigianalo c 
dell Alai Luigi Fossati ha se 
gnalato anche al ministro Gra 
noli! «La presenza ufficiale 
della Cina alia Mia cidicc Lui 
gl Fossati è Importante ma I 
fallo acquista un valore e s 
gnificali particolari se si pensi 
che qui siamo in una sede 
creata dall artigianato un arti 
gianato che dimostra ancora 
una volta di volere le piu am 
pie aperture inicrnazionaii e i 
confronti non solo con Paesi 
a tecnologia avanzata ma an 
che con un artigianato ricco 
di tradizioni storiche e raffina 
to come quello cinese» 

Non si devo ignorare che 
fra I 330 csposllon figurano 
circa 40 rappresomanii di 
Paesi importanti come la Gcr 
mania la^lnlandla lOhiidii. 
la Turchia Ma si dt ve pure di 
re che la gran parte dei visiti 
tori finora ha mostrato piu ii 
Icresse per la «e^sa arred il > 


che per la nazionalità dei prò 
dotti La Mia ha sempre avuto 
questo pregio di presentare i 
mobili ambientati con partico 
lare cura anche per i dettagli 
iiiolirc qui sono esposti mobi 
Il selezionati sulla base di esi 
genzo reali c non effimere del 
la gente un pregio rilevato an 
che dal ministro Granelli che 
ha COSI commoiitaio «Il f art» 
colare meriio della M a sta 
nella capacita di unire am 
bionli e arredamenti proiettati 
nel futuro con uno scenarK) 
irchiiciionico simbolo di un 
oissaio ricco di tradizioni arti 
Stic he» 

Cina arredimcnti ben am 
bieniali con mobili pregevoli 
di design moderni c classici 
0 poi una ampi! t rigorosa se 
lezione dell artigianato lom 
birdo in una rassegna allestita 
nel baione del Trono e anco 
ra tappe ti de II An uolia e altri 
pezzi unici disegnali da Sas 
SII Veronesi fiume Azuma 
Oruga eeramiehe Veeihti 
Lodi» di Ambrogio Pozzi 
opire grafiche dt gnndi arti 


su cnslalli soffiali di Murano 
firmati da Gio Ponti e Wirkka 
ia mobili «classici della Se 
cessione viennese o dei pio 
nien sia del Movimento mo 
demo che dell italian style 
come Ponti Wewcrka Cae 
Aulenti Loos Hoffman Koio 
Moser c ancora una sclezio 
ne di mobili allesiiia in una cu 
poia a cura dell Aial (Associa 
zione artigiani del legno) e al 
In prodotti d> oggcllislicd qua 
liticata 

Come st vede i centri di in 
lercsse alia Mia sono van e 
numerosi e fanno prevedere 
|)er t ultima settima idicspo 
sizione un ulteriore afflusso di 
visitatori Anche per questa 
ragione gli organizzatori ci 
consigliano di si^erire ai lei 
tori di scegliere i) comodo 
orano serale per visitare la 
mostra aperta fino alle 21 

Non SI deve ignorare inh 
nc < he la Mia e forse I unica 
gMiidc mostra specializzata 
a|H ria al grande puliblico I u 
me a occasione di confronto 
diretto tra produttori com 
imreianiM eonsumaton 


IM L importanza della pre 
senza ufficiale della Rcpiibbli 
ca popolare cinese alla 42* 
Mostra dell arredamento non 
deriva sollinto dal fascino e 
dalla prczios li che hanno i 
prodotti artistici e dell arligia 
nato di quel grande Paese ma 
anche per le caraltensUche 
d interscambio che ha questa 
stessa presenza r guardanti sia 
il momento henstico sta il 
prossimo futuro in campi di 
vers Ciò e apparso ben evi 
dente durante la «Giornata 
della Cina che si è svolta ieri 
atta presenza di autorità c 
operatori economici cinesi 
(ina •giornata» di lavoro in 
tenso che si è articolata in 
due iniziative il convegno al 
mattino e gli «incontri perso 
nailzzatt tra la delegazione ci 
nese e gli imprenditori Italia 
ni» incontri che proscguiran 
no fino alla chiusura prevista 
per domenica prossima Non 
a caso I organizzazione di 
questa manifestazione ha avu 
lo ia collaborazione dell A 
genzia per la Cina dell Asses 
sorato industria e artigianato 
delia Regione della Confarti 


gianato della Canplo e del 
I Associazione industriali 
Nella stessa sede della mo 
sira in una sala della Villa 
Reale sono in funzione uffici 
di rappresentanza cinese e 
della regione di Hanjin che 
possono disporre ixr le tratta 
live di 35 tecnici e operatori 
commerciali I settori produt 
tm interessati oltre i mobili e 
i cirredamento in genere com 
prendono altri l^setion tra i 
quali ricordiamo le macchine 
per scrivere per imballaggi 
alimentari strumenti ottici 
pompe idrauliche motori die 
sei elettrici biciclette (tecno 
logie e relativi macchinari) 
prodotti chimici ccc Come si 
vede e un bel programma di 
investimenti per u quale la 
Regione di Tianiin ha già deli 
berato stanziamenti cospicui 
Ed e questa la pnma esperien 
za che i cinesi hanno voluto 
fare in occasione della Mia di 
Monza Su queste basi asso 
dazioni industriali artigiane e 
ia Canplo hanno già interessa 
to alle nchieste cinesi circa 
200 operaton economici ita 
liani un altro successo della 
Mia 



Nelle foto a sinistra un particolare della sezione dei mobili storici 
Sopra, guemero di Xi An sotto un particolare dell Aial 


Artigìam in «collettiva» 


m Tra le iniziative piu signi 
hcaiive per I artigianato prò 
grammaie alia 42* Mia come ) 
•Artigianarte» organizz ita 
dalla Regione e dalla Union 
camere e la Giornata dedicata 
alla ceramica Vecchia Lodi 
spicca quella organizzata dal 
■ Alai LAssociazione itiiiana 
artigiani del legno per far co 
noscere meglio la tradizionale 
maestna dell artigianato del 
mobile e stimolare I attivila 
promozionale dei mobilieri 
artigiani ha organizzato una 
«mostra collettiva» di arreda 
menti occupando ia seconda 
cupola instaliaia nel giardino 
della Villa Reale di Monza L i 
nizialiva ha raccolto numero 
se adesioni oltre io spazio 
disponibile non solo in Lom 
barri ma fra alirt regioni 
dii possono vantare buone 
tradizioni mobiliere cioè il 
Vi noto la Toscana i It Mar 



che 

Anche la rassegna dell Aial 
dt arredamenti ìmbieniati 
c*" presenta cucine camere 
sale da pranzo soggiorni rea 
lizzali da artigiani provetti co 


stiluisce un particolare centro 
d attrazione Ira i piu apprezza 
ti dal pubblico In questa «cu 
pota» sono esposti mobili di 
ogni genere in stile anche in 
tarsiali moderni m legni pre 


giati firmati da designer e ar 
chiteiii insomma qui cè la 
conferma di un artigianato al 
I altezza del nostro tempo e 
capace di rispondere con pe 
nzia alla domanda di ogni tipo 
di mercato 

Ma questa «collettiva» sot 
tolinea pure il valore e I utilità 
dell associazionismo che dà 
maggior forza e competitività 
alla piccola impresa maggiori 
vantaggi anche nei rapporti 
con le fiere nell attivila prò 
mozionale nell aggiomamen 
lo tecnologico e culturale 
nelle questioni sindacali e nei 
rapporti col governo e le am 
mmistrazioni pubbliche Su 
questi temi compreso quello 
dell addizionale Iva del 4%. il 
presidente Luigi Fossati ha 
convocato alla Mia anche il 
Consiglio nazionale che ha 
COSI aggiunto alle manifesta 
zioni collaterali della grande 
mostre monzese una «oipma 
la dell artigianato XjàP 


Leningrado Mosca 

pMtenze; lOottobieitoMllanoedaRoina 
Durati; 8 gkxnl ■ Daspoit»; voli di linea 
Quota individuate di pittKipid^ 1.095000 
U quote corapicnde: stetemaikine in abeighi di prima cote- 
grate «A» In camera doppie con servili, trattamento di pensio¬ 
ne complete 

7 novembre a 
Mosca Leningrado 

Partenza: 1 novembre da telano e da Roma 
Durate; 8 gteml ■ Trasporto; voli d linea 
Quote Indviduate d partaelpazione lire I.ISOOOO 
U quote comprende: sislemazione in alberghi d prima cate¬ 
goria «A» in camera do^ con servizi, trattamento d pensio¬ 
ne complete, pranzo d feste il 7 novembre 

Hammamet (Tunisia) 

partenza; X5 novembre da teìlano e da Roma 
Durate: 8 giomi (6 notti) Trasporto; voli d linea 
Quote IndMduale d partrateazione lire 405 000 
(supplemento partenza da tellano lire 110000) 
la quote cranrècnde; sistemazione in abergi)! d pnma cate¬ 
gorìa (ctessMcaztene locale) in camere doppie con seivm, 
fiatternento d pensione cranpleb 

Monastir (Tunisia) 

partenza: 15 novembre da teilano e da Roma 
Durate: 8 giorni • Trasporto; vob d linea 
Quote bidMduale d pattecipaziane lire 415.000 
(s u pplemento partenza da teilano lire 115000) 

U quote comprende: sisfetnazlraie in alberghi d prima cate¬ 
gorìa (dassìflcazione locafe) in camere doppie con servizi, 
trattamento d pensione complete 

Madeira 

Partenza: 7 deembre da teilano 
Durate. 8 giomi - Trasporto, vdi d linea 
Quote bidviduale d parteitouione lue 805.000 
la quote comprende; sistemazlane In alberghi d pnma cate¬ 
gorìa (dassìflcazione locale) in camere doppie con seivizi, 
trattamento d pensione cranplete 






Tour del Perù e 
Tiwanaco (Bolivia) 

Partenza. 26 ottobre da Milano 
Durata: 14 giorni - Trasporto' voli d lutea 
Quota indviduale d parteopazìone lire 2 750000 
La quota comprende, trasferimenh Interni, ingresso alle aree 
areheologjdie, sistemaziane m albeighi d seconda categona 
in camere doppie, trattamento d mezza pensione, visite ed 
escursioni pret^ dal programma, ^lida dalTtalia 



r UNITA VACANZE 


Kenya. 

Soggiorno a Mombasa 

Partenze: 10 ottobre, 7 e 21 novembre da Bergamo 
Durate; 9 gktmi • Trasporto* vob charters 
Quota Indmduale d parteopazìone lire 1.190.000 
(setbmana supplementare lue 345 000) 
la quote corréróide; sistemazione m afeergbi d prima cate¬ 
gorìa con accesso dietto al mare dotata d pisana bar e 
acculata servizio cuona 


Panorama cinese 

Partenza. 21 deembre da Roma e teilano 
Duratei 15 giorni - Trasporto, voi d feiea 
Quote individuale d parteopazìone ire 3.550000 
la quota comprende: trasferimenti bitemi, atterghi d prbna 
categona in camere doppie, battamento d pensione cotiyleto 
e mezza pensione ad Hong Kong 

Cuba. Omaggio 
a Giovanni Ardizzone 

Partenza. 19 ottobre 

Durata. 15 giorni ■ Trasporto' voi spedai 

Quote uidviduale d parteopazìone ire 1.770000 

La (piote comprende: sistemazione in atterghi d prima cato- 

gotta in camere doppie con servai, trattamento d pensMne 

completa, insite delle otte e incanto sooai, esousume d una 

intera gunnata allTsola della Cutventii con la insite ab scuola 
«Cutvanni Aidzzone. 

Cuba tour e Varadero 

Partenza. 11 novembre 

Durata. 15 gutmi - Trasporto voi speodi 

Quota indinduale d parteopazume ire 1.880000 

ta (piota comprende; trasferiiiienti uitemi, sistemazione bi 

albeighi d pnma categona m camere doppie con servìzi, 

trattamento dì pensione complete durante 1 tour e mezza 

pensione durante il soggiorno a Vbiaden 

Praga Budapest 

Partenza. 30 ottobre da Milano e da Roma 

Durata. 8 giorni Trasporto voli d lutea 

Quota individuale di partecipazione ire 1145.000 

la quota comprende; sistemazione ui aiterghi d pnma rate- 

gona in camere doppie con servizi, trattamento d pensrone 

completa 


Praga 


MILANO VIAU FULVIO TESTI 7S TELEFONO (02) «4 23 667 SOMA VIA DEI TAURINI 19 TELEFONO (06) 49 50 141 
• prteteteo tufi* la FadaratlonI dal Partito comunista italiano 


Partenze' 5 settembre, 5 (ficembre da Milano 
Durata. 5 giorni ■ Trasporto, vota d linea 
Quota individuale d parteopazìone bre 665000 
La quota comprende, sistemazione m aberghi d prima cate¬ 
gona in camere doppie con servizi, trattamento d pensione 
completa 
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-Rosa Russo lewolino 

«Ecco quale sarà il mio lavoro 
di ministro per gli Mari speciali» 


-Violenza in famiglia 

«Il codice penale va cambiato 
Basta con le attenuanti ai genitori 


Tutti i diritti dei bambini 


Ogni anno in Italia circa 20mila bam¬ 
bini sono Vittime di violenze e di abu¬ 
si sessuali Nella maggior parte dei 
casi tutto avviene nel silenzio delle 
mura domestiche Ma la violenza si 
consuma anche nella scuola, nelle 
aule del tribunale, negli istituti, nelle 
carceri minorili E nei quartieri degra¬ 


dati delie grandi citta ci si confronta 
con nuove emergenze droga prosti¬ 
tuzione pornografia e criminalità 
Una risposta dovrà darla soprattutto 
il governo che ha dato vita al nuovo 
ministero per gli Affari speciali II 
neoministro Rosa Russo lervolino 
spiega all Unita cosa intende (are 


■i ROMA Piazza Poli 46 
Noli anonimo palazzo del 
centro le uniche targhe appa 
riscentl sono quelle deli Uff! 
do brevetti e dello studio di 
due notai Bisogna scorrere le 
larghette dii citofono per in 
divTduare al quarto piano la 
sode del nuovo ministero per 
gli Affart speciali Carla nuova 
alle pareti soffitti che manda 
no ancora I odore di vernice 
fresca mobili e scaffali sono 
ancora vuoti t) grande iroslo 
co di carte non è ancora co 
minclaio II ministro risponde 
alla linea diretta *Ah no non 
è piu a questo numero il si 
gnor mi spiace ma non so il 
nuovo numero dove può rin 
tracciarlo Arrivederci» Rosa 
Russo lervollno democristia 
na 6 il nuovo ministro per gli 
Affari speciali il 24 agosto ha 
ricevuto le deleghe ed è quin 
di nella pienezza dei suoi po¬ 
teri Spellerà a lei tra gli altri 
Incarichi affrontare e dare ri 
Ipoito al problemi del mondo 
aell infanzia 
Signor «tnlitro, lei lia 
leclMio t Uiaaao olVln- 
contro orinnliulo dall'U- 
nicol aulla Convenzione 
Intemulonale per I diritti 
dell'lnfnntlo. Qual è 11 ano 
giudizio aulla Convenzl»> 
ne e, loprallullo, In aUeia 
della ratifica da parte del- 
rOnUt che lalzletlve vc^ 
ranno da parte del gove^ 
no liallanoT 

Naturalmente appoggiamo II 
lavoro dell Unicei e delle or 
ganlizazloni che hanno lavo¬ 
rato alla stesura della Conven 


CINZIA ROMANO 

zione La Convenzione è un 
importante passo in avanti ri 
spetto alla Carla dei diritti del 
bambino approvata dall Onu 
nel 59 Allora si parlava di in 
fanzia oggetto di diritti Oggi 
invece abbiamo un Importan 
(e ribaltamento il bambino di 
venta finalmente un soggetto 
attivo di diritti La Convenzio 
ne affronta poi problemi nuo 
vi legali soprattutto alla vita 
nel paesi industrializzati mi ri 
ferisco alle tematiche ecologi 
che al collogamento con le 
nomeni nuovi e drammatici 
come droga e criminalità 


Contro 

ranruolamento 
a 15 anni 


La Convenzione riesce poi 
a trovare un giusto equilibrio 
Ira I problemi dell infanzia nei 
paesi Industrializzati e in quelli 
dei Terzo mondo CI sono pe 
rò anche cose da modificare 
Credo che 1 Italia si deve mo 
bllliare per modificare I arti 
colo che prevede che non de 
vono essere arruolati e man 
dati in guerra bambini al di 
sottodellSanni Trovoassur 
do consentire ai governi di 
spedire a combattere e a mo 


rire ragazzini di 15 anni Per 
quel che riguarda 1 azione del 
governo credo sia importante 
non solo migliorare il lesto 
ma spingere per una sua rapi 
da approvazione da parte 
dell Onu e poi premere per 
I immediata ratifica in Italia 
Troppe convenzioni Interna 
zionali non sono state recepì 
le e fatte proprie dai governi 
del vari paesi 

la Rafia quali problemi se¬ 
gnano drammaticamente 
la vita dell infanzia? 

Una diagnosi generalizzata è 
certamente d Miciic Credo 
che non ci troviamo di fronte 
a problemi nuovi oggi ce nel 
la società una maqg or sensi 
bilità che fa esplodere e veni 
re alla luce mali antichi Sicu 
ramenle però oggi emergono 
con punte di gravita e di acu 
lezza fenomeni sempre esistiti 
ma piu limitati Mi riferisco al 
1 uso dei minori per commel 
tere reati all uso delia droga 
alla prostituzione alla porno 
grafia E questo esige delle ri 
sposte Serve una prevenzio 
ne Indiretta perché è eviden 
te che In un contesto di mise 
ria dove manca lavoro casa 
nei quartieri disumanizzati è 
chiaro che i bambini sono piu 
esposti al rischio di violenza e 
di abuso e naturalmente una 
prevenzione diretta lo appar 
tengo alla generazione della 
programmazione ma credo 
sia necessario anche fare pie 
coll e opportuni passi 
Finora In Italia 1 problemi 
deli infanzia sono siati af¬ 
frontali, con scarsi rliulla- 


Nelle grandi città è sempre piu difficile 
la vita dei bambini Sono diventati la manodopera 
preferita dalla criminalità organizzata Nella foto 
accanto al titolo il ministro Rosa Russo lervollno 



il da vari ministeri (Inter 
ni Pubblica Istruzione Sa 
nltà, Giustizia) Inoltre 
nella passala legislatura è 
stala Istituita la Commis 
alone per I diritti del mino¬ 
re Come si colloca, e con 
quale ruolo 11 ministero 
per gli Affari speciali? Non 
c*è li rischio che la hram- 
meniazlone di competenze 
Impedisca una strategia 
concreta di Interventi? 
Questo ministero ha un ruolo 
di coordinamento Incentiva 
re tutto CIO che esiste razio 
nalizzarlo urivando ad un 
momento u iificatore So be 
ne che (ulto questo e facile a 
dirsi difficile sara concreliz 
zarlo Sicuiamente intendo 
avvalermi dei lavoro (inora 
svolto dai diversi ministeri e 
dalla Comm ssione per i diritti 
dei m non Questo ministero 
appena nato non e come ne 
gli altri paesi il nucleo della 
politica soc ale io sono un 
ministro di (oordinamenio 
Le ha però annunciato al 
cune Iniziative, su quali 
obiettivi intende muover 
si? 

Come le dicevo prima dei se 
gnali occonc darli e subito 
Per esempic da tempo si la 
vora per la r forma del codice 
penale Non so quanto tempo 
ancora occ irrora ma credo 
che la revisione di una norma 
in particolare deve essere su 
bito fatta M riferisco al reato 
di «abuso di mezzi di correzio 
ne* Questa norma di fatto 
ammette che i genitori a suon 
di botte e di costrizioni «edu 
chino* i figli concedendo at 
te uanti per violenza e abusi 
Questo deve essere impedito 
invece di aiienuanti servono 
aggravanti proprio perche si 
tratta dei ge iiton 
Dall esperienza dei telefoni 
azzurn viene inoltre I esigen 
za di creare la figuia di un tu 
tore dell inftinzia Nella gente 
c e disponibilità a rivolgersi a 
figure lsii(u..ionali e questa 


nuova figura dovrebbe appog 
giarsi ad un centro di raccolta 
dove lavorano psicologi so 
ciologi giuristi con capacita 
di mobilitazione e pronto in 
tervenlo Immagino un nucleo 
d» persone con competenze 
precise collegate con i servizi 
sociali il tribunale peri minori 
e anche la (orza pubblica E 
comunque un esperienza da 
inventare tutta sul campo 


Istituire 
il tutore 
dell’infanzia 


Vede anch io preferirei af 
fronlare i problemi globai 
mente penso ad esempio alla 
riforma della giustizia minori 
le ma credo che alcuni prov 
vedimcnti stralcio non osiaco 
lano certo le riforme da avvia 
re L legislatura ha prodotto 
una legge importante come 
quella sull adozione e I affida 
mento nella 9* c e stato il nul 
la per I infanzia nella IO* vor 
rei che si iniziasse subito an 
che con piccoli ma signifiLati 
vi passi 

Lei ha pirlalo della legge 
sttiradozloae Una legge 
declaamcnie avanzala che 
però atenta, In molte parti 
del paeae, a funzionare. 

Si è vero esistono molti prò 
blemi di corretta attuazione 
Intendo avviare un confronto 
con la Regione e gli enti locali 
per capire il perche di questa 
situazione Se ci sono solo 
questioni di cattiva interpreta 
zione è giusto allora andare 
ad una conferenza nazionale 
di chiarificazione ma se ci so 
no lacune ed irrper'eziom 
nella legge affrontiamole e 
se necessario modifichiamo 


anche alcuno norme 

Ancora il problema salute 
e seno I Italia ha ancora un 
indice troppo alto di mortalità 
infantile In molti ospedali pc 
diatnci poi non si tengono in 
alcun conto diritti fondamtn 
tali per i bambini corno quel 
lo al rapporto con i genitori 
con i coetanei c il diritto al 
gio^'o lo parlo di problemi 
che a me stanno a cuore ma 
ho bisogno soprattutto di con 
frontarmi con le istituzioni 
con il Parlamento con gli altri 
minislen per chiarirmi le idee 
c fare un piano preciso di in 
terventi 

Lavoro minorile, crimina¬ 
lità, droga, prostituzione 
soprattutto al Sud questi 
problemi minacciano la vi 
ta di migliala di bambini 
La prossima settimana lei 
andrà a Palermo dove In¬ 
contrerà gli amministrato¬ 
ri cittadini Riunioni per 
capire meglio i entità del 
fenomeno o ha già In men¬ 
te un plano di lavoro? 

Per prima cosa voglio capire 
cosa succede veramente in 
questa citta Intendo anche In 
contrarc le realtà del volontà 
nato che operano nei quartieri 
degradati t soprattutto un 
viaggio per una presa di co 
scienza personale del proble 
ma E intendo discuterne poi 
con i) ministro per le aree ur 
bane Credo che In alcune 
grandi citta servirebbe un prò 
getto infanzia per creare luo 
ghi e spazi di vivibilità per im 
pedire che si cremo le classi 
che situazioni a rischio di cui 
le parlavo all inizio Ma serve 
onesta politica per non spara 
re progetti irrealizzabili sia io 
che Tognoti siamo ministri 
senza portafoglio c oe senza 
finanziamenti E senza fondi e 
davvero difficile realizzare 
grandi piani Per ora insom 
ma solo idee e intuizioni Mai 
progetti verranno e spero al 
piò presto 


GolfMalch2. 

Ha tutto per pkicervì. 
Anche il prezza 


specchietti 
retrovisivi esterni 
regolabili dall'interno 


Antenna • 


4 altoparlanti 
stereo 


Sedili anteriori 
di confort sportivo ' 



Sedile posteriore 
sdoppiabile 


Nuovi colon 


Pneumatici 

maggiorati 


I Concessionari Volkswagen 
VI aspettano per parlarvi 
anche del prezzo 


k^iii VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi. 


970 punti di vendita e Assistenza in Italia Vedere negl elench toiefon ci alia seconda d coperl na e nelle pagine g alle alla voce Automob 
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